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iscriversi all’Università vuol dire, per
molti studenti, trasferirsi in un’altra

città e cercare una soluzione abitativa.
Nonostante la presenza di ben sette
atenei, la campania non sembra
attrarre molti studenti né dalle altre
regioni d’italia né dall’estero; basta
pensare che dal 2003 ad oggi gli stu-
denti non campani che hanno scelto di
immatricolarsi in campania sono dimi-
nuiti passando dal quasi 5% al 3.58%,
a fronte, invece, di un’uscita dalla
regione più variabile, che ha registrato
un apice nel 2005/2006 di oltre il 19%.
sono i dati rilevati dal progetto ‘Stu-

diare in Campania’, ideato dall’i.p.e.
(istituto per le ricerche ed attività
educative), basato su un programma
di azioni mirate di tipo promozionale-
informativo in grado di accrescere il
livello di attrazione per studenti cam-
pani e del sud italia nei confronti delle
Università della nostra regione. al fine
di facilitare e supportare il processo
decisionale degli studenti di quarto e
quinto anno di trenta scuole superiori
del sud (hanno preso parte al proget-
to 3700 ragazzi di campania, Basili-
cata, calabria e puglia), sono stati
realizzati, da giugno 2010 a maggio di

quest’anno, incontri di orientamento
alla scelta universitaria, tenuti da
esperti, durante i quali si è discusso
delle novità relative all’offerta didattica
delle varie Facoltà (piani di studio,
programmi didattici, articolazione dei
corsi e dei crediti) e dei servizi a soste-
gno degli studenti (per esempio, strut-
ture residenziali, biblioteche). per la
promozione e la diffusione di informa-
zioni, è stato attivato un infopoint tele-
matico, caratterizzato dal sito web
www.studiareincampania.it, inteso
non come semplice contenitore di
informazioni ma come vera e propria

risorsa interattiva, in grado di offrire
consulenze e materiale illustrativo. le
scuole interessate hanno, poi, svolto
visite guidate presso alcune delle
località universitarie della campania,
al fine di consentire alle future matri-
cole di conoscere concretamente le
strutture universitarie per operare una
scelta consapevole. riguardo la scel-
ta effettiva della sede universitaria, gli
studenti sono stati invitati a compilare
un questionario, dalle cui risposte si
evince che tra le motivazioni che
orientano alla scelta finale emergono
la qualità della vita nel luogo sede del
corso, le potenziali opportunità di
lavoro post-lauream. il prestigio dell’a-
teneo sembra pesare meno. Numeri
alla mano, sul totale dei 1039 rispon-
denti, il 65.5% preferirebbe studiare in
un’altra regione, mentre solo il 34.5%
vorrebbe restare in campania. 

“studiare in Campania”, un progetto per 
promozionare le università della regione

ricercatori e studenti di Medicina e Biotecnologie a colloquio con il premio
Nobel per la chimica Kary Mullis. lo scienziato americano, ospite il 14 giu-

gno all’Hotel excelsior nell’ambito dell’incontro promosso dalla roche diagnostics
e dal ceinge, l’istituto scientifico presieduto dal prof. francesco salvatore, ha
approfondito diversi aspetti della medicina personalizzata grazie alla tecnica del-
la pcr (Polymerase Chain Reaction), invenzione per la quale 25 anni fa gli è sta-
to attribuito il Nobel. la pcr consente di ottenere quantità pressoché illimitate di
qualsiasi tipo di acido nucleico facilitandone l’analisi, la quantificazione, il clonag-
gio e ogni successiva applicazione. Mullis intuì che sarebbe stato possibile dupli-
care in vitro una sequenza di dNa o rNa attraverso cicli ripetuti di polimerizza-
zione ottenendo così un’amplificazione esponenziale del numero di molecole ini-
ziale. “Nel 1981 - ha raccontato lo scienziato alla platea - studiavo le mutazioni
cromosomiche del DNA umano e, accidentalmente, mi resi conto che, utilizzando
due oligonucleotidi, avrei potuto amplificare il DNA. Da allora, si è diffuso tutto
molto rapidamente”.

gli studenti incontrano 
il nobel Mullis

approvato, nella riunione del consiglio di Facoltà del 20 giugno, il calendario
accademico di economia della Federico ii per il prossimo anno accademico.

importante novità, il recupero, grazie all’insistenza degli studenti e dei loro rap-
presentanti, della sessione di novembre, che sarà aperta a tutti. resta, invece,
ancora qualche incertezza sulla data esatta in cui riprenderanno le attività: 26 set-
tembre o 3 ottobre, dipenderà dalla disponibilità delle aule occupate per le prove
di ingresso alle Facoltà a numero chiuso. i quattro bimestri, in cui è tradizional-
mente diviso l’anno, saranno così organizzati: 26 settembre/3 ottobre – 15
novembre, 28 novembre – 28 gennaio, 20 febbraio – 5 aprile; 23 aprile – 1 giu-
gno. le finestre d’esame saranno: 16 – 26 novembre; 30 gennaio – 18 febbraio
(in questa sessione, per ogni materia, sarà possibile fare un solo tentativo); 11 –
21 aprile; 11 giugno – 30 luglio; settembre a partire dalla seconda decade. inol-
tre, sempre nel mese di settembre, si svolgerà il corso di recupero di Microe-
conomia, rivolto agli studenti della vecchia laurea quadriennale a ciclo unico e ai
ragazzi afferenti all’ordinamento 509.

Economia, ritornano 
gli esami a novembre

la squadra de Le Vecchie Glorie
ha vinto l’ottava edizione del tor-

neo di calcetto ad otto della Facoltà
di Farmacia. la finale si è svolta a
fine giugno sui campetti Kennedy. “I
tempi regolamentari si sono conclu-
si sul risultato di 1-1: ad inizio primo
tempo sono andati in vantaggio i
Cialis Angels grazie ad un calcio di
punizione segnato da Dario paga-
no; nel secondo tempo Le Vecchie
Glorie hanno pareggiato con una

rete di luigi De bellis - racconta
Pasquale Morelli – E’ stata una par-
tita combattuta ed equilibrata anche
nei tempi supplementari. Alla fine si
è arrivati ai calci di rigore e le Vec-
chie Glorie hanno avuto la meglio
per 4-2”. 

il prof. Vincenzo santagada,
organizzatore della manifestazione
e capitano storico de le Vecchie
Glorie, è stato artefice di un gol e di
un rigore: “La nostra è una competi-
zione sana. Prima di cominciare il
torneo ho parlato con  tutti i capitani
e ho spiegato loro che lo scopo della
manifestazione era di unirci, non di
dividerci. Ho chiarito che ognuno era
responsabile di se stesso perché non
c’era copertura assicurativa”.

il merito della vittoria va al tecnico
Antonio Essolito, agli studenti di
Farmacia Ennio Colesanti, luigi de
bellis, Pietro Carraturo, francesco
Pezzella, gennaro russo (iscritti
rispettivamente al i, ii, iii, iV e V

anno), a quelli di ctF Armando de
stasio, Marco Marasco, francesco
limite e il portiere giovanni Caccia-

puoti (iscritti al ii, iii, iV e V anno) ed
a Vittorio guarino, laureato in ctF
che frequenta il Master reacH.

FARMACIA. le Vecchie Glorie 
vincono il torneo di calcetto

“Guida alla scelta della Facoltà”
un numero speciale per i diplomandi

Una radiografia dell’offerta formativa dei sette atenei campani attra-
verso la voce di presidi, docenti e studenti - con una particolare

attenzione ai test di selezione e di autovalutazione, con i quali si accede
a diversi corsi di laurea -: i contenuti del numero speciale di ateneapo-
li, quindicinale di informazione universitaria al 27esimo anno di pubblica-
zione, tradizionalmente dedicato, nel mese di luglio, ai neo diplomati in
procinto di scegliere il percorso di studi universitario. un nuovo numero
dedicato all’orientamento sarà in edicola a settembre.
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Università Federico II

il rettore Marrelli

Anno di fondazione: 1224
Iscritti: 94.510
Immatricolati: 13.727
sito web: www.unina.it

• agraria
• architettura
• economia
• Farmacia
• Giurisprudenza
• ingegneria
• lettere e Filosofia

• Medicina e chirurgia
• Medicina Veterinaria
• scienze Biotecnologiche
• scienze MM.FF.NN.
• scienze politiche
• sociologia

Seconda Università

il rettore rossi

Anno di fondazione: 1991
Iscritti: 30.220
Immatricolati: 3.894
sito web: www.unina2.it

• architettura
• economia
• Giurisprudenza
• ingegneria
• lettere e Filosofia
• Medicina e chirurgia
• psicologia

• scienze del Farmaco
per l'ambiente e salute

• scienze MM.FF.NN.
• studi politici e per l'alta

Formazione europea e 
Mediterranea "Jean Monnet"

Università di Salerno

il rettore Pasquino

Anno di fondazione: 1968
Iscritti: 46.814
Immatricolati: 5.250
sito web: www.unisa.it

• economia
• Farmacia
• Giurisprudenza
• ingegneria
• lettere e Filosofia
• lingue e letterature 

straniere
• Medicina e chirurgia
• scienze della 

Formazione
• scienze MM.FF.NN.
• scienze politiche

Università Parthenope

il rettore quintano

Anno di fondazione: 1920
Iscritti: 16.581
Immatricolati: 3.345
sito web:
www.uniparthenope.it

• economia
• Giurisprudenza
• ingegneria
• scienze Motorie
• scienze e tecnologie

Università L’Orientale

il rettore Viganoni

Anno di fondazione: 1724
Iscritti: 10.009
Immatricolati: 1.510
sito web: www.unior.it

• lettere e Filosofia
• lingue e letterature 

straniere

• scienze politiche
• studi arabo-islamici e

del Mediterraneo

Università del Sannio

il rettore bencardino

Anno di fondazione: 1998
Iscritti: 8.004
Immatricolati: 1.182
sito web: www.unisannio.it

• Giurisprudenza
• ingegneria
• scienze  MM.FF.NN.

• scienze economiche 
e aziendali

Suor Orsola Benincasa

il rettore d’Alessandro

Anno di fondazione: 1864
Iscritti: 13.682
Immatricolati: 1.397
sito web: www.unisob.na.it

• Giurisprudenza 
• lettere 
• scienze della Formazione 

i dati sugli iscritti (tranne quelli del Federico ii) sono relativi
all’anno accademico 2009/2010; quelli sugli immatricolati si 
riferiscono al 2010/2011 (Fonte: Miur)

indice per Facoltà:
• agraria ........................................................................ pag. 16
• architettura ................................................................. pag. 18
• economia ................................................................... pag. 42
• Farmacia .................................................................... pag. 21
• Giurisprudenza ........................................................... pag. 48
• ingegneria .................................................................. pag. 37
• lettere e Filosofia ...................................................... pag. 54
• lingue e letterature straniere .................................... pag. 58
• Medicina e chirurgia .................................................. pag. 10
• Medicina Veterinaria .................................................. pag. 47
• psicologia .................................................................. pag. 34
• scienze Biotecnologiche ............................................ pag. 15
• scienze della Formazione .......................................... pag. 53
• scienze e tecnologie ................................................. pag. 30
• scienze Matematiche, Fisiche e Naturali ................... pag. 26
• scienze Motorie ......................................................... pag. 35
• scienze politiche ....................................................... pag. 60
• sociologia .................................................................. pag. 24
• studi arabo-islamici e del Mediterraneo .................... pag. 36
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Medicina e Chirurgia, odon-
toiatria, Veterinaria e Archi-

tettura sono i corsi di laurea a
numero programmato i cui test di
accesso sono i medesimi e si svol-
gono lo stesso giorno su tutto il ter-
ritorio nazionale. anche le prove di
ingresso alle Professioni sanita-
rie e scienze della formazione
Primaria hanno luogo in un unico
giorno presso i vari atenei ma le
domande dei quiz sono disposte
dalle singole Facoltà. sono a
numero chiuso anche tutti i corsi
attivati presso le Facoltà di scienze
biotecnologiche e di farmacia
della Federico ii e dell’Università di
salerno. dispongono di un numero
di posti limitato e, perciò, prevedo-
no una selezione in ingresso anche
alcuni altri corsi di laurea della
Federico ii: Ingegneria Edile-
Architettura (ad ingegneria),
scienze e Tecniche Psicologiche
e scienze del servizio sociale
presso la Facoltà di lettere, la lau-
rea interfacoltà in scienze del Turi-
smo, i corsi in Viticoltura ed Eno-
logia presso la Facoltà di agraria e
quello in Culture digitali e della
Comunicazione presso la Facoltà
di sociologia. Numero chiuso pure
alla sUN per i corsi in farmacia e
biotecnologie attivati presso la
Facoltà di scienze del Farmaco per
l’ambiente e la salute e quello di
scienze e Tecniche psicologiche;
al suor orsola Benincasa per i cor-
si in scienze della Comunicazio-
ne, giurisprudenza e Psicologia;
a salerno per scienze della
Comunicazione e alla parthenope
per scienze Motorie.

a giorni usciranno le date dei con-
corsi e il numero di posti disponibili

per ciascun corso di laurea sui siti
di ateneo.

per molti altri Corsi la prova di
ingresso è obbligatoria ma non
selettiva. serve a valutare il livello
di preparazione e ad individuare
eventuali carenze. Qualora si otte-
nesse un punteggio insufficiente ci
si potrà iscrivere lo stesso con un
debito formativo, ossia con l’impe-
gno a colmare le proprie lacune pri-
ma di presentarsi agli esami.

novità: una 
soglia minima
per l’idoneità

diverse sono le novità nei bandi di
quest’anno che regolano l’accesso
alle lauree a numero programma-
to. per la prima volta il concorso per
immatricolarsi a Medicina è stato
unificato con quello di odontoia-
tria. i candidati saranno chiamati
ad indicare una o due opzioni, a
seconda che intendano partecipare
all’ammissione ad uno o ad entram-
bi i corsi di laurea. la prova si
svolgerà il 5 settembre e verterà
su 80 quesiti: 40 di cultura genera-
le e ragionamento logico; 18 di bio-
logia, 11 di chimica e 11 di fisica e
matematica. il giorno dopo, il 6 set-
tembre, scenderanno in campo i
futuri medici veterinari. dovranno
risolvere 80 quiz: 25 di chimica; 23
di cultura generale e ragionamento
logico; 20 di biologia e 12 di fisica e
matematica (nel 2010 erano distri-
buiti diversamente tra le varie mate-
rie: 29 di biologia, 21 di chimica, 20
di cultura generale e ragionamento
logico e 10 di fisica e matematica).

la data per tentare di essere
ammessi ai corsi di laurea in
Architettura è il 7 settembre. i
candidati dovranno rispondere a 32
quiz di cultura generale e ragiona-
mento logico, 19 di storia, 16 di
disegno e rappresentazione e 13 di
matematica e fisica. il giorno 8 è
dedicato al test per immatricolarsi
in uno dei tanti corsi di laurea del-
le Professioni sanitarie. agli stu-
denti è permesso indicare fino a tre
preferenze. Gli argomenti della pro-
va sono i medesimi di quella per
accedere a Medicina e odontoiatria
ma i test vengono preparati a livello
locale.

la seconda innovazione riguarda
l’individuazione di una soglia mini-
ma di 20 punti al di sotto della
quale non si può essere conside-
rati idonei, indipendentemente dal
numero di posti disponibili. 

il punteggio necessario per acce-
dere ai corsi di laurea di solito è
molto più alto. “La selezione è dura
e per sperare di rientrare nella rosa
degli iscrivibili bisogna indovinare
almeno metà delle domande -
spiega il prof. Antonio dello rus-
so, delegato all’orientamento di
Medicina della Federico ii – Tutta-
via, in alcuni Corsi delle Professioni
Sanitarie o nel caso dei posti riser-
vati agli stranieri può succedere
che si ottenga un punteggio inferio-
re a 20. Per questo motivo ha sen-
so definire quali sono i requisiti
minimi per procedere negli studi”.

infine, la commissione Ministeria-
le ha decretato che si sperimenti la
graduatoria unica tra alcune sedi
universitarie aggregate, afferenti a
diversi atenei. la procedura coin-
volge i Corsi di laurea Magistrale

in Ingegneria Edile/Architettura
attivati presso la Federico ii e l’Uni-
versità di salerno. Gli studenti
richiederanno di partecipare alla
prova in uno dei due atenei, dal 12
settembre potranno verificare il
punteggio ottenuto nell’area riser-
vata del sito del MiUr e dal giorno
15 prenderanno visione della gra-
duatoria di merito. dal 15 al 19 set-
tembre dovranno dichiarare il loro
interesse ad immatricolarsi ed indi-
care la propria preferenza tra le due
sedi universitarie.

servizio di 
Manuela Pitterà

lA loTTErIA dEI TEsT PEr l’ACCEsso 
AI CorsI dI lAurEA A nuMEro ProgrAMMATo

test d’accesso: i consigli dei
presidenti di corso di laurea e

delegati all’orientamento. “Una vol-
ta completati gli esami di maturità,
occorre studiare molto. Gli studenti,

consultando i quiz degli anni prece-
denti sul sito del Ministero, si ren-
deranno conto che soprattutto i
quesiti di logica non sono facilis-
simi”, afferma il prof. Italo france-

sco Angelillo. “L’ideale è iniziare
ad esercitarsi durante l’ultimo
anno delle superiori. Se vi si dedi-
ca un pomeriggio a settimana, il
meccanismo dei quiz a risposta
multipla diventa familiare”, racco-
manda il prof. Paolo golino. “Cre-
do che i ragazzi si facciano pren-
dere dal panico e sbagliano la pro-
va quando non sono abituati a
confrontarsi con i quiz”, sostiene
la prof.ssa Paola Izzo. “Il test a
risposta multipla è un metodo per
operare una selezione. non valuta
le capacità intellettive – afferma il
prof. Antonio dello russo - Ci
sono studenti che non superano la
prova e poi riescono in maniera
brillante in altri Corsi di Laurea”.
secondo il prof. gabriele riegler,
occorre avere fiducia nell’oggettivi-
tà del sistema: “E’ stato perfeziona-
to negli anni. Nell’immaginario col-
lettivo vi sono domande astruse di
cultura generale ma bisogna consi-
derare che i quesiti sono i medesi-
mi per tutti i candidati. Inoltre, la
percentuale maggiore di domande
indovinate la ottengono proprio in
quelle di cultura generale. Ciò che
fa la differenza sono le altre. le

carenze si notano soprattutto in
matematica e fisica”. il prof. goli-
no concorda: “Non trascurate chi-
mica, matematica e fisica che
costituiscono la magna pars del
test”, suggerisce agli studenti.
Angelillo, invece, fa notare la poco
diffusa attitudine al ragionamento
logico e la velocità con cui bisogna
eseguire la prova: “Per rispondere
a 80 domande in due ore bisogna
correre. Si hanno a disposizione
90 secondi per ciascun quiz”. “I
candidati di Farmacia sono privile-
giati perché hanno la sicurezza di
trovare nel compito le domande su
cui si sono esercitati – afferma la
prof.ssa Patrizia Ciminiello - per
loro non ci saranno sorprese”.
sui siti delle Facoltà di Farmacia,
infatti, vengono pubblicate le diver-
se migliaia di quesiti tra cui verran-
no sorteggiati quelli della prova di
ingresso. “Costituiscono un modo
efficace per autovalutarsi”, ribadi-
sce il preside  raffaele riccio.
“Vale la pena consultarli non solo
per le verifiche ma anche per capi-
re cosa studiare”, sostiene la
prof.ssa rosaria d’Ascoli.

I consigli dei docenti

Matematica e fisica, il tallone d’Achille
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Il massimo punteggio che si
può ottenere alla prova è 80

perché 1 punto viene attribuito per
ogni risposta esatta. data la difficol-
tà della prova, uno “strike” è prati-
camente impossibile. il risultato
migliore, di solito, lo raggiungono
gli studenti che partecipano alla
selezione per iscriversi a Medici-
na. l’anno scorso il primo in gra-
duatoria ha conseguito 71,25
punti mentre la soglia minima per
essere ammessi è stata di 41,75
punti. leggermente meno bravi
sono stati gli aspiranti odontoiatri:

nel 2010 il punteggio degli ammes-
si oscillava tra i 69,25 e i 45,50
punti. simile è stato il valore neces-
sario per entrare a Veterinaria (tra
68 e 29,75), più basso quello per
accedere ad Architettura (tra
52,75 e 26,25). 

il livello di preparazione dei parte-
cipanti al concorso per Medicina, in
particolare, si sta alzando di anno
in anno. il motivo, più che il miglio-
ramento della preparazione scienti-
fica ricevuta nella scuola superiore,
sta nella forte concorrenza e la
crescente partecipazione di stu-

denti che hanno frequentato già
qualche anno di università o che
addirittura hanno una precedente
laurea nelle professioni sanitarie o
in ambito farmaceutico o biologico.

per competere diventa sempre
più importante esercitarsi a lungo
sui compiti degli anni preceden-
ti che si trovano on-line. Un
modo meno noioso di studiare
potrebbe essere quello di partire
dai quesiti a risposta multipla e
approfondire gli argomenti su cui ci
si sente meno sicuri. lo studio
deve essere mirato. Non ci si può
preparare allo stesso modo di
come se si dovesse affrontare
un’interrogazione. il livello di
approfondimento richiesto e la tipo-

logia di domande si possono com-
prendere soltanto allenandosi sulle
prove pregresse.

e’ quanto consigliano gli studenti
di Medicina che hanno superato la
selezione negli scorsi anni. “Mette-
tecela tutta. se non dovesse
andar bene, non vi disperate. Ci
riuscirete nel 2012”, afferma
Andrea, iscritto al iii anno alla
sUN. a coloro che, invece, doves-
sero scorgere il proprio nome tra gli
ammessi, Marco, studente del iii
anno della Federico ii, raccoman-
da: “se siete tra gli ultimi in gra-
duatoria non sentitevi inferiori a
nessuno. Una volta entrati, si è tut-
ti sulla stessa barca. Parlo per
esperienza”.

Il punteggio a cui mirare

Quale è il contrario di evasivo?
preciso. ed il contrario di sol-

lecito? Negligente. sono due delle
domande del test per l’immissione
a Medicina proposte lo scorso
anno. tra gli altri quesiti di cultura
generale è stato chiesto ai candi-
dati che cosa si intenda comune-
mente con l’aggettivo kafkiano
(paradossale) e che cosa significhi
dare l’ostracismo a qualcuno
(escluderlo o isolarlo). per rispon-
dere esattamente bisognava, inol-
tre, sapere che la frase “Parigi val
bene una Messa”, comunemente

attribuita a Napoleone Bonaparte,
fu, invece, proferita dal re francese
enrico iV di Borbone e che il
romanzo Uomini e no non è stato
scritto da dacia Maraini, bensì da
elio Vittorini. Gli aspiranti medici
avrebbero pure dovuto sapere
quando è stato coniato e utilizzato
per la prima volta il termine “Gran-
de Fratello” (nel libro “1984” di
George orwell) e che forma di
Governo vige in olanda (repubbli-
ca parlamentare). leggendole
elencate in questo modo, c’è da
scommettere che la maggior parte

dei diplomati avrebbe difficoltà a
rispondere correttamente. Ma non
c’è da scoraggiarsi. tutto è più
semplice quando si tratta di sce-
gliere tra 5 voci predefinite. Qual-
che risposta la si conosce, qualche
altra la si esclude e per il resto si
tenta la fortuna. 

i quiz relativi al ragionamento
logico deduttivo non sono difficili,
a patto che si mantenga la calma;
quelli sul ragionamento logico-
matematico presuppongono un’a-
bitudine ad eseguire velocemente
semplici calcoli; mentre quelli di
comprensione del testo richiedo-
no tempo per essere risolti. ci vuo-
le più di una manciata di secondi
per leggere con attenzione una
decina di righe, anche se poi la
soluzione non è affatto difficile da

individuare. perciò, conviene
lasciarsi queste domande alla fine
e dedicarvici i minuti rimasti. il cuo-
re della prova è, infatti, costituito
dalle materie scientifiche i cui
programmi di studio sono specifi-
camente dettagliati sul sito del
Ministero. per questo motivo non
danno adito a sorprese. i quiz rela-
tivi alla cultura generale, invece,
non sono prevedibili. l’unico meto-
do per affrontarli è esercitarsi per
acquisire familiarità con la tipolo-
gia di test.

può essere utile sapere che, in
caso di parità di punteggio ai con-
corsi per accedere a Medicina e
odontoiatria, architettura e profes-
sioni sanitarie, verrà data la priori-
tà alle risposte esatte di cultura
generale e ragionamento logico.

Anche il “Grande Fratello” tra le 
domande  di cultura generale  
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il primo requisito per avere buone probabilità di superare il test è non farsi pren-
dere dall’ansia. Una buona preparazione alle spalle e una sana dormita aiuta-

no a mantenere la calma. Ma se proprio non si riesce a controllare la propria emo-
tività, è bene ricordare le cose da non fare assolutamente prima, durante e dopo l’e-
same.

Non andate a letto tardi e non dimenticate la carta di identità a casa.
non pensate all’esiguità del tempo a disposizione. due ore sono state suffi-

cienti per rispondere a tutte le domande durante le esercitazioni, non c’è alcun moti-
vo che non lo siano adesso.

non scervellatevi sulle domande che non conoscete ma rispondete prima a
quelle su cui vi sentite abbastanza sicuri.

Non segnate una casella qualsiasi se non avete la minima idea di quale sia la
risposta: un quarto di punto viene sottratto per ogni casella errata mentre se la
si lascia in bianco il punteggio rimane invariato.

non correggete più di una risposta sbagliata. e’ possibile modificare una sola
delle caselle indicate. se avete commesso un secondo errore, utilizzate il modulo
di riserva. 

Non infilate il modulo compilato con i vostri dati anagrafici nella busta. e’ una dis-
trazione che comporterebbe l’esclusione dal concorso. nella busta va inserito sol-
tanto il compito. Va richiusa e consegnata alla commissione separatamente da
tutti gli altri documenti: modulo anagrafico, modulo di riserva e fogli delle domande.

non buttate via il foglio con il codice identificativo della prova e lo username
e la password per accedere all’area riservata del sito del Ministero. e’ lì che potre-
te prendere visione del vostro compito, capire quali sono gli errori che avete com-
messo e sapere quale è il punteggio che avete totalizzato.

glI ErrorI dA EVITArE

ogni anno oltre settantamila stu-
denti tentano il test di ingresso

per accedere al corso di laurea in
Medicina. 

a Napoli lo scorso anno alla prova
di Medicina si sono presentati quasi
5300 studenti per soli 668 posti; a
quella di odontoiatria quasi 1600 per
soli 54 posti: un solo studente su 29
ha potuto accedere al corso di lau-
rea.

l’ostacolo iniziale non riguarda solo
gli aspiranti medici: molti corsi delle
università private, alcuni corsi di lau-
rea specialistica a livello nazionale e
molti corsi di laurea triennali sono a
numero programmato. 

per capire come prepararsi e per
ricevere consigli su come affrontare
la prova abbiamo intervistato stefano
Bertocchi, coordinatore nazionale dei
corsi alpha test, la più importante
società italiana specializzata nel pre-
parare gli studenti ai test di ammis-
sione all’università.

dottor bertocchi, mancano meno
di due mesi ai test di ammissione
di settembre. Cosa consiglia agli
studenti?

di non sottovalutare la selezione!
la maggior parte dei candidati ha già
dovuto sostenere l’esame di stato e
non è facile tornare subito sui libri,

ma il livello di selezione cresce anno
dopo anno e occorre presentarsi pre-
parati. Bisogna studiare ed esercitar-
si sui test, individuando tutti gli stru-
menti più idonei a farlo: libri, corsi,
internet, ecc.

quali sono gli strumenti e le
modalità migliori per prepararsi?

il primo step della preparazione è
rappresentato dallo studio personale:
occorre colmare eventuali lacune di
teoria ed esercitarsi sui test, identifi-
cando le strategie migliori. on line è
possibile trovare quesiti degli anni
passati, ma il consiglio è di utilizzare
volumi appositi che contengono ele-
menti di teoria, commenti approfondi-
ti e molti suggerimenti. alpha test
pubblica diverse tipologie di libri per
le diverse esigenze. per ogni area di
studio abbiamo i TeoriTest, manuali
specifici che contengono tutta la teo-
ria necessaria e molti esercizi, gli
eserciziari EserciTest e VeriTest, con
centinaia di quesiti risolti e commen-
tati e le prove simulate con i quesiti
degli ultimi anni, e infine le raccolte di
quiz, come 9000 Quiz, specifico per
l’area medica o 2500 quiz di logica,
su una materia che diventa di anno in
anno più importante.

Prima ha fatto riferimento a corsi
specifici… 

i corsi sono lo strumento di prepa-
razione più completo. specie nel
caso di selezioni difficili come quelle
dell’area medica, suggerisco di fre-
quentarne uno. offrono la possibilità
di confrontarsi con docenti esperti e
di misurarsi con altri candidati: nes-
sun libro offre questa possibilità.
alpha test ne organizza su tutto il
territorio nazionale, a Napoli è pre-
sente con diversi corsi la cui qualità è
garantita dagli oltre 25 anni di espe-
rienza che nessun’altra società può
vantare. i docenti integrano le com-
petenze sulle singole materie alla
esperienza didattica nel campo dei
test. per l’area medica sono al via il
corso intensivo da 48 ore in 2 setti-
mane il 16 agosto, e il corso di 70
ore in 4 settimane, più lungo e
approfondito, che inizia il 18 luglio
presso il centro direzionale di Napo-
li. in entrambi i casi è poi possibile
integrare il corso con 4 ore specifi-
che per l’esame alla cattolica di
roma direttamente a Napoli senza
più la necessità di spostarsi fino a
roma. 

infine un ultimo consiglio, per me
tra i più importanti: anticipate i tempi
della vostra preparazione. Mi rivolgo
agli studenti del quarto anno delle
superiori: non aspettate l’estate
prossima, fin da settembre inserite
tra gli obiettivi dell’anno la prepara-
zione ai test di ingresso. tra gli stu-
denti che si muovono in questo

modo e gli altri il divario è impressio-
nante. È per andare in questa dire-
zione che anche a Napoli proponia-
mo corsi che partono a gennaio e dal
prossimo anno è probabile che si
organizzi un corso in partenza fin da
novembre.

un’ultima domanda: per il giorno
del test? quali sono i suggerimen-
ti che date ai vostri studenti per
rendere al meglio il giorno della
prova?

il test è una prova di concentrazio-
ne: per affrontare 80 domande in
120 minuti è importante una strate-
gia efficace. in primo luogo consiglio
di partire dalla materia sulla quale ci
si sente più forti, evitando così di
affrontarla con l’assillo del tempo
che sta per scadere. consiglio
anche di evitare di attardarsi su un
quesito in caso di difficoltà, conce-
dendosi un massimo di 2 minuti a
domanda e procedendo oltre se si
incontrano problemi. se non si cono-
sce la risposta a un quesito rispon-
dete a caso solo se, delle cinque
alternative, se riuscite a scartare
almeno una come palesemente erra-
ta, altrimenti conviene lasciare in
bianco. occorre infine indicare le
risposte sull’apposita scheda solo
quando si è certi, verso la fine dei
120 minuti, evitando così di perdere
tempo passando continuamente dal
questionario alla scheda e riducendo
al minimo le correzioni.

I consigli di Alpha Test
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per diventare medico ci si può iscrivere ad
uno dei corsi di laurea in Medicina attivati
presso tre atenei campani: federico II, secon-
da università (sUN) e università di salerno.
la Facoltà federiciana è quella che accoglie il
maggior numero di matricole ed è collocata nel
Nuovo policlinico (area cappella cangiani); le
strutture della sUN sono al centro storico napo-
letano (tra s. andrea delle dame, s. patrizia) e
a caserta, mentre la sede dell’Università di
salerno sorge nel complesso di Baronissi, a 15
minuti di autobus da salerno. Federico ii e sUN
offrono anche il corso di odontoiatria. Gli stu-
di in Medicina e odontoiatria durano 6 anni.
Quasi tutti i medici successivamente proseguo-
no con 4-6 anni di scuola di specializzazione.
chi è spaventato dall’idea di studiare per un
minimo di dieci anni prima di entrare nel mondo
del lavoro ha un’alternativa: iscriversi ad uno
dei tanti corsi di laurea triennali delle Profes-

sioni sanitarie alla Federico ii o alla sUN.
tutte le lauree dell’area medica sono a nume-

ro programmato. la prova di accesso è orga-
nizzata a livello nazionale. Quest’anno, per la
prima volta, gli aspiranti medici ed odontoiatri
parteciperanno ad un unico concorso il 5 set-
tembre. indicando una o due preferenze, pos-
sono far valere la propria prova per l’accesso
ad uno solo o ad entrambi i corsi di laurea. la
prova per accedere alle professioni sanitarie è
fissata per l’8 settembre e i candidati possono
esprimere fino a tre opzioni.  

la concorrenza è tanta. il rapporto tra i candi-
dati e gli ammessi è pressappoco lo stesso nei
diversi atenei: 1 a 10 a Medicina, 1 a 8 alle pro-
fessioni sanitarie e addirittura 1 a 30 ad odon-
toiatria.

la Facoltà della Federico ii è quella che ha
richiesto il maggior numero di posti: “397 a
Medicina, di cui 7 per gli allievi dell’Accademia

aeronautica e 20 per gli stranieri; 30 ad Odon-
toiatria, di cui 3 a stranieri”, afferma il prof.
Antonio dello russo, delegato all’orientamen-
to. tra le professioni sanitarie, il corso federi-
ciano in infermieristica accoglie il maggior
numero di matricole: “367, di cui 7 riservati agli
stranieri – precisa dello russo - Ci sono 100
posti a Fisioterapia, 52 a Radiologia Medica e a
Infermieristica Pediatrica, 40 a Tecniche di labo-
ratorio, 35 a Ostetricia, 20 a Dietistica e Logo-
pedia e dai 10 ai 15 negli altri Corsi”. per Medi-
cina ed odontoiatria è stato pubblicato il bando
di concorso: scade il 23 agosto (sito www.uni-
na.it)

alla seconda università i posti di Medicina
dovrebbero essere 400 tra Napoli e caserta,
ovvero una decina in più dell’anno scorso, e a
salerno 180.

Medicina è a cura di
Manuela Pitterà

Area medico-sanitaria: tutti i Corsi sono a numero chiuso

“il nostro punto forte è la
ricerca scientifica - afferma il

preside della Facoltà di Medicina
della Federico ii giovanni Persico
- La mia preoccupazione è che
rimanga tale e non si sia costretti a
ridimensionarla per i tagli indiscri-
minati all’Università”. sollecitato ad
individuare il tallone di achille della
Facoltà che presiede, afferma: “L’A-
ziendalizzazione ha comportato

alcuni seri problemi. Non siamo
liberi di progettare attività ma sotto-
stiamo ai vincoli regionali”.

la facoltà offre 24 Corsi di lau-
rea: 2 a ciclo unico (Medicina e
odontoiatria), 16 delle professioni
sanitarie e 6 Magistrali. Nel 2010 è
risultata al quinto posto in italia
secondo la classifica stilata dal
censis che ne ha valutato servizi,
didattica, strutture, web e interna-
zionalizzazione. la qualità dei
docenti è apprezzata dagli studenti:
“I ragazzi sono contenti della didat-
tica. Ci sono discipline impegnative
ma niente di insuperabile – sostie-
ne il prof. Antonio dello russo –
la frequenza è obbligatoria come
per tutte le Lauree professionaliz-
zanti”. le matricole di solito seguo-
no nelle aule dell’edificio 6, dove da
qualche mese gli operai sono all’o-
pera per lavori di ristrutturazione:
“Nel prossimo semestre il I anno

farà lezione nell’edificio 5 o nella
Tensostruttura”, anticipa dello rus-
so. 

Gli studenti non incontrano alcuna
difficoltà a pianificare il proprio stu-
dio per renderlo più profittevole
possibile. “le date delle lezioni e
degli esami dell’intero anno ven-
gono pubblicate a luglio sulla gui-
da dello studente che è reperibile
on line – afferma il presidente del
corso di laurea prof.ssa Paola
Izzo - Il sito della Facoltà è aggior-
nato tutti giorni. Gli interessati vi
possono trovare tutte le informazio-
ni di cui hanno bisogno”. 

a seconda dell’anno di iscrizione,
gli studenti frequentano differenti
spazi all’interno del policlinico ma
hanno un punto di incontro in comu-
ne: l’ingresso dell’edificio 20. il box
studio nell’atrio è un luogo in cui
confrontarsi sull’esame che si sta
preparando, fare conoscenza, stu-

diare fino a tarda sera. i locali
rimangono accessibili anche di not-
te e numerosi sono coloro che vi si
recano per trovare silenzio e con-
centrazione.  

Gli iscritti sono donne per circa il
60%. la maggior parte di loro riesce
a mantenersi al ritmo con gli esami.
infatti, nell’85% dei casi, si laureano
in corso: “i nostri studenti sono
particolarmente bravi e non è raro
che si laureino in 5 anni e una ses-
sione”, afferma il preside. 

Federico II: “i nostri studenti 

sono particolarmente bravi”sede facoltà: 
via pansini, 5
sito web: 
www.medicina.unina.it
segreteria studenti: 
edificio n° 24 di via pansini 5
tel: 081.7463480
e-mail: segremed@unina.it
ufficio orientamento: 
via pansini, 5
tel: 081.7463115
e-mail: 
medchirurgia.orienta@unina.it

• il prof.d
ello

 r
u

sso

“Attenzione per la ricerca, otti-
mi indici nella didattica

secondo quanto affermato dal Mini-
stero, un buon rapporto tra numero
di iscritti e docenti”, sono le ragioni
indicate dal preside giuseppe Pao-
lisso per iscriversi a Medicina alla
sUN. il neo della Facoltà riguarda
l’aspetto logistico dell’assistenza
che è distribuita su più poli: “La con-
centrazione in unica sede assisten-
ziale è difficile da realizzare”, com-
menta il preside.

partecipando al test di accesso
della sUN, si concorre per entrambi
i corsi di laurea di Napoli e caser-
ta. “Gli studenti indicano una prefe-
renza ma a volte chi vorrebbe fre-
quentare a Napoli trova spazio a
Caserta e viceversa”, afferma il prof.
gabriele riegler, delegato all’o-
rientamento. “Tra luglio e settembre
il Corso di Caserta verrà in parte rin-
novato e uniformato a quello di
Napoli. I due Regolamenti divente-
ranno identici. Non ci saranno più le
discrepanze di cui gli studenti si
sono giustamente lamentati”, affer-
ma il prof. Paolo golino, presiden-

te del corso di laurea di caserta.
“Le differenze attuali riguardano la
definizione dei fuori corso e dei ripe-
tenti, i riconoscimenti di crediti a chi
proviene da altro Corso di Laurea,
le ADI e la distribuzione degli esami
– specifica il prof. Italo francesco
Angelillo, presidente del corso di
laurea di Napoli - Il passaggio suc-
cessivo sarà cercare di uniformare i
due Ordinamenti”. 

a Napoli e caserta si studiano le
stesse materie ma cambia il nume-
ro dei crediti assegnati ad ogni sin-
gola disciplina e le modalità con cui
vengono accorpati i moduli dei corsi
integrati. “Abbiamo recuperato
numerosi spazi didattici. il proble-
ma delle aule è superato. Ora
lezioni ed esami si svolgono con
facilità – afferma riegler - Invece
c’è carenza di strutture assisten-
ziali: non sempre sono sufficienti a
permettere a tutti gli studenti una
frequenza adeguata dei reparti”.

e’ obbligatorio partecipare al 75%
delle lezioni e ciascuno studente ha
un badge elettronico su cui registra-
re le presenze. i corsi si tengono

generalmente dalle 8.30 alle 13.30
per 4 giorni a settimana. il restante
tempo viene impiegato per studiare.
le prime prove sono istologia, chi-
mica, Fisica e inglese.

le matricole del corso napoletano
seguiranno le lezioni tra i complessi
di s. andrea delle dame e s. patri-
zia. “La prima giornata sarà dedica-
ta alla presentazione del Corso, dal
secondo giorno comincerà l’attività
didattica vera e propria – anticipa
Angelillo - nel primo anno ci
sono esami abbastanza compli-

cati. Primo tra tutti Anatomia che si
comincia a studiare nel secondo
semestre anche se poi l’esame si
dà alla fine del secondo corso nel

Alla SUN “un buon rapporto
tra iscritti e docenti”

sede facoltà: 
via luciano armanni, 5 
(complesso didattico di 
s. patrizia) – Napoli; via arena
(contr. s. Benedetto) - caserta
sito web: 
www.medicina.unina2.it
segreteria studenti: 
via luciano armanni, 5 (com-
plesso didattico di s. patrizia) –
Napoli; via arena (contrada san
Benedetto) - caserta
tel: Napoli 081.5667466; 
caserta 0823.274214; profes-
sioni sanitarie 081.5667468
e-mail: 
segmedicinana@unina2.it;
segmedicinace@unina2.it; 
professionisanitarie@unina2.it
ufficio attività studentesche
– sezione orientamento: 
viale lincoln, n. 5 - palazzina a,
caserta 
tel: 0823.274131
e-mail: orientasun@unina2.it

il preside Paolisso

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)
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icorsi di laurea delle professioni
sanitarie sono numerosi e tutti

altamente professionalizzanti (797 i
posti disponibili alla Federico ii e
848 alla sUN). dopo tre anni di stu-
dio aprono la strada al mondo del

lavoro con una qualifica ben defini-
ta. l’offerta didattica della Federi-
co ii e della sUN è in parte sovrap-
ponibile. alcuni corsi sono attivati
presso entrambi gli atenei: Fisiote-
rapia, igiene dentale, infermieristi-

ca, infermieristica
pediatrica, logope-
dia, ostetricia, tec-
niche di radiologia
medica per imma-
gini e radioterapia.
ci si può iscrivere
solo alla Federico ii
ai corsi in dietisti-
ca, tecniche audio-
metriche, tecniche
protesiche, tecni-
che della preven-
zione nell’ambiente
e nei luoghi di lavo-
ro, tecniche di
Fisiopatologia car-

diocircolatoria e perfusione cardio-
vascolare, tecniche di laboratorio
biomedico, tecniche di Neurofisio-
patologia e tecniche ortopediche.
ci sono, infine, alcuni corsi attivati
soltanto alla sUN: ortottica ed assi-
stenza oftalmogica, tecnica della
riabilitazione pediatrica, terapia
della Neuro e psicomotricità dell’e-
tà evolutiva, tecniche di laboratorio
biomedico e informatore medico-
scientifico.

le lezioni di alcuni corsi si svol-
gono a Napoli, di altri nelle sedi
periferiche. l’attività pratica si svol-
ge, sin dal primo anno, nelle azien-
de sanitarie locali e ospedaliere. “i
Corsi più richiesti sono Fisiotera-
pia, Infermieristica e Logopedia”,
afferma il coordinatore federiciano
Antonio dello russo. ‘sono quelli
che offrono maggiori sbocchi lavo-
rativi?’, gli chiediamo. “Il rapporto

tra interesse personale e disponibi-
lità del mercato è difficile da capire.
Nei Corsi che preparano a svolgere
un mestiere più specifico la motiva-
zione è più evidente”, risponde.

tra gli studenti corre voce che gli
esami delle professioni sanitarie
siano più semplici di quelli di Medi-
cina. “E’ una leggenda metropolita-
na – afferma il coordinatore dei
corsi della sUN  francesco Cata-
pano – Ovunque ci sia il numero
chiuso la prima difficoltà è data dal-
la drastica selezione iniziale. la
qualità e l’intensità dello studio
nelle professioni sanitarie non
sono affatto ridotte. La parte teo-
rica è impegnativa e lo è altrettanto
la parte pratica”.

la stragrande maggioranza dei
laureati non prosegue con la spe-
cialistica e si immette in breve tem-
po nel mondo del lavoro. “La
necessità di queste figure è chiara
– aggiunge catapano - Con i tempi
che corrono, non è da sottovalutare
che si hanno altissime probabilità
di trovare lavoro”.

Altissime probabilità di trovare lavoro
con le Professioni Sanitarie

semestre successivo”. Già nel i°
anno, gli studenti possono recarsi a
gruppetti nei laboratori di base: “Le
matricole non sempre lo fanno. Di
solito seguono solo le lezioni e le

attività professionalizzanti”, rileva il
professore. l’anno scorso, per la
prima volta, si è sperimentata la fre-
quenza su base volontaria della
sala operatoria nei primi due anni:
“E’ un modo di far capire in cosa

consista il lavoro che andranno a
svolgere, anche se non tutti faranno
i chirurghi”, spiega angelillo. a
caserta, “abbiamo aule a sufficien-
za e laboratori attrezzati. Per esem-
pio, in quelli di Anatomia ci sono i

manichini per le simulazioni – fa
notare il prof. golino - Per la parte
clinica ci appoggiamo all’ospedale
di S. Anna e S. Sebastiano di
Caserta o a S. Andrea delle Dame a
Napoli”.

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)

odontoiatria, Corso
per pochi eletti

“I nostri studenti stanno bene. Il loro
numero è circoscritto. Sono 30 più gli

stranieri. Sono seguiti come al liceo”, affer-
ma il presidente del corso di laurea in
odontoiatria e protesi dentaria della Fede-
rico ii sergio Matarasso. 

Gli iscritti seguono 6 anni di corso nelle
aule dell’edificio 14 del Nuovo policlinico.
“il primo anno è il più impegnativo per-
ché si affrontano le materie biologiche, poi
si comincia con le cliniche. Nel II e III anno
si fanno simulazioni sui manichini, al IV e V
si inizia il tirocinio. Il VI anno è tutto dedi-
cato all’attività pratica: prima si osserva e
poi si opera in prima persona sui pazienti”,
racconta il professore. le richieste di par-
tecipazione negli anni scorsi hanno supe-
rato di 30 volte il numero dei posti disponi-
bili. Quest’anno è probabile che aumentino
per l’unificazione del concorso con quello
di Medicina. “Alcuni vengono da noi perché
erediteranno lo studio paterno ma la mag-
gior parte degli iscritti sono interessati al
fatto che è un Corso professionalizzan-
te”, sottolinea Matarasso.

anche al corso di odontoiatria della
sUN, che ha sede nel Vecchio policlinico
(24 i posti disponibili), viene dato ampio
spazio all’apprendimento delle compe-
tenze pratiche: le esercitazioni effettuate
in postazioni singole vengono riprese con
la telecamera per essere riviste ed analiz-
zate. 

dopo la laurea, alcuni proseguono con la
scuola di specializzazione in chirurgia
orale e ortodonzia, altri si iscrivono ad un
Master. la situazione occupazione, infat-
ti, non è più rosea come un tempo. “Oggi
nessuno trova facilmente lavoro. Anche
Odontoiatria, che prima era molto ambita,
ha la sua crisi – sostiene Matarasso - I 50
laureati l’anno in Campania non superano
il numero di coloro che vanno in pensione.
A Napoli la situazione è più difficile ma nel
resto della Regione il lavoro c’è”. 

“i nuovi iscritti lavoreranno
di sicuro – afferma il presi-

de Persico - Dovremo vedere se
in Campania o saranno costretti
a spostarsi”. e’ dal 2008 che nel-
la nostra regione sono bloccate
le assunzioni. “E’ una contraddi-
zione dal momento che fra poco
vi sarà una carenza importante
di medici sul territorio nazio-
nale – afferma il prof. golino –
Siamo in controtendenza. Il par-
co umano sta invecchiando e
non c’è turn-over. I laureati si
arrangiano col precariato o van-
no al nord”. il lavoro non manca,
nonostante i giovani medici sia-
no stati penalizzati dalla riduzio-
ne della spesa sanitaria. “A livel-
lo nazionale, secondo dati Alma-
mater, il 97% dei laureati è
occupato a tre mesi dalla fine
degli studi”, sostiene il prof.
riegler. tra qualche anno
occorrerà importare medici dal-
l’estero. Ne è convinto il prof.
Angelillo: “Soprattutto aneste-
sisti e specialisti della Diagno-
stica per immagini. Presto
mancheranno anche i chirurghi”.
la carenza di chirurghi: “sta
crescendo perché tutti hanno
remore legali ad esporsi. Il
maggior numero di cause con
risvolti penali sono nella chirur-
gia”, il preside Paolisso motiva
così la difficoltà a trovare candi-
dati per le scuole di specializza-
zione in chirurgia e cardiochi-
rurgia. Angelillo, però, dà anche
un’altra spiegazione al fenome-
no: “Sono specializzazioni con le
quali non è possibile esercitare
la libera professione. Tutt’altra
cosa avviene, per esempio, a
Cardiologia, Pediatria o  Gineco-

logia”. “La Cardiologia in questo
momento è un settore che tira
tantissimo. L’offerta delle Scuole
è diversificata ma alcuni posti
vanno deserti”, afferma golino.
ci sono discipline a cui ci si
appassiona solo negli ultimi anni
di studio. per esempio, la Geria-
tria: “Nel primo triennio i ragazzi
focalizzano l’attenzione sul
maschio adulto. Non capiscono
l’importanza demografica del-
l’anziano”,  rileva Paolisso. il
suggerimento di Angelillo è di
non scegliere tardi l’indirizzo in
cui si vuole proseguire dopo la
laurea: “Già nel IV anno si deve
ipotizzare che cosa fare. E’ una
decisione da prendere per tem-
po per iniziare a frequentare il
reparto e cominciare la tesi in
quell’ambito”.

gli sbocchi professionali

C’è carenza di anestesisti e chirurghi 

I consigli dei docenti 

“Chi è abituato allo studio non avrà problemi. l’importan-
te è non perdere l’allenamento”, sostiene il prof.

Antonio dello russo. “seguite sempre le lezioni, fate tutte
le prove in itinere, discutete con i docenti qualora sorgano dei
dubbi – suggerisce la prof.ssa Izzo - Non si può pensare di fare
l’esame ‘da casa’. bisogna partecipare. Il sistema di rileva-
zione delle firme non è perfetto ma occorre capire che la lezio-
ne serve ad acquisire un metodo di studio: aiuta a com-
prendere quali sono i concetti principali e quali possono esse-
re trattati più superficialmente. Chi farà tutto questo, si troverà
di sicuro bene”. a fine di ciascun semestre si ha circa un mese
per dedicarsi soltanto allo studio. Ma il consiglio del prof. goli-
no è di non ridursi all’ultimo momento: “Studiando ogni pome-
riggio quanto si è appreso durante la mattina, alla fine basterà
ripetere. il ritmo degli esami è piuttosto incalzante ma biso-
gna cercare di non perderlo, altrimenti ci si ritrova indietro facil-
mente”.
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il medico non fa un mestiere
come un altro. Ha a che fare con

la vita di altri esseri umani. “Per
svolgere questa professione ci vuo-
le predisposizione – afferma il prof.
golino – non basta la passione
per le materie scientifiche, biso-
gna saper interagire con il mala-
to. E’ una cosa che difficilmente si
riesce ad insegnare. Alcuni hanno
un’innata capacità di comunicare e
l’affinano interagendo con i pazien-
ti”. una buona dose di empatia è
uno dei requisiti imprescindibili del
buon medico secondo il prof.
riegler: “Si deve essere in grado
di entrare in sintonia con il pazien-
te, di fargli comprendere come
deve comportarsi di fronte alla dia-
gnosi”. l’approccio cambia molto a
seconda della tipologia di ammala-
to. “Visitare un neonato che non
parla o un anziano in gravi condi-
zioni sono i due casi estremi”, pre-
cisa golino. “la prima volta che
riesci a fare una diagnosi provi
una sensazione bellissima – il
preside Persico racconta gli esor-
di della sua attività professionale -
All’inizio senti la necessità di avere
il supporto di un tutore, poi una
mattina ti svegli e ti accorgi di
essere diventato medico perché

non hai più bisogno di qualcuno
che ti suggerisce le cose da fare.
Forse è quello il momento più entu-
siasmante”. anche il preside Pao-
lisso ripercorre la sua prima espe-
rienza professionale: “Dopo la lau-
rea fui assegnato al Cardarelli per
un tirocinio retribuito. Era piena
estate e c’era carenza di persona-
le. Mi ritrovai a 24 anni da solo in
una corsia di 20 letti, anche se
ovviamente potevo rivolgermi al
Primario. Fu la prima volta che vidi
dei pazienti morire. Non fu affatto
piacevole. All’inizio il senso di col-
pa ti attanaglia, poi ce ne si fa una
ragione. la morte fa parte del
nostro lavoro”. per il giovane
paolisso fu un’esperienza validissi-
ma: “A volte l’esito della malattia è
predeterminato. E’ una cosa che va
sperimentata. non esiste un cor-
so che ti fa capire che un pazien-
te può morire tra le tue mani
quando tu hai già fatto tutto quello
che potevi fare”.

“Gli studenti devono diventare pri-
ma di tutto uomini e poi medici”,  è
il parere di riegler. per crescere
dal punto di vista umano, secondo
il docente, l’attività di reparto incide
di più della preparazione per gli
esami: “Io credo che se si allegge-

risse il peso delle lezioni frontali, gli
studenti avrebbero più tempo per
dedicarsi all’internato e alla pre-
parazione della tesi sperimentale”.
il futuro medico non può fare a
meno della capacità di analisi e
sintesi: “Serve sia per assimilare le
problematiche fondamentali duran-
te le lezioni, sia per fare una cor-
retta diagnosi. Se la si ha, si è in
grado di risolvere il 99% dei pro-
blemi”. i casi di patologie partico-
larmente difficili da diagnosticare
sono inferiori all’1%. per questo
motivo riegler sostiene: “non dob-
biamo partorire scienziati ma
formare medici generalisti che
abbiano una buona preparazione e
doti umane adeguate”. Paolisso
mette in luce una carenza di
entrambi i policlinici napoletani:
l’assenza di un tirocinio in pron-
to soccorso durante il corso di
laurea: “Lì ci si abitua a ragionare,

ad affrontare le problematiche.
Sono cose che non le capisci finché
non le vivi. Anche se hai visto il
Doctor House o hai fatto pratica sui
manichini”. Un periodo di training
nel pronto soccorso viene definito
dal preside “drammaticamente
formativo”.

non è un mestiere
come un altro

• il prof. riegler

• il prof. golino

• il prof. Angelillo



Corsi di preparazione ai test: l’ateneo fornisce nel
periodo fine luglio inizi di settembre corsi brevi di prepa-
razione ai test di valutazione per le lauree a numero 
programmato. www.orientamento.unina.it

Aule informatizzate: ad informatizzazione leggera sono
72 e dispongono di proiettore e collegamento web; a
dotazione pesante sono 28 con 791 postazioni tutte colle-
gate in rete. auledidattiche.unina.it 

Pagamenti tasse via internet: il pagamento può essere
effettuato con carta di credito Visa e Mastercard e con
carta pago Bancomat. 
www.segrepass1.unina.it

Casella di posta elettronica: ogni studente può farne
richiesta. http://studenti.unina.it

orientamento alla scelta del corso di laurea: è previsto
un centro di accoglienza per ognuna delle 13 Facoltà e
tutor coordinati da sof-tel. www.orientamento.unina.it

biblioteca on line: oltre 20.000 riviste e banche dati
dei libri disponibili presso le biblioteche d’ateneo.
www.biblio.unina.it - www.sirelib.unina.it

Test di autovalutazione: per misurare le proprie cono-
scenze nel campo attinente al corso di laurea prescelto.
www.orientamento.unina.it

segreteria studenti telematica: permette di prenotare
gli esami, stampare certificati e controllare dati anagrafici
e carriera presso 80 chioschi telematici o collegandosi a: 
www.segrepass2.unina.it

Web docenti: lo studente può comunicare on line con i
docenti ed utilizzare materiale didattico presente sul web.
www.docenti.unina.it

Centro linguistico di ateneo: è la struttura che cura 
l’organizzazione di attività didattiche, scientifiche e di 
servizio relative alle lingue. www.cla.unina.it

International house: www.international.unina.it è un ser-
vizio che ha cura di fornire allo studente straniero tutte le
informazioni e i servizi di accoglienza per 
facilitare il suo soggiorno nella città di Napoli, nonché 4
postazioni internet con stampanti. tel 081/2537103;
international@unina.it

Centro di Ateneo sinapsi - Centro per l’inclusione atti-
va e partecipata degli studenti: si rivolge a tutti gli stu-
denti che si sentono esclusi dalla vita universitaria a cau-
sa di disabilità o difficoltà temporanee. 
www.sinapsi.unina.it. 
sezione Accoglienza: tel. 081/679946
accoglienza.sinapsi@unina.it
sezione Counselling: tel. 081/679947
counselling.sinapsi@unina.it; tutorato.sinapsi@unina.it 
per informazioni sulla presenza di barriere nelle strutture
dell’ateneo: barriere.unina.it.

banca dati laureati: per far consultare il proprio curricu-
lum ad aziende www.joblaureati.unina.it

Post-laurea studenti: consente al laureato di svolgere
attività di tirocinio di durata semestrale presso aziende o
enti: www.unina.it/studentididattica/postlaurea/in dex.jsp

Attività culturali proposte da studenti: è previsto un
fondo per finanziare iniziative e attività culturali e sociali
proposte da studenti. informazioni: Ufficio affari generali
tel. 0812537604, affgen@unina.it

Centro Museale: gli studenti possono visitare gratuita-
mente i Musei delle scienze Naturali d’ateneo siti in via
Mezzocannone, 8 e in largo san Marcellino, 10.
www.musei.unina.it

federica: il portale di web learning ad accesso gratuito
www.federica.unina.it 

f2 radiolab: radio on web e laboratorio radiofonico
d’ateneo www.radiof2.unina.it

Wi-fi in Ateneo: http://www.csi.unina.it/flex/cm/pages/s
erveBloB.php/l/it/idpagina/50

università degli studi di napoli

federico II
www.unina.it

i Corsi Di laurea
anno accademico 2011/2012

servizi
agli studenti

lAurEE

AgrArIA
- scienze Forestali e

ambientali
- tecnologie agrarie
- Viticoltura ed enologia
- tecnologie alimentari

ArChITETTurA
- scienze 

dell’architettura
- Urbanistica paesaggio

territorio ambiente

EConoMIA
- economia aziendale
- economia delle 

imprese Finanziarie
- economia e 

commercio
- scienze del turismo

ad indirizzo 
Manageriale

- statistica

fArMACIA
- controllo di Qualità
- informazione scientifi-

ca sul Farmaco e sui
prodotti diagnostici

- scienze erboristiche

IngEgnErIA
- ingegneria 

aerospaziale
- ingegneria Biomedica
- ingegneria chimica
- ingegneria civile
- ingegneria 

dell’automazione
- ingegneria delle 

telecomunicazioni
- ingegneria edile
- ingegneria elettrica
- ingegneria elettronica
- ingegneria Gestionale

dei progetti e delle
infrastrutture

- ingegneria Gestionale
della logistica e della
produzione

- ingegneria informatica
- ingegneria Meccanica
- ingegneria Navale
- ingegneria per l’am-

biente e il territorio
- scienza e ingegneria

dei Materiali

lETTErE E fIlosofIA
- archeologia e storia

delle arti
- cultura e 

amministrazione 
dei Beni culturali

- Filosofia
- lettere classiche
- lettere Moderne
- lingue, culture e 

letterature Moderne
europee

- scienze e tecniche
psicologiche

- servizio sociale
- storia

MEdICInA E ChIrurgIA
- dietistica
- Fisioterapia
- igiene dentale
- infermieristica 
- infermieristica 

pediatrica  
- logopedia
- ortottica ed 

assistenza 
oftalmologica 

- ostetricia 
- tecniche 

audiometriche
- tecniche 

audioprotesiche
- tecniche della 

prevenzione 
nell’ambiente e nei
luoghi di lavoro

- tecniche di 
Fisiopatologia 
cardiocircolatoria e
perfusione 
cardiovascolare 

- tecniche di 
laboratorio Biomedico 

- tecniche di 
Neurofisiopatologia 

- tecniche di radiologia
Medica, per immagini
e radioterapia

- tecniche ortopediche

MEdICInA VETErInArIA
- tecnologie delle 

produzioni animali

sCIEnzE  
bIoTECnologIChE
- Biotecnologie Biomo-

lecolari e industriali
- Biotecnologie per la

salute

sCIEnzE MM.ff.nn.
- Biologia Generale e

applicata
- chimica
- chimica industriale
- Fisica
- informatica
- Matematica
- ottica e optometria
- scienze Biologiche
- scienze e tecnologie

per la Natura e per
l’ambiente

- scienze Geologiche

sCIEnzE PolITIChE
- scienze aeronautiche
- scienze politiche
- scienze politiche 

dell’amministrazione

soCIologIA
- culture digitali e della

comunicazione
- sociologia

lAurEE 
sPECIAlIsTIChE 
E MAgIsTrAlI
AgrArIA
- scienza degli alimenti 

e Nutrizione
- scienze e tecnologie

alimentari
- scienze Forestali ed

ambientali
- scienze e tecnologie

agrarie
ArChITETTurA
- architettura*
- architettura (progetta-

zione architettonica)
- pianificazione territoria-

le, Urbanistica e pae-
saggistico-ambientale

EConoMIA
- economia aziendale
- economia e commercio
- Finanza
- progettazione e Gestio-

ne dei sistemi turistici
fArMACIA
- chimica e tecnologia

Farmaceutiche*
- Farmacia*
gIurIsPrudEnzA
- Giurisprudenza*
IngEgnErIA
- ingegneria aerospaziale
- ingegneria Biomedica
- ingegneria chimica
- ingegneria dei Materiali
- ing. dei sistemi idraulici

e di trasporto isit 
- ingegneria 

dell’automazione
- ingegneria delle 

telecomunicazioni
- ingegneria elettrica
- ingegneria elettronica
- ingegneria Gestionale 
- ingegneria informatica
- ingegneria Meccanica

per l’energia e per 
l’ambiente

- ingegneria Meccanica
per la progettazione e 
la produzione

- ingegneria Navale
- ingegneria per 

l’ambiente e il territorio
- ingegneria strutturale e

Geotecnica
- ingegneria edile
- ingegneria edile - archi-

tettura*
lETTErE E fIlosofIA
-.Filologia Moderna
- Filologia, letterature e

civiltà del Mondo antico
- Filosofia
- lingue e letterature

Moderne europee
- organizzazione e

Gestione del patrimonio
culturale ed ambientale

- servizio sociale e 
politiche sociali

- psicologia dinamica,
clinica e di comunità

- scienze storiche
- archeologia e storia 

dell’arte

MEdICInA E 
ChIrurgIA
- Medicina e chirurgia*
- odontoiatria e protesi

dentaria*
- scienze delle 

professioni sanitarie
della prevenzione

- scienze riabilitative del-
le professioni sanitarie

- scienze delle professioni
sanitarie tecniche 
assistenziali 

- scienze delle professioni
sanitarie tecniche 
diagnostiche

- scienze infermieristiche
e ostetriche  

- scienze della Nutrizione
Umana

MEdICInA 
VETErInArIA
- Medicina Veterinaria*
- scienze e tecnologie

delle produzioni animali

sCIEnzE 
bIoTECnologIChE
- agrobiotecnologie
- Biotecnologie del 

Farmaco
- Biotecnologie Mediche
- Biotecnologie Molecolari

e industriali

sCIEnzE MM.ff.nn.
- Biologia
- Biologia ed ecologia

dell’ambiente marino ed
uso sostenibile delle
sue risorse

- Biologia delle 
produzioni Marine

- Fisica
- Geologia e Geologia

applicata
- informatica
- Matematica
- scienze Biologiche
- scienze chimiche
- scienze e tecnologie

della chimica industriale
- scienze Naturali

sCIEnzE PolITIChE
- scienze aeronautiche 
- relazioni internazionali
- scienze della pubblica

amministrazione
- scienze statistiche per

le decisioni
- studi europei

soCIologIA
- comunicazione pubbli-

ca, sociale e politica
- politiche sociali e 

del territorio* corso a ciclo unico
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“Con l’organizzazione didattica
ci siamo, i professori sono

preparati, è la pratica che è ridot-
ta”, dice Andrea, iscritto al iii anno
del corso di laurea napoletano del-
la seconda Università. e stefano
aggiunge: “La Federico II ha strut-
ture migliori, la sun è organizzata
meglio per la didattica. Noi abbia-
mo più date d’esame. Il primo anno
è semplice rispetto agli altri. la pri-
ma botta è anatomia che è al
secondo”. altre “botte”, come le
chiama stefano, sono patologia
Generale, Neurologia, Farmacolo-
gia e anatomia patologica. il segre-
to per riuscire bene, secondo fran-
cesco, è mantenere il ritmo: “Se
lo perdi non hai modo di recupera-
re. La maggior parte degli esami
sono più facili al primo appello. Se
non li dai subito sono guai”. Gli stu-
denti ritengono che alcune lezioni
siano più utili di altre. “Se sei in cor-
so vale sempre la pena seguire per
capire il professore cosa si aspetta
da te – è il parere di francesco - E
poi i docenti danno informazioni
aggiornate rispetto al libro. Per
esempio in Farmacologia, dove

ogni mese escono 10 nuovi farma-
ci”. per fermarsi a studiare, i ragaz-
zi utilizzano tre aulette collocate a
s. andrea delle dame ed il box
all’ingresso di s. patrizia. “C’è
posto solo per un terzo degli stu-
denti – affermano – Da noi le don-
ne fanno paura. sono più ambi-
ziose, studiano di più e hanno
una media più alta”. Maria, iscritta
al iii anno, li contraddice: “Non è

vero. La differenza è che le ragaz-
ze ci tengono a studiare tutto per
bene, mentre i ragazzi tendono ad
avere una visione globale”. interro-
gato su cosa ricorda del suo ingres-
so all’università, Vincenzo rispon-
de recitando il codice assegnatogli
6 anni fa per la prova di accesso.
lo studente frequenta l’ultimo anno
e dei sacrifici fatti pensa: “il gioco
non vale la candela perché la vita
sociale si riduce a scambiare una
chiacchiera in Facoltà. La nostra è
una comunità a sé stante”. Angela,
anche lei in procinto di laurearsi,
sconsiglia ai neo-diplomati di iscri-
versi a Medicina: “Stanno chiuden-
do molti reparti. Quelli che soprav-
vivono non riescono ad accogliere
tanti studenti e si finisce per fare
poca pratica”. “Il problema sorge
per le branche chirurgiche: nei
reparti clinici puoi andare quando
vuoi mentre per la sala operatoria
esiste una turnazione”, precisa
Manuela, studentessa del iii anno
che si è iscritta a Medicina dopo la
triennale in infermieristica. “Con il
liceo che avevo fatto non sarei mai
stata in grado di superare il test”,

dice. “Se i diplomati pensano di stu-
diare Medicina solo per trovare il
posto, si iscrivano alle Triennali. se
vengono con l’obiettivo di gua-
dagnare, hanno sbagliato stra-
da”, conclude Antonio, studente
del iii anno.

dalla sede napoletana, a quella di
caserta. apprezza “il numero ridot-
to di studenti”, perché ci si può rela-
zionare con i docenti “senza fare
file chilometriche”, Pietro, iscritto al
iV anno, che è critico riguardo alla
strutture: “Le aule non sono abba-
stanza capienti. I sistemi audio e
video sono superati. Altre Facoltà
sono meglio dotate”. “Mi sono pen-
tito di aver scelto Caserta – riferisce
Antonio, in procinto di laurearsi -
Abito ad Aversa, era più comodo
arrivare a lezione ma poi ho capito
che come teoria vale 100, come
pratica zero. Quando si è in corsia
in gruppi di 20-30 persone non si
impara niente. all’ospedale di
Caserta nessuno ha il tempo per
seguirti”. per compensare la
carenza di competenze pratiche,
antonio fa il volontario al pronto
soccorso di s. Maria. 

la parola agli studenti della Seconda Università

buona la didattica ma si fa poca pratica

Gli studi di Medicina sono molto
impegnativi ma la vita univer-

sitaria offre diverse occasioni di
socializzazione. lo testimoniano gli
iscritti al corso della Federico ii. “Al
primo anno ho conosciuto un sacco
di gente, passavo il tempo a chiac-
chierare in Facoltà. Poi, andando
avanti, ho trovato un mio gruppetto:
studiamo assieme e ci diamo una
mano a vicenda”, racconta Pietro,
studente del V anno. “Sembra ieri
che ho seguito la mia prima lezione
- ricorda lello, approdato a Medici-
na dopo due anni di scienze Bio-
tecnologiche - Ero felice di essere
stato ammesso e non sapevo cosa
mi aspettava. Il primo semestre
eravamo ingenui e pieni di entusia-
smo. le cose sono cambiate da
anatomia in poi...”. secondo Elia-
na, l’esame di anatomia non deve
paralizzare: “non conta quello
che senti dire in giro. Anche se
sono più i bocciati che i promossi
non è detto che non possa andare
bene a te. Ciò che conta è speri-
mentare sulla propria pelle”. “se
sopravvivi i primi tre anni è fatta.
Dopo studiare diventa più piacevo-
le”, sostiene Pietro. Marco, che è
iscritto al iii anno, ribatte: “alcuni
programmi, per esempio quello
di biologia, sono talmente vasti
che stenti a credere che il manuale
vada studiato per intero. Poi capisci
che non ci sono sconti”. i docenti
delle discipline di base suggerisco-
no l’utilizzo di un manuale a scelta.
“La cosa migliore è sfogliarli prima
di decidere quale usare”, racco-
manda lello.

le aule degli edifici 6 e 20 sono
fatiscenti. “All’inizio è avvilente sta-
re tra sedie rotte e pareti scrostate.
Ma dopo un po’ ti abitui e non ci fai

più caso”, afferma sabina che met-
te in guardia dalle prove intercor-
so: “sono un’arma a doppio
taglio: ti abbreviano il programma
ma poi le domande sulla parte
restante possono essere talmente
specifiche che finisce per esserci
una strage di voti bassi”. raffaele
non sta a badare al voto, guarda
avanti e procede come un treno: “Ci
sono esami come Microbiologia in

cui se ti sta bene il risultato dello
scritto non devi nemmeno sostene-
re l’orale. Invece, all’interrogazione
di Farmacologia e Tossicologia ti
tengono un sacco di tempo. I
docenti pongono domande che non
ti aspetti”. francesco è arrivato al
termine degli studi: “Te ne esci che
hai l’impressione di non aver impa-
rato niente. se mi trovassi davan-
ti tutti i sintomi dell’infarto, pro-

babilmente non capirei di cosa si
tratta”. poi incoraggia i più giovani
a seguire la sua strada: “Do un
grosso in bocca al lupo ai diplomati
e che incrocino le dita per divenire
matricole pari. La vita di quelle dis-
pari da noi è più complicata”.

la parola agli studenti della Federico II

Per le matricole dispari
“la vita è più complicata”

“Il Campus di Baronissi è eccel-
lente e lo staff di docenti è di

grande livello. Sono tutti molto
giovani, escluso me. L’età media è
sui 45 anni - afferma il prof. silve-
stro formisano, coordinatore del
corso di laurea in Medicina dell’U-
niversità di salerno che attiva nel
2011-2012 il Vi anno - L’anno scor-
so abbiamo richiamato dall’estero 4
professori italiani. Il fatto che pro-
fessionisti di prestigio, pur avendo
già una posizione accademica sod-
disfacente, rientrino dimostra la

fiducia che ripongono nella nostra
Facoltà”.

le lezioni si svolgono a Baronissi,
i tirocini e le adi nell’ospedale rug-
gi d’aragona di salerno. “Dispo-
niamo di una struttura efficiente.
Stiamo attrezzando nuovi laborato-
ri nonostante le gravi carenze eco-
nomiche”, afferma il prof. luca
Parente, membro del comitato tec-
nico-scientifico della Facoltà. chi si
iscrive a Medicina, secondo paren-
te, “lo fa perché sente una spinta
interna. Riconosce il  valore della
professione. Da noi non ci si laurea
solo per assicurarsi il posto di lavo-
ro. Il percorso comporta un notevo-
le sforzo. non può essere una
scelta di comodo”.

Formisano precisa che i sacrifici
degli studenti non sono nulla a con-
fronto con quelli che dovranno
affrontare una volta laureati: “Per il
medico, come per il poliziotto o il
carabiniere, anche il giorno di
natale è di lavoro. Ma la retribu-

zione è buona. A pochi mesi dalla
laurea, lo specializzando prende
1.850 euro al mese per formarsi 36
ore a settimana. Un medico di base
guadagna tra i 7 e gli 8.000 euro. E’
al di sopra della media dei profes-
sionisti. Senza contare che si può
avere una doppia attività”.

docenti giovani e struttura 
efficiente all’università di Salerno

sede facoltà: 
Via allende - Baronissi (saler-
no) - edificio corpo c, primo
piano
sito web: 
www.medicina.unisa.it
segreteria studenti: 
segstud.medicina@unisa.it
ufficio orientamento:
il caot è  nell’edificio del 
rettorato
tel: tel. 089 966318 - 966307 -
966417
e-mail: orientamento@unisa.it
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le applicazioni biotecnologiche sono un campo di studi affascinante. chi aspira ad occuparsene può scegliere di iscriversi ad uno dei cor-
si di laurea triennali attivati preso la Federico ii, la sUN o l’Università del sannio. l’ateneo federiciano è l’unico a disporre di una Facoltà
di scienze Biotecnologiche che offre un corso in Biotecnologie per la Salute ed uno in Biotecnologie Biomolecolari ed industriali; alla sUN
il corso di Biotecnologie è attivato presso la Facoltà di scienze del Farmaco per l’ambiente e la salute e all’Università del sannio presso
quella di scienze.

Tutti i Corsi sono a numero programmato. ciò significa che chi intende immatricolarsi deve superare un test di ingresso che di solito
si svolge nella seconda settimana di settembre. I posti disponibili variano tra i 375 e 75 dei due corsi della Federico ii e i 150 di quello
della sUN. le materie su cui verte la prova sono le medesime che le matricole si troveranno ad affrontare nel corso del primo semestre:
chimica, Matematica, Fisica e Biologia.

dove studiare le biotecnologie

“e’ una sede molto funziona-
le che da settembre ospiterà

la maggior parte dei corsi. I labora-
tori sono quasi completati, stiamo
montando gli arredi. Dal secondo
semestre verranno utilizzati al mas-
simo della loro potenzialità perché
la caratteristica propria della Facol-
tà è l’attenzione alle applicazioni”,
spiega il preside di scienze Biotec-
nologiche gennaro Piccialli, nell’il-
lustrare alle aspiranti matricole la
nuova struttura della Facoltà che
sorge all’angolo tra via de amicis e
via pansini. 

due i corsi di laurea offerti dalla
Facoltà federiciana: biotecnologie
per la salute (che permette di sce-
gliere tra 4 curricula: alimentare,
Medico, Farmaceutico e Veterina-
rio) e biotecnologie biomolecola-
ri e industriali (agroindustriale e
Molecolare-industriale i due curri-
cula). “L’iscrizione ad uno dei due
Corsi di Laurea – spiega il prof.
Antonio Marzocchella, referente
all’orientamento - non pregiudica il
cambiamento a valle del secondo
anno perché il primo anno è in
comune”. 

l’impatto iniziale è il momento più
delicato. “le carenze nelle mate-
rie di base sono un problema tra-
sversale. Da noi ci sono ‘signori
esami’ di Chimica Organica, Fisica
e Matematica. Chi non ce la fa a
superarli, nonostante i propri sforzi
e quelli dei docenti, deve rivedere
le proprie scelte”, dice il preside.
dopo il primo anno, “le difficoltà
tendono a diminuire perché gli
studenti acquistano una metodo-
logia di studio. Man mano che
procedono, imparano a seguire e
ad apprendere. Si sincronizzano
sui ritmi universitari, capiscono

come prendere appunti a lezione,
assorbirne i contenuti, ripetere il
programma”, rassicura il prof. Mar-
zocchella. del resto, sottolinea pic-
cialli, il percorso di studi è impe-
gnativo ma strutturato razionalmen-
te: “il carico didattico di ciascun
esame è compatibile con la mole di
lavoro complessivo richiesto da cia-
scun semestre”.

Un chiarimento dal preside a chi
si iscrive a Biotecnologie dopo
aver fallito il test di ingresso a
Medicina:  “le difficoltà sono dif-
ferenti, sia per il livello di appro-
fondimento delle varie discipline,
sia per l’attività laboratoriale. Da
noi si insiste di più sulle discipline
chimiche. E’ chiaro, invece, che di
patologia i biotecnologi devono
avere solo delle nozioni. Quanto
un Corso di Laurea è arduo non è
misurabile. Dipende dalle attitudini
della singola persona”. 

gli sbocchi professionali. “Nel
nostro paese sussiste un problema
occupazionale. Non si fa altro che
dire che la biotecnologia è la scien-
za del futuro ma poi non si investe
abbastanza. Anche se bisogna

ricordare che, percentualmente,
l’industria biotecnologica italiana è
quella in maggiore crescita – affer-
ma piccialli – Ed i nostri laureati
che decidono di trasferirsi negli altri
paesi europei vengono sempre
molto apprezzati”.

Manuela Pitterà

Federico II. i consigli del preside e del delegato all’orientamento

Chimica Organica, Fisica e Matematica: 
i “signori esami” di Biotecnologie

la parola agli studenti
nuova sede: 

“finalmente ci 
sentiamo a casa”

Gli studenti di Biotecnologie
Mediche da un semestre

seguono le lezioni nella nuova sede
della Facoltà. per adesso possono
usufruire solo di alcuni spazi della
struttura ma già hanno preso pos-
sesso delle aule. “Finalmente ci sen-
tiamo a casa. abbiamo degli spazi
tutti nostri - afferma Claudio, uno
studente del primo anno – Non vedo
l’ora che inaugurino il bar perché
sono stufo del caffè della macchi-
netta”. “per adesso è un po’ triste
fare lezione qui perché siamo solo
noi ma quando ci saranno gli stu-
denti degli altri Corsi di Laurea e tut-
ti i professori sarà tutta un’altra
cosa”, commenta Carmela, una col-
lega. “La differenza vera si sentirà
quando si potrà andare a lezione, a
ricevimento e in laboratorio salendo
o scendendo una rampa di scale”,
sostiene roby, iscritta anche lei al
primo anno. Gli studi dei docenti, gli
uffici amministrativi ed i laboratori,
infatti, saranno riuniti quanto prima
in un unico complesso in modo da
concentrare le attività didattiche e di
ricerca. lavorare fianco a fianco
favorirà la sinergia tra le varie catte-
dre e semplificherà la vita degli stu-
denti eliminando gli spostamenti da
una parte all’altra della città. per i
ragazzi significherà anche poter
usufruire di nuovi spazi comuni:
giardini, aule studio, angoli per
socializzare. “Ho stretto subito ami-
cizia con i miei compagni ma non ho
idea di cosa facciano gli iscritti agli
altri Corsi”, racconta Peppe, studen-
te al i anno di Biotecnologie per la
salute che finora ha seguito le lezio-
ni nella tensostruttura all’interno del
policlinico. 

Mauro si era iscritto a Biotecnolo-
gie con l’idea di riprovare ad entrare
a Medicina l’anno successivo ma ora
dice: “Non so se riproverò il test. L’i-
dea di fare ricerca nel campo mi pia-
ce, anche se diventare medico signi-
fica avere un lavoro sicuro”. Katia,
invece, è già pronta a fare le valigie:
“Per adesso devo laurearmi ma già
sto pensando se frequentare la
Magistrale a Napoli o spostarmi
altrove”. Pino, terzo anno, è meno
ottimista perché conosce persone
che all’estero stanno incontrando dif-
ficoltà di inserimento lavorativo.
Mariateresa è determinata a seguire
la sua passione: “L’anno scorso ero
indecisa se iscrivermi qui o a Biolo-
gia. Poi ho capito che quello che mi
piaceva davvero era fare ricerca. Per
adesso ci hanno portati poche volte
in laboratorio ma è un ambiente che
già adoro”.

il corso interfacoltà di Biotecno-
logie della sun è attivato presso

la Facoltà di scienze del Farmaco
(vedi pagina dedicata a Farmacia)
e si svolge nella sede di via Vivaldi
a caserta. “E’ un Corso molto
vocato alla ricerca sia industriale
sia di base – afferma il preside
Paolo Vincenzo Pedone – Il lau-
reato è formato per lavorare nel-
l’ambito dell’industria biotecnologi-
ca che è una grande scommessa
del nostro Paese. All’estero è già
una realtà. E’ un settore su cui il

sistema paese e la Regione
dovranno investire”.

si studiano discipline affascinanti,
si tratta dei processi che sono alla
base della vita: “Il Corso si distin-
gue perché si concentra sulle
possibili applicazioni delle cono-
scenze in ambito produttivo”. i
campi in cui si può operare sono
numerosi, vanno dalla diagnostica
medica all’industria: “Le tecniche
biotecnologiche sono utilizzate in
un amplissimo panorama di pro-
cessi produttivi, per esempio nel

settore alimentare dove biotecno-
logico non significa necessaria-
mente transgenico. C’è una tradi-
zionale applicazione di tecniche
biotecnologiche anche nella produ-
zione del formaggio”.

“Lo sbocco dei nostri laureati -
sostiene la referente all’orienta-
mento rosaria d’Ascoli - è fare
ricerca di base o applicata ma
hanno competenze anche per uti-
lizzare le tecniche biotecnologiche
nella produzione, per esempio nel-
l’industria farmaceutica”.

Alla Seconda Università è interfacoltà

“e’ un Corso vocato alla ricerca”

il prof. Marzocchella

sede facoltà:
via de amicis
sito web: 
www.scienzebiotecnologiche.unina.it
segreteria studenti:
via Mezzocannone 16 
tel: 081.2534554
e-mail: 
egrescienzebio@unina.it
ufficio orientamento:
via cinthia, 26 - ed. centri 
comuni - c.U. Monte s. angelo
tel: 081.7682541
e-mail: 
scienzebiotec.orienta@unina.it

il preside Piccialli
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“Ci occupiamo di tutto ciò che è
mondo rurale: la gestione

delle attività legate all’agricoltura, la
produzione di materie prime e di ali-
menti e il loro impatto sulla salute
umana, la valorizzazione e la salva-
guardia dell’ambiente, le energie
rinnovabili”, spiega il prof. Paolo
Masi, preside della Facoltà. tutti i
corsi hanno in comune il primo
anno, che prevede lo studio delle
materie di base (Matematica, Chi-
mica, fisica, biologia). comples-
sivamente, gli esami sono 18. “Il
primo anno è fondamentale perché
si creano le basi per, poi, andare
avanti negli studi. Dunque, è impor-
tante iniziare da subito: seguire atti-
vamente le lezioni e le esercitazioni

e studiare con regolarità, secondo il
ritmo acquisito alle superiori”. “All’i-
nizio - continua Masi - i ragazzi
potrebbero attraversare una fase di
sbandamento dovuta al passaggio
dalla scuola all’Università, ma si
supera facilmente se si vive la
Facoltà e si partecipa alle varie atti-
vità didattiche ed extra-didattiche
che organizziamo: dalle conferenze
ai seminari, dai cineforum alle
feste”. l’ambiente universitario di
portici è dinamico, “favorisce il con-
tatto tra ragazzi, e con i docenti, che
lavorano a tempo pieno”. Molteplici i
servizi utili per trascorrere l’intera
giornata in Facoltà: una mensa da
circa duecento posti, un bar, due
aule studio, una biblioteca storica,

due laboratori informatici per un
totale di centoquaranta postazioni,
un laboratorio linguistico, oltre alle
diciassette aule dove si tengono le
lezioni e l’esteso parco Gussone
con panchine, tavoli e copertura wi-
fi. dunque, cinque anni di studio
regolare - “la Laurea Triennale ser-
ve a poco, abbiamo impostato il
biennio come un continuum del per-
corso avviato” – per conseguire il
titolo da dottore con una buona
votazione, cercando di non allunga-
re i tempi. “premiamo coloro che
si laureano nei tempi stabiliti –
spiega Masi – con un bonus, qual-
che punto in più, al voto di laurea
perché oggi le aziende richiedono

persone giovani e preparate che
conoscano la lingua inglese”.
riguardo le prospettive occupazio-
nali, e premesso che, come afferma
il preside, “il settore agro-alimen-
tare è il primo nella comunità
europea in termini di fatturato e di
turn over del personale”, sembra
che per i laureati non si registrino
grosse difficoltà di inserimento. “I
più bravi lavorano in grandi organiz-
zazioni quali la Fao o la Comunità
europea, molti intraprendono la libe-
ra professione di agronomo, previo
superamento dell’esame di Stato, o,
ancora, si occupano di controllo
qualità, ricerca e sviluppo, marke-
ting, anche in Campania, presso
aziende come Cremonini, Findus,
Orogel, Plasmon, Kimbo. Un’altra
percentuale trova impiego nella
Pubblica Amministrazione”.

una facoltà vivace e dinamica
per chi ama il mondo rurale 

l’offerta formativa
l’unica Facoltà di agraria in campania ha sede a portici, nella presti-

giosa reggia Borbonica, in via Università, immersa nel verde dei 38
ettari del parco Gussone. per il prossimo anno, attiva quattro corsi di
laurea triennale: Tecnologie agrarie, orientato allo studio della produ-
zione di materie alimentari; Tecnologie alimentari, basato sull’analisi
della trasformazione delle materie prime in prodotti finiti; scienze fore-
stali e ambientali, che analizza le tematiche della gestione ambientale
con un accento sulla salvaguardia; Viticoltura ed enologia, l’unico a
numero chiuso (40 posti) e con sede ad avellino, che abilita alla profes-
sione di enologo.

sede facoltà: 
via Università n. 100, portici 
(Na)
sito web: www.agraria.unina.it
segreteria studenti: 
via Università n. 100, portici 
(Na)
tel: 081.2539242-243-244
e-mail: 
segreagra@ceda.unina.it; 
ufficio orientamento: 
via Università n. 100, portici
(Na)
tel: 081.2539417
e-mail: agraria.orienta@unina.it

il preside Masi
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come da tradizione, agraria orga-
nizza dal 3 al 7 ottobre ‘La setti-

mana dell’accoglienza’, sette giorni
di orientamento ed eventi vari dedica-
ti a studenti, matricole o a quanti sono
ancora in dubbio sulla Facoltà da sce-
gliere. i primi due giorni si terranno i
test di valutazione non selettivi, “si
tratta di quesiti di Matematica, Fisica
e Chimica per superare i quali occor-
re semplicemente una buona prepa-
razione sui concetti di base delle sud-

dette discipline. In ogni caso, coloro
che non riescono a superarlo con esi-
to positivo, possono ugualmente
immatricolarsi ma devono sostenere,
per primo, l’esame di Matematica, da
nove crediti formativi”, spiega il prof.
gerardo Toraldo, delegato all’orien-
tamento. si prosegue con “un open
day, durante il quale le matricole
potranno visitare l’intera Facoltà: le
aule, i laboratori, il parco, e parlare
con i docenti, chiarendo tutti i loro

dubbi. E’ il primo passo per comincia-
re ad ambientarsi nel mondo accade-
mico”. il 6 si terrà la consegna delle
pergamene di laurea, “una cerimonia
in pieno stile ‘college americano’,
all’aperto, presso l’area della Palla-
corda. Nella stessa giornata, verran-
no premiati gli studenti meritevoli con
una borsa di studio”. l’ultimo giorno si
terrà una vera e propria festa per le
matricole, organizzata in collaborazio-
ne con la rappresentanza studente-

sca. subito dopo la settimana dell’ac-
coglienza, il 10 ottobre, prendono
inizio le lezioni. “Al momento dell’im-
matricolazione, alle matricole viene
assegnato un tutor: un docente che li
segue per tutto il ciclo di studi, che
può diventare un importante punto di
riferimento”. il suggerimento del pro-
fessore: “Interagite con i docenti e
partecipate, oltre che alle lezioni, agli
incontri di ri-allineamento e alle classi
di recupero che quasi tutti noi orga-
nizziamo prima degli esami, allo sco-
po di arrivare preparati e sicuri alla
prova”. 

settimana dell’accoglienza dal 3 al 7 ottobre

“Quella dell’agronomo è una
figura professionale molto

ricercata, per questo ho deciso di
iscrivermi a Produzioni vegetali e poi
affrontare l’esame per l’iscrizione
all’albo – racconta Michela, studen-
tessa 28enne di ischia – Subito dopo
il diploma, avevo scelto il Corso di
Laurea in Biotecnologie, che ho fre-
quentato per due anni, ma mi sono
resa conto che gli sbocchi occupazio-
nali sono molto limitati. Dunque, ho
preso casa a Portici e ho cominciato a
seguire i corsi ad Agraria”. Michela,
che per mantenersi agli studi ha sem-
pre svolto vari lavoretti, dice di esser-
si trovata molto bene, anche se “ulti-
mamente, il Preside ha deciso di eli-
minare alcuni appelli per i fuori-corso:

non ci sono più le date di maggio,
ottobre e dicembre, e ciò non fa che
allungare i tempi di laurea”. Nei pro-
getti futuri, il trasferimento presso l’U-
niversità di torino per il biennio magi-
strale, visto che, secondo Michela, “il
Federico II non offre un’ampia scelta
per i Corsi Magistrali”. tra gli esami
complicati del primo anno rientrano
sicuramente Matematica e Chimica.
“Al primo anno, si studiano esclusi-
vamente le materie di base – dice
gelsomino, studente 22enne di
caposele, iscritto al terzo anno di
scienze forestali ed ambientali –
bisogna farsele piacere, perché,
solo negli anni successivi, sono previ-
sti gli insegnamenti più specifici del
proprio ambito di interesse. In ogni

caso, non bisogna demoralizzarsi alle
prime difficoltà. Di certo la frequenza
aiuta, ma anche trascorrere l’intera
giornata in Facoltà, magari studiando
in gruppo, stimola molto e coinvolge
in pieno”. anche per Ernesto, al pri-
mo anno di scienze forestali ed
ambientali, seguire le lezioni è impor-
tante: “I corsi dovrebbero essere
compatti in quanto, per chi abita lon-
tano, come me che vivo a Calabritto,
nell’avellinese, è dispendioso, oltre
che faticoso, recarsi in Facoltà tutti i
giorni”. a differenza degli altri corsi,
Viticoltura ed enologia è ad avellino,
anche se, per alcuni esami, gli stu-
denti devono recarsi presso la sede di
portici. “e’ un percorso di studi che
mi appassiona sempre più – dice

rosalia, ventenne di domicella, che,
da grande, oltre ad aprire un’enoteca
per le degustazioni, vorrebbe occu-
parsi di consulenza aziendale –
abbiamo creato un bel gruppo-classe
e un ottimo rapporto con i docenti”.
Unico disagio: “Ci sentiamo dislocati,
e poi, ad Avellino, ci sono solo le aule.
Per tutto il resto dobbiamo comunque
recarci a Portici”. 

la parola agli studenti

le materie di base “bisogna farsele piacere”

Un luogo nel quale si riduce la distanza tra docenti e allievi attraverso un intenso dialogo. Uno spazio in cui si coniuga l’interpretazione 
dell’identità del territorio con l’indagine delle dinamiche della società contemporanea in uno scenario internazionale.

Dottorati di Ricerca
• design industriale, ambientale e urbano
• Conservazione dei beni architettonici
• Progettazione architettonica e urbana
• rilievo e rappresentazione dell’architettura e dell’ambiente
• storia e critica dell’architettura
• Tecnologia dell’architettura e dell’ambiente

sede di Marcianise
palazzo del Monte dei pegni
Via duomo - 81025 - Marcianise (ce)
tel. +39 0823 820679
fax +39 0823 820750

Offerta Formativa Anno Accademico 2011-2012
• Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Architettura / 5
• Corso di laurea magistrale in Architettura – Progettazione degli
Interni e per l’Autonomia / +2
• Corso di laurea magistrale in Architecture – Interior design and for
Authonomy; corso omologo in lingua inglese / +2
• Corso di laurea in design e Comunicazione / 3
• Corso di laurea in design per la Moda / 3
• Corso di laurea in design per l’Innovazione / +2

seconda università degli studi di napoli_facoltà di Architettura “luigi Vanivitelli”
www.architettura.unina2.it

sede di Aversa
abbazia s. lorenzo ad septimum
81031 - aversa (ce)
tel. +39 081 5010700
fax +39 081 5010728
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sono due le Università campane che propongono corsi di laurea in architettura (tutti a numero programmato): la federico II e la secon-
da università. la Facoltà federiciana attiva i corsi triennali in urbanistica e scienze dell’Architettura e il corso Quinquennale in Archi-
tettura uE la Facoltà della seconda Università, che ha sede ad aversa, offre i corsi triennali in design per la Moda e design e Comu-
nicazione ed il corso Quinquennale in Architettura uE. i test d’ingresso, come in tutta italia, si terranno il 7 settembre.

due possibilità per studiare Architettura

“C’è un metodo da acquisire,
c’è una tecnica da padro-

neggiare, c’è uno studio costante,
quotidiano da praticare”. il prof.
Claudio Claudi, preside della
Facoltà di architettura della Federi-
co ii, ragiona per sottrazione, a chi
gli chieda cosa significhi frequenta-
re architettura. ovvero: “E’ natural-
mente una professione creativa,
ma gli studenti devono abbando-
nare sin dall’inizio l’idea dell’ar-
chitetto artista, genialoide. Senza
metodo di studio e impegno costan-
te e quotidiano, non si va da nessu-
na parte”. Non è un caso, riflette il
preside, che ancora oggi gli spau-
racchi, per molti studenti di archi-
tettura che si immatricolano, siano
Analisi Matematica, geometria,
scienza delle Costruzioni. “Al di
là della difficoltà oggettiva, si con-
frontano con materie che non
immaginavano di incontrare e
verso le quali nutrono un pregiu-
dizio diffuso. Per tacere, poi, delle
lacune che alcuni si trascinano dal-
la scuola”. insiste: “le discipline
matematiche rappresentano circa
un quinto del pacchetto formati-
vo e sono essenziali”.

Quale architettura troveranno gli
immatricolati? “ll prossimo anno
accademico - sottolinea il docente
- ancora una volta dovremo modi-
ficare il Manifesto degli Studi per
alcuni Corsi di Laurea. Questo per
adeguarci alle normative nazionali
che mutano in continuazione.

Cambia la distribuzione dei crediti
tra alcuni insegnamenti. Tuttavia,
nel complesso, il volto della Facol-
tà è stabile e si articola su tre Cor-
si di laurea: urbanistica, scien-
ze dell’architettura, architettu-
ra”. i primi due sono di durata
triennale, il terzo è quinquennale.

capitolo servizi. sono finalmente
entrati in funzione, nella sede del
palazzo dello spirito santo, i plot-
ter da tanti anni attesi, che per-
mettono agli studenti di stampare,
a turno e sulla base di un regola-
mento preciso, tavole in formato
a4, quelle che si utilizzano per i

progetti. tuttavia, sottolinea clau-
di, “c’è ancora molto da fare, spe-
cialmente per quanto riguarda gli
orari di apertura delle bibliote-
che. Da noi resta ancora un sogno
che siano fruibili fino alle nove di
sera o anche più tardi, come acca-
de in altri Atenei italiani ed euro-
pei. Peraltro, senza risorse, mi
riferisco in particolare al persona-
le, non possiamo realizzare mira-
coli. Tuttavia, su altri versanti la
situazione è migliorata. Per esem-
pio, ormai la Facoltà offre un buon
numero di posti studio”. su questi
temi, a inizio giugno, i ragazzi del
collettivo studentesco hanno indi-
rizzato una lettera al preside. evi-
denziano: “La rete WiFed risulta
insufficiente in qualità e coper-
tura del segnale. Alcuni locali
risultano totalmente scoperti e
anche gli spazi serviti talvolta risul-
tano con connettività limitata od
assente. Si sollecita un intervento
di manutenzione e potenziamento
della rete. Internet fa parte dei ser-
vizi minimi che l’Università deve
garantire per il diritto allo studio.
Questo disagio è avvertito e
riscontrato da tutti gli studenti del-
la Facoltà, si richiede pertanto una
risoluzione celere di tale disfunzio-
ne”.

Il punto debole di Architettura,
secondo claudi? “a volte sembra
che ognuno faccia un po’ da sé.
Non sempre i docenti riescono a
interpretare al meglio lo spirito di

squadra, a relazionare le proprie
esigenze ed i programmi proposti
ai ragazzi con un quadro comples-
sivo”.

Il punto forte? “tradizione, pre-
stigio, eccellenza di alcuni settori
di ricerca. Oltre che l’abnegazione
di numerosi colleghi, che interpre-
tano al meglio il loro ruolo”.

l’errore da evitare? “Come dico
sempre, gli studenti non devono
perdere tempo, devono iniziare
a studiare dall’inizio. E’ importan-
te che studino giorno per giorno,
che frequentino corsi, laboratori,
che interagiscano costantemente
con i docenti”. 

si dice spesso che architettura
sia una Facoltà dove regna la dis-
organizzazione, dove i diritti degli
studenti, a cominciare dalla pro-
grammazione tempestiva del
calendario di esame, siano a volte
calpestati. la risposta del preside:
“Ammesso che fosse vero in pas-
sato, le cose stanno cambiando.
Noto maggiore responsabilità da
parte di tutti i colleghi. Agli studenti
che hanno specifiche osservazioni
e lamentele, documentate e giustifi-
cate, ho già detto altre volte e ripe-
to ora di contattarmi in presidenza”.    

fabrizio geremicca   

Federico II. Attenzione, le discipline matematiche rappresentano
“un quinto del pacchetto formativo”

Metodo, tecnica e studio costante:
la ricetta del Preside 

sede facoltà: 
Monteoliveto, 3 (palazzo 
Gravina)
sito web:
www.architettura.unina.it
segreteria studenti: 
via Forno Vecchio, 34
e-mail: segrearch@unina.it
ufficio orientamento: 
via Monteoliveto, 3 (aula t4)
tel: 081.2538043
e-mail:
architettura.orienta@unina.it

il preside Claudi

150 posti disponibili al corso di lau-
rea triennale in scienze dell’Archi-
tettura (due sono riservati a candida-
ti non comunitari che risiedono all’e-
stero) e 200 per Architettura quin-
quennale (anche in questo caso due
i posti per non comunitari residenti
all’estero). il test, come nel resto d’i-
talia, si svolgerà il 7 settembre. il
quiz d’ingresso per il corso di laurea
triennale in urbanistica si svolgerà
qualche settimana più tardi, presumi-
bilmente a fine settembre. in questo
caso la prova è organizzata a livello
locale. saranno ammessi al primo
anno i primi 50 in graduatoria. Que-
ste le cifre delle prove di immatricola-
zione alla Facoltà di architettura della
Federico ii.

la prof.ssa daniela lepore, dele-
gata di Facoltà all’orientamento, illu-
stra le caratteristiche dei test e si sof-

ferma sulle prospettive di ciascuno
dei tre corsi di laurea.

I TEsT
“il quiz d’ingresso per scienze del-

l’architettura e per architettura

Magistrale è unico. Ci si può iscrivere
ad entrambe le prove, ma il 7 settem-
bre bisognerà scegliere in quale aula
entrare, dunque a quale selezione par-
tecipare. le domande alle quali
rispondere sono 80, su vari argo-
menti: dalla Cultura generale alla Sto-
ria, dalla Logica al Disegno e rappre-
sentazione, dalla Matematica alla Fisi-
ca. le graduatorie sono separate e
non scorrono l’una sull’altra.  Signi-
fica che ciascuno concorre esclusiva-
mente per uno dei due Corsi di Laurea.
Il test di Urbanistica prevede Cultura
generale, Attualità, Disegno e rappre-
sentazione, Capacità logica. In genere
partecipano tra i 120 ed i 150 candida-
ti”.  Non tutti aspiranti urbanisti, in veri-
tà. “Ogni anno - dice la prof.ssa lepo-
re - si ripete il fenomeno per cui chi non

400 i posti disponibili

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)la prof.ssa lepore
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è passato al test di Architettura prova
ad immatricolarsi ad Urbanistica. L’o-
biettivo è di entrare, sostenere gli esa-
mi del primo anno e, un anno dopo,
ritentare il quiz ad Architettura, speran-
do di entrare e di ottenere il riconosci-
mento degli esami superati ad Urbani-
stica”. strategia sbagliata, secondo la
docente. infatti: “Innanzitutto nulla
garantisce che l’anno seguente vada
bene e si corre il rischio di ritrovarsi in
un Corso di Laurea che non piace.
Poi, i crediti riconosciuti non sarebbe-
ro in ogni caso sufficienti al passag-
gio dal primo al secondo anno di
Architettura. Se proprio vuole seguire
una strategia di questo tipo, chi è
escluso da architettura farebbe
meglio ad immatricolarsi ad inge-
gneria edile”. Come ci si prepara ai
quiz? “Certamente è utile esercitarsi
sui test degli anni precedenti, che
possono essere agevolmente consul-
tati su internet. Certamente giovano
anche i libri di test in commercio. Poi

suggerisco di seguire i corsi del Sof-
tel, insomma quelli organizzati pro-
prio dall’università, che aiutano ad
affrontare le parti che sono comuni a
tutti i test di ingresso alle Facoltà a
numero programmato.  Per Urbanisti-
ca, considerando il peso che hanno
le domande di attualità, è particolar-
mente importante che i candidati leg-
gano anche con attenzione i giornali”.
aggiunge: “poiché le risposte errate
determinano una penalizzazione,
sconsiglio vivamente di tentare la
sorte, se si è incerti. Meglio una
domanda in bianco che una rispo-
sta errata”.   

le differenze tra 
i Corsi di laurea

“l’urbanista senior, quello che dopo
la Laurea Triennale prosegue con la
Specialistica - sottolinea la delegata
all’orientamento - è un professionista
che realizza il piano e il programma

urbanistico, anche integrato, la
valutazione di impatto ambientale e
la valutazione ambientale strategi-
ca. il laureato junior in Urbanistica,
che si ferma alla Triennale, è il pezzo di
una squadra che realizza le cose di cui
parlavo prima. L’urbanista non può
progettare, non firma un progetto, non
svolge la professione di architetto”. Nel
corso di laurea, aggiunge, “si studia-
no, tra l’altro, Matematica e Statistica,
un paio di materie di rappresentazione,
Sociologia, Ecologia Urbana, Geogra-
fia, Storia dell’urbanistica, fattibilità
economica dei piani, Economia Urba-
na. Insomma, l’urbanista è una figura
che lavora nelle amministrazioni, con
le grandi società di ingegneria oppure
nella professione libera, in associazio-
ne con altri”. 

l’architetto è colui il quale realizza
progetti. chi si ferma alla triennale può
firmare progetti su scala di piccole
dimensioni, oppure, in uno studio
associato, si specializza su parti del
progetto, magari nel rendering. chi

consegue la laurea Magistrale o pro-
segue nel biennio di specializzazione,
dopo la triennale in scienza dell’archi-
tettura, può firmare piani, progetti, può
lavorare nel restauro o come architetto
paesaggista. “si occupa, diciamo, del
cucchiaio come della città”, sottoli-
nea lepore.  “Sembrerebbe, dunque,
che l’opzione migliore sia la Laurea
quinquennale. La Triennale è ottima
per chi intenda acquisire subito un
saper fare, magari spendibile dopo il
triennio. Il mercato dei concorsi ormai
è internazionale e il rischio di chi studia
città e cucchiaio e si confronta col pae-
saggista olandese, che sa fare solo
quello, è di uscire soccombente dal
confronto”. insomma, aggiunge: “la
quinquennale dà una formazione
generale. Probabilmente, quando ci si
laurea non si sa fare granché, ma si è
studiato molte cose. Poi, o si impara
facendo o si segue un Master. la
triennale dovrebbe essere legger-
mente più professionalizzante. Si
esce che qualcosa si sa fare”. 

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)

“Ad Architettura bisogna cor-
teggiare i professori”. Non

si pensi male: la ricetta proposta da
luca barberio, 22 anni, che fre-
quenta il corso di laurea Magistra-
le, non è un invito a cercare scorcia-
toie poco dignitose. “Corteggiare –
chiarisce - nel senso di stare dietro,
seguire con costanza. le lezioni,
certo, ma anche le correzioni ed i
laboratori. Corteggiare vuol dire
che si deve creare un rapporto diret-
to, franco, tale che non ci siano timo-
ri a dire che non si è capito un argo-
mento. Aiuta a studiare e, inutile
negarlo, aiuta anche quando ci si
siede davanti al docente per l’esa-
me. Il professore vede un viso cono-
sciuto ed ha un atteggiamento certa-
mente più disteso, ti mette a tuo
agio”. serena Piccialli, 23 anni, rac-
conta la sua preparazione al test

d’immatricolazione che, per gli
aspiranti architetti, è il primo ostaco-
lo da superare: “Comprai i libri di test
in commercio e per tre mesi tra-
scorsi gran parte delle mie gior-
nate a risolvere i quiz”. ai colleghi
più giovani dice: “architettura non
è un impegno da intraprendere a
cuor leggero. i ritmi sono serrati.
Tra le lezioni in aula, i laboratori, lo
studio a casa, ogni giorno bisogna
dedicare a questa Facoltà almeno
dieci ore. e’ dura, se non c’è
un’autentica passione. Tanto più
dura per chi, come me al primo
anno, non abita a Napoli e ogni gior-
no raggiunge la città dal luogo di
residenza. Di tempo per dedicarsi ad
altro, agli hobby, agli affetti, non è
che ne rimanga tanto. Però, se c’è
passione, si affronta tutto. Per que-
sto la scelta va effettuata col cuore.

Se l’architettura è ciò che si immagi-
na possa riempire la vita, che si pen-
sa di voler fare per anni, allora va
bene. Se ci sono dubbi, incertezze,
meglio rinunciare”. gli esami più
difficili? “Ovviamente dipende mol-
to dalla preparazione di base e dalle
attitudini personali. Per me sono sta-
ti, certamente, analisi 1, analisi 2,
Fondamenti di scienza delle
Costruzioni, scienza delle Costru-
zioni”. cosa cambierebbe? “Biso-
gnerebbe che si sfruttasse in manie-
ra molto più intensa l’opportunità
offerta da Internet. Noi continuiamo
a prenotare gli esami su carta, col
fogliettino, una cosa incredibile ed
una scomodità pazzesca per chi non
abita a Napoli. Anche i professori,
con poche lodevoli eccezioni, non
rispondono mai in tempi ragionevoli
alle domande ed ai quesiti che rivol-

giamo al loro indirizzo di posta elet-
tronica”. I docenti più attenti, più
presenti, che interpretano al meglio
il proprio ruolo? “Difficile stilare clas-
sifiche”, risponde Anna Cafieri,
iscritta al terzo anno di architettura
Magistrale. “Se proprio devo, cito tre
persone con le quali mi sono trovata
benissimo, perché puntuali a lezio-
ne, attente, chiare. Insomma: brave.
sergio pone, che ho incontrato
quando ho seguito il Laboratorio di
Costruzioni; alberto Fiorenza, di
cui ho seguito il corso di Analisi
Matematica; Fulvio rino, il profes-
sore col quale ho sostenuto l’esame
di Rilievo. Sul versante opposto,
ricordo bene una docente che,
durante gli esami, mentre gli assi-
stenti interrogavano i candidati, si
era collegata a facebook e inviava
inviti per un incontro elettorale”.

la parola agli studenti

lezioni, correzioni, laboratori: l’impegno è pressante

“S iate curiosi, catturate la
complessità attraverso lo

sguardo della mente”. e’ l’invito che
rivolge alle future matricole di archi-
tettura della seconda Università il
preside Carmine gambardella. 

Come descriverebbe la facoltà
ai nuovi iscritti? “E’ un luogo dove
si svolge didattica, ovviamente, ma
è anche un centro di ricerca
eccellente. I due aspetti si legano
l’uno all’altro, perché se non c’è
ricerca non può esserci buona
didattica”. 

le caratteristiche dei due filoni,
quello in design e quello propria-
mente in Architettura, quali
sono? “Sono percorsi differenti. I
laureati in Design non hanno un
proprio albo e non possono iscri-
versi a quello degli architetti, ma
trovano molte opportunità di lavoro
nelle imprese. Purché, naturalmen-
te, abbiano capacità e disponibilità
a spostarsi. I laureati in Architettura

puntano alla professione libera. E’
importante, però, che ragionino
sempre nell’ottica di confrontarsi,
ormai, in un contesto europeo.
Anche in questa chiave, la Facoltà
il prossimo anno attiverà una ver-
sione completamente in inglese
della nuova laurea biennale in
architettura degli interni per l’ac-
cessibilità. Contiamo di attirare
studenti stranieri”.

quali sono i settori della ricerca
nei quali è maggiormente impe-
gnata la facoltà? “Per esempio
partecipiamo al progetto Pompei,
Fabbrica della conoscenza. Siamo
impegnati con il Centro regionale di
competenza sui beni culturali Bene-
con, spin off di quattro Atenei cam-
pani e attorno al quale si è formato
un comitato scientifico che insieme
a prestigiosi docenti, dalla Sorbone
di Parigi a dell’Ecole Tecnica Supe-
rior d’Arquitectura Barcelona, per
citare solo alcune istituzioni, vede

la Fulbright Commission e soprat-
tutto la Commissione Nazionale
Unesco”.

In concreto che fate? “Già due
anni fa, prima del crollo, le indagini

dei nostri ricercatori erano partite.
Parliamo di un rilievo a tre dimen-
sioni degli scavi e della rete geode-
tica. Se il Ministero per i Beni e le
Attività culturali ci avesse ascoltato
e installato i georadar e i sensori
acustici all’interno delle case, la
Schola probabilmente sarebbe
ancora in piedi. Il lavoro portato
avanti da Benecon con le università
campane ha visto il coinvolgimento
di gruppi di ricerca e giovani scien-
ziati in costante sinergia con com-
petenze archeologiche, sismiche,
tecnologiche e sui materiali”. 

Altri esempi? “Ne citerò uno che
riguarda più direttamente gli stu-
denti. Alcuni laureandi hanno dedi-
cato le tesi alla progettazione della
riqualificazione dei beni confi-
scati ai camorristi. Lo scorso
anno fu organizzata anche una
mostra per esporre i lavori. C’è un
progetto avviato nell’aprile del
2008 con la firma dell’accordo di
collaborazione per il riutilizzo
sociale dei beni confiscati tra la
Facoltà, il coordinamento provin-
ciale di ‘Libera. Associazioni, Nomi
e Numeri contro le Mafie’, il comita-
to don Peppe Diana”.

fabrizio geremicca

Seconda Università. Il Preside gambardella

un nuovo percorso specialistico
interamente in inglese

• fEdErICo II   • sECondA unIVErsITà

• il p
reside g

am
b

ard
ella



20 Guida alla scelta della Facoltà [ luglio - agosto 2011]

• sECondA unIVErsITà

“Una Facoltà per architetti e per
designer”. il prof. sergio

rinaldi, delegato all’orientamento di
architettura della sun, sintetizza così
l’offerta formativa che sarà proposta
agli studenti. “Abbiamo un Corso di
laurea Magistrale in architettura,
che dura cinque anni e permette, alla
fine, di iscriversi all’albo degli archi-
tetti. Proponiamo poi, nella filiera del
design, due Corsi di laurea trien-
nali, dedicati al design per la moda
ed al design degli oggetti”. la novi-
tà del prossimo anno è l’attivazione
della laurea specialistica in Archi-
tettura degli interni per l’accessibi-
lità. “E’ un percorso specificamente
orientato alle strategie per abbattere
le barriere architettoniche, special-
mente in relazione agli edifici pubbli-
ci. E’ un Corso di Laurea di secondo
livello, al quale potranno iscriversi
anche i laureati triennali in entrambi i
Corsi di Laurea di design, purché col-
mino un debito formativo, insomma,
purché sostengano alcuni esami
aggiuntivi”. 

la sede è ad aversa, nel convento
di san lorenzo ad septimum che è
stato completamente ristrutturato.
“Un edificio bellissimo - sottolinea il
prof. rinaldi - che dopo lavori durati
anni è stato completamente adegua-
to alle esigenze di una Facoltà uni-

versitaria. Ci sono laboratori, aule
studio, spazi adeguati per i diparti-
menti”. 

I numeri di architettura, in previsio-
ne del prossimo anno accademico
sono stati già definiti. Quantifica il
delegato all’orientamento: “Potranno
immatricolarsi ad Architettura Magi-
strale 200 ragazze e ragazzi. Cento i
posti disponibili per la Triennale in
Design degli interni ed altrettanti per
quella in Design degli oggetti. In
media, negli anni scorsi, abbiamo
avuto per ciascun Corso di Laurea un
numero di candidati pari a circa il
doppio dei posti a disposizione”. 

Il test è unico, quello nazionale, e

si svolgerà il 7 settembre, ma al
momento di presentare la domanda
lo studente deve indicare per quale
dei tre corsi di laurea intende con-
correre. la graduatoria di architettura
quinquennale scorre separatamente
rispetto alle altre due, quelle di
design. 

riguardo alle materie, prosegue il
prof. rinaldi, “i Manifesti degli studi di
Architettura e dei due Corsi di Laurea
in Disegno industriale sono profonda-
mente diversi. Al contrario, le due
Triennali in Design sono piuttosto affi-
ni tra loro”. il nucleo fondamentale
delle discipline di architettura: “Dise-
gno e rappresentazione, Storia del-
l’architettura, Composizione architet-
tonica, Progettazione, Fisica tecnica,
Tecnologie dell’architettura e, natural-
mente, gli insegnamenti legati a Sta-
tica e Scienze delle costruzioni. Nei
due Corsi di Laurea prevalgono,
ovviamente, gli insegnamenti legati al
design in tutti i suoi aspetti, oltre alla
Matematica ed alla Storia”. 

rispetto alla Federico ii, la Facoltà
della sun ha un’altra particolarità:
non ha la laurea triennale in scien-
ze dell’architettura. il delegato all’o-
rientamento spiega la scelta in questi
termini: “Ci siamo resi conto che le
opportunità di lavoro, per i cosiddetti
laureati junior in Architettura, non

sono entusiasmanti, tutt’altro. Al con-
trario, i triennalisti in Design, mi
riferisco ad entrambi i Corsi di Lau-
rea, incontrano un certo successo
sul mercato, compatibilmente con
una situazione generale tutt’altro che
entusiasmante. C’è qualcuno dei
nostri allievi, per esempio, che ora
lavora addirittura con Ferragamo”. 

l’errore da evitare per chi supererà
la prova d’immatricolazione a settem-
bre e intraprenderà un percorso di
studi ad architettura della sun? “Iscri-
versi qui come ad una Facoltà di
ripiego. Questo è un percorso voca-
zionale, richiede dedizione e gran-
de motivazione. Se non ci sono,
diventa pesante. Anche nei casi in cui
non sia obbligatoria, la frequenza è
certamente necessaria. Insomma,
chi si immatricola ad Architettura sap-
pia che deve dedicarsi ad essa a
tempo pieno”.

Il delegato all’orientamento

“Formiamo architetti e designer”

il prof. rinaldi

“Se ci si confronta con l’Europa o
con le grandi città dell’Italia del

nord, il paragone, relativamente ai ser-
vizi, è impietoso. Se, invece, il confron-
to avviene con altre Facoltà del Sud
Italia, allora mi sa che stiamo meglio
noi”, dice Andrea gallozzi, 21 anni,
iscritto al corso di laurea in disegno
industriale. aggiunge: “ciò detto, la sfi-
da per gli studenti di Architettura della
Sun è di mettere a frutto le opportunità
disponibili nel migliore dei modi possi-
bili”. in particolare, sottolinea, “servi-
rebbero più attività di laboratorio
per Disegno industriale, che è una
Laurea Triennale professionalizzante.
Tanti tra noi non proseguiranno con il
biennio di Specializzazione e si con-
fronteranno direttamente col mondo
del lavoro”. tra gli esami più interes-
santi del primo anno indica storia del
disegno industriale.   

Frequenta lo stesso corso di laurea
Angela Tartaglione. la sua esperien-
za alla sun? in chiaroscuro. “L’organiz-
zazione – afferma - non è delle miglio-
ri, sinceramente non ho trovato qui tut-
to quello che avevano promesso. Biso-
gnerebbe che si prestasse più atten-
zione agli studenti ed alle loro esigen-
ze”. tuttavia, aggiunge, “mi sono
imbattuta anche in qualche professore
che interpreta il suo ruolo al meglio,
che è presente, che si appassiona alla
didattica e fa sì che si appassionino ad
essa pure gli studenti”. l’insegna-
mento più ostico? “Per me è stato
illuminotecnica”. riguardo alle strut-
ture, angela nota: “le aule per le
lezioni e per i laboratori non manca-
no. Si può seguire con sufficiente

comodità. Quel che difetta, invece,
sono le aule studio. E’ un problema
serio. Pasqualina Piccirillo è iscritta
al terzo anno del corso di laurea
Magistrale in architettura. “il test di
ammissione - dice - si può affronta-
re con sufficiente tranquillità se ci si
è esercitati durante l’estate sui libri di
quiz. La cosa importante, il giorno del-
la prova, è risolvere subito le domande
delle quali si conosce con certezza la
risposta. Nel tempo residuo, ci si può
dedicare agli altri quesiti. Se si è già
risposto ad un buon numero di doman-
de, meglio lasciar perdere quelle sulle
quali si è incerti. Gli errori comportano
penalizzazioni nel punteggio finale”.
fisica Tecnica e Matematica, secon-
do le valutazioni della studentessa,
sono gli insegnamenti più ostici del
primo anno. le materie più interes-
santi? “Nell’ambito del triennio, per
me, Progettazione Urbanistica e Com-
posizione Urbana”. le strutture,
aggiunge, “potrebbero certamente
essere migliori. Mancano, in particola-
re, banchi sufficientemente grandi per
disegnare”. l’errore da evitare?
“Banale dirlo, ma non è una Facoltà
che va presa sottogamba. Intendo
che, chi si iscrive, deve mettere in pre-
ventivo un impegno di 8 – 10 ore al
giorno, cinque o sei giorni su sette, tra
studio, lezioni e laboratori. Nei periodi
di esame capita di dover studiare
anche la domenica. Chi non segue
questa regola e non inizia a impegnar-
si da subito, dai primi giorni dei corsi,
poi si trova in difficoltà. tempo per
recuperare quel che non si è fatto
all’inizio non c’è”.

la parola agli studenti
“non è una Facoltà 

da prendere sottogamba”

sede facoltà: 
via s. lorenzo (abbazia di san
lorenzo ad septimum) - aver-
sa; palazzo della cultura (via
del duomo) – Marcianise
sito web: www.architettura.uni-
na2.it
segreteria studenti: via san
lorenzo (abbazia di san loren-
zo ad septimum) - aversa 
tel: 081.8148793
e-mail: 
segarchitettura@unina2.it
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la prima scelta a cui è chiamato chi intende dedicarsi agli studi del campo chimico-farmaceutico è decidere se iscriversi ad un corso di laurea a
ciclo unico o ad uno triennale. occorrono 5 anni di studio per laurearsi in farmacia o in Chimica e Tecnologia farmaceutiche (ctF). il primo cor-
so è attivato presso la Federico ii, l’Università di salerno e la sUN. i posti disponibili nei diversi atenei sono rispettivamente 250, 200 e 100. per imma-
tricolarsi in ctF, invece, lo si può fare alla Federico ii, dove i posti a concorso sono 150, e all’Università di salerno dove sono 100.

chi immagina un percorso universitario più breve deve chiedersi quale tipo di competenze professionali ambisce acquisire. se gli interessa il mon-
do dell’informazione scientifica ha due alternative: Informazione scientifica del farmaco e dei prodotti diagnostici alla Federico ii che offre 150 posti
e il corso di informatore medico-scientifico che rientra tra quelli delle professioni sanitarie attivati presso la Facoltà di Medicina della sUN che dispo-
ne di 75 posti. Un’altra possibilità è la laurea in Controllo di qualità della Federico ii. Gli immatricolabili qui sono 150. infine, se si nutre una passio-
ne per le piante officinali si può approfondire questo ambito di studi iscrivendosi a scienze Erboristiche alla Federico ii o all’Università di salerno: in
entrambi i casi i posti a concorso sono 150.

Qualsiasi sia la strada che si intenda percorrere, dunque, è necessario superare una prova di accesso perché tutti i Corsi dell’area farmaceuti-
ca sono a numero programmato. sia i test per le lauree triennali, sia per quelle a ciclo unico si svolgeranno nella seconda settimana di settembre.
le domande dei quiz verranno estratte tra le 4.500 pubblicate on-line. le richieste di partecipazione, di solito, sono maggiori per le lauree a ciclo uni-
co mentre per quelle triennali il numero delle domande risulta uguale o minore rispetto ai posti disponibili.

l’offerta didattica campana nel settore chimico-farmaceutico

“Nel 2010 per le Lauree a Ciclo
unico, Farmacia e CtF,

abbiamo ricevuto 1500 domande
per 400 posti. L’anno precedente
erano 1200 per 600 posti. Questo
dimostra che la Facoltà gode di buo-
na salute e che le persone hanno
piacere ad iscriversi da noi”, afferma
il preside della Facoltà giuseppe
Cirino. tra le triennali, il corso più
ambito è quello in Controllo di qua-
lità (si articola in due indirizzi: indu-
striale-Farmaceutico e alimentare-
Nutraceutico). per scienze Erbori-

stiche (i cui primi due anni si fre-
quentano presso la Facoltà di Far-
macia e il terzo presso quella di
agraria a portici, dove si svolgono
soprattutto attività pratiche): “Dopo
un’opera di ristrutturazione, il nume-
ro degli iscritti nel 2010 è salito a 54”.
il corso di informazione scientifica
“continua ad essere abbastanza
richiesto. Il mondo del farmaco è un
po’ in crisi anche se ci sono alcuni
settori fortemente in crescita come
quello dei fitofarmaci, dell’omeopatia
e degli integratori”.

Gli studenti che superano i test tro-
veranno una Facoltà pronta ad
accoglierli. riceveranno, durante la
prima settimana di lezione, il benve-
nuto dal preside che illustrerà loro
anche i servizi. in primis, il sito web
“continuamente aggiornato, è ricco di
avvisi relativi alla didattica, a iniziati-
ve formative, a premi di Laurea, ad
offerte di lavoro”. cirino sottolinea gli
altri punti di forza della Facoltà: “la
qualità dei docenti, che è indiscuti-
bile”; l’ambiente, “gli studenti si trat-

tengono con piacere tutta la giornata
in sede. Spesso la sera abbiamo dif-
ficoltà a mandarli via. Alle 20.00
comincia l’opera di persuasione del-
la guardia giurata per far varcare il
cancello”; l’attenzione al post-lau-
rea, “ospitiamo numerose aziende
farmaceutiche, siamo sempre aperti
all’esterno e pronti a mettere in con-
tatto i nostri laureati con il mondo del-
le imprese”. il placement è molto
curato. “La Facoltà non abbandona i
suoi laureati”, sottolinea il preside.
tra le iniziative: lezioni su come
compilare un curriculum vitae, come
affrontare i primi colloqui di lavoro,
presentazioni aziendali, visite di stu-
dio in azienda, una vetrina dei 110 e
lode sul web, tirocini pre e post-lau-
rea (“frequentemente firmo le
sospensioni di tirocinio perché l’im-
presa intende offrire un contratto al
tirocinante”).

la parola al Preside

“la Facoltà gode 
di buona salute”

• il p
reside C

irin
o
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“Iprimi esami sono propedeutici,
servono per misurare il proprio

livello di preparazione - afferma la
prof.ssa Patrizia Ciminiello, dele-
gata all’orientamento - Abbiamo

cercato di alleggerire il più possibi-
le il primo anno per dar modo alle
matricole di abituarsi al metodo di
studio, seguire tutte le lezioni ed
esercitazioni. Per esempio, il Cor-
so di Farmacia prevede soltanto
4 esami, quello di CtF 5”. le
discipline da affrontare a Farmacia,
infatti, sono Fisica, Biologia anima-
le e vegetale nel primo semestre e
anatomia umana e chimica gene-
rale ed inorganica nel secondo. a
ctF le materie sono distribuite
diversamente: Matematica, Biolo-
gia animale e vegetale, anatomia
umana nel primo semestre e chimi-
ca generale ed inorganica e Fisica
nel secondo. Nel piano di studi di
entrambi i corsi rientrano anche il
laboratorio di informatica ed la pro-
va di inglese.

“la nostra è una Facoltà a misu-
ra di studente. Va frequentata, vis-
suta, non ci si può laureare ‘da

casa’. Perciò ci teniamo a creare un
ambiente in cui lo studente si possa
sentire a proprio agio – sostiene la
ciminiello - Ci sono molti punti di
aggregazione, luoghi ed occasioni
per socializzare. I docenti sono tutti
i giorni nei loro studi e la loro porta
è sempre aperta per gli studenti”.

tutte le lauree prevedono un tiro-
cinio: “E’ importantissimo per la for-
mazione dei ragazzi. Tantissime
sono le aziende convenzionate in
cui è possibile svolgerlo, soprattut-
to per gli studenti di Controllo di
Qualità”.  il tirocinio degli informato-
ri scientifici consiste in un periodo
di affiancamento ad un professioni-
sta del ramo, mentre quello degli
studenti di ctF e Farmacia va svol-
to in una farmacia.

“abbiamo alleggerito il primo anno”

la prof. Ciminiello

sede facoltà: 
via domenico Montesano, 49
sito web: 
www.farmacia.unina.it
segreteria studenti: 
via domenico Montesano 49
tel: 081.678302-306-307
e-mail: segrefarma@unina.it
ufficio orientamento: 
via d. Montesano, 49
tel: 081.678710/45
e-mail: 
farmacia.orienta@unina.it

una sede accogliente
la Facoltà di Farmacia sorge in un complesso adiacente all’uscita della fermata “policlini-

co” della metropolitana collinare. Varcato il cancello di ingresso, ci si ritrova in una hall
accogliente che a tutte le ore brulica di ragazzi. lungo una parete ci sono il bar ed un’aiuola
con piante tropicali; sul lato opposto, accanto alla vetrata che dà all’esterno, sono sistemati i
tavolini che vengono adoperati  per studiare e chiacchierare. lo spazio dà accesso a due cor-
ridoi: il primo conduce ai laboratori, agli studi dei docenti, la segreteria e la presidenza, il
secondo alle aule. su un grande schermo scorrono le informazioni del giorno: date e luoghi
di lezioni ed esami, eventuali comunicazioni dei docenti, avvisi di eventi in calendario.

Un altro luogo molto vissuto dagli studenti è la biblioteca che offre servizi di fotocopie e pre-
stito. ed infine c’è il giardino che si popola non appena la temperatura è abbastanza mite. e’
arredato con sedute e gazebo e i ragazzi vi si recano per studiare, per collegarsi al wi-fi e per
fumare una sigaretta tra una lezione e l’altra.

diverse sono le manifestazioni che danno modo agli studenti di socializzare, prime tra tutte
la tradizionale Festa di Farmacia che si tiene ogni anno a fine maggio in cui viene eletta la
reginetta della Facoltà ed il torneo di calcetto ad otto che vede scendere in campo squadre
formate da studenti, docenti e tecnici di laboratorio.

“CtF offre vari sbocchi inte-
ressanti ma è più difficile

di Farmacia. Devi esserci portato.
Noi studiamo più chimica, loro più
farmacologia e materie biologiche”,
afferma Claudio, iscritto al iii anno
di ctF. Agata, studentessa del iV
anno di Farmacia, nega, invece,
l’esistenza di una certa rivalità tra
gli studenti dei due corsi a ciclo
unico: “abbiamo diversi esami in
comune ed anche qualche docen-
te”. Agostino, 23 anni, iscritto al iii
anno di ctF, se ritornasse indietro
non rifarebbe la stessa scelta:
“Sono studi che richiedono troppo
tempo. Per come siamo preparati è
un peccato finire a lavorare in un
laboratorio per 800 euro al mese.
oggi mi iscriverei ad una trien-
nale”. Claudio sta vagliando le
ipotesi lavorative che gli si prospet-
teranno tra qualche anno: “Entrare
in un’azienda farmaceutica, nei
Ris, occuparmi di Controllo di Qua-
lità, fare l’informatore. Se non trovo
altro, posso sempre lavorare in una
farmacia. Per me sarebbe l’ultima
spiaggia”.

per avere buoni voti agli esami

occorre diligenza e spirito di
sacrificio. “Matematica e Fisica
sono le materie del primo anno
che creano maggiori problemi.
E’ raro che le si sia fatte così bene
al liceo da non trovare difficoltà –
sostiene Melania - L’esame più
pesante finora è stato Chimica
Farmaceutica e tossicologica. E
devo fare ancora il secondo esa-
me...”. anche agostino è preoccu-
pato al pensiero di dover studiare
chimica Farmaceutica: “E’ un esa-
me sotto il cui peso temo di ‘accap-

pottarmi’”. “Nel programma di Far-
maceutica I ci sono 2000 slide da
imparare. Devi memorizzare 150
sintesi di farmaci”, chiarisce Mela-
nia e agostino ribatte: “Pure Analisi
dei Medicinali I e II sono quello che
sono. Devi studiarli per almeno tre
mesi. Ce ne vuole uno solo per
ripetere”. ciò che contraddistingue
la Facoltà, secondo Tina, studen-
tessa di controllo di Qualità, sono
le attività pratiche: “Da noi i labo-
ratori si fanno sul serio. E le aule
sono confortevoli”. 

a Melania mancano due anni dal-
la laurea: “Gli esami degli ultimi
anni sono più facili. A volte si riesce
a recuperare il tempo perso. Del
gruppo con cui ho seguito sin dal
primo anno, pochissimi sono rima-
sti indietro”. giovanni ha un bel
ricordo dei primi mesi all’Universi-
tà: “Ho fatto subito un sacco di ami-
cizie. e’ una Facoltà molto con-
centrata, con begli spazi. Una
volta al mese organizziamo una
festa in discoteca”. Gli studenti si
conoscono tra di loro. trascorrono
assieme molto tempo tra le attività
didattiche e il tempo dedicato allo
svago. “i tavolini all’aperto sono
l’ideale per studiare. Anche al bar
si sta bene ma c’è più confusione”,
afferma Antonio, futuro informato-
re scientifico. “i professori sono
disponibili. Più volte ho chiesto
una spiegazione nei loro studi e
sono stati gentili”, racconta Chiara
che esclude la possibilità di lavora-
re in futuro nella farmacia di fami-
glia.

Giovanni viene da Giugliano,
Melania da aversa. entrambi viag-
giano su ferro per arrivare in Facol-
tà: “la sede è ben ubicata. Nei
dintorni ci sono due pizzerie con-
venzionate. Ci andiamo spesso a
pranzo. Dal momento che pratica-
mente viviamo qui, non ci facciamo
mancare niente”.

la parola agli studenti

Matematica e Fisica danno problemi
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la Facoltà di scienze del Farma-
co per l’ambiente e la salute del-

la sUN offre tre corsi di laurea: uno
quinquennale in Farmacia, uno trien-
nale in scienze ambientali e uno
interfacoltà in Biotecnologie (vedi la
pagina dedicata a Biotecnologie).
lezioni ed esami si tengono nella
sede di via Vivaldi a Caserta. la
Facoltà è di recente costituzione: è
nata nel 2009. il corso storico del
polo casertano è scienze ambienta-
li, il più giovane Biotecnologie mentre
i primi iscritti in Farmacia si lauree-
ranno nel 2011-2012. 

“Afferiscono alla Facoltà 47 docen-
ti ma per Farmacia e Biotecnologie ci
avvaliamo anche del prezioso contri-
buto di alcuni docenti della Facoltà di
Medicina”, afferma il preside Paolo
Vincenzo Pedone. 

a scienze Ambientali (che è ad
accesso libero) l’anno scorso si sono
iscritte 75 matricole. “E’ stato un suc-
cesso. Ci auguriamo sia motivato da
una nuova sensibilità alle tematiche
ambientali – sostiene pedone - e’ un
Corso che fornisce competenze
professionali sull’ambiente a 360
gradi. I laureati possono svolgere un
ruolo importante anche sul territorio”.
il corso in farmacia è fortemente
professionalizzante. prepara a
divenire farmacisti. “Oggi non signifi-
ca solo lavorare al banco ma anche
nella distribuzione dei farmaci, nella
produzione o nei settori di ricerca e
sviluppo – sottolinea il preside - Un
tirocinio semestrale in farmacia è
essenziale. Durante questo periodo,
lo studente capisce quale è l’experti-
se di cui avrà bisogno e che cosa
significhi nella pratica svolgere que-
sto mestiere”.

“i diplomati non si devono far
scoraggiare dal numero program-
mato”: il messaggio della prof.ssa
rosaria d’Ascoli, delegata all’orien-
tamento alle aspiranti matricole. “Il
test di accesso è diventato una pras-
si. Ci devono provare. Chi è prepa-
rato ha buone chance di essere
ammesso”, concorda il preside. i
ragazzi si spaventano all’idea di

dover superare una prova anche se il
numero di posti messi a bando è suf-
ficiente rispetto alle richieste. “Devo-
no capire che il numero chiuso per
loro è una garanzia: permette di

essere seguiti meglio – chiarisce la
d’ascoli - Inoltre la selezione serve a
formare un gruppo di allievi con una
preparazione omogenea che con-
senta ai docenti di lavorare meglio”.
Gli esami del corso di laurea in Far-
macia si suddividono in quattro
macro-aree: l’area medica e quella
chimica (a ciascuna delle quali sono
attribuiti 30 crediti), quella biologica e
quella di matematica, fisica, informa-
tica e statistica (i cui crediti sono
rispettivamente 22 e 18). il piano di
studi, dunque, dà più spazio all’a-
rea medica se confrontato con quel-
lo dell’omologo corso della Federico
ii. “Nel primo anno le matricole
sono chiamate a superare le prove di
Chimica Generale ed Inorganica,
Biologia, Matematica, Fisica e Bota-
nica - precisa la prof.ssa d’ascoli –
le maggiori carenze i ragazzi le

hanno in analisi matematica.
Anche quelli che provengono dallo
scientifico. Ho notato un calo della
preparazione dei diplomati negli ulti-
mi tre anni. Ci sono sempre degli
studenti più bravi ma gli altri si bloc-
cano sulle materie di base”.

Una novità anticipata dal preside:
“Probabilmente l’anno prossimo
avremo altre aule e laboratori nel-
l’edificio di via vivaldi perché Psi-
cologia e Studi Politici verranno tra-
sferite nel Complesso di viale Ellitti-
co. Le attività di laboratorio sono
indispensabili soprattutto per svolge-
re le tesi magistrali. E’ il momento in
cui lo studente viene formato per fare
ricerca”.

Manuela Pitterà

Più spazio all’area medica a
Scienze del Farmaco della SUN

sede facoltà: 
via Vivaldi, n. 43 - caserta
sito web: www.sa.unina2.it
segreteria studenti: 
via Vivaldi, n. 43 - caserta 
tel: 0823.274803

il preside Pedone

“La struttura non è affatto ade-
guata in quanto non abbiamo

una biblioteca e i laboratori sono in
comune con altre Facoltà”, afferma
gemma, studentessa iscritta al terzo
anno del corso di laurea in Farma-
cia attivato alla Facoltà di scienze
del Farmaco per l’ambiente e la salu-
te della seconda Università.  la nota
positiva: “la sede gode di un’ottima
posizione perché è vicinissima alla
stazione”. opinione condivisa da
Morena, terzo anno del corso di
laurea in Biotecnologie, che segna-
la però: “gli esami molto spesso si
accavallano e i professori non sem-
pre sono presenti alle lezioni”.
nadia, terzo anno di Farmacia, fa
notare: “le prenotazioni degli esa-
mi sono cartacee e online; per di
più, siamo informati sulla data del-
l’appello solo una settimana prima
che si tengano”.

sebbene la Facoltà, a detta degli
studenti, non offra spazi di aggrega-

zione, si mostra molto attenta all’or-
ganizzazione di convegni e progetti,
oltre a mettere a disposizione degli
studenti anche borse erasMUs e
curare il placement. “Da quest’anno
sono a disposizione degli studenti
anche degli stage di sei mesi in
alcune cliniche farmaceutiche -
informa Katia, secondo anno di Far-
macia - Certo, prima di arrivare agli
stage ci sono grandi scogli da supe-
rare come gli esami di Fitochimica e
Chimica”. Gli esami più ostici di Bio-
tecnologie, ricorda Maria, al terzo
anno, sono: “biochimica, Genetica,
patologia, Matematica e Chimica,
quasi tutti concentrati al secondo
anno di corso!”. “Gli esami più com-
plicati sono quei pochi dell’area uma-
nistica che non so per quale motivo
sono inseriti nei nostri piani di studio,
come l’esame di Diritto”, sottolinea
luca, iscritto a scienze ambientali.
ad ogni modo, nonostante la difficol-
tà delle materie studiate, quasi tutti

ripeterebbero la propria scelta. “Biso-
gna solo avere molta pazienza e
soprattutto costanza nello studio,
soprattutto il 3° e 4° anno di corso,
che sono i più difficili”, consiglia
Alessio russo, terzo anno di Far-
macia. secondo danila, terzo anno
di Biotecnologie, “c’è bisogno di mol-
ta passione per queste discipline,
molta concentrazione e ambizione.
Personalmente, non riuscirei ad
immaginarmi in nessun’altra Facoltà”.

la parola agli studenti

I laboratori sono in comune con altre facoltà

la Facoltà di Farmacia di saler-
no festeggia il ventesimo anno

di attività. sorge nel complesso uni-
versitario di Fisciano e attiva tre
corsi di laurea: farmacia, CTf e
Tecniche erboristiche. “Abbiamo
un campus moderno, ben organiz-
zato ed attrezzato – afferma il pre-
side raffaele riccio – L’ambiente
è stimolante. Ci sono 11 ampie
aule, di cui una multimediale, la
biblioteca ed ottimi laboratori”. 

secondo il preside, a qualsiasi
corso di laurea ci si iscriva, le diffi-
coltà del primo anno sono le mede-
sime: “la conoscenza delle mate-
rie di base è richiesta in tutte le
Facoltà scientifiche ”.

studiare seriamente la matemati-
ca, la fisica, la chimica e la biologia
è indispensabile per procedere
negli studi e per applicare, durante

le attività pratiche, i concetti studia-
ti: “Dal secondo anno in poi, gli stu-
denti accedono ai laboratori di ana-
lisi, sintesi, estrazione e a quelli

biologici. Queste attività costitui-
scono parte integrante del currico-
lo”.

le due lauree a ciclo unico pre-
parano un professionista che può
lavorare in tutti i settori del mondo
del farmaco. “E’ un campo di parti-
colare rilievo per la salute ed il
benessere dell’uomo – sostiene il
preside - Le prospettive occupazio-
nali sono ancora buone, nonostan-
te la difficile situazione dell’occupa-
zione giovanile. le probabilità di
inserimento crescono proporzio-
nalmente al livello della prepara-
zione. E la formazione culturale dei
nostri studenti è di alta qualità”.

anche il laureato in tecniche
erboristiche ha ampia possibilità di
impiego: “E’ un Corso che prepara il
professionista a mettere a frutto le
proprie competenze in tutta la filie-

ra produttiva del settore erboristico
industriale: può sopraintendere la
coltivazione, la raccolta, la prepara-
zione degli estratti, la produzione, il
controllo di qualità e la commercia-
lizzazione dei prodotti”.

riccio ritiene importante che il
laureato abbia spirito di iniziativa:
“bisogna essere bravi non solo a
trovare il lavoro ma anche essere
capaci di crearselo”.

Compie 20 anni la facoltà dell’università di Salerno

“le prospettive occupazionali sono ancora buone”

sede facoltà:
via ponte don Melillo - 
Fisciano (sa)
sito web: 
www.farmacia.unisa.it
segreteria studenti: 
segstud.farm@unisa.it
ufficio orientamento: 
il caot è situato nell’edificio
del rettorato
tel: 089 966318 - 966307 - 
966417
e-mail: orientamento@unisa.it

il preside riccio
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“Si caratterizza per l’attenzione cre-
scente verso il territorio e per il

tentativo di coniugare gli studi classici
delle scienze sociali con le nuove tecno-
logie”, spiega il prof. gianfranco Pecchi-
nenda, preside della Facoltà di sociolo-
gia, unica nel Mezzogiorno d’italia, con
sede nel centro storico napoletano, che
attiva l’omonimo corso di laurea ed
anche culture digitali e della comunica-
zione. il sociologo “è un professionista
che cerca di analizzare, a livello micro, le
istituzioni - come la famiglia – e, a livello
macro, le relazioni sociali tra le istituzioni
e la società nel suo complesso. Dunque,
ha una grande apertura e un’attenzione
verso altre discipline. Per esempio, lavora
molto con gli urbanisti e gli architetti, in
quanto non si possono analizzare deter-
minati fenomeni, come il disagio della
periferia, senza conoscere la struttura

urbana”, spiega il preside. e’ proprio per
questo che, nei primi due anni del percor-
so di studi, gli studenti affrontano una
varietà di discipline che vanno dell’econo-
mia politica alla psicologia sociale fino
alla statistica e alla storia contempora-
nea – “devono avere una conoscenza di
base generale, anche se le stesse mate-
rie di studio incentivano all’apertura e alla
flessibilità mentale” – per poi, a seconda
dei propri interessi, scegliere tra due indi-
rizzi: quello socio-antropologico e della
comunicazione e quello economico e
del lavoro. per una questione di chiarez-
za, c’è da dire che “per essere sociologi a
tutti gli effetti, è necessario conseguire il
titolo di Laurea Magistrale”. i neo laureati
“premesso che, generalmente, sviluppa-
no una buona dose di creatività, sono pre-
disposti all’auto-imprenditoria: grazie alla
rete internet, riescono mettere in piedi pic-

cole società di consulenza e di formazio-
ne”.

l’accesso al corso di laurea in socio-
logia prevede lo svolgimento di una pro-
va di valutazione, non selettiva, che si
svolgerà alla fine di settembre presso il
complesso universitario di Monte san-
t’angelo. si tratta di ottanta quesiti di cul-
tura generale, logica, Matematica e sta-
tistica e comprensione verbale che testa-
no le capacità analitiche e logico-mate-
matico delle matricole. “nel caso in cui
lo studente non dovesse superare i
test, potrà ugualmente immatricolarsi
ma non potrà sostenere gli esami –
spiega la prof.ssa Amalia Caputo, dele-
gata all’orientamento – è un blocco che
serve ai ragazzi anche per rendersi conto
della propria motivazione e delle aspira-
zioni”. Culture digitali, invece, è a
numero chiuso, - per il prossimo anno i
posti disponibili sono 250. il corso ha
un taglio più pratico, in quanto “incentra-
to sull’analisi delle dinamiche che si
sviluppano nei mondi virtuali. Dunque,
spesso, le prospettive occupazionali sono

relative alle ricerche in rete o ai sondaggi
elettorali”, illustra il preside. 

Nell’incertezza sul percorso di studio e
le discipline da affrontare, può essere uti-
le seguire qualche lezione. “Partecipare
significa cominciare ad entrare nel mec-
canismo e nei ritmi universitari e aiuta a
chiarirsi le idee”, chiarisce la caputo. e
aggiunge: “il primo anno è terribile. In
primis, perché bisogna imparare ad auto-
gestire le ore di studio e si può facilmente
incappare nell’errore di rimandare la pre-
parazione degli esami a qualche mese
dagli appelli, ma, se c’è la passione, si va
avanti bene”. partecipare alla vita univer-
sitaria, non lasciandosi scoraggiare dalla
carenza di strutture (per i corsi più affolla-
ti del primo anno, le matricole seguono al
cinema astra, in via Mezzocannone), è di
grande aiuto. “Sociologia – sottolinea la
prof.ssa caputo – è una Facoltà acco-
gliente, dove si respira un clima familia-
re”. oltre ai corsi, dal prossimo ottobre, si
pensa a specifici corsi di supporto per
quelle discipline che creano qualche diffi-
coltà in più, come Matematica, inglese ed
informatica.

Maddalena Esposito

A sociologia un “clima familiare” sede facoltà:
vico Monte di pietà, 1
sito web: 
www.sociologia.unina.it
segreteria studenti: 
via Giulio cesare cortese, 29
ufficio orientamento: 
via Monte di pietà, 1
tel: 081.2535814
e-mail:
sociologia.orienta@unina.it

la parola agli studenti

“Mi sono trovato davvero bene a Sociologia - afferma lorenzo fattori, 22enne,
rappresentante degli studenti – i docenti sono molto preparati, il carico di stu-

dio non è eccessivo e, a mio avviso, i programmi sono fatti bene”. Gli unici problemi
sono relativi alla struttura, troppo piccola per contenere gli oltre 4mila studenti. “Stia-
mo aspettando che l’Ateneo ci assegni le aule di S. Marcellino”, dice Fattori. per Vale-
ria, 28enne di Mugnano, iscritta al terzo anno di sociologia, “fatta eccezione per i cor-
si del primo anno, che sono molto affollati, diventa possibile seguire con facilità già le
lezioni del secondo anno”. per il biennio Magistrale, la studentessa pensa, però, di
spostarsi fuori Napoli: ”Vorrei specializzarmi nel settore della pubblicità, e qui non ci
sono specifici percorsi di studio”. roberto Paolo Meo, altro rappresentante degli stu-
denti, ha preferito il corso in culture digitali. “Non ho ben capito gli sbocchi occupa-
zionali dei laureati in Sociologia – ammette – mentre il filone della programmazione e
del web design mi sono sembrati più concreti”. Un consiglio: “seguite i corsi, le spie-
gazioni dei docenti rendono gli argomenti più semplici da apprendere”.

il preside Pecchinenda

Gli studenti che desiderano iscriversi alla Facoltà di ingegneria del-
l'Università di Napoli Federico ii devono sostenere una prova obbliga-
toria di ingresso. la prova si terrà martedì 6 settembre 2011 alle ore
9.00 nelle sedi della Facoltà di ingegneria.

l'iscrizione si effettua on line, a partire dal 18 luglio fino alle ore
12.00 del 30 agosto 2011, attraverso il sito di Facoltà www.ingegne-
ria.unina.it.

con riferimento alla prova obbligatoria di ingresso, gli studenti che
ottengono contemporaneamente un indice attitudinale inferiore a
60/100 e un punteggio nella sezione Matematica 1 inferiore a 4/20,
avranno un obblIgo forMATIVo AggIunTIVo che consiste nel
dover sostenere l'esame da 3 crediti Formativi Universitari di "Basi di
Matematica".

sul sito della Facoltà verranno successivamente comunicati i vincoli che
l'attribuzione di oFa comporta sullo sviluppo della carriera dello studente e
le modalità per l'estinzione del debito formativo. In ogni caso, il debito for-
mativo dovrà essere estinto entro il primo anno di corso, ovvero entro
il 31 ottobre dell'anno solare successivo a quello di immatricolazione.

Maggiori informazioni sul sito della Facoltà:  www.ingegneria.unina.it
e presso lo sportello orientamento della facoltà.

ProVA dI IngrEsso
E obblIghI forMATIVI AggIunTIVI

Anno ACCAdEMICo 2011/2012

Università degli studi di Napoli “Federico ii”

facoltà di Ingegneria
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sono cinque le Facoltà di scienze Matematiche Fisiche e Naturali in campania, presenti presso le Università federico II, seconda uni-
versità, Parthenope, salerno e sannio. dovunque sono presenti corsi di laurea di ambito biologico che prevedono il numero program-
mato (la data del test è fissata al 9 settembre).

le facoltà di scienze 

dieci i corsi di laurea triennali in cui è articolata la Facoltà fridericia-
na di scienze, la cui offerta formativa prevede percorsi tecnologici

come fisica, Matematica, Chimica, Chimica Industriale, Informatica e
percorsi legati all’ambito sanitario e ambientale come biologia generale
e Applicata – suddiviso nei curricula Molecolare e Nutrizionista – scienze
biologiche – articolato nei tre percorsi Bioecologia, Fisiopatologia e Bio-
marino – scienze geologiche, scienze e Tecnologie per l’Ambiente e
la natura che dopo il primo anno si sdoppia nei percorsi Scienze Naturali

e Scienze e Tecnologie per l’Ambiente. completa l’offerta formativa il cor-
so triennale professionalizzante in ottica e optometria, nato in collabo-
razione con Federottica. le lauree Magistrali attivate, ciascuna con degli
indirizzi interni, sono: Fisica, Matematica, Scienze Chimiche, Scienze e
Tecnologie della Chimica Industriale, Informatica, Biologia, Scienze Biolo-
giche, Biologia delle Produzioni Marine, Geologia e Geologia Applicata,
Scienze Naturali. 

dall’anno scorso le triennali in biologia generale e Applicata e scien-
ze biologiche hanno attivato il numero programmato. 500 e 660 i posti
disponibili. i test di ammissione, con domande di Matematica, Fisica, chi-
mica e Biologia, si svolgeranno venerdì 9 settembre. abolito, invece, il
numero programmato a scienze e tecnologie per l’ambiente e la Natura
che, come tutti gli altri percorsi, prevede un test di valutazione delle cono-
scenze in ingresso, obbligatorio ma non selettivo, con domande di Mate-
matica di base e comprensione del testo. tutte le informazioni saranno
disponibili a breve sul sito di Facoltà.

Federico II

dieci Corsi, due dell’area 
biologica sono a numero chiuso

scienze è una delle facoltà
più antiche dell’Ateneo, la

madre di tutte le discipline scientifi-
che, la cui storia è stata segnata ed
ancora viene scritta da figure di rile-
vanza internazionale. tanto che
oggi i ricercatori sono impegnati in
tutti i maggiori progetti nei campi
della Fisica e dell’astrofisica, in
quelli della chimica e dei nuovi
materiali, nella ricerca di nuovi far-
maci e sintesi di nuove proteine.

Molti i riconoscimenti e le certifica-
zioni di qualità ricevute negli anni da
strutture di ricerca e didattica, tanto
da posizionare saldamente la
facoltà nella graduatoria delle
migliori a livello nazionale. dal
punto di vista formativo, è una delle
più complete, consentendo ai suoi
laureati di acquisire elevata flessibi-
lità ed una concorrenziale capacità
di aggiornamento professionale. “i
nostri laureati trovano lavoro,
spesso, in pochi mesi, soprattut-
to presso le piccole imprese,
locali e nazionali, che si giovano
della loro preparazione ad ampio
raggio”, dice con entusiasmo il pre-
side roberto Pettorino. informati-
ca e nuove tecnologie nel loro com-
plesso (elettronica, laser, crittogra-

fia, telecomunicazioni e, per lo più
all’estero, nanotecnologie), nuovi
materiali, controllo del traffico
aereo, strutture sanitarie, controllo
qualità, analisi cliniche e ambientali,
gestione dei rifiuti, itticoltura, settore
aerospaziale, insegnamento, ricer-
ca, museologia ed editoria scientifi-
ca, giornalismo economico, finanza,
assicurazioni, ricerche di mercato e
sociali, forze dell’ordine (polizia
scientifica e postale, Nuclei antiso-
fisticazione e reparto investigazio-
ne scientifiche dei carabinieri), libe-
ra professione per gli ambiti che
prevedono l’ordine professionale:
rappresentano solo alcuni degli
sbocchi professionali per i laureati.
Fino a tempi recenti, con la sola
eccezione degli studi in informatica,
per i quali il solo titolo triennale con-
sentiva un buon inserimento, la
laurea Magistrale era considerata
indispensabile per trovare buone
opportunità, ma qualcosa comincia
a muoversi e anche chi si ferma alla

laurea triennale trova occasioni
interessanti. studi che vivono di
passione: “facciamo formazione
di base e credo che questo ci renda
un po’ speciali. Rispetto al passato,
la trasversalità fra gli ambiti è
minore, ma penso che, invece,
dovremmo recuperare quella ric-
chezza culturale, tra l’altro sempre
più richiesta dal mondo del lavoro,
che da sempre distingue la nostra
Facoltà e permette ai nostri ragazzi
di avere nozioni di Bioinformatica,
Geofisica, di sistemi complessi che
abbracciano, al tempo stesso, temi
di Matematica, Fisica e Biologia”,
dice il preside. infine, un consiglio:
“cercate di procedere con tran-
quillità, senza farvi bloccare, evi-
tando la spirale negativa che vi ral-
lenta ulteriormente e vi allontana
dalle lezioni”. chi, al termine del pri-
mo anno, nonostante il tutorato,
avrà accumulato dei debiti, potrà
contare sui corsi di recupero per
studenti fuori corso e gli studenti

lavoratori, nati grazie al contributo
della regione campania. 

simona Pasquale

Il Preside: “procedete con tranquillità”

il preside Pettorino

sede facoltà: 
complesso Universitario di
Monte s. angelo e centro stori-
co (via Mezzocannone e largo
s. Marcellino)
sito web: www.scienze.unina.it
segreterie studenti: 
complesso Universitario di
Monte s. angelo - via cinthia
edificio dei centri comuni - pia-
no terra 
tel: 081.676544
via Mezzocannone 16 - ii piano 
tel: 081.2534591
e-mail: segrescienze@unina.it
ufficio orientamento: 
via cinthia, 26 - ed. centri
comuni - c.U. Monte sant 
angelo; via Mezzocannone 12
tel: 081.676181
e-mail:
scienzemfn.orienta@unina.it

curiosità per i fenomeni natura-
li, da indirizzare secondo i

propri interessi. È questa la dote
principale che devono avere,
secondo il prof. giovanni Chiefari,
delegato all’orientamento della
Facoltà, coloro i quali decidano di
iscriversi a scienze. Un tempo gli
studi erano rivolti a chi voleva colti-
vare le discipline fondamentali del-
la scienza, per dedicarsi all’inse-
gnamento, alla ricerca di base ed
alle attività di sviluppo e ricerca nel-
la grande e media industria; oggi il
ventaglio delle possibilità si è diver-
sificato molto. “Chi vuole fare ricer-
ca trova sempre più occasioni all’e-
stero, una soddisfazione per noi
che li formiamo, ma una grave per-
dita per il nostro paese, ridotto
sempre più ad operazioni di ‘cabo-
taggio’ nel panorama internaziona-
le. Per gli altri, i tempi di inserimen-
to professionale restano comunque
rapidi”. per tutti, il primo anno è
caratterizzato dalle discipline
base di Matematica, Fisica, chimi-

ca, informatica e inglese. Filo rosso
della formazione, il metodo speri-
mentale che si acquisisce attraver-
so l’intensa attività di laboratorio e
di campo, portata avanti in tutti i

percorsi. “Badare ai fatti aiuta a svi-
luppare una mentalità estremamen-
te versatile”. punto di forza, i nume-
ri contenuti, anche se non dovun-
que, che consentono un buon rap-
porto fra docenti e studenti. “Perciò
venite a chiedere spiegazioni per
ogni dubbio o difficoltà, fino ad un
minuto prima dell’esame. siamo
sempre reperibili in studio e labo-
ratorio, e se ciò non dovesse esse-
re c’è la posta elettronica. I corsi
sono formalmente semestrali, ma a
Natale è praticamente tutto finito
per quelli del primo semestre. È
importante, quindi, studiare di vol-
ta in volta, fin dall’inizio, anche se
non è banale, soprattutto per i pen-
dolari”. l’attenzione al tutorato è
un’altra tradizione consolidata della
Facoltà, che anche quest’anno atti-
verà tante iniziative di sostegno fra
le quali i corsi di recupero rivolti alle
matricole, che negli anni scorsi
hanno avuto grande successo, con
lezioni tenute da laureandi magi-
strali e dottorandi. 

Curiosità per i fenomeni naturali,
la dote di uno studente di Scienze

il prof. Chiefari
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I Corsi di laurea presentati dagli studenti

Geologia si sceglie per osservare il territorio coltivando la teoria e la pra-
tica, le alte e le basse tecnologie. “Si impara a risolvere problemi sul

campo, confrontandosi con persone diverse. un lavoro che apre la men-
te”, racconta francesco Catuogno, terzo anno di scienze Geologiche, il
quale durante la tesi ha partecipato ad uno studio di frana, collaborando con
una studentessa di ingegneria per l’ambiente ed il territorio. 

associare il geologo solo a terremoti e vulcani è riduttivo. la sua attività
spazia dalla gestione del territorio alla difesa dai rischi naturali e antropici
(alla Magistrale) alla gestione dei rifiuti. per questo, accanto alle discipline di
base - Matematica e Fisica -, hanno molta importanza gli insegnamenti di
chimica, in particolare la Geochimica, al secondo anno. “l’inizio è il
momento più critico, perché ci sono materie sulle quali un po’ tutti, me
compreso, pecchiamo”. Una volta superate, il percorso diventa più interes-
sante: “al secondo anno cominciano le escursioni in campagna, spesso
in posti stupendi, e si studiano argomenti che appassionano: Vulcanologia e
Geologia Strutturale al secondo anno e Geomorfologia al terzo”. Un consi-
glio: “appena iscritti, comprate bussola e martello, nel tempo libero andate
in campagna e confrontatevi con i professori”. Gli sbocchi vanno dall’edilizia
all’attenzione alla sicurezza del territorio.

la laurea Magistrale prevede quattro curricula: Georisorse e Territorio,
Rischio Ambientale e Vulcanico, Rischi Idrogeologici, Geofisica e Vulcano-
logia Fisica. 

Geologia: bussola e martello,
si lavora sul campo

si tratta di studi che consentono un ampio raggio di possibilità occupa-
zionali, sottolinea Alessia buonocore, studentessa triennale di

scienze Biologiche, impegnata in un tirocinio ospedaliero. lei ha scelto
questi studi con l’ambizione di partecipare in futuro al concorso nei ris,
il reparto investigazioni scientifiche dei carabinieri. “Sto vivendo un’e-
sperienza che mi sta dando grandi soddisfazioni, ma in generale tutta la
biologia ti permette di fare moltissime cose. Si può insegnare, si può
lavorare in ospedale, affiancando i medici con competenze specifiche e
tutt’altro che di secondo piano. È questo lo sprone per andare avanti”. tre
gli indirizzi che caratterizzano il terzo anno: Bioecologico, Fisiopatologia
e Biomarino, quest’ultimo appena istituito per approfondire, rispettiva-
mente, i temi legati ad ambiente, botanica e conservazione, patologie,
analisi cliniche e igiene e, infine, ambiente marino. le specializzazioni
proseguono alla Magistrale con i percorsi in Conservazione e Qualità
Ambientale, Diagnostica Molecolare e Biosicurezza. “Oltre le materie
classiche di un percorso scientifico, come Matematica, Fisica e Chimica,
sono molto impegnative per noi discipline come Chimica organica,
Biologia dello Sviluppo e Filogenesi Animale e Genetica”. il corso, ospi-
tato negli edifici storici di Via Mezzocannone, è a numero programma-
to: “però continuano ad esserci problemi a reperire materiale e a trovare
spazi per studiare”.

Tante strade per i laureati in
Scienze Biologiche

“la Chimica va vissuta, se ci si ferma alla sola teoria, il rischio è di
annoiarsi. Il bello, invece, è stare in laboratorio ed applicare le cono-

scenze teoriche alla pratica, toccando i prodotti con mano”, affermano Anna
Cioce, neo laureata alla triennale di chimica, e le sue colleghe Anna de Mar-
co, Maria beatrice Alfano ed Elia Tucci che stanno per terminare il primo
ciclo. all’inizio, gli esami più ostici risultano Matematica e, soprattutto, Fisica,
“piacciono di meno e richiedono una mentalità diversa”. Il secondo è l’anno
più difficile: “a causa della presenza di esami come Fisica II e Chimica Fisi-
ca II”. “All’inizio non ti aspetti un impatto così duro. Devi imparare a gestire i
tempi e le date d’esame, che a volte si accavallano”. sebbene la tendenza stia
cambiando è, tradizionalmente, un Corso con pochi iscritti: “questo ha pro
e contro. Essere in pochi permette di essere ben seguiti, però i professori ti
conoscono e si ricordano di te quando ti ripresenti dopo una bocciatura”.

le opportunità lavorative sono buone, anche con la sola laurea Trien-
nale. accolgono i laureati le industrie di trasformazione, chimiche, farmaceu-
tiche, cosmetiche, petrolifere, i laboratori di analisi cliniche o ambientali,
impianti di depurazione. spesso le occasioni migliori sono all’estero. dopo
i primi tre anni, la laurea Magistrale completa la formazione di base, con una
grande possibilità di scelta in tutti e cinque gli ambiti fondamentali della chi-
mica: inorganica, organica, analitica, Biochimico e chimico-Fisico. per appro-
fondimenti è disponibile il sito whatischemistry.unina.it.

Chimica: “il bello è 
stare in laboratorio”

sono studi che aprono la mente ma richiedono impegno e forti basi
soprattutto di Matematica, fisica e Chimica. È quello che dicono

Enrico Troiano e federica forlenza, iscritti al secondo anno di Biologia
Generale e applicata, le cui strutture si trovano presso la sede di Monte
sant’angelo. il corso prevede due indirizzi, uno in Biologia Molecolare e
Cellulare ed uno in Biologia della Nutrizione, che proseguono anche alla
Magistrale con i curricula Biomolecolare e Biologia della Nutrizione. il pri-
mo anno è uguale per tutti, qualche differenza comincia a vedersi al
secondo, l’anno più impegnativo: “perché si affronta il cuore della discipli-
na. Mentre prima si costruiscono le basi di un percorso scientifico, ora tut-
to ruota intorno alla Genetica, la Fisiologia e la Chimica Organica. Le
materie che fanno la differenza”. dallo scorso anno è a numero pro-
grammato. “Quando ci siamo iscritti noi, il Corso era ad accesso libero e,
certe volte, in aula non sapevamo dove sederci. Il numero chiuso, anche
se ha reso più difficile l’iscrizione, ha innalzato la qualità. Però ci sono
ancora problemi di organizzazione con le date d’esame o l’assegnazione
dei docenti”. all’inizio può capitare di non dare il giusto peso a tutte le
discipline, invece: “non bisogna sottovalutare o tralasciare nulla. L’ap-
puntamento con la Matematica e le Chimiche non va procrastinato perché
potrebbero cambiare gruppo di appartenenza e docente di riferimento e,
soprattutto, non si riesce ad andare avanti negli studi”.

Impegno e forti basi per chi sceglie
Biologia Generale e Applicata

laura beneduce e Alessia romagnoli, al primo anno della Magistrale
in chimica industriale, coltivano l’aspirazione di occuparsi di impianti e

processi di produzione. raccontano che il primo impatto può non essere dei
migliori a causa della Matematica e della chimica, ma l’anno ‘tragico’ è il
secondo: “è quello in cui si concentrano i laboratori e gli esami più for-
mativi, come Chimica Fisica I e II, Fisica II, Chimica Organica II”. dopo il
corso triennale, la Magistrale che presenta due indirizzi: Prodotti Processi
e Tutela Ambientale e Scienze dei Polimeri.

Buoni i riscontri occupazionali, anche con il titolo triennale. a differenza dei
loro colleghi chimici, che si occupano, prevalentemente, di sostanze, aspet-
ti molecolari e trasformazione della materia, la formazione dei chimici
industriali si avvicina, per alcuni aspetti, all’ingegneria approfondendo
argomenti legati alla cura e alla progettazione di impianti e ai fenomeni di
trasporto, con una certa specializzazione nel campo dei polimeri. lavorano
anche in settori contigui, industrie farmaceutiche, alimentari, manifatturiere,
biotecnologiche, nel trattamento dei rifiuti, nella gestione delle acque reflue
e negli impianti di potabilizzazione. 

A Chimica Industriale
l’anno tragico è il secondo
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• fEdErICo II   • sAlErno

scienze e Tecnologie per l’Ambiente e la natura unisce la tradizione degli
studi sulla conservazione alle moderne tecniche di indagine ambientale. “Ci

interessiamo di educazione ambientale, ricerca pura e gestione naturalistica.
Conta molto l’esperienza sul campo, vissuta con le escursioni e il viaggio del
terzo anno, considerato alla stregua di un esame, che svolgiamo con i nostri pro-
fessori”, racconta francesca buoninconti, neo laureata triennale, che ha monito-
rato il ritorno delle cicogne nere in italia. la formazione che affronta il tema natura
in tutte le direzioni, compreso quello economico e giuridico. il primo anno è in comu-
ne ed è caratterizzato da alcune delle materie più impegnative, in genere quelle più
lontane dalle scienze Naturali, come Matematica, Fisica e chimica. Nel prosieguo,
si aggiunge l’economia. “bisogna resistere il primo semestre, cercando di non
farsi scoraggiare”, sostiene Jessica Papa, iscritta al terzo anno. la formazione si
divide al secondo anno: Mineralogia, Geologia, paleontologia, ecologia e Fisiolo-
gia per i naturalisti e Fisica sperimentale, chimica Fisica ambientale, chimica del-
l’ambiente, tecnologie Geofisiche per l’ambiente per gli scienziati ambientali. 

la laurea Magistrale è articolata in tre curricula: Didattica, Divulgazione e Museo-
logia Naturalistica, Conservazione e Gestione del Territorio e delle Risorse Natura-
li, Scienze e Tecnologie Ambientali. 

Molti naturalisti trovano lavoro come guide nei parchi naturali, tanti mettono a
frutto le proprie conoscenze in altri paesi europei. “Si deve cercare di mettere a fuo-
co i propri interessi. Abbiamo una conoscenza generale di tanti processi e micro-
cosmi, ma la mancanza di un albo professionale rappresenta un limite, perché
non possiamo firmare progetti e non siamo riconosciuti”, sottolinea lo studente lavo-
ratore francesco riccio. 

un Corso per 
Ambientalisti e naturalisti

domenico Messina, stefano duca e Carlo baltador, iscritti rispet-
tivamente al terzo anno di Fisica ed al primo anno delle Magistrali

in Fisica teorica e Fisica Nucleare, raccontano il loro esordio all’univer-
sità: “si comincia subito a studiare la Fisica e la matematica utile per
affrontarla. la teoria ha un’importanza notevole. Purtroppo all’inizio si
tende a trascurare ipotesi teoriche apparentemente superflue”. Pochi gli
iscritti al corso di laurea: “siamo molto seguiti, i rapporti non sono for-
mali e non esiste un vero e proprio orario di ricevimento, si va dai pro-
fessori quando se ne sente il bisogno e sono, quasi sempre, molto dis-
ponibili”. alla triennale, che prevede un percorso unico, segue la laurea
Magistrale caratterizzata da quattro curricula: Sperimentale Applicativo,
Teorico e dei Fondamenti della Fisica, Microfisico e della Struttura della
Materia, Astrofisica Geofisico e Spaziale. Un titolo spendibile nel mer-
cato del lavoro anche se “in italia la nostra figura, così trasversale,
non è ben compresa. La Fisica Nucleare, per esempio, ha applicazioni
mediche; la Meccanica Statistica, che studia sistemi complessi, è utile
tanto per le reti neuronali, quanto per i mercati finanziari”. Nonostante
questo, i fisici lavorano in tutti i settori tecnologici e tanti stanno trovan-
do sbocchi interessanti, come analisti finanziari e consulenti di impresa.
Anno più difficile, il terzo: “perché c’è la Meccanica Quantistica. È il
primo esame teorico per il quale serve tutto quello che si è studiato in
precedenza, senza, però, poter contare su alcuna forma di intuizione,
tutto è estremamente formalizzato”. È una scienza relazionale: “ma
col tempo diventa pesante stare dieci ore al giorno all’università”.

A Fisica la teoria 
ha la sua importanza

Èl’ultimo nato della Facoltà di
scienze. durata triennale e

taglio professionale, grazie alla
Federottica, il corso si occupa di
optometria, una disciplina parasa-
nitaria che richiede competenze

essenzialmente fisiche, dal
momento che studia la vista ed i
suoi difetti rifrattivi. Matematica,
Fisica, chimica, optometria, con-
tattologia, Fisiologia oculare, pato-
logia, Materiali per l’ottica e Fisica

delle Visione, sono queste le disci-
pline del primo anno a cui si affian-
cano un gran numero di laboratori.
il corso attiverà quest’anno il suo
terzo anno, nell’ambito del quale è
previsto un tirocinio formativo.

Taglio professionalizzante ad Ottica e Optometria

Passione per il computer e
buone opportunità occupa-

zionali. ecco le molle per sceglie-
re informatica: “ma si può restare
fregati”, sottolineano Walter
Pecoraro, Albenzo Coletta e
quirino Mondillo, studenti all’ulti-
mo anno Magistrale del curriculum
in Modelli computazionali. studia-
re ad informatica, dicono, “non
significa stare al computer, ma è
tutt’altro. E’, prima di tutto, Mate-

matica e pazienza”. l’informatico
è una figura complessa “con una
grande elasticità mentale. Chi
scrive programmi deve sapersi
calare in qualunque situazione,
risolvendo problemi e confrontan-
dosi con persone diverse”. alge-
bra, analisi, architettura degli ela-
boratori, algoritmi e strutture dati,
ingegneria del software, elementi
di informatica teorica, è questa la
rosa delle discipline caposaldo. i

primi due anni sono i più pesan-
ti: “Il primo per l’impatto; il secon-
do perché ti obbliga al cambio di
passo, cominci a capire cosa sia
davvero l’Informatica e se ne hai
la capacità”. le prospettive sono
buone, anche con la laurea
Triennale: “però così si ha solo un
panorama generale. L’approccio
scientifico si matura con le suc-
cessive Specializzazioni”. ce ne
sono tre: Modelli computazionali,

sistemi informatici, tecnologie
informatiche. “Confrontatevi con
gli altri. Un esercizio di Matemati-
ca può riuscire o meno, ma c’è più
di un modo per scrivere un Algorit-
mo”. Un’altra sottolineatura: “que-
sto Corso di laurea è nato gra-
zie al contributo di persone che
hanno fatto la storia della Ciber-
netica e dell’informatica in italia
e, quindi, ha un approccio partico-
lare”.

Elasticità mentale per studiare ad Informatica

la Matematica è un linguaggio
fondamentale per conoscere,

interpretare e prevedere la realtà.
la laurea consente un elevato inse-
rimento professionale, in ambito
tecnologico, nella pubblica ammini-
strazione, nell’ottimizzazione di pro-
cessi industriali, nella finanza. dopo
il triennio, si può scegliere una lau-
rea Magistrale a cui si può dare un
taglio applicativo o teorico. federi-
co Izzo e Mariagrazia lucente,
iscritti al secondo anno, sottolinea-
no: “qui si dimostra tutto, niente è
campato in aria”. Anni critici, il
primo ed il secondo, caratterizzati
da materie all’apparenza ‘astratte’,
come algebra e algebra lineare e
Geometria, e delicate, come l’anali-
si: “sono assolutamente nuove, trat-
tano argomenti mai affrontati prima,
con modi di ragionare sconosciuti”.

“In seguito le cose migliorano solo
se cambia l’approccio – sottolinea
Tommaso Pastore, studente al ter-
zo anno - Ci si deve abituare a stu-
diare adottando un metodo che
consenta di fare molto senza
stancarsi troppo, altrimenti si va in
difficoltà. Anche al terzo anno ci
sono esami impegnativi, come
Complementi di Analisi e Geometria
e Sistemi Dinamici. Inoltre, si deve
essere preparati ai continui cambia-
menti di ordinamento. L’esame di
Probabilità e Statistica, per esem-
pio, viene continuamente spostato
da un anno all’altro”. Poche le
matricole, circa 150: “ci conoscia-
mo tutti ed è bello far parte di una
comunità”. a fronte di ciò, l’organiz-
zazione è ‘fatta in casa’, “pratica-
mente tutti gli esami si prenotano
su un foglio di carta e le date ci

vengono comunicate la settima-
na dell’esame”. infine, avvertono
gli studenti, anche se piace quello

che si fa: “a lungo andare, può
stancare non vedere mai le applica-
zioni del proprio lavoro”.

Matematica: 
“qui si dimostra tutto”

università di Salerno
sede facoltà: via ponte don Melillo - Fisciano (sa)
sito web: www.scienzemfn.unisa.it
segreteria studenti: segstud.scienze@unisa.it
ufficio orientamento: il caot è situato nell’edificio del rettorato
tel: tel. 089 966318 - 966307 - 966417
e-mail: orientamento@unisa.it
sono sei i corsi di laurea attivati dalla Facoltà di scienze dell’Università
di salerno, con sede a Fisciano, in via ponte don
Melillo: tre a numero programmato (chimica,
scienze biologiche, Valutazione e controllo
ambientale) e altri tre per l’iscrizione ai quali è
previsto solo un test di autovalutazione obbliga-
torio, che ha lo scopo di sondare la preparazione
iniziale e le attitudini dello studente (Fisica, infor-
matica, Matematica). l’iscrizione al test di acces-
so deve essere effettuata entro il 15 luglio.
per tutte le altre informazioni, www.unisa.it.





• sECondA unIVErsITà

fisica, Matematica e scienze biologiche sono i tre corsi di laurea triennali attivi presso la Facoltà di scienze della seconda Università, con sede pres-
so il polo scientifico di via Vivaldi, a caserta. Fatta eccezione per scienze Biologiche, che prevede un numero programmato di duecento posti, - le prove
selettive si svolgeranno il 9 settembre – per gli altri corsi non è prevista una selezione in ingresso, ma una prova di autovalutazione obbligatoria che si
svolgerà nelle date previste dal consorzio nazionale. Unico vincolo a Matematica: coloro che non passano il test di autovalutazione sono tenuti a sostenere
per primo l’esame di analisi i. 

le lezioni prenderanno il via il 3 ottobre, tranne che per Matematica che si anticipa al 19 settembre.

Alla Seconda Università test selettivi solo per Biologia

“La Facoltà è raggiungibile
facilmente sia con mezzi

propri che pubblici, le strutture
sono ottime e riescono ad acco-
gliere al meglio i nostri iscritti, i
quali sono curati e particolarmente
seguiti da un corpo docente sem-
pre disponibile”, è quanto afferma il
prof. Augusto Parente, preside di
scienze.  “Siamo un gruppo com-
patto – continua – e, grazie ai
numeri contenuti, riusciamo ad
avere un buon rapporto con i nostri
studenti”. in pratica, fin dall’imma-
tricolazione, viene automaticamen-
te assegnato un tutor ad ogni stu-
dente: si tratta di un docente che
possa seguirlo e consigliarlo
durante tutto il percorso universita-
rio, dall’orientamento in ingresso
alla redazione dei piani di studio,
“anche se gli studenti non utilizza-
no al meglio questo servizio”. allo
scopo di supportare al meglio i suoi
iscritti, la Facoltà pubblica, in que-
sti giorni, una Carta dei servizi,
che sarà distribuita gratuitamente,
nella quale vengono illustrati i ser-
vizi, le modalità pratiche per l’e-
spletamento di attività fondamenta-
li, come la prenotazione degli esa-
mi o la richiesta della tesi di laurea.
a questo punto, le matricole non

devono fare altro che “seguire le
lezioni fin dall’inizio e partecipare
in maniera attiva alla vita universi-
taria. Lo studente di Scienze deve
avere interesse e passione per le
cose che ci circondano. E’ ovvio
che bisogna studiare e seguire le
lezioni fin dall’inizio, cercando di
essere sempre al passo con gli
argomenti trattati in aula”. la fre-

quenza, soprattutto al primo anno,
è necessaria per acquisire le basi
del metodo scientifico. “Da subito,
incoraggiamo a seguire le lezioni –
afferma il prof. filippo Terrasi,
delegato all’orientamento – e a
restare in Facoltà, per studiare e
magari ripetere in gruppo”. Già dal
primo semestre, i ragazzi hanno
accesso ai laboratori. “Solitamen-
te, dopo le esercitazioni, redigono
le loro relazioni riportando l’analisi
dei dati che hanno ottenuto. In
questo modo, comprendono anche
l’applicazione pratica degli argo-
menti trattati teoricamente”. sem-
pre nell’ottica di seguire lo studen-
te dall’inizio alla fine del percorso
accademico, tutti i docenti, al di là
delle loro ore di lezione e di quelle
del ricevimento, dedicano due ore
a settimana allo studio assistito.
“In aula, mentre i ragazzi studiano,
sono presenti anche i docenti pron-
ti a chiarire qualsiasi dubbio o dare
spiegazioni in tempo reale. Pur-
troppo, - continua terrasi – l’errore
in cui incappano spesso le matrico-
le è quello di rinviare la preparazio-
ne degli esami a pochi giorni prima
delle prove. Al contrario devono
impegnarsi con costanza”.

Maddalena Esposito 

un tutor per ogni studente sede facoltà:
polo scientifico di via Vivaldi, 
n. 43 – caserta
sito web: 
www.scienzemfn.unina2.it
segreteria studenti: 
polo scientifico di via Vivaldi,
n. 43 – caserta

tel: 0823.274446

il preside Parente

il contenuto numero di iscritti
“permette di stabilire un rappor-

to diretto con i docenti. Questa è
però un’arma a doppio taglio: se da
un lato si è seguiti meglio, dall’altro
si è sicuri che sarà notata ogni mini-
ma distrazione e assenza”, raccon-
ta Annalisa Pasquariello, iscritta
al secondo anno del corso di lau-
rea in Matematica della Facoltà di
scienze della sun. “Abbiamo dav-
vero poco di cui lamentarci, perché
la struttura è adeguata alle
nostre necessità e gli orari acces-
sibili”, aggiunge la studentessa. Ha
qualcosa da recriminare, invece,
ramona Cuomo, iscritta al secon-
do anno del corso di laurea in Bio-
logia: “i laboratori sono appena
sufficienti, perché si tratta comun-
que di strutture molto datate ed
anche la biblioteca non è organiz-
zata bene. Le lezioni non si sovrap-
pongono, ma spesso accade che
gli esami siano fissati anche a
pochissimi giorni di distanza gli
uni dagli altri. il vanto della
Facoltà, invece, sono i docenti:
preparati e disponibili”. anche la
vita studentesca è abbastanza
vivace: sono attivi comitati e asso-
ciazioni e spesso si organizzano
iniziative e occasioni di socialità.

promossa la Facoltà anche sotto il
profilo dei progetti di scambio euro-
pei. rita, terzo anno di Matematica,
a settembre sarà in Francia con
Erasmus. “credo che dovrò trovar-
mi anche un lavoro perché la borsa
di studio è solo di 200 euro mensi-
li”, dice.

passiamo alla didattica. tra gli
esami più difficili, in pole position
Citologia e Anatomia, a detta di
Cristina bucciglia, secondo anno
di Biologia, la quale però racconta
di aver “sofferto molto il passaggio
dal liceo all’università”. lucia, terzo
anno di Matematica, dice: “gli esa-
mi che mi hanno creato maggiori
difficoltà sono Analisi e Geometria”.
la sua compagna di corso Elisa-
betta specifica: “gli esami più
complicati sono concentrati tutti
al secondo anno. Comunque, se
non si possiedono già delle buone
basi di matematica dal liceo, la
vita universitaria sarà molto dura”.
anche Ida rotunno, secondo anno
di Biologia, sottolinea: “questo è
davvero l’anno più complicato per-
ché abbiamo troppi corsi e troppi
esami”. le qualità che considera
assolutamente necessarie per
potersi iscrivere a scienze sono:
“capacità mnemoniche, intuito e

predisposizione alla logica”. ida è
molto contenta della sua scelta.
diversamente da Alessandra de
Angelis che afferma: “se potessi
tornare indietro tenterei di entrare a
Medicina, almeno avrei avuto il
futuro assicurato. per un laureato
in biologia le offerte lavorative
sono poche e spesso non ripaga-
no dei sacrifici sopportati”.

la parola agli studenti

Il secondo anno è davvero difficile

Tirocini, primo
contatto con il

mondo del lavoro

“I laureati in Scienze sono
molto versatili e riescono

ad adattarsi bene in più settori
lavorativi”, afferma il prof. stefa-
no Marrone, docente di Basi di
dati a Matematica e membro
della commissione Job place-
ment. a parte l’insegnamento,
sbocco comune ai laureati di tut-
ti e tre i percorsi di studio trien-
nali, le possibilità di occupazione
sono le più disparate. “I laureati
in Fisica – afferma Marrone –
trovano, spesso, impiego nel
settore della modellazione di
sistemi fisici, come gli studi lega-
ti all’aerodinamica, o in quello
dell’informatica”. sembra, però,
che i matematici siano avvan-
taggiati, grazie alla loro capacità
di astrazione; “ricevono una for-
mazione teorica molto forte, così
riescono a distinguersi perché,
detto semplicemente, sanno
tirar fuori il generale dal partico-
lare, e questo aspetto è basilare
per l’elaborazione dei sistemi di
programmazione informatica”.
diversi gli sbocchi per i laureati
in Biologia che spaziano dalle
attività professionali autonome
alla ricerca di base. alla sun è
possibile fare esperienze lavora-
tive già durante gli studi. “Abbia-
mo diverse convenzioni con
aziende campane (per esempio,
Idrogest e Altran) presso le qua-
li i laureandi hanno l’opportunità
di svolgere tirocini intra-curri-
culari. Per tanti ragazzi si tratta
del primo approccio col mondo
del lavoro, utile anche per poter
allacciare una rete di contatti da
sfruttare dopo la laurea nella
fase di ricerca attiva del lavoro”.
e in un mercato, quale quello
attuale, che richiede sempre più
flessibilità, “non solo a livello
contrattuale, ma anche menta-
le”, “gli studenti devono capire
che non possono imparare gli
argomenti a compartimenti sta-
gni. Non basta fermarsi alla
soluzione del problema, piutto-
sto bisogna imparare a ragiona-
re, approfondire, creare collega-
menti tra le discipline, criticare,
confrontarsi”.
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“Le dimensioni della Facoltà –
afferma il preside di scienze e

tecnologie dell’Università partheno-
pe raffaele santamaria - favorisco-
no un rapporto ottimale fra docenti e
studenti. Curiamo con attenzione la
qualità della didattica e dei servizi,
mettendo a disposizione strutture
adeguate al numero degli iscritti
ed ampie aree di studio interne ed
esterne, nonché aule informatiche di
ultima generazione e moderni labo-
ratori dotati di importanti attrezzature
scientifiche”. la laurea in scienze e
tecnologie è spendibile rapidamen-
te nel mondo del lavoro con sboc-
chi occupazionali in settori strate-
gici. “I Corsi in scienze nautiche ed
aeronautiche e quello in informati-
ca sono i più gettonati proprio per le
loro spiccate specificità e vocazioni
applicative. In particolare, per Scien-
ze Nautiche, la Facoltà ha stipulato
convenzioni e collaborazioni (Confi-
tarma, Gesac, Anpac, Enac, Enav,
ecc.) che fanno registrare un ottimo
inserimento nel mondo dell’industria

marittima ed aeronautica: si va dalle
figure di esperto per la gestione del
traffico marittimo ed aereo, ai capita-
ni di lungo corso, agli assistenti e
controllori al volo”. informatica, poi,
rappresenta un vero punto di forza
per molteplici fattori fra i quali le spe-
cificità di alcuni suoi percorsi ed una
spiccata connotazione applicativa.
“Oltre agli sbocchi occupazionali tra-
dizionali dell’informatica, gli ambiti di
Geomatica e Tecnologie Multime-
diali aprono possibilità nell’ambito

delle aziende, degli Enti locali e
Agenzie dello Stato che operano in
materia di ambiente e pianificazione
territoriale e delle aziende interessa-
te al trattamento dei dati multimedia-
li (audio, immagini, video)”. tra i
principali sbocchi dei laureati in
scienze biologiche, invece, “ci
sono le attività produttive e tecnolo-
giche di laboratorio (bio-sanitario,
industriale, veterinario, alimentare e
biotecnologico, enti pubblici e privati
di ricerca e di servizi) e servizi a
livello di analisi, controllo e gestio-
ne”. e’ fondamentale, sottolinea il
preside, che la laurea sia consegui-
ta con consapevolezza, acquisendo
le competenze necessarie per pro-
porsi validamente sul mercato del
lavoro: “bisogna studiare costante-
mente e senza barare con se stessi,
cioè senza giustificare i propri
momenti di blocco. se si seguono
le lezioni e si parla con i profes-
sori, le difficoltà si superano”. Fre-
quentare con profitto significa anche
avere passione per ciò che si è scel-

to. “Curiosità, motivazione, interesse
e amore per il sapere devono cre-
scere negli anni, per evitare che lo
studio diventi sterile ed insopportabi-
le”. concetto ribadito anche dal prof.
berardino buonocore, delegato
all’orientamento: “bisogna capire la
propria vocazione e andare avanti
con grande impegno e volontà”.
dunque, fin dal primo giorno “è fon-
damentale seguire le lezioni, anche
se la frequenza non è obbligatoria, e
imparare ad organizzare le ore di
studio”. le lezioni, generalmente
della durata di due ore, “sono den-
se. perdere una giornata significa
fare un grande sforzo, a casa, per
recuperare”. i numeri non elevati
favoriscono un buon rapporto tra
docenti e studenti. “Si crea un rap-
porto liceizzato, per cui non abbiate
timore di chiedere spiegazioni e
venire a ricevimento”.

Corsi unici, sbocchi professionali
in settori strategici

la Facoltà di scienze e tecnologie dell’Università parthenope attiva tre corsi di laurea triennale: scienze
nautiche ed aeronautiche; Informatica; scienze biologiche, l’unico a numero chiuso che, per il prossimo
anno, mette a disposizione 150 posti. la sede della Facoltà è presso il centro direzionale di Napoli, isola c4.

l’offerta formativa della Parthenope sede facoltà: 
centro direzionale, isola c4
sito web: www.scienzeetecno-
logie.uniparthenope.it
segreteria studenti: 
centro direzionale, isola c4
tel: 081.547 6662
e-mail: segreteria.direziona-
le@uniparthenope.it
Centro orientamento e 
Tutorato: via acton, 38
tel: 081.5475151 
/5136/5115/5248/5617
e-mail: orientamento.tutora-
to@uniparthenope.it

“Il Corso di Laurea in informatica
ha percorsi di studio unici in

Campania come Tecnologie multime-
diali (applicazioni audio, immagini e
video) e Geomatica (GPS, Osserva-
zioni satellitari)”, afferma Carlo Pal-
mieri, studente al terzo anno. “I pro-
fessori sono giovani e riescono a
seguirti”, racconta carlo che si è tra-
sferito alla parthenope dopo due anni
trascorsi alla Federico ii. Una pecca: la
mancanza, nella sede, di un servizio
mensa e di un bar. “Siamo costretti a
rivolgerci agli esercizi privati che solita-
mente ospitano, a pranzo, impiegati e
professionisti con il conseguente ritoc-
co verso l’alto dei prezzi”. rosario
Carbone, ventenne al suo primo anno
di informatica, ha scelto il parthenope
“perché il piano formativo è più
orientato sulla programmazione”.
tra gli esami più complicati del primo
anno c’è proprio quello di programma-
zione, insieme a Matematica. “Non
bisogna studiare a memoria, piuttosto
seguire i corsi tutti i giorni e, una volta
a casa, ripetere, impegnandosi al mas-
simo durante la settimana per  avere il
week end libero”, dice rosario. la fre-
quenza è consigliata anche per il cor-
so di scienze nautiche ed aeronau-
tiche. “Siate attivi, ponete domande,
seguite con attenzione, e non abbatte-
tevi alle prime difficoltà, perché, stu-
diando, si superano”, sono i suggeri-
menti di raffaele guida, laureando
25enne di torre annunziata, che aspi-
ra a diventare oceanografo fisico. “il
primo anno è stato un po’ complica-
to – racconta – mi sono diplomato al
liceo classico, di conseguenza non
avevo una buona preparazione nelle
materie scientifiche. All’Università ho
avuto modo di approfondire le discipli-

ne per cui ho grande interesse: Chimi-
ca, Fisica e, negli anni successivi,
Meccanica del volo, Navigazione,
Idraulica marittima”. soddisfatti anche
gli studenti di scienze biologiche,
corso che lo scorso anno ha registrato
un vero e proprio boom di immatricola-
ti (circa ottocento le matricole). “siamo
divisi in quattro cattedre – afferma
Vanessa domingo, ventenne, di origi-
ni filippine, iscritta al primo anno – Non
si sono mai verificati problemi di

sovraffollamento: a lezione troviamo
posto e ci conosciamo un po’ tutti. La
cattedra di cui faccio parte ha anche un
gruppo su Facebook in modo da
scambiarci informazioni in tempo rea-
le”. tra gli esami più complicati, chimi-
ca e chimica inorganica. “I testi di stu-
dio sono complessi – dice Vanessa –
per questo seguo tutti i giorni, e, a
casa, mi resta la metà del lavoro da
fare. Personalmente, sto seguendo il
consiglio dei docenti e ho cominciato a

studiare in gruppo, in modo da con-
frontarmi con i miei colleghi prima degli
esami”. Unica pecca: “gli appelli ven-
gono pubblicati pochi giorni prima
delle prove”, fa notare Mariagrazia
Vastola, matricola che fa la spola tra
Napoli e s. Valentino torio (salerno),
dove risiede. “Purtroppo, - conclude -
alcuni docenti non hanno l’indirizzo
mail, quindi diventa complicato essere
aggiornata, per una persona come me
che non vive in zona”.

Mancano mensa e bar ma  per il resto gli studenti sono soddisfatti

biotecnologie, scienze biolo-
giche e scienze geologiche

sono i tre corsi di laurea triennale,
attivi presso la Facoltà di scienze
del sannio, che ha sede a Bene-
vento in via port’arsa. l’accesso è
libero, ma è previsto un test di
valutazione, obbligatorio ma non
selettivo, che si svolgerà il 9 set-
tembre. Nel caso in cui la prova
dovesse essere indice di eventuali

lacune, le matricole dovranno
seguire un corso di allineamento
di Matematica che si terrà nella
seconda e terza settimana di set-
tembre. “La Facoltà è di dimensioni
ridotte, conta poco più di mille
iscritti – afferma il preside prof.
francesco Maria guadagno – ciò
non può che agevolare il rapporto
tra docenti, i quali sono giovani e
sempre molto disponibili, e gli stu-
denti, particolarmente seguiti”. con
l’adeguamento alla recente legge
Gelmini, “abbiamo un’unica struttu-
ra dipartimentale (lo scorso anno
erano due) di Scienze per la Biolo-
gia, la Geologia e l’Ambiente dove i
nostri studenti svolgono le loro tesi
di laurea”. Grande importanza
anche alle attività di laboratorio.
“abbiamo fortemente incentivato
i laboratori delle discipline di
base (Biologia, Chimica, Fisica), in
modo che i ragazzi possano svol-

gere esercitazioni pratiche fin dal
primo anno”. i consigli del preside:
“Seguite le lezioni e studiate ogni
giorno, contemporaneamente ai
corsi. Uno studente con minime
basi di conoscenza del testo e una
giusta dose d’impegno non dovreb-
be trovare grosse difficoltà”.

I corsi avranno inizio il 27 set-
tembre.

Esercitazioni fin dal primo anno per 
gli studenti della facoltà sannita

sede facoltà:
Via port’arsa, 11 (nei pressi del
teatro romano)
sito web: www.sci.unisannio.it
segreteria studenti: via G. de
Nicastro - complesso s. agostino
settore orientamento e Pla-
cement: via G. de Nicastro -
complesso s. agostino 
tel: 0824.305455/56
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si trova a caserta, presso la seconda università, l’unica Facoltà di psicologia del sud italia. in altri atenei sono attivati, però, due cor-
si di laurea: uno presso la Facoltà di lettere della federico II, l’altro presso la Facoltà di scienze della formazione del suor orsola
benincasa. sono tutti a numero programmato.

la Facoltà della sun, che ha sede presso il polo scientifico di via Vivaldi, ogni anno accoglie 400 matricole. la prova selettiva per l’ac-
cesso al corso triennale in scienze e Tecniche psicologiche, a cui si presentano generalmente oltre un migliaio di candidati, si terrà il 9
settembre, presso l’aulario di s. Maria capua Vetere, in via perla. i test vertono su ottanta quesiti a risposta multipla di cultura genera-
le, comprensione dei testi, abilità logico-matematiche e abilità lessicali, da svolgere in novanta minuti, che, secondo la prof.ssa Carla Pode-
rico, presidente del corso di laurea, “non dovrebbero risultare di grande difficoltà per una persona attiva che legge e si tiene informato”.
Un suggerimento pratico: “prima di cominciare, leggete le istruzioni. In questo modo eviterete errori banali!”.

tre i corsi di laurea Magistrale: psicologia clinica, psicologia dei processi cognitivi, psicologia applicata ai contesti istituzionali.
ognuno di 120 posti.

Psicologia, una facoltà e due Corsi di laurea

“La formazione dello psicologo
non si limita all’approccio alle

situazioni di disagio o a specifiche
patologie, ma comprende la capaci-
tà di entrare nei processi mentali e
sociali, al fine di poter intervenire in
contesti di comunità in fase di cam-
biamento e riorganizzazione”, spie-
ga la preside della Facoltà prof.ssa
Alida labella. dunque, i settori che
abbraccia la psicologia sono tra i
più disparati. “Non c’è solo la psico-
terapia, ma diversi ambiti dove
andrebbe previsto uno spazio ade-
guato per lo psicologo, una profes-
sione relativamente giovane – conti-
nua la preside – Oggi, con i continui
cambiamenti che coinvolgono la
società in cui viviamo, si sente sem-
pre più il bisogno di professionisti
nella Psicologia del lavoro, dello
sport, della comunità, della riabilita-
zione (pensiamo all’attenzione per il
corpo e il benessere psico-fisico, o
al supporto psicologico richiesto pri-
ma e dopo gli interventi di chirurgia
plastica), la Psicologia giuridico-
militare, quella scolastica (il bulli-

smo, la dispersione scolastica)”. tra
l’altro, il mercato del lavoro è saturo
di psicologi clinici e, ormai da diver-
so tempo, non vengono banditi con-
corsi nelle aziende sanitarie, alme-
no al centro-sud italia. Per diventa-
re psicologi non basta la laurea
Triennale, anzi è solo il primo pas-
so. “il biennio Magistrale è il

naturale completamento degli
studi. A mio avviso, anche Psicolo-
gia, come Medicina e Architettura,
dovrebbe avere un ciclo unico di
cinque anni, in quanto il 3+2 spez-
za la formazione in due parti”. Uni-
ca Facoltà da roma in giù, si carat-
terizza per l’ambizioso disegno di
“compattare tutti i Corsi di Laurea
campani (uno a lettere del Federi-
co ii e l’altro a scienze della For-
mazione del suor orsola Beninca-
sa, n.d.r) in un’unica scuola che
lavori in piena sintonia per rifonda-
re la professione dello psicologo, in
collaborazione con enti pubblici e
privati, e al fine di creare un percor-
so di eccellenza unico in Italia”. l’a-
spirante giovane psicologo dovreb-
be essere “una persona curiosa,
con attitudine a farsi carico del-
l’altro e con una grande flessibili-
tà mentale”. sette gli esami del
primo anno: Biologia, psicologia
generale, psicologia dello sviluppo,
pedagogia, storia della psicologia,
abilità informatiche e inglese.
“Abbiamo incentivato molto lo stu-

dio mirato verso l’acquisizione di
competenze utili alla redazione di
progetti, come la Psicometria, per
le ricerche di mercato, e l’Informati-
ca, per lavorare sull’analisi dei dati
raccolti”. a ciò si aggiungono diver-
si laboratori come quello di Metodo-
logia della ricerca e ricerca appli-
cata al campo evolutivo. a breve,
invece, sarà operativo un ambula-
torio di Vittimologia, le cui attività
saranno gestite dalla Facoltà in col-
laborazione con il tribunale di s.
Maria capua Vetere, in un bene
confiscato alla camorra, a caserta,
in corso trieste.

(Ma.Es.)

la parola alla Preside labella

“non c’è solo la psicoterapia”

la preside labella

sede facoltà: 
via Vivaldi 43 - caserta
sito web: 
www.psicologia.unina2.it
segreteria studenti: 
polo scientifico di via Vivaldi, 
n. 43 - caserta
tel: 0823.274817
ufficio orientamento (C.o.P.):
via Vivaldi, n. 43 – caserta
tel: 0823.275105
e-mail: orienta.psi@unina2.it

cosa deve aspettarsi chi decida
di iscriversi a psicologia della

seconda Università? per comincia-
re, molti studenti si lamentano della
struttura e della disorganizzazione.
“Nella nostra sede mancano aule
studio e la biblioteca chiude alle
16”, dice Angelo, prossimo alla lau-
rea. in compenso, aggiunge, “sono
organizzati molti convegni e

seminari tenuti anche da ricercatori
stranieri”.  “le aule sono molto
piccole e a volte siamo costretti a
sederci per terra - confida Marina,
iscritta al primo anno - Inoltre, le
date d’esame sono troppo ravvici-
nate: io ho dovuto sostenere quat-
tro esami in 14 giorni!”. Qualcosa
da dire anche sulla segreteria: “non
sempre efficiente”. soddisfacente e

abbastanza movimentata è, invece,
la vita universitaria. ci si incontra di
sera in un locale vicino alla Facoltà,
racconta francesco, iscritto al
secondo anno, ma il cuore pulsante
di psicologia è l’atrio “dove ci si
incontra per fare quattro chiacchie-
re”.  anche il cortile è un luogo di
socialità “tra una lezione e l’altra, ci
si rilassa anche imbracciando una
chitarra”, informa francesca del
primo anno. 

difficoltà nel percorso di studi. i
pareri degli studenti non sono una-
nimi. “Non ho trovato esami partico-
larmente difficili, forse quello che
maggiormente mi creerà problemi è
psicologia Generale, ma credo
che basti prestare un po’ più di
attenzione alle lezioni”, afferma
Valentina, al primo anno. neurop-
sicologia e Psicofisiologia, gli
esami più complessi per luca
giordano, iscritto al terzo anno, il
quale sottolinea: “al primo anno gli
esami sono tutti scritti mentre al
secondo sono tutti orali, per cui
bisogna riabituarsi!”. “non bisogna
sottovalutare le idoneità: in alcuni
casi assegnano più crediti di un
esame vero e proprio”, precisa gio-
vanna, iscritta al primo anno dopo
aver sostenuto il test d’ingresso per
tre volte. Psicometria e Pedago-
gia sono gli esami che preoccupa-
no maggiormente Anastasia, iscrit-
ta al primo anno. anche per Valen-
tina, matricola, l’esame più compli-
cato è Pedagogia “perché è orale
ed il manuale è molto difficile”, tut-

tavia per riuscire “basta un po’ di
buona volontà e amore per quel
che si studia”.

la qualità che caratterizza lo stu-
dente di psicologia? per Veronica,
matricola, “un pizzico di follia”.
risposta prontamente smentita da
serena, rappresentante degli stu-
denti: “smettiamola con questi
luoghi comuni! lo studio della
psicologia è impegnativo, pari a
Medicina ma con meno garanzie di
lavoro. Troppo spesso i laureati in
psicologia, dopo un iter formati-
vo lunghissimo, sono costretti a
fare i volontari, sono sfruttati, sot-
topagati e spesso scavalcati da
persone che vantano come unico
titolo di studio qualche corso di
approfondimento e che non sanno
nulla di patologie”. serena, non-
ostante tutto, se potesse tornare
indietro, risceglierebbe ugualmente
psicologia “ma, se ne avessi la
possibilità, mi trasferirei a studiare
all’estero”.

Anna Verrillo

la parola agli studenti

Pochi spazi, molto fermento

le discipline scientifiche 
sono la maggioranza

“Seguire le lezioni è fondamentale – afferma la prof.ssa Carla Pode-
rico – soprattutto al primo anno, è importante essere in aula, por-

re domande, partecipare in maniera attiva”. i corsi, che prenderanno il via
il 10 ottobre, si svolgono tre giorni a settimana. “E’ buona norma legge-
re gli argomenti trattati in aula – continua la docente – in modo da avere
quasi l’esame pronto a termine del corso”. secondo il prof. bruno schet-
tini, delegato all’orientamento, “le neo-matricole devono porsi in un
atteggiamento di umiltà nei confronti delle nuove discipline di studio,
che sono, in maggioranza, scientifiche. Devono attrezzarsi per affrontare
un percorso lungo e abbandonare la logica scolastica. All’Università non
basta studiare in vista dell’esame, anche perché si dimentica tutto in fret-
ta, o fermarsi alla lettura dei libri di testo. Piuttosto, bisogna approfondi-
re, lasciando da parte la superficialità e lo studio mnemonico”. e’ neces-
sario mettere in cantiere anche l’apprendimento delle lingue, perché “tan-
ta ricerca viene fatta all’estero, e agli studenti capiterà spesso di leggere
libri e riviste in inglese”.
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sono duecentocinquanta i
posti disponibili al corso di

laurea triennale in scienze e Tec-
nologie psicologiche attivato dal-
la Facoltà di lettere della federi-
co II, anche se, ogni anno, ai primi
di settembre, si presentano circa
1500 persone al test di ammissio-
ne. il percorso di studi è caratteriz-
zato dalla presenza di varie attività
ed esperienze di taglio pratico, uti-
li alla formazione dei futuri psicolo-
gi. “Anche per gli insegnamenti
fondamentali di tipo teorico, quali
Psicoanalisi, Psicologia sociale,
Psicologia generale, Psicologia
fisiologica, Psicologia dello svilup-
po, vengono svolte attività semina-
riali che affiancano il saper fare al
sapere teorico”, spiega la
prof.ssa laura Aleni sestito, pre-
sidente del corso di laurea. al
secondo anno, si definisce ancor
meglio la professione di psicologo
grazie ai laboratori. “Si tratta di
esperienze pratiche svolte in pic-
coli gruppi e guidate dai docenti,
durante le quali si apprendono le
tecniche per la valutazione dello
sviluppo e quelle della personali-
tà”. al terzo anno, “stage/tirocini
orientativi, non professionalizzanti,
avvicinano i laureandi alla profes-
sione”. Grande spazio, quindi, alla
pratica, ma “con prudenza, in

quanto l’attività di psicologo può
avere risvolti deontologici molto
delicati”. la formazione non si fer-
ma al triennio. “La maggioranza
dei nostri studenti prosegue gli
studi, ed è giusto che sia così, in
quanto il Corso Triennale non può
offrire una preparazione completa
per un profilo professionale che
trova occupazione in ambiti e
ambienti diversi: dai servizi sociali
alla scuola, alle istituzioni formati-
ve”. i suggerimenti della prof.ssa
sestito: “Frequentate le lezioni e
tenetevi al passo con gli esami fin
dall’inizio”.

i corsi si svolgono presso la
Facoltà di lettere, in via porta di
Massa.

Federico II. seminari, laboratori 
e tirocini per i futuri psicologi

la prof.ssa sestito

“Colma un vuoto che esisteva
nel Meridione”, afferma la

prof.ssa Maria Antonella brandi-
monte nel descrivere il corso di
laurea in scienze e Tecniche di
Psicologia cognitiva - afferente
alla Facoltà di scienze della Forma-
zione del suor orsola Benincasa -
del quale è presidente. 300 i posti
disponibili. “Dopo un primo anno
durante il quale vengono affrontate
le discipline di base - quali la Psico-
logia dello sviluppo, la Psicologia
dei processi cognitivi, la Psicome-
tria - gli studenti possono sce-
gliere tra due indirizzi: psicologia
delle risorse umane, orientato
all’acquisizione delle competenze
relative alla selezione ed alla
gestione del personale, ed ergono-
mia cognitiva, branca che si occu-
pa dell’interazione tra uomo e mac-
china, analizzando i processi cogni-
tivi coinvolti, quali la percezione e la
memoria (percorso attivato solo a
Napoli e a Trento)”, spiega la
docente. tutti e venti gli esami sono
in forma scritta. “Si tratta di prove
che comprendono varie tipologie di
domande sull’intero programma di
studio: dai quiz a risposta multipla
alle domande aperte fino all’inter-
pretazione di grafici. Questo ci sem-
bra il modo migliore per valutare la
preparazione dei nostri studenti”.

anche se la frequenza ai corsi non
è obbligatoria, “conviene seguire le
lezioni” e, una volta a casa, “cerca-
re di non studiare a memoria, ma
ragionare mirando ad un’analisi cri-
tica del testo e collegando tra loro le
discipline. D’altra parte, fare propri i
concetti significa avere una mente
critica, oltre che una buona cultura
di base”.

Un suggerimento per la prepara-
zione ai test d’ingresso che si ter-
rà il 7 settembre (ci si iscrive entro
il 31 agosto): “non sottovalutate le
materie scientifiche! Per l’inglese,
poi, è necessario aver raggiunto un
livello intermedio”.

le lezioni si seguono presso la
Facoltà di scienze della Formazio-
ne, in c.so Vittorio emanuele, 292.

Risorse umane ed Ergonomia, 
gli indirizzi al Suor Orsola

Unica in campania, la Facoltà di
scienze Motorie della parthe-

nope mette a concorso, per il prossi-
mo anno, seicento posti (la prova
si svolgerà a fine settembre). “E’
un percorso di studi impegnativo –
afferma il preside prof. giuseppe
Vito – che si caratterizza per la com-
presenza di discipline teoriche
(articolate negli ambiti bio-medico,
psico-pedagogico, economico-giuri-
dico-aziendale e metodi e didattiche
degli sport individuali e di squadra) e
attività tecnico pratiche, per alme-
no venticinque crediti formativi (cal-
cio, basket, pallavolo, nuoto, scher-
ma, atletica e, negli anni scorsi,
anche arti marziali e danza movi-
mento terapia)”. per le attività sporti-
ve, spesso, la Facoltà fa ricorso a
campioni dello sport piuttosto che
a docenti universitari, “come sandro

Cuomo, per la scherma”. in ogni
caso, lo studente di scienze Motorie
non deve essere necessariamente
uno sportivo ad alti livelli, “ma una
persona che fa dell’attività motoria

un settore importante della propria
vita, o che pratica sport a livello ama-
toriale”. e se i laureati possono aspi-
rare alla carriera operativa o mana-
geriale in palestre e società sportive,
avviarsi alla professione di personal
trainer, o anche trovare impiego nei
settori della prevenzione e della
post-riabilitazione, c’è anche da dire
che, ad oggi, a livello nazionale, non
esiste una legge che regolamenta le
attività sportive. l’avvertenza del
prof. Vito: “non iscrivetevi a Scien-
ze Motorie per ripiego, o perché cre-
dete di poter diventare fisioterapi-
sti! Si tratta di un percorso serio, che
comprende lo studio di discipline
complicate da apprendere con atten-
zione e impegno, non è solo eserci-
zio fisico”. 

i corsi, che cominceranno a metà
ottobre, si tengono, per il primo anno,

presso l’ex cinema Quadrifoglio a
cavalleggeri d’aosta e, per il secon-
do e terzo anno, a Villa doria d’angri.

la novità del prossimo anno è l’at-
tivazione del Corso di laurea Magi-
strale abilitante all’insegnamento
nelle scuole medie.

Parthenope. A Scienze Motorie
discipline teoriche e attività tecnico-pratiche

sede facoltà: 
via acton, 38
sito web: 
www.motorie.uniparthenope.it
segreteria studenti: 
via cristoforo colombo, 52/54
(lato via san Nicola alla 
dogana)
081-5475265-67-71
e-mail: 
segreteria.studenti@uniparthenope.it
Centro orientamento e 
Tutorato: via acton, 38
tel: 081.547 5151
/5136/5115/5248/5617
e-mail: orientamento.tutora-
to@uniparthenope.it

il preside Vito

sottoscrivi o rinnova il tuo abbonamento 
ad ATEnEAPolI

effettuando il versamento sul c/c postale n. 40318800 (vedi importi a pagina 2)
per informazioni telefona al n. 081446654

CAMPAGNA 
ABBONAMENtI 2011
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“Abbiamo l’Oriente tra noi.
Quindi questi studi sono più

necessari che mai nell’ottica della
mediazione culturale e linguistica,
oltre che del dialogo”, afferma il
prof. Agostino Cilardo, preside
della Facoltà di studi arabo-isla-
mici e del Mediterraneo de l’o-
rientale, unica su tutto il territorio
nazionale. la Facoltà, nata come
rete della scuola di studi islamici,
“offre un percorso di studi molto
singolare, un patrimonio unico,
rivolto a coloro che hanno interes-
se per il mondo orientale, persone
motivate con le idee chiare su ciò
che vogliono fare”. il corso di lau-
rea triennale attivato interfacoltà
con lettere è in Lingue e Culture
orientali e africane, ma, a seconda
dei propri interessi, gli studenti
possono scegliere tra tre orienta-
menti – asia, islam, africa – ognu-
no dei quali prevede uno schema
specifico di insegnamenti. duran-
te il triennio, si studiano due lin-
gue occidentali (a scelta tra ingle-
se, Francese, spagnolo e tede-
sco) e due lingue orientali (tra le
più gettonate l’arabo, poi turco,
hausa, berbero, persiano, swahili,
urdu, sudanese, amarico). “Per

ogni lingua, - ricorda cilardo –
abbiamo uno o più lettori, prove-
nienti dai loro Paesi d’origine”, ma
resta il problema della carenza dei
docenti di ruolo. “Molti sono anda-
ti in pensione. Attualmente siamo
in venti, dodici per la Triennale e
otto per la Magistrale in scienze
delle lingue, storia e culture
del Mediterraneo e dei paesi

islamici, per un totale di circa
duecento studenti. Riusciamo a
coprire tutti gli insegnamenti, ma
con molti sacrifici”. i consigli del
preside: “Soprattutto al primo
anno, è fondamentale seguire le
lezioni nonché partecipare alle
molteplici iniziative didattiche ed
extra-didattiche che hanno lo sco-
po di approfondire tematiche trat-
tate in aula prendendo spunto dal-
la realtà. Quest’anno, per esem-
pio, abbiamo organizzato diverse
giornate di studio sulla comuni-
cazione e i media nel mondo ara-
bo e sulla letteratura francofona
del Maghreb”. 

le prospettive future dei lau-
reati riguardano l’inserimento in
importanti istituti di cultura, conso-
lati e o.N.G., mentre, specifica
cilardo, “non è possibile insegna-
re le lingue occidentali, ma solo
quelle orientali”. 

a fine settembre, sono previste
due giornate dedicate all’orien-
tamento: una durante la quale gli
studenti illustreranno la Facoltà
alle aspiranti matricole, e un’altra
con la presentazione dell’offerta
formativa da parte dei docenti. il
suggerimento del preside: “Fate

una scelta oculata e, una volta
ultimata l’immatricolazione, rende-
tevi conto che è importante fre-
quentare ogni giorno”.

A Studi Islamici
un percorso di studi singolare

il preside Cilardo

sede facoltà: 
palazzo del Mediterraneo, Via
Nuova Marina, 59
sito web: www.unior.it
segreteria studenti: 
via Nuova Marina, 59 - piano Vi
tel: 081.6909250
ufficio orientamento: 
Via Nuova Marina 59, palazzo
del Mediterraneo, Viii piano 
info e contatti: tutor@unior.it

sede: Via Federico delpino, 1 (80137) Napoli   -  Presidenza: tel. 081.2536022 - Fax: 081.2536058
sito web: www.medicinaveterinaria.unina.it

Corso dI lAurEA MAgIsTrAlE

Medicina
Veterinaria 
classe lM-42

obIETTIVI forMATIVI:
il corso di laurea ha l’obiettivo di for-
mare laureati con mansioni specifiche
nel servizio sanitario Nazionale, nell’in-
dustria pubblica e privata (zootecnica,
farmaceutica, mangimistica, trasforma-
zione degli alimenti di origine animale,
ecc.), negli enti di ricerca. 

Corso dI lAurEA InTErfAColTà

Tecnologie delle 
Produzioni Animali
classe l38

obIETTIVI forMATIVI:
la laurea in “tecnologie delle produ-
zioni animali” ha come obiettivo formati-
vo la preparazione di laureati con speci-
fiche competenze nel campo delle pro-
duzioni animali, nella gestione degli
allevamenti e nella tracciabilità degli ali-
menti di origine animale.

Corso dI lAurEA MAgIsTrAlE

scienze e Tecnologie 
delle Produzioni 
Animali
classe lM86

obIETTIVI forMATIVI:
la laurea Magistrale in “scienze e tecno-
logie delle produzioni animali” ha come
obiettivo formativo la preparazione di lau-
reati con compiti dirigenziali nel settore
delle produzioni e della trasformazione dei
prodotti di origine animale.

Università degli studi di Napoli Federico ii

Medicina Veterinaria
preside: prof. luigi Zicarelli
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Ingegneria, test di autovalutazione in tutti gli Atenei
tutti i ragazzi che vorranno iscriversi ad uno dei corsi di laurea di ingegneria, eccezion fatta per edile-architettura (a numero chiuso),

dovranno sostenere un test di autovalutazione, che si svolgerà il 6 settembre. federico II, seconda università, salerno, Parthenope e
sannio: gli atenei che attivano le Facoltà di ingegneria.

sedici corsi di laurea triennali
(articolati in tre aree temati-

che), più uno quinquennale e a
numero chiuso, diciassettemila
iscritti ed una storia lunga duecento
anni cominciata nel 1811 con la fon-
dazione della scuola di ponti e
strade. sono i numeri della Facoltà
di ingegneria della Federico ii (sedi
principali a Fuorigrotta - piazzale
tecchio e via claudio -, agnano e
Monte sant’angelo), da anni stabil-
mente inserita nelle graduatorie
internazionali fra le cento migliori al
mondo. studi impegnativi che non
sembrano conoscere crisi per l‘inte-
resse che continuano a suscitare
fra gli studenti. a fare da calamita
“le prospettive occupazionali” ma
anche “una più generale attrazione
per le materie tecnico scientifi-
che, orientate al fare”, sottolinea il
preside Piero salatino. che avver-

te: “non basta avere curiosità per
i fenomeni, occorre avere voglia
di tradurli in un progetto. La
conoscenza non può essere isola-
ta, ma integrata da tutta una serie
di altre discipline. Un punto di forza
che comporta uno sforzo addizio-
nale, che uno studente deve esse-
re disposto a sopportare”. studi per
chi ama l’applicazione che, in base
ai dati del consiglio Nazionale degli
ingegneri, consentono, ad un anno
dalla laurea, un buon inserimen-
to professionale. “Il primo impiego
non è sempre quello che corona le
fatiche di una vita di studi, ma la for-
mazione estremamente versatile e
completa che riteniamo di fornire
consente, in un ragionevole lasso di
tempo, di ricollocarsi con soddisfa-
zione”. Quella dell’ingegnere è una
figura che, negli ultimi decenni, è
profondamente cambiata: “le comu-

nità scientifiche contigue all’inge-
gneria, con le quali avvengono
scambi anche progettuali, sono
ormai molto diversificate. l’inge-
gnere dialoga con fisici, chimici,
economisti, biologi, archeologi,
ponendosi come interlocutore
dovunque sia necessario far con-
vergere culture diverse. Anche la
vecchia visione del Politecnico,
inteso solo come complesso delle
Facoltà di Ingegneria e Architettura,
non rispecchia più il nostro modo di
rapportarci con le altre figure”.
imparare a lavorare in gruppo, in
maniera coordinata, è diventata
una necessità perché dà molti van-
taggi in termini di valutazione. per

leggere correttamente sotto le eti-
chette, è utile documentarsi sulle
guide dello studente e su tutti i siti e
i riferimenti, anche internazionali, ai
quali si accede dal portale della
Facoltà e da quelli dei corsi di lau-
rea. “A distanza di tanti anni, conti-
nuo a pensare che quella dell’inge-
gnere sia un’esperienza estrema-
mente gratificante, perché dà stru-

menti per intervenire sulla realtà”. 
Una rilevante novità che tocca

anche le aspiranti matricole: dal
2013, il passaggio dalla triennale
alla corrispondente Magistrale non
sarà più automatico ma dipenderà
dal voto e dagli anni impiegati per
conseguire il titolo triennale. Potrà
accedere alla Magistrale chi avrà
terminato il primo ciclo in tre
anni e con la media minima del
21. con l’allungarsi dei tempi di lau-
rea, la media cresce, passando a
22,5 per chi si laurea in quattro anni
ed a 24 per chi impiega cinque anni
o più. chi, provenendo da un’altra
università, vorrà completare la pro-
pria formazione Magistrale presso
l’ateneo fridericiano, dovrà avere
una media di almeno 23. “Rappre-
senta un modo per dare ai ragazzi
consapevolezza dell’impegno
richiesto, nella speranza di indur-
re comportamenti positivi e
ridurre il tasso di insuccesso. È
una decisione che nasce in seguito
ad un lungo dibattito, ancora in cor-
so, che da tempo si trascina in
Facoltà sulla necessità o meno di
valutare più severamente i requisiti
in ingresso. Questa riflessione,
insieme ad una più complessa valu-
tazione del 3 più 2, troverà spazio
nella Conferenza Nazionale dei
Presidi di Ingegneria che si terrà
presso la nostra sede il 28 ottobre”,
conclude il preside. 

simona Pasquale

Federico II. la parola al preside

Ad attrarre gli studenti  sbocchi 
occupazionali e materie orientate al fare 

il preside salatino

sede facoltà: 
piazzale tecchio 80; via clau-
dio 21; Via Nuova agnano;
complesso Monte sant’angelo
(via cinthia)
sito web: 
www.ingegneria.unina.it
segreteria studenti: 
piazzale tecchio 80
tel: 081.7682209
e-mail: segreing@unina.it 
ufficio orientamento: 
piazzale tecchio 80
tel: 081.7683435 
e-mail: 
ingegneria.orienta@unina.it

gli obblighi formativi

si terrà il 6 settembre il test (non selettivo) di valutazione delle cono-
scenze in ingresso (ci si iscrive dal 18 luglio fino al 3 agosto online).

prevede 80 domande di Matematica, Fisica, logica e comprensione del
testo ed è propedeutico all’esame di analisi i. la valutazione si effettua in
ventesimi. chi consegue, al tempo stesso, un indice attitudinale inferiore a
60/100 e un punteggio nella sezione Matematica 1 inferiore a 4/20, si vede
assegnare l’obbligo Formativo aggiuntivo (oFa) che rappresenta un debi-
to di tre crediti, debito che va estinto entro il primo anno di corso.

tutte le informazioni sul test sono disponibili sul sito di Facoltà, dove sarà
possibile anche apprendere le procedure di recupero, diverse da quelle
fino ad ora adottate (un test quasi ogni mese, a valle di un corso di recupe-
ro), ma sulle quali la Facoltà non si è ancora ufficialmente espressa. “È in
atto una riflessione per rivedere i criteri di recupero. In principio, speravamo
che assegnare un debito rappresentasse un incentivo ad affrontare subito
le proprie lacune matematiche – spiega il preside Piero salatino – Invece,
ci siamo accorti che i ragazzi tendono ad aggirare l’ostacolo, sostenendo
prima altri esami. Pensiamo di irrigidire la procedure, lasciando ancora un
debito di 3 crediti, ma incoraggiando i ragazzi ad affrontare come primo esa-
me Analisi. La decisione è affidata alla Commissione Didattica di Vigilanza,
della quale fanno parte anche gli studenti, che a breve si esprimerà”.

arrivare con buone basi e,
soprattutto, studiare bene la

Matematica dell’ultimo anno della
scuola superiore. È il consiglio alle
matricole dei loro colleghi più gran-
di, che ancora non sono riusciti a
superare la prova oFa.  

Pietro diletto, secondo anno di
ingegneria Gestionale, dopo aver
conseguito il debito, non ha ancora
superato la prova ofa. Ma non si è
perso d’animo e ha deciso di soste-
nere altri esami - Fisica, algebra
lineare e Geometria, chimica,
economia - e affrontare gli oFa
solo in prossimità dell’esame di
analisi. dice: “se non siete studiosi,
non vi iscrivete ad Ingegneria per-
ché richiede grande impegno”. il
suo consiglio: “fare bene la Mate-

matica del quinto anno della scuola
superiore può aiutare a partire con
il piede giusto”. le difficoltà mag-
giori, infatti, “riguardano argomenti
affrontati a scuola”, sottolineano
domenico Piscitelli e Pasquale
brancardi che sono però riusciti a
superare Fisica e informatica. Nella
loro situazione anche stefano
rosanova e Claudia Errico, stu-
denti di ingegneria edile con all’atti-
vo algebra lineare e Geometria e
tecnologie dei Materiali: “la prepa-
razione con la quale arriviamo è
scarsa e al test si resta spiazzati
dal grande numero di domande, a
fronte del poco tempo a disposizio-
ne”. altri ragazzi, invece, restano
schiacciati dal debito formativo.
come Agnese Esposito, iscritta

ad ingegneria edile, che è ancora
al palo: “mi sono concentrata su
questa prova e non sono riuscita ad
organizzarmi per affrontare altre
materie. Torni a casa convinto di
avercela fatta, ma poi arriva la
comunicazione che ti dice il contra-
rio. Via internet, senza una persona
che ti spieghi in cosa hai sbagliato”.
“Non riesco a superare gli OFA e
senza non riesco a dedicarmi ad
altro. È un problema di metodo”,
aggiunge Pasquale Perrella. “La
prova Ofa è inutile, si fanno cose
diverse da quelle richieste per
superare Analisi I”, inveisce giu-
seppe Cinquegrana. Carmelo
Caterino cerca, invece, di essere
ottimista: “al primo anno è normale
non riuscire a mettersi subito in car-

reggiata”. Vincenzo Aniello, iscrit-
to ad ingegneria informatica, viene
dall’università di ancona, ma il test
superato nell’ateneo d’origine non
gli è stato riconosciuto: “chi vuole
fare Ingegneria deve studiare, non
c’è altro”. “Deve piacere la Mate-
matica”, conclude Ivan Armonio,
primo anno di ingegneria Navale.

l’esperienza degli studenti in debito
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ottime prospettive occupazio-
nali: è questa l’opinione più

diffusa associata agli studi di inge-
gneria. Un’idea tanto radicata da
aver portato, in dieci anni, le
immatricolazioni alla soglia delle
3mila unità. Ma, raccomanda il
prof. giuseppe del giudice, dele-
gato all’orientamento della Facol-
tà, “non vi iscrivete solo perché
dopo la laurea si trova lavoro.
Se le discipline non vi piacciono, è
inutile”. il docente mette in guardia
anche gli appassionati della mate-
matica: “è molto diversa da
quella studiata a scuola. Certa-
mente Matematica, Fisica e Chimi-
ca rappresentano i mattoncini indi-
spensabili, alla base di tutte le
azioni di un ingegnere”. Una paro-
la chiave per vivere l’università è
ritmo: “seguire le lezioni, studiare,
superare l’esame e ricominciare

da capo. Questo è il ritmo, acqui-
sirlo costa fatica ma è determi-
nante”. inoltre, può essere d’aiuto
studiare con un’altra persona o
con un piccolo gruppo di colleghi:
“il confronto dialettico aiuta a
chiarirsi le idee, allevia la pena
dello studio e la sana competizio-
ne induce comportamenti positivi.
Diversamente, si può restare
indietro, perdere il traino. Da noi
vale ancora la meritocrazia, ma
bisogna imparare ad autogestir-
si”. decisivo il primo mese: “se
siete veramente interessati, non
spaventatevi per le folle oceani-
che. Settimana dopo settimana,
fisiologicamente, le aule si svuota-
no”. scegliere fra i diversi ambiti
può essere complicato: “per fortu-
na all’interno di una stessa area, il
primo anno è strutturato grosso
modo allo stesso modo ed i pas-

saggi da un Corso di Laurea all’al-
tro sono agevoli”. altri aspetti
importanti da curare, le capacità
relazionali e comunicative: “l’in-
gegnere, oggi, lavora spesso in
gruppo e deve sapersi confrontare
con persone diverse per cultura e
formazione”. Un incoraggiamento
per le ragazze: “da tempo ormai,
questa non è più una Facoltà di
soli uomini. Le ragazze sono mol-
tissime, spesso anche più studio-
se e precise dei loro colleghi e
conseguono ottimi risultati”. 

dopo tante fatiche, i risultati
sono confortanti: “i dati ISTAT pre-
cedenti a questo periodo di crisi
sono incoraggianti. a tre anni dal-
la laurea, il 90% dei laureati trova
uno sbocco, anche stabile. Oggi i
ragazzi sono sempre più disposti a
muoversi. Il mercato del lavoro è
diventato grande quanto il mondo

e la forma mentis acquisita
durante la formazione è facil-
mente rivendibile in molti ambi-
ti, compresi il management e l’im-
prenditoria”.

Il delegato all’orientamento

Matematica, Fisica e Chimica:
la base di tutte le azioni di un ingegnere

il prof. del giudice

Èl’anima della Facoltà di inge-
gneria che unisce la ricerca del-

la funzionalità a quella del bello. la
classe edile comprende due corsi di
laurea: quello Triennale in Inge-
gneria Edile, seguito dal biennio di
specializzazione, ed il percorso
Magistrale – di durata quinquennale

- a ciclo unico in Edile-Architettu-
ra. Quest’ultimo titolo ha valore euro-
peo ed è l’unico corso della Facoltà
a numero chiuso. I posti disponibili
sono 72, più cinque riservati agli stu-
denti non comunitari. il test si svolge-
rà il 7 settembre, tutte le informazio-
ni saranno a breve disponibili in rete.
“Ci occupiamo di realizzare edifici,
secondo i criteri della moderna inge-
gneria e ingegneria sismica, dotati, al
tempo stesso, di qualità architettoni-
che, con un occhio alle infrastrutture
e agli impianti”, spiega il presidente
del corso di laurea in edile-architet-
tura francesco rispoli. È un setto-
re che suscita grande interesse. In
dieci anni, le immatricolazioni
sono cresciute del 400%. “Anche in
un periodo di grave crisi, nel settore
edilizio esiste ancora una certa
richiesta, ma con il solo titolo trienna-
le gli sbocchi sono carenti”. Matema-
tica, Fisica, tecnologia dei Materiali e
disegno costituiscono la formazione
del primo anno che, in seguito, viene

arricchita dalle ‘materie del cantiere’
che incarnano le proprietà di firmitas,
utilitas e venustas della triade Vitru-
viana: Meccanica razionale, tecnica
della costruzioni, tecnica Urbanisti-
ca, composizione architettonica. la
formazione di edile-architettura, pun-
ta all’architettura di qualità, sostenuta
dalla ricca tradizione, in ambito strut-
turale, della Facoltà. Quella dell’inge-
gneria edile, soprattutto nel biennio,
si divide fra le strutture e l’impiantisti-
ca. “È da sottolineare che il valore
internazionale della laurea quinquen-
nale è quello di permettere agli inge-
gneri di esercitare il mestiere di pro-
gettista architettonico, impegnato
anche in ambito urbanistico. Uno sta-
tus che, in Europa, è riservato agli
architetti”. i consigli alle matricole
sono a tutto tondo: “se non superate
le prove obbligatorie di Matematica,
non rimandate il problema sostenen-
do altri esami, concentratevi su quel-
lo. Prima ancora dei debiti in Mate-
matica, recuperate quelli in lingua ita-
liana, se ne avete, e coltivate interes-
si culturali: leggete, interessatevi di
cinema, arte, musica e qualunque
cosa contribuisca ad acuire la vostra
sensibilità”. 

Ingegneria Edile-Architettura,
Corso “europeo” a numero chiuso

Èla classe più numerosa, sia in
termini di studenti che di

docenti. l’area industriale racchiu-
de sette corsi di laurea triennali
(Ingegneria Aerospaziale, Inge-
gneria Meccanica, Ingegneria
Navale, Ingegneria Chimica, Inge-
gneria dei Materiali, Ingegneria
Gestionale per la Logistica e la
Produzione, Ingegneria Elettrica)
dagli obiettivi e dagli interessi mol-
to diversi fra loro, ma accomunati
da una storia lunga, profondamen-
te radicata nel tessuto industriale
locale e nazionale. “Basta pensare
ai poli di Pomigliano e Nola, così
importanti per i settori meccanici
ed aerospaziali e alla cantieristica
navale, nonostante il momento di

difficoltà. Molto sviluppati sono
anche i settori della chimica, dei
nuovi materiali, dell’automotive e
della meccanica di precisione”,
dice il prof. Antonio Moccia, pre-
sidente del corso di laurea in
ingegneria Meccanica. al confine
con il settore dell’informazione c’è
il corso di ambito elettrico e, tra-
sversale a tutte queste anime,
quello Gestionale. tutti i corsi di
laurea presentano un’ossatura
comune, costituita dagli insegna-
menti di Matematica, Fisica, chimi-
ca, informatica ed elettrotecnica (o
ingegneria elettrica) “pertanto il
primo anno è facilmente ‘riciclabi-
le’, anche per chi viene da altre
aree dell’Ingegneria, perché gli

esami di indirizzo verranno, per
quanto possibile, assimilati tra
quelli a scelta”. Nel prosieguo, i
percorsi si differenziano specializ-
zandosi nell’affrontare, da punti di
vista diversi, problemi comuni, atti-
nenti per lo più alla Fluidodinamica
ed ai propulsori. la radice comune
è riconosciuta anche dal mondo
del lavoro, in cui specialisti di
estrazione diversa lavorano spes-
so fianco a fianco. “le prospettive
occupazionali sono mediamente
buone ma, nonostante il buon tes-
suto industriale e i tanti tirocini
aziendali che riusciamo ad offrire,
spesso i laureati sono costretti a
cercare lavoro altrove, al Nord e
all’estero”. la vita lavorativa

comincia, in genere, in un ufficio
tecnico. dopo aver accumulato
sufficiente esperienza, molti diven-
tano imprenditori. “La diversifica-
zione del lavoro consente anche
sbocchi nel marketing e nel mana-
gement, con maggiori gratificazioni
economiche. In generale, credo sia
importante sottolineare che l’inge-
gnere non è più uno specialista
solitario. Oggi si lavora in gruppo,
su progetti integrati. Il mondo del
lavoro cambia molto rapidamente
ed è importante acquisire una
visione più ampia, interessandosi
agli aspetti di base di tutti i settori.
La versatilità della formazione di
base è una ricchezza che scuola e
università non possono perdere”.

Area Industriale: la versatilità della formazione di base è una ricchezza

Presentazione
dei Corsi di laurea

la Facoltà presenterà i suoi
corsi di laurea agli immatricolati
il 12, 13 e 14 settembre presso le
aule della Facoltà di piazzale tec-
chio.

ecco il calendario.
12 settembre: ingegneria Bio-

medica, ingegneria dell’automa-
zione, ingegneria delle teleco-
municazioni, ingegneria elettroni-
ca, ingegneria informatica.

13 settembre: ingegneria aero-
spaziale, ingegneria chimica,
ingegneria civile, ingegneria edi-
le, ingegneria edile-architettura,
ingegneria Gestionale dei proget-
ti e delle infrastrutture, ingegneria
per l’ambiente e il territorio,
scienza e ingegneria dei mate-
riali.

14 settembre: ingegneria elet-
trica, ingegneria Gestionale della
logistica e della produzione, inge-
gneria Meccanica, ingegneria
Navale.



Guida alla scelta della Facoltà [ luglio - agosto 2011] 39

• fEdErICo II

articolata in tre percorsi trienna-
li (Ingegneria Civile, Ingegne-

ria per l’Ambiente e il Territorio,
Ingegneria Gestionale per i Proget-
ti e le Infrastrutture) con una forte
impronta comune, l’offerta formati-
va dell’area civile si rivolge a chi
voglia dedicarsi alla costruzione di
strade, ponti, edifici, reti ferroviarie,
idriche e fognarie o alla gestione
dei rifiuti. le tre lauree Magistrali
(Ingegneria Strutturale e Geotecni-
ca, Ingegneria dei Sistemi Idraulici
e di Trasporto, Ingegneria per l’Am-

biente ed il Territorio Magistrale) si
pongono in continuità con i princi-
pali filoni di interesse. “Quella Civi-
le rappresenta l’anima più antica
e tradizionale dell’ingegneria e
della Facoltà fortemente legata alle
opere”, racconta il prof. francesco
Pirozzi, presidente del corso di
laurea in ingegneria per l’ambien-
te ed il territorio. opere che, spes-
so, hanno un forte impatto sull’am-
biente. “Da qui nasce la prima
diversificazione fra l’ingegnere civi-
le, che realizza strutture e infra-

strutture, e quello ambientale, che
pianifica modalità di intervento
sostenibile con interventi connessi
alla salute ed alla tutela ambienta-
le, come la depurazione delle
acque o il trattamento dei rifiuti”. la
figura più recente del settore è
quella dell’ingegnere gestionale,
che coltiva una forte sensibilità per
gli aspetti economici e funzionali.
“Ci si è resi conto, infatti, che la
cattiva gestione delle opere spesso
ne inficia prestazioni e qualità”.
accanto alle discipline di base tipi-

che di un percorso scientifico, il
resto della formazione prevede
uno zoccolo duro di discipline
comuni fra le quali spiccano le
materie strategiche di idraulica,
scienza e tecnica delle costruzio-
ni, costruzioni idrauliche.

i riscontri occupazionali sono
buoni ma le maggiori opportunità
sono ben oltre il perimetro locale.
la libera professione rappresenta
la principale vocazione, molti sono
però gli occupati presso imprese e
società.

L’area Civile: l’anima più antica della facoltà

Èil settore più recente dell’inge-
gneria. il ramo dell’informazio-

ne comprende cinque corsi di lau-
rea triennali (Ingegneria Informati-
ca, Ingegneria Elettronica, Inge-
gneria delle Telecomunicazioni,
Ingegneria Biomedica e Ingegneria
dell’Automazione) ed altrettanti (ed
omonimi) corsi Magistrali. affonda-
no le radici nello storico corso in
elettronica (profondamente trasfor-
mato) dal quale hanno ormai preso
le distanze. “In passato, un laurea-
to in Elettronica poteva essere inse-
rito nei contesti più disparati ma
oggi la formazione è molto più
specializzata. I contenuti comuni

sono limitati, quasi al minimo di
quelli imposti per legge”, sottolinea
il prof. giuseppe Ambrosino, pre-
sidente del corso di laurea in inge-
gneria dell’automazione. in comu-
ne, oltre le materie base - Matema-
tica, Fisica e informatica - ci sono
solo Fondamenti di sistemi dina-
mici (o teoria dei sistemi) e teoria
dei segnali. “Entrambe rappresen-
tano un ponte fra le conoscenze
fisico-matematiche ed ingegneristi-
che. Caratterizzano, dal punto di
vista matematico, i segnali e gli
oggetti sui quali questi agiscono.
Pertanto, le capacità di astrazione
matematica richieste ad uno stu-

dente del settore dell’Informazione
sono notevoli”. Un discorso a parte
merita il corso in ingegneria Bio-
medica che insegna ad operare in
un campo inusuale per l’ingegne-
ria, quello della salute, per realiz-
zare dispositivi e apparecchiature
sanitarie, arricchendo la formazio-
ne, soprattutto nel biennio Magi-
strale, con alcuni contenuti vicini
alla Biologia e alla Medicina. il tito-
lo, anche triennale, maggiormente
richiesto è quello informatico: “non
per lavorare come progettista, ma
come operatore. Questo vale, in
parte, anche per i laureati nel setto-
re biomedico, per tutti gli altri conti-

nua ad essere fortemente richiesta
la figura del progettista. il solo tito-
lo triennale offre scarse prospet-
tive”. 

Area dell’Informazione: occorre una 
notevole capacità di astrazione matematica

affrontare seriamente i primi
esami fondamentali, in parti-

colare l’analisi e la Fisica, cercare
il confronto con docenti e colleghi e
non scoraggiarsi di fronte alle diffi-
coltà: sono questi i consigli degli
studenti di ingegneria ai colleghi
più giovani che si apprestano ad
intraprendere il proprio cammino
universitario. 

Cristiano Cozzolino, Antonella
Carlone e francesca di Pinto,
quarto anno della Magistrale in
Ingegneria Edile-Architettura,
hanno scelto gli studi senza avere
punti di riferimento, perché, rac-
contano, “quando ci siamo iscritti, il
Corso esisteva da soli tre anni e
non c’erano ancora laureati. Però
ci sembrava interessante che il
percorso riunisse le figure dell’in-
gegnere e dell’architetto”. l’impo-
stazione degli studi “è già orienta-
ta alla professione, facciamo mol-
ti laboratori, lavori in gruppo, impa-
riamo ad usare programmi specifici
e ad ascoltare le richieste del com-
mittente”. i corsi sono annuali
ma, attenzione, “anche se gli esa-
mi sembrano lontani, si deve stu-
diare dal primo giorno”. in ogni
caso “è meglio lasciarsi dietro un
esame scientifico piuttosto che un
laboratorio”. pochi e seguiti: “i
docenti ci conoscono e notano le
assenze; per alcuni corsi, d’altra
parte, è prevista la frequenza obbli-
gatoria ”.

Voglia di realizzare progetti e dire

‘l’ho fatto io’. È la molla che ha
spinto Katia fusco e federica
salasso, studentesse al primo
anno, a scegliere Ingegneria Edi-
le. però “sono studi molto diffici-
li, che obbligano a molte rinunce. I
tempi sono molto stretti, corsi ed
esami praticamente si accavallano,
e si deve essere sempre concen-
trati. Le materie sono molto inte-
ressanti e i professori, che hanno
dei curricula impressionanti, sanno
farci appassionare”. calibrare pro-
grammi e tempo, la principale diffi-
coltà: “ci sono interi libri da studia-
re e disegni da presentare. Fino ad
ora, solo il 2 per cento degli stu-
denti del primo anno ha supera-
to l’esame di Disegno, che è mol-
to difficile, perchè si deve tener
conto di ribaltamenti e assonome-
trie realizzando linee precise e
accurate”. per andare avanti si
deve: “studiare dal primo giorno,
senza mai concedersi pause. Stare
sempre all’università, confrontarsi
con gli altri e, soprattutto, fare
bene analisi”.

Uno dei corsi più innovativi del
settore dell’informazione è quello
in Ingegneria biomedica. rossel-
la simonetti e silvia Pandolfi, al
secondo anno, sono state colpite
“dalla presenza di materie diverse
da un percorso classico, soprattut-
to l’Elettronica e la Biologia. Molti
pensano che Biomedica non sia un
vero percorso ingegneristico,
eppure senza la Matematica non

si va avanti”. Gli studi sono duri:
“gli argomenti affrontati, però, han-
no un riscontro reale. non si ha a
che fare con dati astratti, le appa-
recchiature misurano valori reali,
legati al corpo umano e alla sua
salute”. cosa che non guasta, “gli
sbocchi sono molto interessanti”.

giovanni Iaquinto, giuseppe
Montanino e roberta roccetti
sono al terzo anno di ingegneria
chimica. “Ci occupiamo di tutto
quello che riguarda gli impianti: pro-
gettazione, reazioni, gestione, pro-
duzione di materie prime”. i ‘pro’ di
questo percorso: “le prospettive
sono buone ma le opportunità
migliori sono all’estero”. le difficol-
tà: “si suda anche per avere il
voto minimo e, spesso, il risultato
non ripaga gli sforzi, però tutto
quello che si fa resta come cultura
personale”. l’aspirazione più diffu-
sa è quella di diventare progettista,
ma la maggior parte diventa inge-
gnere di processo, dedito a seguire
le operazioni industriali. Un consi-
glio prezioso, trovare subito il pro-
prio metodo di studio: “ci sono tan-
ta Matematica e Fisica e chi non è
abituato a studiare può trovarsi in
difficoltà. Servono molta volontà
per non scoraggiarsi, anche quan-
do si ripete quattro volte Analisi, e
tanta cioccolata”.

passione per i motori. È la moti-
vazione alla base della scelta di
Alberto Veneziano, Marco
Pugliese e giuseppe zenno, al

terzo anno di Ingegneria Meccani-
ca. “In realtà, nel corso del triennio,
si fa ben poco di attinente ai
motori. C’è qualcosa di più alla
Magistrale, ma niente in confronto
alle università di Torino e Modena”.
per laurearsi in tempo si deve sta-
re “dalla mattina alla sera a stu-
diare”. Materia fondamentale, la
fisica: “dinamica, fluidodinamica,
termodinamica”. attenzione al pri-
mo anno: “occorre acquisire un
metodo e capire cosa si studia sen-
za imparare nulla meccanicamen-
te”. Un po’ di ottimismo: “anche chi
alle superiori ha zoppicato, ce la
può fare, ma si deve impegnare”.
al termine degli studi le prospettive
sono buone: “una statistica recente
rileva che, tra i laureati assunti, uno
su quattro è ingegnere”. l’anno
più impegnativo è il secondo,
dove compaiono gli esami più
selettivi: Fisica Matematica, scien-
za delle costruzioni, Meccanica
applicata alle Macchine. Ma “per i
meccanici l’esame più difficile non
è Scienza delle Costruzioni ma
Costruzioni di Meccaniche”,
disciplina del terzo anno che rap-
presenta la sintesi di tutto il percor-
so svolto: “se si studiano bene
Analisi e Fisica al primo anno, tutto
è più semplice”. Un consiglio:
“affrontate prima gli esami più
difficili, se possibile appena fini-
sce il corso, perché i docenti sono

la parola agli studenti

E’ dura, “si deve studiare dalla mattina alla sera”

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)
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più disponibili. Serve più che farli
tutti”.

Pasquale scarano e giovanni
di salvatore studiano alla specia-
listica in Ingegneria Elettronica:
“è un ramo che non smetterà mai
di evolversi. L’elettronica è dovun-
que”. organizzare lo studio, prima
di cominciare: “non esistono libri
di testo, i pochi disponibili sono
in inglese, si devono fare ricerche
su internet e poi seguire, andare a
ricevimento. È pesante”. l’avveni-
re, nonostante tutto, sembra buo-
no: “il nostro continua ad essere
un settore propositivo, in cui il pre-
cariato non è eccessivamente lun-
go”. Fare bene tutte le matemati-
che e la Fisica: “l’analisi si ritro-
va ovunque, anche negli esami di
Elettronica, in cui può sembrare ci
sia minore attinenza. Argomenti
come i rotori e le divergenze, di
Analisi II, si ripresenteranno conti-
nuamente. Se ci si blocca un anno
su un esame di Matematica, forse
è il caso di valutare bene la propria
scelta”.

gianluca sarracco, specialisti-
ca in ingegneria strutturale e Geo-
tecnica, è laureato triennale in
Ingegneria Civile. i primi grandi
ostacoli, Meccanica razionale e
scienza delle Costruzioni: “sono
gli esami che danno la spina
dorsale al futuro ingegnere.
Però basta studiare e, soprattutto,
seguire i corsi. Senza il lavoro in
aula ed il dialogo con il docente
non si comprende l’approccio”. 

simona Pasquale

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)

“L’ingegnere trova occupazio-
ne in molteplici settori oltre,

ovviamente, ad avere la possibilità
di intraprendere la libera professio-
ne”, afferma il prof. Alberto Caro-
tenuto, preside della Facoltà di
ingegneria dell’Università parthe-
nope, dove è possibile scegliere
fra tre corsi di laurea triennale:
Ingegneria Civile e Ambientale,
Ingegneria gestionale e Inge-
gneria delle Telecomunicazioni.
le lezioni si seguono tutte presso
la sede del Centro direzionale di
Napoli, isola c4. 

tra i punti forti della Facoltà, il
rapporto numerico docenti/stu-
denti. “I nostri allievi sono partico-
larmente seguiti, da professori gio-
vani e sempre al passo con i tem-
pi, che ricevono frequentemente e
rispondono alle mail in tempo rea-
le”, afferma il preside. le difficol-
tà, al primo anno, si concentrano
intorno alle materie di base, quali
Matematica, Fisica, algebra e
Geometria. “La preparazione
acquisita alle superiori è scarsa,
per questa ragione organizziamo i
precorsi e partiamo da zero”. cer-
to è un percorso di studi che richie-
de spirito di sacrificio e concentra-
zione. “bisogna affrontarlo in

maniera seria, studiando quotidia-
namente, di pari passo con i corsi.
A poco serve concentrare lo studio
un mese prima di sostenere l’esa-
me, è solo causa di stress”. dopo
cinque anni di studio e qualche
rinuncia, pare si venga giustamen-
te ripagati. “Attualmente c’è gran-
de esigenza di ingegneri, i quali
possono essere impiegati nei set-
tori più disparati, da quelli stretta-
mente tecnici a quelli economici.
E’ importante chiarire, però, che il
mercato del lavoro non è ancora
pronto ad assorbire i laureati
triennali, se non in piccolissima
percentuale e unicamente nel-
l’ambito civile-ambientale”.
dopo il superamento di un esame
di stato e l’iscrizione all’albo, è
possibile esercitare la libera pro-
fessione. “Coloro che vogliono
intraprendere questa strada – con-
clude carotenuto – devono fare un
po’ di gavetta presso qualche stu-
dio di ingegneria, almeno per un
paio di anni, in modo da acquisire
competenze che l’Università non
può trasmettere, quali per esem-
pio, la gestione del rapporto tra
pubblico e privato”.

Maddalena Esposito

Parthenope. la parola al Preside Carotenuto

“i nostri allievi sono
particolarmente seguiti”

il preside Carotenuto

sede facoltà:
centro direzionale, isola c4
sito web: 
www.ingegneria.uniparthenope.it
segreteria studenti:
centro direzionale, isola c4
tel: 081.5476661 – 62
e-mail: segreteria.direziona-
le@uniparthenope.it
Centro orientamento e 
Tutorato: via acton, 38
tel: 081.5475151/ 5136/ 5115/
5248/5617
e-mail: orientamento.tutora-
to@uniparthenope.it

chi intende iscriversi ad inge-
gneria della parthenope,

deve partecipare al test di auto-
valutazione che si terrà il 6 set-
tembre. “E’ una prova con finalità
orientativa, non selettiva, che i
ragazzi devono svolgere con
estrema tranquillità”, spiega il
prof. stefano ubertini, delegato
all’orientamento. coloro che non
la superano, sono tenuti a seguire
i precorsi – della durata di due
settimane, prima dell’inizio delle
lezioni vere e proprie - con relativo
test finale. “Nell’eventualità che le
matricole non superino quest’ulti-
ma prova, allora avranno l’obbligo
di sostenere, con esito positivo, gli

esami di analisi i e algebra e
Geometria, entro la fine del primo
anno”. Il calendario accademico
è diviso in due semestri, interval-
lati da finestre d’esame che inclu-
dono due o tre appelli, anche se
“gli studenti iscritti al terzo anno, e
quindi prossimi alla laurea, e i fuo-
ricorso hanno la possibilità di
sostenere esami a cadenza men-
sile grazie all’inserimento di ses-
sioni loro dedicate”. al primo anno
è fondamentale ambientarsi e
adeguare il proprio metodo di stu-
dio. “Alle superiori – continua
Ubertini – gli studenti sono abitua-
ti a continue prove di profitto, men-
tre all’Università devono organiz-

zarsi in maniera autonoma, sep-
pur con l’aiuto dei docenti. Devono,
inoltre, imparare un nuovo
approccio, di tipo scientifico, ai
problemi: partire dai dati, seguire
un ragionamento per arrivare ad
una soluzione. Che si apprende
solo frequentando quotidianamente
e confrontandosi con colleghi e
docenti”. le lezioni sono program-
mate quattro giorni a settimana (un
giorno è libero) per un massimo di
sei ore. “Le matricole devono capi-
re che bisogna studiare per appren-
dere competenze più che per supe-
rare il singolo esame, perché il loro
futuro non può essere un pezzo di
carta”. 

Il delegato all’orientamento

occorre acquisire “un nuovo approccio ai problemi”

“non sottovalutate nessuna
disciplina, sono tutte

importanti!”. e’ il consiglio alle
matricole di giuseppina Mazza,
studentessa 21enne di ingegneria
civile. “Al primo anno, – racconta -
forte del fatto di aver già studiato la
Chimica alle superiori, ho tralascia-
to l’esame trascurando anche
argomenti importanti”. il primo
impatto è con l’approfondimento di
materie scientifiche di base, quali
Fisica, Matematica, algebra. “C’è
bisogno di un impegno costante,
anche se frequentare aiuta molto”.

secondo Mario ruggiero, iscritto
al corso di laurea in telecomuni-
cazioni e che, in futuro, vorrebbe
specializzarsi nel settore delle
antenne, “i docenti sono molto
disponibili. Accolgono gli studenti
anche fuori dall’orario di ricevimen-
to, rispondono alle mail e, spesso,
ricordano anche i nomi degli allie-
vi”. la frequenza è utile: “Si impara
molto dal confronto con docenti e
colleghi. A differenza di altri Atenei,
il Parthenope non è dispersivo.
Personalmente, non ho mai avuto
problemi a seguire le lezioni per

mancanza di posti a sedere. Fatta
eccezione per alcuni insegnamenti
del primo anno, come Analisi, che
accolgono gli iscritti di vari Corsi di
Laurea, a lezione siamo al massi-
mo una cinquantina”. occorrono
forza di volontà ed entusiasmo per
superare gli ostacoli, sostiene Ivo
Martone, ventenne napoletano,
iscritto a ingegneria civile che, un
giorno, vorrebbe esercitare la libe-
ra professione. “Il primo semestre
– racconta - è davvero duro
soprattutto per chi, come me, pro-
viene dal liceo classico e non è

molto ferrato in Matematica e Fisi-
ca”. ivo, pur non avendo alcun
obbligo, ha seguito ugualmente i
precorsi anche per rendersi conto
del diverso approccio allo studio
che richiede l’università. il segreto
per riuscire, ad ogni modo, sta tut-
to nella costanza: “almeno un paio
d’ore di studio al giorno, per rive-
dere quello che si è spiegato in
aula. Sotto esame, è ovvio, occor-
re un po’ di tempo in più per memo-
rizzare”. 

promossa la didattica, gli studen-
ti qualcosa hanno da dire sugli spa-
zi – “abbiamo solo un’aula stu-
dio, ma non un posto di ritrovo”
– e la mancanza di fermento politi-
co, visto che “non ci sono tanti
gruppi universitari”.

I consigli degli studenti

“il primo semestre è duro”

il prof. ubertini
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“E’ una professione che richie-
de l’attitudine all’ingegno –

spiega il preside  della Facoltà di
ingegneria della seconda Universi-
tà prof. Michele di natale - Cioè,
come spesso ripeto agli studenti, la
capacità di coniugare razionalità e
creatività”. il primo approccio delle
matricole avviene con le discipline
di base dell’ingegneria, quali anali-
si matematica, Fisica, chimica,
algebra lineare, mentre, in corri-
spondenza degli esami caratteriz-
zanti del secondo e terzo anno, “i
ragazzi cominciano a lavorare nei
laboratori, dove, in presenza di un
docente, hanno modo di svolgere
attività sperimentali che riguardano
l’applicazione strumentale e calco-
lativa degli argomenti trattati in
aula”. Quella aversana è una
Facoltà in crescita, dove, tra i pun-
ti di forza, c’è sicuramente il rap-
porto numerico docenti/studenti.
“E’ di 1 a 15 – sottolinea il preside
– e ciò non può che rappresentare

un fattore positivo per gli studenti,
perché ciò agevola  l’interazione
umana e professionale”.

Nonostante le difficoltà dei giova-
ni ad inserirsi nel mondo del lavo-
ro, sembra che i laureati in inge-
gneria abbiano ottime opportunità
d’impiego. “Le statistiche nazionali
indicano percentuali intorno al

75-80%  di occupati ad un anno
dalla laurea. In questo momento di
crisi economico-finanziaria del
Paese, le difficoltà ed i rallenta-
menti sono evidenti ma ci auguria-
mo che al più presto si esca da
questo stallo”. l’esortazione del
preside: “passione e determina-
zione sono i due elementi fonda-
mentali per raggiungere buoni
risultati, che possono essere age-
volati solo da bravi docenti capaci
di trasmettere nozioni ma anche
valori”.

SUN. la parola al preside

razionalità e creatività
fanno il buon ingegnere

il preside di natale

sede facoltà: 
real casa dell’annunziata - 
via roma, 29 aversa 
sito web:
www.ingegneria.unina2.it
segreteria studenti: 
via roma, 9 aversa 
tel: 081.5010439 – 45 - 41
e-mail: 
segingegneria@unina2.it
ufficio di Presidenza – 
settore orientamento: 
via roma, 29 aversa 
tel: 081.5010258
e-mail: 
presidenza.ingegneria@unina2.it

l’offerta
formativa

alla Facoltà di aversa, è
possibile studiare inge-

gneria optando per una delle
tre macroaree che definiscono
i corsi di laurea triennale: Inge-
gneria civile-ambientale,
Ingegneria elettronica-infor-
matica, Ingegneria spaziale-
aeromeccanica. ogni corso
prevede venti esami. per il
biennio magistrale, ci sono sei
alternative: elettronica, infor-
matica, civile, ambiente e ter-
ritorio, aerospaziale e Mecca-
nica, ingegneria e architettura
(interfacoltà).

il complesso storico della
real casa dell’annunziata, in
via roma, sede della Facoltà,
è raggiungibile facilmente dai
residenti della provincia di
Napoli e caserta, grazie anche
alla recente apertura della nuo-
va stazione della metropolitana
di aversa, a circa trecento
metri dalla Facoltà.

Gli studenti “hanno la fortuna di
formarsi bene vicino a casa”,

afferma il prof. luca Comegna,
delegato all’orientamento della
Facoltà. “Basta entrare in sintonia
con il nuovo ambiente, vincendo
quello che chiamiamo ‘attrito di pri-
mo distacco’, per proseguire al
meglio nei successivi cinque anni di
studio”. dopo il test di autovaluta-
zione (coloro che non lo superano
hanno la possibilità di colmare le
proprie lacune frequentando i pre-
corsi di Matematica e fisica,
organizzati dalla Facoltà. se, in
seconda analisi, anche i precorsi

non dovessero portare i risultati
sperati, Analisi matematica dovrà
essere il primo esame della car-
riera universitaria), si affronta il
momento delicato del passaggio
dalla scuola superiore all’Universi-
tà. “Cerchiamo di calarci nei panni
degli studenti – dice comegna –
chiarendo i dubbi, aiutandoli a
conoscere il mondo accademico,
con tutti i servizi di cui possono
usufruire, e a superare il timore ini-
ziale. Si crea un rapporto quasi
diretto tra i professori e la platea
studentesca, agevolati, come sia-
mo, anche dai numeri”. senza dub-

bio, la scelta della Facoltà va fatta
con il cuore, ma coloro che intendo-
no iscriversi ad ingegneria “devono
avere una propensione per le
materie scientifiche, se non altro
perché senza questa attitudine non
si è stimolati nello studio”. la fre-
quenza non è obbligatoria, ma
resta comunque un aspetto fonda-
mentale per la preparazione degli
esami. “Essere presenti e parteci-
pare in maniera attiva alle lezioni
significa, prima di tutto, acquisire
una serie di informazioni che non si
trovano sui testi, instaurare un
buon rapporto con i docenti, capire

il metodo di studio e il peso speci-
fico di ogni argomento”. il confron-
to in aula “permette di arrivare
all’esame nella maniera più natu-
rale possibile”.

Il delegato all’orientamento

basta superare “l’attrito di primo distacco”

il prof. Comegna

“Qualcuno può pensare che
quella di Aversa sia un’Uni-

versità di provincia ma non è così”,
afferma nicola Macchione, stu-
dente 23enne, al terzo anno di
ingegneria civile e ambientale che
ha scelto la sun “perché me l’han-
no consigliata alcuni miei amici di
qualche anno più grandi”. “I docen-
ti – continua – sono molto prepara-
ti e disponibili, di conseguenza la
didattica è ottima, come anche l’or-
ganizzazione. Mi trovo davvero
bene”. giuseppe Pezone, studen-
te di ingegneria informatica, origi-
nario di parete, dice: “I nostri
docenti credono in un progetto
importante: lo sviluppo di un’Uni-
versità nel casertano, ma la Facoltà
non va scelta esclusivamente per
una questione logistica. E’ neces-
sario prendere in considerazione le
propensioni personali oltre che le

passioni”. secondo luigi Macchia,
25enne laureando in ingegneria
civile e ambientale, “le Facoltà del-
la Sun, distribuite su tutto il territorio
casertano, offrono una possibilità
di riscatto sociale a tutti i giovani
che vivono quei luoghi”. la situa-
zione logistica, negli anni, è andata
cambiando in meglio. “Quando mi
sono iscritto, circa cinque anni fa, -
racconta luigi – seguivamo le
lezioni nei cinema Metropolitan e
Cimarosa di Aversa, con i disagi
che si possono immaginare (acusti-
ca pessima, poltrone non adatte a
studenti universitari che hanno
necessità di prendere appunti). In
seguito, è stato realizzato un aula-
rio in via Michelangelo, oltre ai
lavori, ancora in corso, presso la
sede centrale di via Roma”. fisica
e Matematica restano gli scogli del
primo anno. “sosteneteli per primi

– suggeriscono i ragazzi – perché
pongono le basi per lo studio degli
altri esami”. “La cosa migliore –
dice luigi – è studiare in gruppi di
quattro o cinque persone, perché ci
si confronta, si comprendono bene
le tematiche e si impara anche a
gestire lo studio”. la costanza è un
altro ingrediente fondamentale.
“Non basta seguire le lezioni –

afferma domenico bo, dottorando
di ricerca in ingegneria civile il qua-
le, al terzo anno, ha scelto di tra-
scorrere sei mesi presso l’Universi-
tà di Madrid, grazie al programma
di mobilità erasmus – bisogna stu-
diare man mano e fin dal primo
giorno. Al primo anno, ho commes-
so l’errore di sottovalutare lo studio:
seguivo i corsi in maniera passiva
e, una volta a casa, mi dedicavo ad
altro. Presto, però, mi sono reso
conto che, ad Ingegneria, ci vuole
una buona dose d’impegno, quindi
per tutto il secondo anno mi sono
dedicato completamente allo studio
in modo da recuperare il tempo per-
so in precedenza”. Giudizi positivi
anche per il corpo docente. “A par-
te qualche eccezione, - dice Pas-
quale Amato, rappresentante degli
studenti, originario di casapesenna
– i professori sono tutti molto
disponibili, giovani e con una
mentalità vicino alla nostra, per cui
non bisogna avere alcun timore a
porre domande. Abbiamo instaura-
to un ottimo rapporto anche col
Preside”.

I consigli degli studenti

Fisica e Matematica, “affrontateli subito”
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ipercorsi di studio della Facoltà
di ingegneria dell’Università di

salerno si basano sulla qualità.
sette i Corsi Triennali – ingegne-
ria civile, ingegneria per l’ambiente
e il territorio, ingegneria elettronica,
ingegneria informatica, ingegneria
chimica, ingegneria meccanica,
ingegneria gestionale – ai quali si
accede tramite un test di valutazio-
ne non selettivo. Gli aspiranti inge-
gneri che, però, ottengono un pun-
teggio inferiore a 15/80 non posso-
no immatricolarsi, piuttosto sono
invitati a frequentare, per un
anno, le lezioni di preparazione
agli studi ingegneristici. “Lo scor-
so anno, abbiamo avuto oltre 1500
richieste ma si sono iscritti poco
più di ottocento studenti – affer-
ma il preside prof. Vito Cardone –
I nostri Corsi sono riconoscibili,

chiari nelle diciture, specificano
bene il profilo professionale che si
va a formare, e poi abbiamo una
copertura totale grazie ad un corpo
docente qualificato”. punto di attra-
zione per gli studenti è la sede-
campus di fisciano, in via ponte
don Melillo. “e’ una realtà unica in
italia, per dimensioni ed attrezzatu-
re (mense, aule studio, strutture
sportive, parcheggi)”. l’esortazione
del preside: “Non abbiate paura:
chiunque abbia una preparazione
nella media può affrontare gli studi
di Ingegneria. Ciò che importa è
studiare con serietà e costanza. I
sacrifici saranno ripagati in seguito:
gli ingegneri trovano lavoro mol-
to presto e guadagnano bene”.

Salerno. Meno di 15 ai test: un 
anno di preparazione 

ingegneria civile, ingegneria
energetica, ingegneria informa-

tica e ingegneria elettronica per
l’automazione sono i quattro corsi
di laurea triennale attivati dalla
Facoltà di ingegneria dell’Universi-
tà del sannio, con sede a Bene-
vento, in piazza roma presso l’ex
palazzo dell’iNps e in via Gianno-
ne. l’accesso non è limitato, ma è
prevista una prova di valutazione
che si svolgerà il 6 settembre. “Le
neo-matricole che non supereran-
no la prova potranno iscriversi
comunque – chiarisce il preside
prof. filippo de rossi – ma
saranno tenute a seguire un cor-
so compatto di Matematica, del-
la durata di due settimane, al ter-
mine del quale saranno sottoposte
ad una prova”. “La nostra Facoltà
– continua de rossi – si caratte-

rizza per l’ottimo rapporto docen-
ti/studenti: settanta professori per
circa duemila iscritti, i quali sono
seguiti ed ascoltati in ogni momen-
to”. il consiglio del preside:
“Cominciate a studiare da subito,
in modo da non arretrarvi gli esami
per la preparazione dei quali può
essere d’aiuto ripetere ad alta
voce insieme ad altri studenti, al
fine di comprendere e riflettere
sulle tematiche trattate in aula”.
Una nota positiva: dopo l’aumento
delle tasse dello scorso anno, si fa
un passo indietro. “Da ottobre,
saranno incrementate le fasce di
contribuzione e ridotti gli importi
delle fasce più basse”.

Sannio. 70 professori per 
2 mila studenti

• il p
reside C
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in campania ci sono cinque Facoltà di economia, incardinate presso gli atenei federico II, Parthenope, seconda università, sannio e
salerno. tutte presentano corsi di laurea generalisti in economia ed economia aziendale. accanto a questi se ne sviluppano altri in Finan-
za, statistica, turismo e Mercati internazionali. 

Economia: l’offerta formativa

sede facoltà: 
via ponte don Melillo - Fisciano
(sa)
sito web: 
www.ingegneria.unisa.it
segreteria studenti: 
segstud.ing@unisa.it
ufficio orientamento: 
il caot è situato nell’edificio
del rettorato
tel: tel. 089 966318 - 966307 -
966417
e-mail: orientamento@unisa.it

sede facoltà: 
corso Garibaldi, 107 (palazzo
dell’aquila Bosco lucarelli);
piazza roma, 27 (palazzo
Giannone); Via Nazionale delle
puglie, 54
sito web: www.ing.unisannio.it
segreteria studenti: via G. de
Nicastro - complesso s. agostino
settore orientamento e 
Placement: 
via G. de Nicastro - complesso
s. agostino 
tel: 0824.305455/56

oltre 2mila matricole e cinque
corsi di laurea, tre dei quali di
ambito economico in Economia e
Commercio (clec), Economia
Aziendale (clea), Economia
delle Imprese finanziarie
(cleiF) e due interfacoltà, rispetti-
vamente con lettere e scienze
politiche, in scienze del Turismo
ad Indirizzo Manageriale (stiM)
e statistica (clas) – diviso al ter-
zo anno, nei curricula Esperto in
Gestione ed Estrazione della
Conoscenza e Esperto in Metodi
Statistici. ciascuna laurea trien-

nale è seguita da una corrispon-
dente laurea Magistrale, rispetti-
vamente in Economia, Economia
Aziendale – curricula in Dottore
Commercialista e Economia Azien-
dale e Management – finanza,
Progettazione e gestione Turi-
stica e statistica, quest’ultima
incardinata a scienze politiche. 

la Facoltà di economia della
Federico ii è la più grande del
Mezzogiorno ed è anche stata, per
molti anni, la sede in cui hanno
lavorato e costruito le proprie
scuole alcune delle persone che

hanno fatto la storia del Marketing
e del diritto del lavoro nel nostro
paese, e dove ancora insegnano
alcuni  fra i migliori economisti al
mondo. la formazione dei corsi di
laurea delle classi economiche
scaturisce da una matrice comune,
pertanto, al primo anno si segue
tutti insieme. la classe di apparte-
nenza è importante, perché da
essa dipende il valore legale del
titolo che, in futuro, permetterà
l’accesso a concorsi diversi e l’i-
scrizione ad albi professionali diffe-
renti. ancora fino al prossimo
anno, quando verrà introdotto il
numero programmato, l’iscrizione
è libera, unica eccezione per
scienze del Turismo che ammet-
te 230 studenti alla Triennale e
100 alla Magistrale. la prova di

ammissione per i neo immatricola-
ti si svolgerà il 12 settembre, per
informazioni: stim.unina.it.

Alla Federico II, la più grande
facoltà del Mezzogiorno

sede facoltà: 
complesso di Monte sant’an-
gelo (via cinthia)
sito web: 
www.economia.unina.it
segreteria studenti: comples-
so di Monte sant’angelo. piano
terra dei centri comuni
ufficio orientamento: via cin-
thia, 26 - ed. centri comuni -
c.U. Monte s. angelo
tel: 081.675131
e-mail: 
economia.orienta@unina.it

Volontà di impegnarsi almeno
una quarantina d’ore la setti-

mana, per affrontare un nutrito cor-
po di materie logico-matematiche
ed una diffusa varietà delle discipli-
ne. sono i requisiti fondamentali
per chiunque voglia intraprendere
gli studi in economia secondo il
preside della Facoltà federiciana

Achille basile, il quale sottolinea la
specificità della formazione econo-
mica italiana, basata su uno spet-
tro eterogeneo di materie appar-
tenenti a quattro ambiti di riferi-
mento: economico, aziendalistico,
giuridico e, come già accennato,
matematico-quantitativo. le mate-
rie cruciali del primo anno sono

Matematica, ragioneria e Microe-
conomia “perché coprono lo spet-
tro delle difficoltà. A volte anche il
Diritto dà problemi, ma è soprattut-
to una questione legata al metodo,
la materia si apprezza con il tem-
po”. per affrontare l’impatto è
necessario armarsi di pazienza,
studiare dal primo giorno e ricordar-

si che “i docenti hanno l’orario di
ricevimento per dare una mano ai
ragazzi, bisogna approfittarne. I
professori non controllano quello
che il singolo ragazzo fa, nessuno
vi chiederà se avete capito o meno,
siete voi che coscienziosamente

la parola al Preside Achille basile

“Con questo titolo si riesce ancora a trovare una sistemazione”

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)
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dovete cercare di rendervene conto
e non esitare a chiedere chiari-
menti in aula. I docenti hanno tutta
l’esperienza per capire se si tratta
di un problema individuale, di un
blocco momentaneo o di un argo-
mento di interesse generale, che
potrebbe non essere stato ben com-
preso dall’intera classe. Fatelo da
subito, perché le lezioni sono
intense”. 

l’organizzazione quest’anno non
prevede grandi novità, ma dal 2012
la facoltà estenderà il numero
programmato, ora presente solo a
scienze del turismo, ai Corsi di
laurea delle classi economiche:
“abbiamo deciso di aspettare un
anno per avere il tempo di avvisare
gli studenti. Schiacciati dai provve-
dimenti ministeriali e dai pensiona-
menti, siamo stati costretti a sce-
gliere fra contingentare gli ingressi o
chiudere dei percorsi, obbligando i
nostri studenti ad andare a comple-
tare gli studi altrove. Purtroppo l’or-

ganico della Facoltà non ha seguito
la crescita esponenziale della
domanda”. Una crescita non sballa-
ta rispetto alle possibilità occupazio-
nali del titolo: “non significa che tutti
i laureati diventano manager di suc-
cesso, vanno al Fondo Monetario
Internazionale o alla Banca Centra-
le Europea, ma con questo titolo
si riesce a trovare una sistema-
zione, nonostante il momento”. Gli

sbocchi occupazionali sono legati
alle principali funzioni aziendali,
bancarie e della pubblica ammini-
strazione, come amministrazione,
marketing, logistica, gestione del
personale, controlli di processi indu-
striali (ma non dal punto di vista tec-
nologico), nella gestione dei capita-
li, nel controllo degli investimenti e
nella previsione dei rischi. attività
destinate a consulenti finanziari,
statistici o consulenti giuridici, seb-
bene non con la targa di avvocato. il
titolo Magistrale in economia e
commercio ed economia aziendale
consente l’accesso all’esame di abi-
litazione alla professione di dottore
commercialista. in questo senso,
una novità che invece interesserà
gli immatricolandi è la convenzione
con il Ministero per l’Università e
l’ordine dei dottori commercialisti
per il corso di laurea in economia
aziendale, in base alla quale coloro
i quali avranno compiuto un percor-
so di studi in cui erano previsti alme-
no 24 crediti (per la Facoltà saranno

25) nel settore ragioneria, verranno
esonerati da una delle tre prove d’e-
same. pertanto, a partire dall’anno
prossimo, al secondo anno gli stu-
denti di economia aziendale avran-
no al primo semestre un esame da
15 crediti di Bilancio ed analisi di
Bilancio che, in aggiunta ai 10 cre-
diti di ragioneria ed economia
aziendale i, completa la quota mini-
ma necessaria: “una cosa da non
ingigantire più di tanto. Non c’è
bisogno di iscriversi ad Economia
Aziendale per diventare Dottore
Commercialista, perché un laureato
in Economia e Commercio ha tutti i
requisiti culturali per affrontare l’e-
same. In fondo, stiamo parlando
solo di una prova, restano le altre”.
il titolo triennale, invece, continua
ad avere una spendibilità limitata: “a
meno che non si  riesca a portare
avanti, parallelamente agli studi, un
lavoro part-time. Forse la laurea
triennale in statistica può offrire
delle opportunità”. 

simona Pasquale

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte) • il p
reside b

asile

scommettere su se stessi, senza
farsi fuorviare da chi ha le spalle
coperte. e’ l’invito alle matricole del
prof. Mariorosario lamberti, dele-
gato all’orientamento della Facoltà
di economia della Federico ii. “Se
avete una passione, seguitela e non
mollate. i migliori, soprattutto se
sono disposti a rivedere i propri vin-
coli e spostarsi, perchè in Italia la
mobilità sociale è bloccata, possono
realizzare grandi carriere, anche se
‘socialmente anonimi’”. per comin-
ciare al meglio, occorrono passione
e voglia di mettersi alla prova, sen-
za timore di fare scelte affrettate:
“nessuna decisione presa al pri-
mo anno è irreversibile, passare
da un Corso di Laurea della Facoltà
all’altro, senza accumulare debiti,
all’inizio è possibile”. per rompere il
ghiaccio, è indispensabile seguire le
lezioni perché si comprende il meto-
do e l’impostazione del docente, si
scambiano materiale ed opinioni
con i colleghi. e poi è utile consul-

tare il portale d’Ateneo e la piat-
taforma Federica, un archivio delle
lezioni, dispense e descrizioni sinte-
tiche dei contenuti dei corsi: “un
modo per non perdere il contatto se
si salta una lezione o, al contrario,
per arrivare al corso già con dei
concetti di base”. infine, sfruttare
ogni possibilità di contatto con i
docenti: “si possono chiedere infor-
mazioni e spiegazioni anche attra-
verso la posta elettronica, ma nien-
te può sostituire il rapporto diretto”.
ancora, occorre essere disposti,
soprattutto per chi viene da una
scuola ad indirizzo economico, a
ripartire da zero.

il titolo mantiene un certo peso
sebbene con la sola laurea trien-
nale le opportunità di impiego siano
comunque minori: “può capitare che
si riesca, grazie ad un tirocinio, a
trovare delle occasioni di inserimen-
to, ma l’impiego vero il laureato lo
trova con la laurea Magistrale”.
le vocazioni della formazione sono

abbastanza chiare: “se vi sentite
portati per la libera professione o
l’attività in azienda, scegliete Eco-
nomia Aziendale. Se siete orientati
verso la finanza e la banca, allora
Economia delle Imprese Finanziarie
è il Corso che fa per voi. Economia
e Commercio è, invece, il Corso più
equilibrato”. l’offerta formativa pre-
vede anche due corsi interfacoltà,
scienze del turismo ad indirizzo
Manageriale e statistica in collabo-
razione, rispettivamente, con lette-
re e scienze politiche: “il primo for-
ma figure manageriali per il turismo,
il secondo prepara analisti di merca-
to, esperti di sistemi informatici e
operatori delle aziende di servizio”.
in Facoltà sono molte le iniziative
di tutorato. in particolare, per le
matricole partirà in autunno un ser-
vizio specifico di orientamento e
assistenza, nel quale saranno coin-
volti gli studenti degli anni successi-
vi. per informazioni, basta rivolgersi
all’Ufficio orientamento che si trova

al primo livello dell’edificio dei cen-
tri comuni nel complesso di Monte
sant’angelo. 

Un avvertimento per concludere:
“è bene che i ragazzi sappiano che
la fotografia della Facoltà potrebbe
cambiare a causa delle riforme e
delle sempre maggiori ristrettezze
economiche nelle quali ci troviamo.
L’intenzione è di andare verso una
convergenza della formazione con
sempre meno esami da più crediti,
ma l’organizzazione complessiva
potrebbe cambiare”. 

(si.Pa.)

i consigli del delegato all’orientamento

“i migliori, anche se socialmente
anonimi, possono realizzare grandi carriere”

il prof. lamberti

studiare fin dal primo giorno, se
possibile più materie alla volta,

perché le sessioni non sono molte
e in alcune non si possono ripetere

gli esami. seguire sempre per capi-
re l’impostazione del docente e non
dare adito alle voci di corridoio.
sono i consigli alle matricole dei
loro colleghi già iscritti. il primo
anno ad economia, uguale per tutti
i corsi di laurea, è caratterizzato
dalle discipline base: Matematica,
economia aziendale, diritto priva-
to, economia e Gestione, storia
economica e, soprattutto, lo sco-
glio di Microeconomia. complice
l’inesperienza, in tanti lo mettono
da parte, trasformandolo in un
pesante fardello che si può trasci-
nare fino al terzo anno, compromet-
tendo l’intera filiera delle discipline

che affrontano la teoria economica
(Macroeconomia, politica economi-
ca e scienza delle Finanze). l’anno
successivo segna il primo contatto
con l’indirizzo scelto e può essere
ricco di sorprese. e ricordate, o voi
che entrate: “avere un bagaglio
matematico aiuta, sia in termini di
conoscenze che di elasticità” e
“rassegnatevi alle aule affollate”.

Aziendale,
quello più scelto

dario luongo è al terzo anno di
Economia Aziendale, il Corso

che richiama il maggior numero
di ragazzi. il percorso di studi met-
te al centro l’impresa; discipline
caratterizzanti: analisi di Bilancio,
strategia aziendale, programma-
zione e controllo, organizzazione
aziendale, Marketing, diritto com-
merciale e diritto tributario. “il
nostro è un indirizzo incentrato
sulla praticità”, dice lo studente la
cui aspirazione è lavorare in azien-
da.  concorsi e progetti di gruppo,
sviluppati in collaborazione con enti
e industrie, sono parte integrante
della formazione di un economista
d’impresa, a partire dal secondo

I Corsi di laurea della facoltà raccontati dagli studenti

Microeconomia, lo scoglio del primo anno

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)
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anno. “l’incontro con le aziende
aiuta ad avere un contatto con la
realtà. Anche le basi sono impor-
tanti. Al liceo l’economia non si stu-
dia, ma aver frequentato lo scienti-
fico mi ha aiutato nell’approccio di
materie come Microeconomia ed
Economia Aziendale”, afferma
Anna Pariota che studia alla Magi-
strale, curricula in Economia Azien-
dale e Management (l’altro è Dotto-
re Commercialista).

un Corso generalista
Economia e Commercio è il cor-

so più generalista in cui si affronta-
no la teoria economica nel suo
complesso, i sistemi economici, lo
stato visto dal punto di vista finan-
ziario. rappresenta il secondo polo
di attrazione della Facoltà. l’ampia
possibilità di scelta, accresciuta
quest’anno portando i crediti a scel-
ta libera a 30 alla laurea triennale
ed a 38 a quella Magistrale, con-
sente di orientare la formazione
verso i propri interessi. esami
caratterizzanti: Microeconomia,
Macroeconomia, politica economi-
ca e scienze delle Finanze. Vivia-
na Capone studia alla Magistrale in
economia (che prevede anche un
curriculum in inglese), dopo la
triennale in economia e commer-
cio: “mi interessavano le materie
relative alla teoria economica”.
Esami da sostenere subito: al pri-
mo anno Matematica, diritto priva-
to, economia e Gestione, Microe-
conomia per il quale “occorre una
certa maturità. Sarebbe bene
affrontarlo subito, a corso fresco”. il
titolo apre in prima battuta le porte
ad attività di tirocinio presso banche
e studi privati, ma consente anche
di intraprendere la libera professio-
ne, come consulente o giurista di
impresa. “l’economista va un po’
dappertutto, però si risente del
momento di crisi. I contratti sono
per lo più a sei mesi, qualcuno vie-
ne anche assunto, ma in genere
fuori Napoli”. 

Per chi è attratto
dalla finanza…

la finanza è il mezzo attraverso il
quale si può reperire capitale da
reinvestire. È la definizione che
danno di questa disciplina Marcello
lanza e Alessandro niglio, stu-
denti al terzo anno di Economia
delle Imprese finanziarie: “all’ini-
zio la scelta cade su un percorso
economico focalizzato sulla
domanda e la borsa, ma le idee con
le quali arriviamo sono molto astrat-
te, legate ad immagini da film, di
broker in colletti bianchi. Il sito di
Facoltà rappresenta un buono stru-
mento di approfondimento”. il primo
spartiacque è l’esame di Matema-
tica finanziaria, al secondo
anno: “lì capisci se il settore ti inte-
ressa o meno. Dopo averlo incon-
trato, molti cambiano Corso di
laurea”. da qui in poi, tutti gli esa-
mi sono molto specifici: “Economia
dei Mercati e degli Intermediari
Finanziari, per esempio, tratta le
tecniche bancarie, assicurative,
finanziarie e i contratti”. altro esame
cruciale, statistica. l’anno critico
è il terzo in cui compare Gestione e
controllo dei rischi nell’intermedia-
zione Finanziaria. gli sbocchi del
percorso sono buoni: “le statisti-

che sono ottime. Il primo lavoro è,
ovviamente, in banca o presso
assicurazioni. Molti lavorano fuori,
soprattutto in grosse piazze finan-
ziarie. Chi vuole seguire questo
percorso deve avere l’ambizione
di arrivare quanto più in alto pos-
sibile anche nel proprio iter forma-
tivo”. la successiva Magistrale in
Finanza è unica. 

Manager turistici
scienze del Turismo ad Indiriz-

zo Manageriale è un corso interfa-
coltà con lettere. prepara figure
professionali di tipo gestionale in
ambito turistico, dotate di una sen-
sibilità culturale tale da conoscere e
promuovere il territorio in cui si ope-
ra. accanto, quindi, agli esami pret-
tamente aziendalistici, come eco-
nomia e Gestione, diritto privato ed
economia politica, compaiono
anche storia, Geografia, letteratu-
ra, storia dell’arte e archeologia.
“Molti non hanno le idee ben chiare
quando scelgono questo Corso ed
il risultato è che fra il primo ed il
secondo anno l’aula si dimezza.
Scegliere questo percorso significa
avere voglia di lavorare in una strut-
tura alberghiera svolgendo funzioni
di amministrazione e marketing”,
sottolinea Ciro Autiero, studente al
terzo anno che si è iscritto dopo
aver lavorato alcuni anni come ani-
matore turistico. parte fondamenta-
le della formazione, i tirocini e le
esperienze lavorative sul campo:
“sono stato due volte a Cancun
in Messico, presso un resort,
seguendo le diverse attività per
valutare i miglioramenti da apporta-
re. Un’esperienza molto importante
ed un’occasione da cogliere al volo
quando capita, perché in questo
campo c’è molta competizione”.
Anno cruciale il secondo, dove
compare l’esame di Management e
Marketing delle imprese turistiche:
“quando lavori ti accorgi che tutto
quello che c’è in questa materia ti
serve, e più ne sai meglio è”. il cor-
so di laurea è a numero chiuso. i
posti disponibili sono 230 alla trien-
nale (prova il 12 settembre) e 100
alla successiva Magistrale in Pro-
gettazione e Gestione Turistica. la

prova consiste in domande di attua-
lità, economia, logica, lingue stra-
niere e cultura generale. 

statistici al lavoro 
anche con
la Triennale

statistica è interfacoltà con
scienze politiche, forma esperti
analisti in grado di ricavare informa-
zioni utili da un insieme di dati,
competenze estremamente specifi-
che e settoriali, che trovano appli-
cazione presso la piccola e media
impresa, le istituzioni finanziarie, la
pubblica amministrazione ed i set-

tori dell’amministrazione e del mar-
keting. in qualche caso, gli sbocchi
possono essere buoni anche con il
titolo di primo livello. il triennio affe-
risce alla Facoltà di economia,
mentre la Magistrale è incardinata
presso scienze politiche. le attivi-
tà si svolgono fra le due sedi.
due i curricula al terzo anno:
Esperto in Estrazione e Gestione
della Conoscenza e Esperto in
Metodi Statistici Applicati. la forma-
zione si completa con il percorso in
statistica per le decisioni. Matema-
tica, statistica e calcolo delle pro-
babilità, informatica ed economia
politica caratterizzano la formazio-
ne del primo anno, Matematica per
le decisioni, inferenza statistica e
analisi Multivariata, il secondo.

università 
di Salerno

sede facoltà: 
via ponte don Melillo - 
Fisciano (sa)
sito web: 
www.economia.unisa.it
segreteria studenti:
segstud.econ@unisa.it
ufficio orientamento: 
il caot è situato nell’edificio del
rettorato
tel: tel. 089 966318 - 966307 -
966417
e-mail: orientamento@unisa.it
Numero chiuso alla Facoltà di
economia di salerno. 
i Corsi di laurea Triennali atti-
vati: economia aziendale, eco-
nomia e commercio, economia
e Gestione delle aziende pubbli-
che e sociali, economia e
Gestione delle imprese e il corso
interateneo/interfacoltà in eco-
nomia, Valorizzazione, Gestione
del patrimonio turistico.

avere pazienza e non spaventarsi
se i primi tempi sono duri perché

la capacità di ascolto si sviluppa con il
tempo; sfruttare tutte le occasioni di
incontro e approfondimento culturale:
sono i consigli alle matricole del prof.
Massimo squillante, preside della
Facoltà di scienze economiche e
aziendali (sea) dell’Università del
sannio, il quale raccomanda di legge-
re, frequentare biblioteche e musei e
seguire i precorsi di Matematica.
“Purtroppo, ormai da anni, rileviamo la
carenza della preparazione scientifica
dei ragazzi, mentre le basi matemati-
che sono importanti per andare avanti
in questi studi”. le lezioni introduttive
alla matematica di base cominceranno
intorno alla metà di settembre, dopo
il test di valutazione delle cono-
scenze in ingresso, obbligatorio ma
non selettivo ai fini dell’iscrizione, che
si svolgerà l’8 settembre. 

a partire da quest’anno, l’offerta for-
mativa della Facoltà si arricchirà dei
percorsi, triennale e Magistrale, in
scienze statistiche e Attuariali tra-
sferitisi dalla Facoltà di Giurisprudenza
dello stesso ateneo, che si affianche-
ranno ai due percorsi già consolidati in
Economia Aziendale ed Economia
dei servizi. Matematica, ragioneria
ed economia aziendale, storia eco-
nomia, politica economica e diritto: le
materie comuni del primo anno. in
seguito, la formazione si differenzia; gli
aziendalisti affronteranno temi centrati
sull’impresa, con esami di contabilità,
ragioneria, controllo e Bilancio, orga-
nizzazione aziendale e Marketing,
mentre chi sceglierà il percorso dedi-
cato ai servizi, arricchirà la propria pre-
parazione di una più vasta cultura giu-
ridica ed economica, con la possibilità
di approfondire, a scelta, la banca, la
pubblica amministrazione, o il turismo.
Una preparazione che forma dottori

commercialisti e liberi professionisti in
generale, manager nel settore pubbli-
co e privato. la successiva formazio-
ne Magistrale riprende questa impo-
stazione, proponendo i corsi di lau-
rea in Economia e Management ed
Economia e governance. Molto più
mirata la laurea triennale, e l’omoni-
ma Magistrale,  in scienze statisti-
che e Attuariali, rivolta a chi vuole
intraprendere la professione di attua-
rio, l’esperto valutatore del rischio,
in campo assicurativo: “è un Corso
unico nel suo genere, che presenta
uno dei migliori tassi di occupazio-
ne”. analisi Matematica, statistica,
informatica, probabilità e Matematica
Finanziaria rappresentano le discipline
base del primo anno. centrale il tema
dell’internazionalizzazione. Grazie agli
oltre cinquanta accordi stipulati con
atenei e strutture di Germania, spa-
gna, inghilterra e Francia, la mobilità
studentesca cresce ogni anno: “in
particolare, siamo molto contenti del-
l’accordo con il polo aerospaziale di
toulouse in Francia, che ha permes-
so ai nostri studenti, di ogni ordine e
grado, di svolgere stage importanti ai
fini del curriculum”. accordi con impre-
se, studi, grosse catene alberghiere,
completano la gamma delle possibilità
i termini di tirocini aziendali.

sede facoltà: 
Via delle puglie, 82
sito web: www.sea.unisannio.it
segreteria studenti: via G. de
Nicastro - complesso s. agostino
settore orientamento e Pla-
cement: via G. de Nicastro -
complesso s. agostino 
tel: 0824.305455/56

Precorsi di matematica 
per gli studenti del Sannio

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)
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“La Facoltà di Economia offre
una vasta gamma di Corsi

di laurea i cui percorsi sono
definiti con chiarezza. Inoltre, al
Parthenope, lo studente ha la
garanzia di poter completare gli
studi con il biennio Magistrale, a
seconda dei propri interessi, e sen-
za doversi preoccupare di cam-
biare ateneo”, afferma il preside
prof. gian Paolo Cesaretti. la
classe docente “è giovane, motiva-
ta e incentivata ad aggiornare la
propria preparazione”. 

i cinque corsi di laurea triennali
attivati sono ad accesso libero. e’
prevista, però, una prova di valuta-
zione non selettiva, diversa a
seconda del corso al quale si ha
intenzione di iscriversi, che ha lo
scopo di rendere consapevoli le
matricole della propria scelta oltre
che far comprendere loro le mate-
rie che andranno ad affrontare. il

test “è fondamentale per capire le
predisposizioni personali”, sottoli-

nea il preside, anche se, in gene-
rale, uno studente di economia
“dovrebbe leggere i giornali,
essere interessato al mondo rea-
le e alla politica, e rendersi conto
che le problematiche attuali sono
sempre permeate da temi di carat-
tere economico”. ai primi di ottobre
partiranno precorsi di Matematica
ed economia aziendale, della
durata di tre settimane. oltre a
guadagnare un credito formativo, i
ragazzi possono approfittare di
questa opportunità per colmare
eventuali lacune nella loro prepara-
zione. se all’inizio ci si trova spae-
sati o in difficoltà con il ritmo uni-
versitario e le materie di studio, l’u-
nica soluzione per il preside è
“seguire i corsi quotidianamen-
te, anche se non c’è alcun obbligo
di frequenza. Cercare il contatto
diretto con i singoli docenti, anzi
pretendere di avere un punto di

riferimento, una sorta di tutorag-
gio”.

le lezioni si svolgono presso la
sede di via acton, ma dal prossimo
ottobre saranno operative le aule di
quella che sarà la futura nuovissi-
ma struttura di economia e Giuri-
sprudenza, in via Generale parisi.

Alla Parthenope: “percorsi di 
studio ben definiti”

sede facoltà: 
via acton, 38
sito web: 
www.economia.uniparthenope.it
segreteria studenti: 
via cristoforo colombo, 52/54
(lato via san Nicola alla
dogana)

081-5475265-67-71
e-mail:
segreteria.studenti@uniparthe-
nope.it
Centro orientamento e 
Tutorato: via acton, 38
tel: 081.547 5151
/5136/5115/5248/5617
e-mail: orientamento.tutora-
to@uniparthenope.it

il preside Cesaretti

cinque i corsi di laurea attivati
dalla Facoltà. li passiamo in

rassegna con il prof. renato san-
tagata, delegato all’orientamento. 

Economia aziendale. “E’ il Corso
più gettonato. Accoglie un alto
numero di iscritti, in quanto fornisce
una preparazione spendibile in
vari settori: nella programmazione
e sviluppo delle attività imprendito-
riali, sia pubbliche che private o
anche proprie, oltre che nell’eserci-
zio della professione di dottore

commercialista”.
Economia e Commercio. “E’ un

percorso di studi piuttosto tecnico,
dove sono privilegiate discipline
come Economia politica e Scienze
delle finanze a dispetto di quelle
manageriali”. rispetto agli altri, è
un percorso più generalista, “che
analizza il funzionamento dei siste-
mi economici a livello micro e
macro”. oltre alla libera professio-
ne, “il laureato in Economia e Com-
mercio trova impiego nelle società

di consulenza e di servizi”.
Management delle imprese

internazionali. si tratta di un cor-
so di economia aziendale con uno
spiccato orientamento sulle proble-
matiche delle imprese che operano
a livello internazionale. “E’ sempre
stato il fiore all’occhiello della
Facoltà – dice santagata – ed è
rivolto agli studenti che hanno inte-
resse a conoscere i modelli mana-
geriali dell’impresa rapportati ad
altri territori. Nel percorso di studi,

viene data grande importanza alle
discipline giuridiche comunita-
rie e attenzione verso i nuovi
mercati in via di sviluppo, come
l’india e la Cina”. 

Management delle imprese
turistiche. “Al contrario degli altri
Atenei dove l’economia del turi-
smo è affiancata ai beni culturali, il
nostro è un Corso economico-
aziendale prettamente fondato
sull’impresa turistica e le dinami-
che di gestione”. 

statistica ed informatica per la
gestione d’impresa. “Si basa mol-
to sulla realtà aziendale e il feno-
meno economico”. ogni anno
accoglie una trentina di immatrico-
lati che, “al conseguimento della
laurea, trovano subito occupa-
zione”.

l’offerta formativa

Management delle imprese 
internazionali “il fiore all’occhiello”

“Ho scelto Economia perché gli
sbocchi occupazionali dei

Corsi di Laurea del Parthenope
sono molto chiari”, afferma Mauro
Casarelli, studente 25enne al terzo
anno di economia aziendale, il qua-
le, in futuro, vorrebbe esercitare la
professione di dottore commerciali-
sta. la Facoltà “offre la possibilità di
intraprendere un’attività in proprio,
con una conoscenza, almeno teori-
ca, delle norme che regolano il set-
tore economico”. per Mauro, lo
scoglio del primo anno è stato l’e-
same di Matematica. “Sono anda-
to avanti negli studi, ma non l’ho
ancora sostenuto”. la Facoltà è
dotata di una biblioteca dove i
ragazzi possono dedicarsi allo stu-
dio degli argomenti trattati in aula,
ma Mauro preferisce il silenzio della
Biblioteca Nazionale, in piazza ple-
biscito, in quanto “quella di via
Acton è sempre molto affollata ed è
difficile trovare posto”. anche per
Vittorio bianco, laureando 24enne
di economia aziendale, l’esame di
Matematica è risultato problemati-

co. “Il docente è troppo esigente –
spiega Vittorio – e purtroppo ciò non
fa che allungare i tempi di laurea”.
se a ciò aggiungiamo la carenza
delle sessioni d’esame – “ci sono
appelli ogni due o tre mesi” – e la
precisione dei docenti – “in caso di
bocciatura, fanno saltare la sessio-
ne” – allora il percorso diventa più

complicato. la soluzione, oltre ad
uno studio serio ovviamente, è
seguire le lezioni e riuscire ad entra-
re nel ritmo dei semestri. “Al primo
anno ho seguito tutti i corsi, ma ho
commesso l’errore di non studia-
re man mano – ammette Enzo
Morrone, 23 anni, di sant’antimo,
studente del corso di laurea in

economia aziendale (gestione pic-
cole e medie imprese) – Dopo le
lezioni mi intrattenevo con gli amici,
pensavo a tutto tranne che a studia-
re con costanza. Il risultato è stato
che, dopo un anno, avevo sostenu-
to solo la metà degli esami (quattro
su otto)”. al secondo anno “ho impa-
rato a gestire la libertà che dà l’Uni-
versità e, grazie anche ad un grup-
po di colleghi che mi spronava con-
tinuamente, sono riuscito a recupe-
rare”. enzo, che da qualche setti-
mana gestisce un’attività commer-
ciale, afferma: “Gli studi di Econo-
mia mi stanno aiutando molto nel
mio lavoro, ricordo soprattutto l’utili-
tà delle lezioni di Marketing. Non so
se, al conseguimento del titolo trien-
nale, continuerò a studiare”. luisa
russo, laureanda in controllo d’a-
zienda, ribadisce l’importanza di fre-
quentare le lezioni attivamente. “In
aula si svolge metà del lavoro – dice
la ragazza, originaria di pollena
trocchia, che sogna di lavorare nel
settore amministrativo di qualche
importante azienda – Una volta a
casa, bisogna solo ripetere. Perso-
nalmente, sono riuscita a program-
mare le ore di studio sin dal primo
anno e, in caso di difficoltà, mi sono
sempre rivolta ai docenti, tutti molto
preparati”.

la parola agli studenti

Matematica: lo scoglio del primo anno
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“Venite a vedere come si fa Uni-
versità a pochi chilometri dal-

la discarica di S. Tammaro e da
Casal di Principe”, è l’invito della
prof.ssa Clelia Mazzoni, preside
della Facoltà di economia, con sede
a capua, in corso Gran priorato di
Malta. “siamo in una bellissima
struttura – continua la Mazzoni –
che non ha nulla da invidiare alle
migliori sedi private, con una grande
biblioteca, due laboratori informatici
e un’Aula Magna tra le più prestigio-
se in Campania”. a ciò si aggiunge
“un corpo docente d’eccellenza e
tutor di carriera che seguono gli
studenti durante l’intero percorso
accademico”. dopo il test di autova-
lutazione, primo screening delle pro-
prie competenze, è necessario che
le matricole entrino nel ritmo dei
semestri per acquisire una nuova
metodologia di studio che la prof.ssa
Mazzoni sintetizza in tre parole:
“dominio sulle fonti”. alle scuole
superiori – spiega – i ragazzi sono
abituati a farsi guidare dai testi. “Ad
Economia, invece, forniamo fonti
alternative, quali riviste specializza-
te e materiale di approfondimento.
Devono imparare, inoltre, a lavorare
alla redazione di project work e
presentare gli elaborati in power
point”. il semestre è scandito da cor-
si ed esami, per cui “la frequenza è
importante, ma non è l’unica prero-
gativa”. “Bisogna – continua la pre-
side – abituarsi a studiare tre o
quattro esami insieme, al fine di
sostenerli nella relativa sessione”.
sei le prove del primo anno: eco-
nomia aziendale, Microeconomia,
diritto privato, diritto pubblico e
amministrativo, Metodologie e deter-
minazioni quantitative d’azienda,
Matematica per l’economia. “Per

agevolare le matricole, quasi tutti i
professori del primo anno organizza-
no prove intercorso”, afferma il
prof. Enrico bonetti, docente di
Marketing e delegato all’orientamen-
to. il quale sottolinea l’importanza di

uno studio “fatto bene”. cioè “Appro-
fondire le tematiche, non limitarsi a
imparare ciò che riportano i testi ma
collocare il tutto nel contesto ampio
in cui viviamo”. al contrario di ciò che
pensano gli studenti, “che si illudo-
no di laurearsi presto alla trien-

nale, seppur con un voto basso,
per poi impegnarsi al massimo al
biennio Magistrale - cosa pratica-
mente impossibile, perché dopo
anni di studio superficiale non si ha
la capacità di entrare nel dettaglio” è
importante investire sulla qualità del-
la propria formazione. “In una vita
lavorativa, un anno di ritardo non è
nulla se si consegue la laurea con
un voto alto – continua Bonetti – per-
ché le aziende cercano laureati
brillanti e non laureati e basta. L’an-
no scorso, studenti del secondo
anno hanno avuto l’opportunità di
svolgere uno stage presso l’azienda
di intimo Yamamay, alla direzione
generale di Gallarate, un altro grup-
po è stato negli uffici commerciali di
Napoli, a seguito della presentazio-
ne di un piano di studi per il lancio di
un nuovo prodotto. A breve, invece,
due laureande andranno in MSC
Crociere per uno stage post-laurea,
dopo aver lavorato alla promozione
di un social network pubblicato sul
sito aziendale”. insomma, chi studia
viene premiato e va avanti. “La ricet-
ta è semplice. Basta avere interes-
se, curiosità e dedicarsi allo stu-
dio con costanza”.

Maddalena Esposito

Seconda Università
una bella struttura, “un corpo docente

d’eccellenza e tutor di carriera”

sede facoltà: 
c.so Gran priorato di Malta -
capua
sito web: 
www.economia.unina2.it
segreteria studenti: 
c.so Gran priorato di Malta -
capua
tel: 0823.274006-09-10-11 
e-mail:
segeconomia@unina2.it
ufficio di Presidenza – setto-
re orientamento: c.so Gran
priorato di Malta – capua
tel: 0823.274094
e-mail:
presidenza.economia@unina2.it

il prof. bonetti la preside Mazzoni

Test di autovalutazione l’8 settembre

due i corsi di laurea triennali offerti dalla Facoltà di economia della
seconda Università: Economia aziendale ed Economia e Com-

mercio (venti esami). dopo un primo anno in comune - in questo modo
sono agevolati eventuali passaggi - si comincia con lo studio delle disci-
pline caratterizzanti. non è prevista alcuna selezione in ingresso, ma
le aspiranti matricole sono invitate a sostenere un test di autovaluta-
zione che si svolgerà l’8 settembre, alle ore 9.00. coloro che non lo
supereranno saranno obbligati a seguire il precorso di Matematica, in
partenza nella seconda settimana di settembre, al termine del quale
dovranno sostenere una prova finale. Nel caso in cui dovesse avere esi-
to negativo, ci sarà l’obbligo di sostenere l’esame di Matematica prima di
tutti gli altri. 

Una Facoltà aperta all’interna-
zionalità e impegnata nel pla-

cement: è così che si presenta eco-
nomia della sUN, nonostante, a
detta degli studenti, la struttura non
sia delle migliori. “certo, abbiamo
aule ampie ed anche una bouvet-
te, ma la pulizia lascia a desidera-
re”, afferma Michele, iscritto al
secondo anno del corso di laurea
Magistrale. “l’igiene è scarsa, la
biblioteca è aperta solo mezza
giornata e la mensa è abbastanza
costosa: un pasto completo arriva
a costare anche 6 euro”, ribadisce
rosangela, anche lei al secondo
anno della Magistrale. “Il problema
maggiore è l’ubicazione della
sede - afferma la sua collega
Angela – Io sono di Salerno ed ho
grandi difficoltà a raggiungere la
Facoltà perché non ci sono autobus
e la stazione dista circa un chilome-
tro; l’unica soluzione è utilizzare
l’auto, ma il parcheggio costa cir-
ca 1 euro l’ora: un vero furto!”. i
problemi non finiscono qui: “gli
appelli d’esame sono pochissi-
mi! - si lamenta Teresa, studentes-
sa al primo anno della specialistica
- Anche i corsi sono distribuiti

molto male: quest’anno, ad esem-
pio, anche a causa della vertenza
dei ricercatori, abbiamo seguito
solo due corsi nel primo semestre e
quattro nel secondo”. si fa troppa
teoria e poca pratica, la questione
sollevata da rosa, studentessa
fuori corso. che sottolinea: “non
siamo preparati ad entrare nel mon-
do del lavoro”. “Gli esami sono dif-
ficili ed i docenti molto esigenti -
afferma deborah, al primo anno di
specialistica - Inoltre, molti profes-
sori ci fanno esercitare solo negli
ultimi giorni, il che per esami diffi-
cili come Matematica, Commerciale
e Metodologia non è un bene”. l’e-
same di Metodologia è il più com-
plesso a detta di Michele, secondo
anno della Magistrale, mentre
Anna, iscritta al primo anno di
Magistrale, ha avuto qualche pro-
blema “con gli esami di lingua:
può sembrare strano, ma in questa
Facoltà la conoscenza delle lingue
è importante quasi quanto quella
della matematica”.

ciò che però distingue la Facoltà
è la grande attenzione riservata ai
progetti internazionali ed alle inizia-
tive di placement. “Abbiamo avuto

incontri con aziende e realtà
importanti, quali L’ORÈAL, Agrori-
nasce, PARMALAT e Arthur D. Litt-
le, che in alcuni casi si sono con-
clusi con delle assunzioni”, afferma
Maria, studentessa fuori corso. “Gli
studenti hanno la possibilità di svol-
gere anche degli stage di 100 ore
presso alcune aziende seguiti da
un tutor”, ricorda daniele, che si è
trasferito dalla Federico ii perché
ritiene la sUN “più tranquilla”. Era-
smus – ovvero la possibilità di stu-
diare presso una università euro-
pea per un periodo da tre a dodici
mesi - è una bella opportunità ma,
fa notare Valentina, primo anno
della specialistica, “a causa della
mancanza di fondi, gli studenti
devono sborsare molti soldi di tasca
loro”. tuttavia sono moltissimi i pro-
getti e le convenzioni che può van-
tare la Facoltà, come spiega Mim-
mo Costanzo, rappresentante
degli studenti: “quest’anno, per pro-
blemi di fondi, sono terminate molte
convenzioni che avevamo con cine-
ma e teatri della zona. Probabil-
mente il prossimo anno si darà vita
ad un progetto teatrale ed un
laboratorio fotografico. Abbiamo

avviato molti scambi internazio-
nali con Belgio, Svezia, Slovenia,
Spagna e Francia. Nell’ambito del
progetto di internazionalizzazione,
inoltre, alcuni studenti hanno visita-
to aziende in Russia e a Dubai e il
prossimo anno arriveranno degli
studenti da San Salvador”. Non
solo statistiche e numeri, quindi,
“questa Facoltà dà libero sfogo
anche alla nostra creatività: ad
esempio, per l’esame di Marketing
dobbiamo ideare e concretizzare
un progetto di vendita”, spiega Vin-
cenzo, secondo anno della specia-
listica. “Bisogna saper lavorare in
gruppo”, precisa Antimo, studente
della specialistica. infine Virginia,
al primo anno della Magistrale: “chi
decida di iscriversi qui deve essere
consapevole che studierà materie
anche molto diverse tra loro”.

Anna Verrillo

la parola agli studenti

Placement e progetti all’estero fanno la differenza
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saranno solo 64 gli studenti
ammessi a Medicina Veteri-

naria (958 i posti in tutt’italia),
corso di laurea (di durata quin-
quennale) che afferisce all’omoni-
ma Facoltà, unica della campa-
nia, dell’Università Federico ii. Gli
aspiranti veterinari dovranno
affrontare un test d’accesso, che
si svolgerà su tutto il territorio
nazionale il 6 settembre, basato
su 80 quiz (25 di chimica; 23 di
cultura generale e ragionamento
logico; 20 di biologia e 12 di fisica
e matematica). l’altro corso di
laurea attivato dalla Facoltà, ad
accesso libero e di durata trienna-
le, è Tecnologie delle Produzio-
ni Animali (di durata triennale e
ad accesso libero) i cui laureati
trovano presto occupazione,

spesso in aziende campane. Molti
esami del primo anno sono comu-
ni tra i due corsi, dunque Tecnolo-
gie accoglie spesso chi non ce
l’ha fatta a superare i test ed ha
intenzione di riprovarli l’anno suc-
cessivo. 

amore per gli animali, certo. Ma
non solo. allo studente di Veteri-
naria occorre anche “una buona
predisposizione ad applicarsi
con sistematicità”, sottolinea il
prof. luigi zicarelli, preside della
Facoltà. e aggiunge: “Spesso si
arriva con l’idea che il medico
veterinario curi soprattutto cani e
gatti; in realtà questa è solo una
piccola parte di un mestiere che,
anzi, offre molte più possibilità
lavorative nel campo dei grandi

animali. In questo senso, sono
molte le convenzioni tra la Facoltà
e le aziende zootecniche, oltre
che le ASL e i laboratori degli isti-
tuti di igiene. Insomma, l’importan-
te è avere un obiettivo, ma è giu-
sto ricordare che non esistono
veterinari o zoonomi ricchi: si
tratta di carriere che si intrapren-
dono per passione e che, esclu-
dendo i grossi guadagni, possono
comunque portare enormi soddi-
sfazioni”. la Facoltà ha avviato un
deciso processo di potenziamento
delle attività pratiche per favorire il
più possibile il contatto diretto con
gli animali. “Niente più lamentele
da parte degli studenti sul fatto
che da noi non si fa pratica se non
al quinto anno. Da quest’anno, già
dal II semestre, alle matricole

verrà assegnato un animale per
esercitarsi – anticipa il preside -
Naturalmente, nulla a che fare con
la sperimentazione su animali vivi!
I nostri allievi avranno la possibili-
tà di recarsi all’Ospedale Veterina-
rio del Frullone ed effettuare
autopsie su animali morti, in modo
da poter rendersi conto di come
sono fatti anche all’interno. Prima
di quest’anno, la pratica veniva
svolta per lo più su organi separa-
ti in formalina, o su plastici. Ades-
so si può sezionare l’animale per
intero ed osservare come sono fat-
te, ad esempio, le connessioni
vascolari”. si lavora anche a pro-
grammi che coinvolgono esperti
esterni, soprattutto per quel che
riguarda i grandi animali (in parti-

colare, i cavalli): “si tratta cioè di
interpellare alcuni liberi professio-
nisti che ci aiutano nell’attività
didattica”. il potenziamento delle
attività pratiche, ribadisce la
prof.ssa brunella restucci, pre-
sidente del cdl in Medicina Vete-
rinaria, “va indubbiamente tutto a
favore dei ragazzi; il tirocinio si
svolge quasi completamente
all’esterno della Facoltà (ASL,
macelli, strutture private); ad
esempio, presso il CREMOPAR di
Eboli, dove si effettua anatomia
pratica su conigli, pecore e vitelli
bufalini”. 

Gli studenti che supereranno il
test nei primi giorni di ottobre

saranno introdotti nella Facoltà
con una giornata di accoglienza.
“Sarà un momento di incontro non
solo con i docenti, ma verranno
coinvolti vari rappresentanti del
mondo universitario, in particolare
del personale non docente (di
segreteria, amministrativi, etc).
Questo per dimostrare subito di
essere accanto ai nostri allievi”,
anticipa la prof.ssa Paola Maioli-
no, delegata all’orientamento. 

chimica e Biochimica, Matemati-
ca e Fisica, lingua inglese, anato-
mia degli animali domestici, istolo-
gia: le discipline del I anno a
Medicina Veterinaria (dove, tra l’al-
tro, è in corso una revisione del-
l’ordinamento didattico). anche
alla triennale in tecnologie delle
produzioni animali (tpa), protago-
niste sono le discipline di base.
“Grazie a questo tipo di organizza-
zione – sottolinea la prof.ssa Maio-
lino – chi non è riuscito a superare
il test di ingresso per Veterinaria al
primo tentativo, può comunque
iscriversi a TPA e ritentare l’anno
successivo, con il vantaggio di far-
si convalidare gli esami già soste-
nuti presso l’altro CdL”.

Anna Maria Possidente

Attività pratica fin dal primo anno
per gli studenti di Veterinaria

sede facoltà: 
via F. delpino, 1
sito web: 
www.medicinaveterinaria.unina.it
segreteria studenti: 
va don Bosco, 8
e-mail: segremedvet@unina.it
ufficio orientamento: 
via F. delpino
tel: 081.2536465
e-mail: 
medveterinaria.orienta@unina.it

il preside zicarelli

“Gli animali non possono par-
lare, quindi è molto difficile

fare delle diagnosi – dice Ema-
nuele d’anza, rappresentante
degli studenti in consiglio di
Facoltà - Per questo motivo è
importante affrontare lo studio
con impegno e non perdere mai
di vista l’obiettivo. La prepara-
zione che ci viene offerta è molto
ampia e nel corso degli anni ci si

può appassionare a materie che in
precedenza si ignoravano. Ad
esempio, io sono sempre stato
interessato ai grandi animali, ma
da un po’ di tempo penso a lavo-
rare nel campo della sanità pubbli-
ca”. francesca Cavazzino, iscrit-
ta al ii anno, sottolinea: “Molte
malattie hanno origine animale,
quindi il ruolo del veterinario è
quanto mai attuale”. Francesca è

tra coloro che non sono riusciti a
superare il test di ingresso per il
corso in Medicina Veterinaria al
primo tentativo. così, racconta, si
è iscritta a “Tecnologie delle Pro-
duzioni Animali, il primo seme-
stre ho dato esami e durante il
secondo mi sono preparata
nuovamente per il test; basta
applicarsi e diventa fattibile”. gli
‘scogli’ da superare il primo anno

sono, a detta di gaia Venturini:
“anatomia e istologia, Chimica
e biologia Cellulare sono tra i più
complessi, ma tutto può diventare
più semplice studiando insieme ai
compagni di corso, magari rima-
nendo nelle aule studio universita-
rie”. plaude al rafforzamento dei
tirocini, “che adesso si svolgono
negli allevamenti e nelle aziende
esterne e consentono di avere
un’idea più precisa del lavoro di
un veterinario”, domenico giudi-
ci, rappresentante degli studenti
in consiglio di ateneo. 

I due Corsi di laurea
Medicina Veterinaria è la quinquennale che prepara all’esercizio

della professione di medico veterinario. per laurearsi occorre
superare 31 esami. al i anno le materie da sostenere sono quelle di
base: Fisica-matematica, chimica e biochimica, istologia e morfoge-
nesi, lingua inglese; ma ci sono anche esami di: anatomia degli ani-
mali domestici, Biologia animale e vegetale, agronomia e organizza-
zione aziendale. 

la triennale in Tecnologie delle Produzioni Animali (corso interfa-
coltà tra Veterinaria e agraria) si suddivide in due curricula: Allevamento
animale e sicurezza alimentare e Gestione delle risorse zootecniche. i
laureati potranno svolgere attività riguardanti la gestione delle aziende
zootecniche, occuparsi di controllare la qualità dei prodotti di origine ani-
male destinate al consumo e utilizzare tecnologie di allevamento per la
sicurezza alimentare. in entrambi i curricula al i anno si studia: Fisica,
Matematica, chimica generale e inorganica, chimica organica, Biochimi-
ca, Botanica generale, Zoologia, Genetica veterinaria, anatomia degli
animali domestici.

la parola agli studenti

la prof.ssa restucci la prof.ssa Maiolino
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sei le facoltà di giurisprudenza in Campania. le attivano gli Atenei:
federico II, seconda università, Parthenope, salerno, sannio e suor
orsola benincasa.

Giurisprudenza della Federico
ii è una delle Facoltà più anti-

che e prestigiose d’italia. ed anche
una delle più affollate con le sue cir-
ca 3000 matricole l’anno, per un
totale di oltre 20mila iscritti. Una
massa di studenti che si riversa nel-
le tre sedi principali (corso Umber-
to, porta di Massa e via Marina),
dislocate a breve distanza l’una dal-
le altre. Fulcro d’attrazione per le
matricole il Palazzo di Vetro in via
porta di Massa che, a partire da ini-
zio ottobre, accoglie le lezioni del
primo anno. e’ in questa sede che
ci si rende conto delle prime diffi-
coltà e dei disagi. perché studiare a
Giurisprudenza, per quanto possa
essere affascinante, comporta una
serie di ostacoli con i quali ogni stu-
dente prima o poi dovrà scontrarsi.
in primo luogo: l’affollamento.
corse folli per accaparrarsi un
posto in aula, file interminabili agli
sportelli della segreteria, lunghe
passeggiate fra le sedi per trovare
un luogo dove studiare: non sono

situazioni episodiche. e poi la diffi-
coltà degli studi. sono 27 gli
esami da superare, più l’idoneità
di lingua straniera, in 5 anni. Ma
sono pochi i laureati (1400 l’anno)

che concludono gli studi nei tempi
previsti: in media, si impiega dai 6
ai 9 anni. tanti gli intoppi che si
frappongono al raggiungimento del
traguardo: esami ‘bestie nere’; pro-
grammi lunghissimi, per la maggior
parte degli insegnamenti i manuali
superano le 700 pagine; difficoltà
di incontrare i docenti a ricevimen-
to, talvolta occorre attendere per
ore nei dipartimenti; impossibilità
di ripetere un esame, se è andato
male, nella stessa sessione.  tra le
sei discipline da affrontare al pri-
mo anno (diritto costituzionale,
istituzioni di diritto romano, storia
del diritto romano al primo seme-
stre; istituzioni di diritto privato, Filo-
sofia del diritto, storia del diritto
medioevale e moderno al secondo)
è diritto privato l’esame tosto per
eccellenza, una delle prime cause
di rallentamento per gli studenti. i
docenti consigliano di affrontarlo fin
da subito, onde evitare il fenomeno
di sudditanza psicologica che quasi
sempre si instaura con la materia. 

insomma, il percorso è pieno di
insidie. la culla del diritto parteno-
peo offre una preparazione eccel-
lente che va sudata e conquistata.
per iscriversi a Giurisprudenza
occorrono dunque un grande spirito
di sacrificio, una buona dose d’adat-
tamento e un pizzico di coraggio.

susy lubrano

Federico II. Tra prestigio e difficoltà sede facoltà:
presidenza, Biblioteca ed alcu-
ne aule sono ubicate nell’edifi-
cio centrale al corso Umberto i.
Gran parte dei dipartimenti e
delle aule sono distribuiti tra via
porta di Massa n. 32 e via Nuo-
va Marina n. 33.
sito web: www.giurispruden-
za.unina.it
segreteria studenti: 
via Nuova Marina, 33
tel: 081.2536450.
ufficio orientamento: 
via Marina,33
tel: 081.2534261
e-mail: giurisprudenza.orien-
ta@unina.it

“AGiurisprudenza ci si iscrive perché si ritiene di avere interesse per il mon-
do del diritto, propensione che dovrà ricevere conferma durante il per-

corso. La scelta è importante, deve essere vissuta con consapevolezza, perché
gli studi giuridici richiedono impegno, sacrificio e spirito di adattamento.
D’altronde insegniamo ai nostri ragazzi l’arte della ‘duttilità’. In tempi come que-
sti è importante saper spendere le proprie risorse in vari settori”, afferma il pre-
side della Facoltà lucio de giovanni. lo studente che riesce meglio ha “incli-
nazione per il sociale e sensibilità per le istituzioni pubbliche”, “curiosità
verso il mondo esterno” ed è “quello tenace, quello che non molla mai”. 

alla Federico ii “gli studenti non
sono solo dei tecnici del diritto. Un
nostro laureato non sarà un sem-
plice interprete delle norme, ma un
cittadino radicato nella struttura
sociale”. proprio per formare il giu-
rista-cittadino, la Facoltà promuo-
ve numerose iniziative. ad esem-
pio, “grazie all’aiuto di esperti, stiamo attivando un Laboratorio Permanente sul
diritto dei minori per indirizzare i ragazzi verso realtà diverse dalla delinquenza
territoriale”. Ma anche seminari su temi di attualità, cineforum, incontri con
importanti personalità giuridiche.

“Più che ad un giurista settoriale – sottolinea il preside - noi puntiamo alla
generalità del campo giuridico. Le specificità, a lungo termine, sono fine a se
stesse. In Facoltà si insegna il metodo, che una volta acquisito consentirà di
confrontarsi con qualsiasi nuovo testo o norma. Cerchiamo, dunque, di fornire
una chiave di lettura universale che si adegui al divenire giuridico”. ciò
non toglie che oltre agli insegnamenti fondamentali nel piano di studi siano pre-
senti materie caratterizzanti. Quest’anno, fa notare il prof. de Giovanni, “sono
state riattivate ben nove discipline in ambito penale, segno che, accanto ad
un’istruzione di base, offriamo ampie possibilità di ampliare il percorso”. 

la Facoltà cura molto l’accoglienza alle matricole. per dare loro il benvenu-
to, nella settimana dal 26 al 30 settembre (il calendario è in via di definizione),
si terrà la manifestazione “Incontri Introduttivi allo studio del diritto”, il cui
filo conduttore sarà l’anniversario dei 150 anni dell’Unità d’italia. “Avremo tanti
ospiti illustri che ci parleranno delle professioni forensi e non solo”. poi il via alle
lezioni. “Ammetto che i primi giorni possano sembrare infernali - ammette il pre-
side - ma i corsi sono organizzati suddividendo i nuovi iscritti in aule capienti. Si
segue solo tre giorni a settimana in modo da lasciare tempo per studiare a
casa. Le prime settimane scoraggiano sempre un po’, certo la dimensione uni-
versitaria non è quella del liceo, ma tutto svanisce quando si inizia a frequen-
tare”. Mai scoraggiarsi di fronte alle prime difficoltà. Un segreto: “Occorre impa-
rare a chiedere aiuto agli addetti ai lavori. La Facoltà è una comunità. La stes-
sa Presidenza è aperta a tutti gli studenti. Qualora vi siano delle mancanze,
basta bussare alle nostre porte”. 

il post-laurea. “Purtroppo gli sbocchi professionali classici - sottolinea il pre-
side - si stanno assottigliando sotto la mole impressionante di laureandi. Le
nuove leve oltre a pensare a toghe e aule di tribunale devono volgere lo sguar-
do altrove. Per fortuna, la nostra laurea permette di adattarsi ai campi di nuova
formazione. Basti pensare alle figure dei giuristi d’impresa o a quelli che si
occupano di frodi telematiche. Aver acquisito un buon metodo di base per-
mette ai nostri studenti di cimentarsi in questi ed altri settori”. 

su.lu.

I consigli del Preside 

Inclinazione per il sociale, curiosità e tenacia:
le doti di uno studente di Giurisprudenza

le simulazioni processuali,
un’opportunità da cogliere

Un’opportunità carina e stimolante da cogliere durante il primo anno di cor-
so è la Moot Court Competition, simulazione processuale, in ordine ad un

caso di diritto civile, che coinvolge le matricole alle prese col diritto privato.
promossa dall’associazione studentesca elsa Napoli, la simulazione dà modo
agli studenti di cimentarsi con un vero e proprio processo civile. indossate le
toghe e sfoderate le arringhe, le matricole si confrontano per la prima volta con
il mondo delle aule giudiziarie. “La simulazione per gli studenti del primo anno
è molto importante. Perché da un lato aiuta a capire che il diritto è regolazione
di rapporti sociali, dall’altro aiuta il gruppo a formarsi e sostenersi. Fare pratica
in questo modo avvantaggia sicuramente chi si appresta a sostenere l’esame”,
dice il prof. fernando bocchini, docente di diritto privato, nonché promotore
con l’elsa della manifestazione. Grazie alle arringhe, “gli studenti prendono
familiarità col diritto scritto e imparano a discutere in pubblico. Invito le matri-
cole del prossimo anno a partecipare, anche se non frequentano il mio corso”.
soddisfatta la studentessa che quest’anno si è aggiudicata il premio come
‘Miglior difensore’. “Un’esperienza entusiasmante che mi ha aiutato ad affron-
tare con positività l’esame più difficile del primo anno. Grazie alla simulazione,
mi sento più forte e molto più preparata”, racconta loredana biannucci. la
studentessa consiglia ai suoi prossimi colleghi di “seguire i seminari giuridici
che si tengono in Facoltà perché gli argomenti trattati sono veramente molto
attuali; partecipare al cineforum - dopo la proiezione dei film si apre un lungo
dibattito con esperti e docenti”. e’ un modo, sottolinea, per aprire la mente
“riscontrando il diritto in tutte le azioni del vivere quotidiano. Gli incontri danno
quella concretezza che manca ai manuali e rendono il percorso di studi meno
monotono e monocorde”.   

• il preside de giovanni
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“Il diritto si orienta su strutture
logiche un po’ diverse da quel-

le insegnate nelle scuole superiori.
Al primo anno, per questo, cerchia-
mo di  compiere una ‘riconciliazio-
ne’ con il mondo giuridico. Le matri-
cole vengono avvicinate, fin dai pri-
mi giorni, a nuovi concetti e nuo-
ve metodologie, affinché com-
prendano la specificità del linguag-
gio giuridico e si preparino a modi-
ficare la propria forma mentis”,
afferma il prof. Angelo Puglisi,
delegato all’orientamento della
Facoltà. scegliere la strada del
diritto cambia la prospettiva della
propria vita. “Mentre il fisico può
stare chiuso nel proprio laboratorio
- argomenta il docente - il giurista
deve relazionarsi con il mondo
esterno. Un buon studente è colui
che ha una forte propensione

umana a relazionarsi, che è vici-
no alla politica e alle Istituzioni. La
nostra Facoltà, più che proiettata
verso tecnicità estreme, cerca di
trovare il punto d’unione fra nor-
me e socialità”. il docente sfata il
luogo comune che gli studi giuridici
siano del tutto statici: “questi studi
impegnano il pensiero critico-logi-
co. le capacità mnemoniche
sono sicuramente vantaggiose,
ma del tutto insufficienti se,
accanto alle nozioni classiche, non
siano state acquisite nozioni
logico-mentali”. 

certo, la strada da intraprendere
è lunga e insidiosa. “Nelle prime
settimane di corso si vede la tem-
pra dello studente. L’affollamento
momentaneo può scoraggiare, ma
la voglia di sapere, di conoscere,
deve essere un buon motivo per

restare in aula e seguire le lezioni.
la frequenza è la prima ancora
di salvataggio”. perché gli studen-
ti che hanno ottimi risultati sono
“Quelli che resistono, frequentano
con passione ed hanno pazienza”.
ancora tantissimi, purtroppo, colo-
ro che abbandonano: ben il 30-40
per cento degli studenti cambia
rotta dopo il primo biennio. “Un
dato certamente allarmante - com-
menta il prof. puglisi - ma nella
maggior parte dei casi chi lascia
non è motivato”. per limitare la dis-
persione, la Facoltà attiva un ser-
vizio di tutorato con la collabora-
zione di laureandi, specializzandi e
dottorandi. “Dal prossimo anno l’or-
ganico dell’Ufficio Orientamento si
amplierà del 65%, proprio per offri-
re maggiore accoglienza alle matri-
cole. Da settembre avremo la rosa

dei componenti e una location ben
definita”. si pensa ad “una sorta di
assistenza personalizzata, fatta da
giovani che abbiano un’esperienza
fresca, da studenti. Non uno spor-
tello burocratico, ma un punto di
riferimento per ogni matricola”. 

Il delegato all’orientamento

“la frequenza, un’ancora di salvataggio”

il prof. Puglisi

la parola agli studenti

una scelta che rifaresti?

“sinceramente, se potessi torna-
re indietro, non mi iscriverei

più alla Federico ii. c’è troppa gente
e il rapporto con i docenti è quasi ine-
sistente”, dice Francesca di palma,
studentessa al terzo anno. Marika
scalise, quarto anno, afferma:
“Quando i numeri sono alti, la sele-
zione avviene sul campo e sopravvi-
vere non è così semplice. ci sono file
interminabili nei dipartimenti e corse
folli per prendere il posto in aula
quando iniziano i corsi. in sede d’e-
same si ha poco tempo per dimostra-
re una preparazione che è costata,
magari, mesi di duro lavoro”. “al pri-
mo anno - racconta lidio de Biase -
ho atteso ben sei ore prima di soste-
nere l’esame di diritto costituziona-

le”. “alcuni testi sono talmente lunghi
e difficili - continua lo studente - che
ho aspettato di cambiare docente pri-
ma di sostenere l’esame. in altre
Facoltà i manuali sono più brevi e tal-
volta scritti in modo più semplice”. i
programmi dello stesso esame varia-
no secondo la cattedra cui lo studen-
te è assegnato in base alle iniziali del
cognome, fa notare simone Melorio:
“talvolta la differenza è di 500 pagine,
numeri non da poco se si pensa alla
vastità degli insegnamenti”. “da noi
anche i complementari non scendo-
no al di sotto delle 600 pagine - sot-
tolinea Margherita Giordano - mentre
in altre Facoltà gli insegnamenti fon-
damentali non prevedono programmi
così ampi. Quando ci si iscrive alla
Federico ii, quindi, si deve essere
consapevoli dei sacrifici richiesti.
Basti pensare che l’età media dei
nostri laureandi è maggiore rispetto
ad altri atenei campani”. segno che
le battute d’arresto sono all’ordine del
giorno. “le bocciature sono frequen-
ti, alcuni esami vanno ripetuti più vol-
te - afferma lucia ambrosio - ad un
amico consiglierei di iscriversi altro-
ve, in un ateneo con strutture ade-
guate e docenti giovani e disponibili”.
“purtroppo - incalza sandro Martino -
le strutture della Facoltà non sono
confortevoli, mancano di manuten-
zione. Non mi sentirei di consigliare
l’iscrizione alla Federico ii, si spende
troppo tempo in cose inutili. se aves-
si utilizzato per lo studio il tempo per-
so ad aspettare alcuni docenti in
dipartimento, oggi mi sarei già lau-
reato”. “a mio fratello ho consigliato
di cambiare percorso - ammette
Gianluca di Francia - perché siamo
costretti ad inseguire ogni cosa: l’in-
segnamento, il posto in aula, la pro-
mozione agli esami. io non mi riscri-
verei perché fare la guerra alla lunga
stanca. e a Giurisprudenza occorre
essere molto agguerriti per sopravvi-
vere”. 

no, perché……… si, perché……
“Il prestigio di questa Facoltà

supera di gran lunga tutti i dis-
agi. Qui insegnano docenti prepara-
ti che aiutano a capire ed amare il
diritto. Forse è vero, rispetto ad altri
luoghi si perde più tempo, ma un
laureato alla Federico II ha maggio-
ri possibilità di trovare lavoro rispet-
to ad altri”, afferma gianfranco
Carannante, studente al quinto
anno. “Alla Federico II c’è gente che
arriva da tutta Italia, segno che ci
troviamo nella culla del diritto. Inol-
tre, la nostra Facoltà promuove tan-
te iniziative interessanti. Nel corso
dell’anno ci sono numerosi eventi
su argomenti di grande attualità.
Giurisprudenza si muove, è al pas-

so coi tempi”, spiega Angela di
nunzio. “E’ un onore poter seguire
le lezioni con maestri di grande
esperienza”, commenta Maria di
Palma. e’ sempre più convinta di
aver fatto la scelta giusta: “con il
tempo si comprende che i piccoli
disagi sono lo scotto da pagare per
avere una preparazione superiore.
Ad un passo dalla laurea, mi sento
di consigliare questa Facoltà perché
vi si insegna l’arte del saper vivere
e vi sono orizzonti culturali d’eccel-
lenza”.  “E’ inutile negarlo - dichiara
Annalisa ruggiero - da noi si stu-
dia di più e i tempi richiesti sono
mediamente più lunghi. Ma sceglie-
re la Federico II significa compiere
un passo decisivo per il futuro per-
ché i nostri laureati sono accolti con
un occhio di riguardo nel mondo del
lavoro. Confermo la scelta compiuta
cinque anni fa e consiglio a tutti
un’eventuale iscrizione. In fin dei
conti, la Facoltà funziona bene,
anche se un po’ a rilento”. “Ogni
esperienza è un caso a sé stante e
farsi influenzare fin dall’atto dell’im-
matricolazione è davvero inopportu-
no”, sottolinea Chiara di Porzio e
racconta che a lei sconsigliarono di
iscriversi a Giurisprudenza perché
gli studenti “erano considerati sem-
plicemente un numero. Invece, fin
dal primo anno, ho trovato ospitalità
ed accoglienza. Alla fine del percor-
so posso dire che mi sento una stu-
dentessa colta, preparata e soddi-
sfatta del percorso intrapreso”. spo-
sta il discorso sulle strutture fabio
donnarumma: “Siamo molto fortu-
nati. Le tre sedi sono a breve
distanza l’una dall’altra e quindi
facilmente raggiungibili. Relativa-
mente alla capienza, tolti i disagi dei
primi giorni, le aule sono sufficiente-
mente grandi. I Dipartimenti sono
tutti ben accorpati e articolati per
disciplina, quindi l’organizzazione è
ottimale”.
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apertura mentale, studio delle
lingue e partecipazione attiva

alla vita universitaria che non è fat-
ta solo di corsi ed esami. sembrano
essere questi gli ingredienti princi-
pali nella carriera di uno studente di
Giurisprudenza. “Chi sceglie que-
sto tipo di studi deve essere un cit-
tadino attento a ciò che accade
intorno a sé, un giovane che par-
tecipa alle attività extra didattiche
organizzate dalla Facoltà (seminari,
convegni), approfitta di tutte le
opportunità che offriamo (borse di
studio, bandi per la mobilità in
Europa, viaggi studio) e, condizione
fondamentale, studia le lingue,
perché oggi non si può pensare ad
un mercato del lavoro circoscritto ai
confini nazionali”, spiega il preside
prof. lorenzo Chieffi. in effetti, la

Facoltà della seconda Università si
distingue per la formazione di carat-
tere sovranazionale. “investiamo
molto nell’internazionalizzazione
– continua chieffi – Abbiamo stret-
to accordi con l’università di
Mosca, che conta intorno ai
350mila studenti, con quella di
skopje (Macedonia), stiamo pen-
sando di avviare un Corso di lau-
rea congiunto con l’università di
tirana, mentre i nostri laureati svol-
gono il dottorato in ‘Governo dell’U-
nione europea’ all’università di
Granada. Diversi studenti sono sta-
ti a Singapore, altri a New York per
partecipare ad una simulazione di
una conferenza dell’ONU, mentre a
luglio cinque laureandi avranno
l’opportunità di andare ad Oxford
per completare la tesi di laurea”. Né

è da dimenticare l’erasmus, il pro-
gramma di mobilità che consente
agli studenti di trascorrere un perio-
do di studi presso un’Università
straniera e uscire dai confini del
diritto italiano. “Sono sollecitazioni
che aiutano molto. Per il resto, più
si frequenta e si ascolta, più si
facilita lo studio”.

i docenti, quasi tutti a tempo pie-
no, “seguono i ragazzi dal primo
anno, svolgendo anche attività di
tutorato e corsi aggiuntivi pensati
per le discipline che possono pre-
sentare difficoltà maggiori, quali
Diritto commerciale o Diritto priva-
to”. le lezioni, il cui inizio è fissa-
to per il 3 ottobre, si svolgono
presso l’Aulario di via Perla, per
gli studenti dei primi quattro anni di
Giurisprudenza, “i quali possono
usufruire anche di un self-service
(al secondo piano della struttura) e
di un campo di calcetto e pallavolo,
dove i lavori per la costruzione degli
spogliatoi sono quasi al termine”, e
a Palazzo Melzi, in via Mazzocchi,
per gli studenti dell’ultimo anno di
Giurisprudenza e quelli di scienze
dei servizi giuridici. prevista una

giornata di presentazione della
facoltà alle matricole (la data non
è stata ancora definita). inoltre, il 24
ottobre, secondo una tradizione
che va avanti ormai da diversi anni
e vede protagonisti di una giornata
giuristi di grande spessore, ci sarà
una Lectio Magistralis del prof. giu-
liano Amato, a seguito della quale
verrà assegnato il premio per la
migliore tesi in diritto privato, in
memoria dello studente Giovanni
luca Noia, scomparso prematura-
mente a qualche mese dalla laurea.

Maddalena Esposito

Seconda Università. la parola al Preside

lo studente ideale ama le lingue ed è attento
a cogliere le opportunità che la facoltà offre

l’offerta didattica
l’offerta didattica della Facoltà

di Giurisprudenza della secon-
da Università – con sede a s.
Maria Capua Vetere – com-
prende un Corso di laurea
Magistrale in giurisprudenza,
di durata quinquennale (trenta
esami), e un corso triennale in
scienze dei servizi giuridici
(sedici esami) la cui naturale
prosecuzione è il biennio spe-
cialistico in relazioni internazio-
nali (otto esami). 

il preside Chieffi

sede facoltà: 
via Mazzocchi, 5 (palazzo Mel-
zi) - santa Maria capua Vetere
sito web:
www.giurisprudenza.unina2.it

segreteria studenti: via perla
(aulario) santa Maria capua
Vetere 
tel: 0823.846954
e-mail:
seggiurisprudenza@unina2.it
ufficio di Presidenza – setto-
re orientamento: via Mazzoc-
chi, 5 (palazzo Melzi) - santa
Maria capua Vetere
tel: 0823.275562-63
e-mail: presidenza.giurispru-
denza@unina2.it

la parola al delegato all’orientamento

un percorso di studi
molto omogeneo

“Il percorso di studi in Giurisprudenza è molto omogeneo, nei suoi inse-
gnamenti - spiega il prof. Andrea Patroni griffi, delegato all’orienta-

mento di Facoltà - Di conseguenza, coloro che lo scelgono devono avere
una predisposizione per le discipline giuridiche”. in effetti, sin dal primo
anno, si studiano esami più o meno specifici quali istituzioni di diritto pub-
blico e di diritto privato, la storia del diritto e la Filosofia. e’ fondamentale,
dunque, seguire le lezioni al fine di acquisire metodo e linguaggio giuridi-
co. “Studiare il Diritto – continua il docente – non vuol dire memorizzare
l’intera legislazione vigente, neanche il giurista più preparato la conosce,
piuttosto significa avere gli strumenti per saper ricavare le norme, per-
ché il Diritto, nei suoi vari rami, è la capacità di ragionamento in termini giu-
ridici”. I corsi, di durata semestrale, sono concentrati in due o tre gior-
ni a settimana. “Sono compatti, in modo che gli studenti possano organiz-
zare lo studio individuale senza rimanere indietro, ripetendo, di volta in vol-
ta, gli istituti che vengono spiegati in aula e abituandosi ad esporre gli argo-
menti a libro chiuso. solo se si è costanti, si riesce a sostenere gli esa-
mi al termine del semestre, in media sono tre, senza ridursi all’ultimo
minuto e senza sforzi eccessivi”. 

Un coro unanime di lodi convinte per la sede, in
particolar modo l’aulario, dagli studenti che fre-

quentano la Facoltà di Giurisprudenza della secon-
da Università. “le aule sono spaziose, abbiamo
una grande biblioteca, dei distributori e, soprattutto,
non ci sono problemi di igiene”, afferma nunzia,
iscritta al secondo anno. Ida, studentessa iscritta al
primo anno, conferma: “anche la posizione è ottima
e facilmente raggiungibile per chi viene da fuori, sia
in treno che in autobus. L’unica piccola pecca: in
biblioteca non è quasi mai rispettato il silenzio come
si dovrebbe”. Gli spazi di aggregazione si limitano
agli atri anteriore e posteriore della struttura, non-
ostante ciò, le iniziative del comitato studentesco
sono numerose. “ogni anno sono organizzate delle
feste di accoglienza per le matricole ed anche un
ballo di fine anno; inoltre, ogni domenica c’è un ritro-
vo universitario”, afferma Carmen, iscritta al primo
anno. internazionalizzazione: “quest’anno sono arri-
vati i primi studenti erasmus dalla spagna”, dice
federica, iscritta al secondo anno. 

Qualche lamentela sull’organizzazione didattica.
“Molto spesso gli orari delle lezioni si accavallano
e può capitare lo stesso anche con le date di esa-
me”, afferma Antonia, secondo anno. giuseppe,
studente al terzo anno, conferma: “è vero, ma molti
professori sono disponibili a posticiparle ed antici-
parle a seconda delle esigenze degli studenti; alcu-
ni hanno anche istituito corsi di recupero e semi-

nari per aiutarci”. la disponibilità e la preparazio-
ne dei professori è uno dei principali motivi di vanto
della Facoltà anche se, a controbilanciare la situa-
zione, ci sono la difficoltà e vastità degli esami.
“Esami come Diritto Commerciale e procedura
penale richiedono grandi capacità mnemoniche”,
afferma Mario Padulano, iscritto al primo anno.
Procedura civile sembra il più complicato a detta di
Marika, studentessa al primo anno: “si tratta di un
esame vasto e complesso”. serafino Cianci, terzo
anno, identifica come nemico numero uno degli stu-
denti l’esame di diritto Privato: “è da sempre molto
temuto, tuttavia non è impossibile superarlo, biso-
gna avere delle buone capacità mnemoniche, che
sono una qualità imprescindibile per chi abbia inten-
zione di iscriversi a Giurisprudenza”.  costanza nel-
lo studio è, invece, il segreto per Alfonso, secondo
anno: “chi si iscrive deve essere consapevole che l’i-
ter formativo non finisce con l’università, ma bisogna
superare un esame per accedere alla professione”.
chi ripeterebbe la stessa scelta è Emanuela san-
toro, iscritta al secondo anno: “perché, nonostante
piccoli problemi di organizzazione, la disponibilità
dei docenti e l’amore per questa disciplina ripagano
tutto”. “Ho scelto la SUN perché mi garantisce un
ambiente tranquillo e sereno che sicuramente non
avrei trovato in una città caotica come Napoli”, affer-
ma giuliana, iscritta al primo anno.

Anna Verrillo

la parola agli studenti

Diritto Privato, il nemico numero uno
Università di Salerno

Test valutativo 
prima dell’iscrizione 

sede facoltà: via ponte don Melillo - Fisciano (sa)
sito web: www.giurisprudenza.unisa.it
segreteria studenti: segstud.giur@unisa.it
ufficio orientamento: il caot è situato nell’edificio
del rettorato
tel: 089 966318 - 966307 - 966417
e-mail: orientamento@unisa.it
l’offerta didattica
test di valutazione per coloro che intendano iscriversi
alla Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di saler-
no. Unico il corso di laurea attivato: quello Magistrale
(di durata quinquennale) in Giurisprudenza. al primo
anno gli studenti ricevono una formazione di base
comune e poi hanno la possibilità di scegliere tra nove
curricula che consentono di approfondire e completa-
re il profilo formativo. Gli indirizzi proposti sono: com-
paratistico; filosofico–giuridico–politico; funzione pub-
blica; impresa e lavoro; internazionalistico; penalisti-
co–forense; privatistico–forense; pubblicistico e comu-
nitario; storico–giuridico. l’opzione servirà a formulare
il piano di studi che prevede l’inserimento di cinque
insegnamenti a scelta (nell’ambito dell’indirizzo).
diritto costituzionale, economia politica, Filosofia del
diritto, istituzioni di diritto privato, istituzioni o storia
del diritto romano; storia del diritto medievale e
moderno: gli esami del primo anno.
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Giurisprudenza dell’Università
parthenope cambia registro.

le 500 nuove matricole potranno
iscriversi solo a Napoli. “A causa
dei tagli previsti dal Ministero e la
crescente tendenza alla riduzione
dei costi, ci troviamo costretti a
decurtare alcune spese e ad inter-
rompere i fitti passivi di alcune
strutture utilizzate a Nola, il Comu-
ne che ha accolto la sede storica
della Facoltà”, spiega il preside
federico Alvino. Nonostante il dis-
senso espresso più volte dagli stu-
denti, “tutte le matricole dovranno
confluire nella sede di Napoli. Nel
nolano si potranno frequentare solo
i corsi del primo anno. Abbiamo
ottenuto questa concessione per-
ché le aule dove si svolgeranno le
lezioni sono di nostra proprietà e
quindi gratuite”. per tutti gli studen-
ti degli altri anni e per le matricole
partenopee è pronta la nuova sede
a Monte di dio che, visti i cambia-
menti, “sarà dedicata interamente a
Giurisprudenza”. Nella città parte-
nopea si trasferisce anche il corso
di laurea triennale in Economia
Aziendale (solo i corsi del primo
anno saranno a Nola) e la Magi-
strale in amministrazione e legisla-
zione d’impresa. 

nessun test di orientamento
quest’anno per l’iscrizione a Giuri-
sprudenza. a settembre, però, sarà
possibile seguire dei precorsi, la cui
frequenza è fortemente consigliata,
che verteranno sull’economia, la
matematica, la filosofia del diritto, il
diritto pubblico. 

Giurisprudenza, di durata quin-
quennale, prevede 28 esami più
l’idoneità di lingua e una discipli-
na di laboratorio. il corso si carat-
terizza per l’accento sulle materie
economico-aziendali. “Abbiamo
attivato un nuovo modulo curricula-

re che darà alla nostra laurea una
connotazione ancora più specifica.
Puntiamo a formare il giurista d’im-
presa specializzando il percorso di

studi in modo che, oltre alle carrie-
re classiche, i nostri studenti abbia-
no maggiori possibilità di trovare
lavoro fregiandosi di un titolo più
ampio”, afferma il preside. sono
obbligatori, infatti, esami come eco-
nomia aziendale e contabilità e
Bilancio. Un occhio di riguardo
anche “al Diritto Commerciale e a
quello Internazionale”. Gli studenti
alla parthenope, sottolinea alvino,
trovano “disponibilità ed accoglien-
za. Siamo una Facoltà attenta alle
esigenze dei più giovani”. 

I corsi partiranno il 3 ottobre: “in
contemporanea anche a Nola per il
primo anno”. i consigli del preside:
“seguire e sacrificarsi un po’ di
più durante il primo anno. le
materie base vanno assimilate
bene e in modo graduale”. inoltre,
“gli esami più difficili non vanno
rimandati. Chi inizia il percorso in
modo spedito ha più possibilità di
riuscire a laurearsi nei tempi stabili-

ti”. chi intende iscriversi a Giuri-
sprudenza della parthenope, ricor-
da il preside, deve “non solo amare
il diritto, ma avere anche una predi-
sposizione verso le materie econo-
miche. Un cattivo rapporto con que-
ste discipline potrebbe comportare
notevoli ritardi nella carriera univer-
sitaria”. 

susy lubrano

Giurisprudenza lascia nola 
Materie economico-aziendali nel piano di studi: la peculiarità

sede facoltà: 
via acton, 38; piazza Giordano
Bruno, 2 - Nola 
sito web: www.giurispruden-
za.uniparthenope.it
segreteria studenti: 
piazza Giordano Bruno, 2 -
Nola (Na)
tel: 081547.6418-20-26 –
081.3110916-18-20-26-34
e-mail: 
segreteria.nola@uniparthenope.it 
Centro orientamento e
Tutorato: via acton, 38
tel: 081.547 5151/5136
/5115/5248/5617
e-mail: 
orientamento.tutorato@uniparthenope.it

il preside Alvino

“attiveremo una fitta rete di tutoraggio”

“Dal prossimo anno cercheremo di potenziare l’orientamento sotto diversi punti di vista - spiega il prof. luigi
Moschera, delegato all’orientamento della Facoltà - Attiveremo una fitta rete di tutoraggio al fine di ridurre

il numero dei fuoricorso. L’attenzione sarà rivolta non solo agli studenti già iscritti, ma soprattutto alle matricole. Il
passaggio dalla scuola superiore all’università è molto delicato”. l’orientamento ha già preso il via: il docente con
alcuni collaboratori si recherà presso vari licei cittadini per promuovere il corso di laurea. prevista una intensa
attività di volantinaggio. “Successivamente l’accoglienza continuerà presso le strutture della nostra Facoltà”. a
settembre si svolgeranno i precorsi che “rappresentano un primo approccio con materie che gli studenti incon-
treranno durante la carriera universitaria, per questo è consigliabile seguirli. E’ li che si acquisiscono le prime
nozioni, oltre a stringere le prime amicizie”. trovare da subito degli amici: “Aiuta tantissimo a livello psicologico”,
sottolinea il prof. Moschera. i suoi consigli per riuscire: “vivere la vita universitaria, approfittare della disponibilità
dei docenti, esserci fisicamente e non solo con lo studio. Studiare in compagnia è sicuramente molto più costrut-
tivo. Non si rischia il ‘blocco’ che quasi sempre colpisce le matricole”. Un primo anno difficile, costellato da mate-
rie economiche, diversamente da quanto accade in altre Facoltà. “I nostri studenti sono fortunati. Il Corso di Lau-
rea è molto eterogeneo, c’è una forte integrazione fra materie economiche e giuridiche e quindi è tutt’altro che
monotono”.

“La mia scelta è ricaduta sulla
Parthenope - racconta nico-

la d’ambrosio, studente del
secondo anno di Giurisprudenza -
soprattutto per la presenza nel pia-
no di studi di materie del ramo
economico come Bilancio e princi-
pi contabili o Economia Aziendale”.
i suoi consigli per le matricole: “stu-
diate tanto e non lasciatevi alle
spalle gli esami fondamentali. E’
importante preparare bene l’esame
di Istituzioni di Diritto Pubblico.
Come pure merita la necessaria
attenzione l’esame di Filosofia del
Diritto, spesso sottovalutato”. Un
suo desiderio: “spero che in futuro
la Facoltà modifichi in parte il piano
di studi inserendo esami caratte-
rizzanti, ad esempio Diritto Com-
merciale, già a partire dal secon-
do anno come avviene alla Federi-
co II”. “Le strutture di Nola sono
davvero carenti”, dice Alberto Vec-
chiolla, studente del quinto anno,
prossimo alla laurea. “Il Parthenope
mi ha dato molto, soprattutto la
possibilità di sperimentare un rap-
porto umano con i professori. Tutta-
via è davvero inconcepibile un pia-

no di studi con ben 39 esami, che
sicuramente porta ad allungare i
tempi di laurea”, aggiunge. Gli esa-
mi che ritiene più difficili: “Sicura-
mente Diritto ecclesiastico e
Canonico, per la vastità del pro-
gramma, e Diritto Civile, materia
che, data la difficoltà, si commenta
da sola! L’esame più interessante,
invece, è sicuramente procedura
Civile”. anche Alessandro Vecce,
studente del secondo anno, confer-
ma: “Il numero ridotto di studenti
permette di costruire un rapporto
solido con i professori”. attenzione
però “a non cadere in facili frainten-
dimenti: qui, come in tutte le altre
Facoltà, gli esami si sudano. Io,
ad esempio, ho dovuto studiare
tantissimo ultimamente per l’esame
di Diritto Privato Comparato”. test
d’orientamento e precorsi. “Ho tro-
vato del tutto inutili gli esercizi che
chiedevano di completare le frasi
con punti e virgole; è vero che oggi
si sente di tutto e di più, ma fino a
un certo punto!”, commenta sui test
lina santaniello. Mentre rossella
Esposito, secondo anno, ha trova-
to costruttivo “il precorso di scrittura

critico-argomentativa”. Molti gli stu-
denti provenienti da altri atenei.
“Trasferirmi alla Parthenope dalla
Federico II mi ha fatto ritrovare la
giusta fiducia e carica - racconta
gabriele Miano, studente iscritto al
terzo anno - I pregiudizi su questa
Facoltà sono completamente infon-

dati. Qui gli esami non vengono
regalati. Per esempio, Diritto
amministrativo da noi è doppio e
comporta quindi lo studio di due
manuali con più di 600 pagine cia-
scuno!”. giovanni Pezzella, 38
anni, che ha deciso di ricominciare
l’università dopo alcuni anni, conci-
lia studio e lavoro grazie “al fatto
che le lezioni sono concentrate nel-
la mattinata”. Un suggerimento:
“seguite sempre i corsi! É fonda-
mentale in una Facoltà come Giuri-
sprudenza, dove le materie sono
estremamente difficili”. interessanti
anche le attività extra-didattiche
promosse da alcuni docenti. le
ricorda luisa sannino, studentes-
sa del quinto anno, che ha avuto
modo di recente di partecipare ad
una visita alla corte di cassazione
a roma. gerardo Coviello sta per
completare il suo primo anno uni-
versitario. e’ tra i primi iscritti alla
sede napoletana della Facoltà, che
è nata lo scorso anno. “la mia
scelta si è rivelata davvero otti-
ma. É stato un anno ricco di soddi-
sfazioni. Inoltre, l’organizzazione
delle strutture è di buon livello. I
corsi sono stati ben distribuiti; le
lezioni, concentrate su tre giorni
la settimana, consentono di seguire
e tranquillamente tornare a casa a
studiare, senza particolari ansie”.

la parola agli studenti

“Qui gli esami non vengono regalati”



“Offriamo una preparazione
seria e rigorosa. Nella

nostra Facoltà uno studente bravo
e motivato prosegue il percorso
intrapreso senza eccessivi proble-
mi. Perché, a dispetto di altre Uni-
versità, i nostri ragazzi vanno avan-
ti senza la frustrazione di capire
come sviluppare le proprie capaci-
tà.  Da noi vengono valorizzate le
risorse di ognuno”, afferma il prof.
franco fichera, preside della
Facoltà di Giurisprudenza del suor
orsola. il numero limitato di iscritti
facilita non poco. “Il numero chiuso
crea una situazione diversa in cui,
mancando l’affollamento, c’è un
forte legame fra docenti e stu-
denti. Per questo promuoviamo
molto la frequenza”. Ma avverte il
preside: “La nostra Facoltà non è
per nulla facile. Badiamo molto al
rigore e all’impegno profuso. Sem-
plicemente da noi manca la ‘pres-
sione’ legata agli alti numeri”. Un’at-
tenzione che si registra quotidiana-
mente: “i nostri studenti hanno
un programma di studio ben sta-

bilito. Le lezioni partiranno ad otto-
bre mentre il calendario d’esami è
stabilito su base annuale. Inoltre,
ogni iscritto ha la possibilità di
accedere alla ‘stanza virtuale’,
uno spazio web dedicato a tutte le
informazioni amministrative e didat-
tiche concernenti la carriera univer-
sitaria”. altra innovazione, l’Argent
Web, iniziativa che “nasce come
funzione di supporto alla formazio-
ne informatica, svolgendo assisten-
za per la ricerca giurisprudenziale e
normativa tramite web. Al suo inter-
no, una serie di contatti con banche
dati nazionali ed estere che arric-
chiscono in modo significativo la
preparazione di studenti e laurean-
di”.

peculiarità del corso di laurea,
l’attenzione riservata all’apprendi-
mento dell’inglese: “Nel corso del
quinquennio vi sono ben quattro
annualità di inglese giuridico,
perché oggi un buon giurista deve
almeno conoscere una lingua stra-
niera. Alla fine sarà possibile soste-
nere un esame con il Trinity College
per ottenere la certificazione inter-
nazionale ISE”. al primo anno
anche l’insegnamento di lingua
italiana e scrittura di testi giuridi-
ci. “Puntiamo molto l’attenzione

sulla scrittura, infatti ogni discipli-
na ha sempre un riscontro scrit-
to, anche in sede d’esame. In parti-
colare, quest’insegnamento aiuta
nei concorsi pubblici dov’è richiesta
una buona padronanza della lingua
italiana”. tante le iniziative promos-
se in Facoltà: il ciclo ‘Cinema, Let-
teratura, Diritto’, le lectio magistra-
lis, incontri seminariali. attive anche
numerose convenzioni: “grazie
all’ufficio del Job Placement abbia-
mo stipulato accordi con imprese,
studi legali e il Tar. Molti laureati,
grazie a quest’assistenza, hanno
trovato un lavoro stabile. Quest’an-
no abbiamo ampliato la rosa con
l’inserimento delle associazioni di
volontariato”. 

a novembre il preside Fichera
lascerà la guida della Facoltà, “a
causa del Decreto Gelmini che non
permette di prolungare la carriera
universitaria oltre i 70 anni d’età,
smetto il mio mandato con un

po’ d’anticipo. spero di aver
apportato, durante questi anni, un
progetto innovativo di Università,
fatto da un legame stretto tra
docenti e discenti”. tra le più impor-
tanti realizzazioni in corso d’opera,
la nuova sede della facoltà.
“Appena pronta ci trasferiremo dal
plesso di Santa Lucia al Monte a
quello della Santissima Trinità delle
Monache, nell’ex Ospedale Milita-
re. 7000 metri quadri, con tanto ver-
de, dove poter vivere appieno la
vita universitaria”. 

susy lubrano
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la parola al Preside fichera

“Da noi vengono valorizzate
le risorse di ognuno”

il preside fichera

I consigli dei tutor
intensa attività di tutorato a Giurisprudenza svolta da ricercatori e dot-

torandi. “Il nostro sportello si rivolge a tutti i ragazzi che abbiano biso-
gno di informazioni o consigli: dalla programmazione didattica fino ai pro-
blemi amministrativi, il servizio integra l’offerta di orientamento già pre-
sente in Facoltà”, spiega la dott.ssa raffaella Cristiano, ricercatrice in
diritto costituzionale. l’assistenza è individuale. le matricole in genere
si rivolgono allo sportello per essere supportate “nell’individuazione di un
proprio piano di studi; chiedono quali sono le materie più affini ai loro inte-
ressi da poter inserire nel percorso”. Qualche consiglio dalla tutor: occor-
re “individuare un metodo di studio efficace. Suggerisco alle matricole di
avvicinarsi gradualmente alla lettura del manuale, seguendo i corsi di pari
passo; poi preparare degli schemi analitici. In prossimità dell’esame, poi,
è utile ripetere a voce alta”.  a luglio e poi a partire da settembre, sono
previsti incontri con gli studenti a cadenza settimanale. l’attività di tuto-
rato – fa notare il dott. luca Calcaterra, ricercatore in diritto del lavoro
- in realtà parte fin dalla scuola secondaria. “Grazie al numero program-
mato, siamo in grado di avere un’attenzione particolare a tutti gli iscritti.
L’ambiente di questa Facoltà è simile a quello del liceo”, sottolinea il dott.
calcaterra. e aggiunge: “Seguire giornalmente le lezioni e confrontarsi
con i colleghi è utilissimo. La statistica dice che chi frequenta si laurea in
tempi più brevi”.

150 gli ammessi
e’ a numero chiuso la Facoltà giuridica del suor orsola Benincasa.

150 le matricole che ogni anno vengono selezionate attraverso un
test psico-attitudinale su conoscenze di tipo linguistico, lessicale e di logi-
ca. “Valutiamo le capacità logiche e di ragionamento di ogni studente -
spiega il preside franco fichera - proponendo la rielaborazione di un
testo giuridico. Non un test sulla giurisprudenza, ma una possibilità di
mettere in pratica le proprie conoscenze sulla lingua italiana”. la prova si
svolgerà il 14 settembre, ma è necessario prenotarsi on-line entro il 9
dello stesso mese. l’esito dipenderà per un 50% dal voto del diploma e
per l’altro 50% dal test. sul sito della Facoltà è possibile visionare una
demo per esercitarsi in vista della prova. 29 gli esami previsti per il cor-
so di laurea quinquennale. circa 900 gli iscritti in totale, 105 i laureati
del 2010. le tasse annuali si aggirano sui 3000 euro ma sono messe a
disposizione delle borse di studio per coprire le spese d’iscrizione. 

sede facoltà: 
santa lucia al Monte, corso
Vittorio emanuele 334 ter
sito web: www.unisob.na.it
segreteria studenti: corso Vit-
torio emanuele 292, piano terra
tel: 081.2522224 - 310
e-mail: 
segreteria.studenti@unisob.na.it
servizio orientamento: 
corso Vittorio emanuele 292,
piano terra
tel: 081.2522323

“E’ una Facoltà accogliente -
dice dario, studente al

secondo anno fuori corso - Grazie
al numero limitato di iscritti, siamo
ben seguiti e le strutture sono con-
fortevoli”. però “abbiamo pochi
appelli d’esame l’anno”. la prima
sessione è tra gennaio-febbraio, la
seconda a giugno-luglio e la terza
tra settembre-ottobre. Un’organiz-
zazione che, a detta degli studen-
ti, ha procurato un numero cre-
scente di fuori corso. “Il numero
limitato di appelli non ci permette
di essere veloci - spiega Alessan-
dro, studente all’ultimo anno - e
con 34 esami (se si considerano i
Laboratori e le altre attività corre-
late), il traguardo è sempre più
lontano. Sono anni che chiediamo
una revisione del sistema”. Fre-
quenti anche le bocciature. rac-
conta Isabella leone: “ho soste-
nuto procedura Civile 4 volte.
Sento dire spesso che al Suor
Orsola gli studenti hanno vita più
facile che negli altri Atenei, niente
di più insensato. Da noi gli esami

non solo sono di più, ma c’è rigore
e severità. Basti pensare che,
all’ultimo appello di Diritto Tributa-
rio, metà della nostra classe d’ap-
partenenza è stata respinta”.
Mariagrazia rosato promuove
l’organizzazione della Facoltà: “i
tempi di attesa agli esami non
sono mai lunghi, al massimo sia-
mo una quarantina di persone; in
aula si fa lezione come se si fosse
al liceo; in Dipartimento si trova
sempre qualche professore dispo-
sto a dare ascolto agli studenti”.
“Le sedi sono nuove, i servizi effi-
cienti e gli uffici amministrativi
perfettamente funzionanti - affer-
ma Valerio di Cosimo - In questa
Facoltà, se si ha costanza, ci si
laurea in tempi brevi. Certo, occor-
re studiare tanto”. il post- laurea:
“l’ufficio del job placement
segue i neo laureati, li aiuta a
preparare il curriculum e indirizza
verso aziende e privati. Alcuni miei
amici hanno trovato lavoro e colla-
borazioni proprio grazie a questo
progetto”, commenta giulio falco.

la parola agli studenti

“a lezione come al liceo”
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SANNIO
“un giurista che
sa interpretare i 
cambiamenti ha

una marcia in più”

Un’impostazione moderna del diritto, un
corpo docente giovane e una spiccata con-
notazione internazionale: le peculiarità della
Facoltà di Giurisprudenza dell’Università del
sannio. il corso di laurea in Giurispruden-
za, di durata quinquennale (30 gli esami da
sostenere), accoglie circa 250 nuovi iscritti
l’anno. “Nella nostra Facoltà insegniamo la
dignità e il rispetto per la persona – com-
menta la preside prof.ssa Anna Clara Mon-
ti -. L’università è piccola e a dimensione
umana, per questo è facile stabilire relazio-
ne personali tra colleghi e con docenti. Da
noi si è molto seguiti, passo per passo in
tutte le scelte, lo staff tecnico è sempre a
disposizione”. Un percorso di studi classico,
con alternanza di materie giuridiche ed eco-
nomiche, con qualche accenno all’informati-
ca. “I numeri piccoli ci permettono di orga-
nizzare simulazioni processuali con l’uti-
lizzo del pc. Tante volte le lezioni si seguo-
no nell’aula informatizzata, con l’ausilio di
tecniche sempre più all’avanguardia”. Molti i
docenti che hanno contatti con personalità
estere e organizzano incontri e seminari con
nomi di spicco. “Qualche mese fa ci ha fatto
visita il presidente del tribunale dell’aia,
ma questo è solo un esempio delle tante
manifestazioni che prendono corpo durante
l’anno. Cerchiamo di dare ai ragazzi diversi
indirizzi da seguire in modo che la carriera
forense diventi una delle tante possibilità”,
sottolinea la preside. i consigli per riuscire
bene nel post-laurea è importante: “acquisi-
re un buon metodo di studio perché le leggi
cambiano, dunque quello che è necessario
è conoscere gli strumenti per poterle inter-
pretare in qualsiasi tempo e contesto. un
giurista che sa interpretare i cambiamen-
ti ha sicuramente una marcia in più”. per
immatricolarsi è necessario sostenere una
prova d’orientamento, obbligatoria ma non
selettiva “che consente ai ragazzi di capire
se siano idonei o meno agli studi giuridici. Si
parte dalla comprensione di un testo, per poi
approcciare alla sua analisi complessiva”. il
test si svolgerà il 14 settembre, presso la
sede della Facoltà in via calandra. per par-
tecipare occorre seguire la procedura on-
line descritta sul sito www.unisannio.it a par-
tire da fine luglio. 

sede facoltà: 
via Nicola calandra, 4
sito web: www.unisannio.it
segreteria studenti: via G. de Nicastro -
complesso s. agostino
settore orientamento e Placement: via
G. de Nicastro - complesso s. agostino 
tel: 0824.305455/56

la Facoltà di scienze della Formazione è l’ideale per chi voglia diventare un insegnante,
un educatore o un esperto di comunicazione. 

l’offerta del suor orsola benincasa è molteplice: si può scegliere tra una laurea a ciclo
unico e quattro triennali. il corso di scienze della formazione Primaria è a numero pro-
grammato a livello nazionale. a giorni uscirà il bando ministeriale che ne regolamenta l’ac-
cesso. Hanno prove di ammissione stabilite a livello locale scienze della Comunicazione
(300 posti disponibili, test l’8 settembre cui ci si iscrive entro il 31 agosto), scienze e Tecni-
che di Psicologia cognitiva (300 posti disponibili, test il 7 settembre, ci si iscrive entro il 31
agosto) e scienze del servizio sociale (150 posti disponibili, test il 14 settembre, ci si iscri-
ve entro il 31 agosto), l’unico che ha sede a salerno (in via Matteo della porta). per i primi
due corsi i posti a disposizione sono 300; per il terzo 150. l’unico corso ad accesso libero
è scienze dell’Educazione. aule e laboratori sono concentrati nella sede storica del suor
orsola di via corso Vittorio emanuele. 

chi decida di studiare presso l’Ateneo di salerno, invece, può iscriversi scienze della
formazione Primaria o ad una delle triennali ad accesso programmato locale: scienze
dell’Educazione o Educatori di ludoteca, laboratori socio-educativi e servizi ricreativi per
l’infanzia. presso la Facoltà di lettere, invece, è attivato il corso in scienze della Comuni-
cazione, anche questo ad accesso programmato locale.

Insegnanti e non solo a Scienze 
della Formazione

“Il Corso di scienze della
Formazione da quest’an-

no avrà durata quinquennale.
Il laureato conseguirà l’abilita-
zione per insegnare sia nella
scuola dell’infanzia, sia in quel-
la primaria”, spiega il prof. Enri-
comaria Corbi, neo-eletto pre-
side della Facoltà di scienze
della Formazione del suor
orsola Benincasa. il Ministero
renderà noto nei prossimi gior-
ni il numero di posti messi a
concorso ma il preside antici-
pa: “Saranno molti meno dello
scorso anno. si parla di 157
posti che andranno suddivisi
tra Napoli e Salerno”. Una ridu-
zione considerevole se si pen-
sa che nel 2010 erano 300 per
la sola Facoltà orsolina. il
numero di coloro che aspirano
ad accedervi è sempre di gran
lunga superiore all’offerta. “Il
Corso dà una formazione molto
specifica, costituisce una cor-
sia preferenziale per chi
intende insegnare”, afferma
corbi. inoltre, dopo la laurea,
c’è la possibilità di specializzar-
si per divenire insegnante di
sostegno: “Molti laureati trova-
no lavoro attraverso questo
canale, soprattutto fuori della
Campania”.

Un altro corso molto ambito è
scienze della Comunicazio-
ne. le domande di partecipa-
zione alla prova di ingresso
negli anni scorsi sono state cir-
ca un migliaio per i 300 posti
disponibili. “apre la strada al
mondo della comunicazione
e della produzione digitale.
Prevede laboratori, percorsi

specifici, stage nelle aziende
che si occupano di comunica-
zione. Dà una formazione mol-
to spendibile”, spiega il presi-
de. Giornalisti, redattori di testi
pubblicitari, presentatori radio-
televisivi, tecnici del marketing,
dell’organizzazione di fiere, dei
servizi ricreativi e culturali o
dell’organizzazione della pro-
duzione radiotelevisiva e cine-
matografica: sono solo alcune
delle professioni a cui possono
aspirare questi laureati. se
decidono di proseguire con la
Magistrale, possono iscriversi a
comunicazione pubblica e di
impresa o imprenditoria e crea-
tività per cinema, teatro e tele-
visione: “Sono due percorsi
diversi e complementari. Costi-
tuiscono una buona strada per
l’avviamento professionale.
Alcuni dei nostri laureati lavora-
no alla RAI e a Mediaset”.

il maggior numero di iscritti si
registra a scienze dell’Educa-
zione: di solito le matricole
sono circa 500. “Il triennio for-
ma l’operatore dell’educazione
che può fungere da consulente
nell’associazionismo o nell’am-
bito della scuola - il preside
corbi specifica che chi voglia
continuare gli studi può iscri-
versi al biennio di scienze
pedagogiche o di Formazione
continua per le scienze umane
- Ci si specializza per lavorare
in strutture che si occupano di
orientamento e Lifelong Lear-
ning. In particolare, si acquisi-
sce la preparazione necessaria
per il TFA, il percorso abilitan-
te per l’insegnamento. Abbia-
mo curvato il Corso di Laurea in
Formazione continua per sod-
disfare i requisiti per entrarvi
senza debiti”.

Un’altra possibilità è la trien-
nale in scienze del servizio
sociale che prepara alla pro-
fessione di assistente sociale e
tecnico della assistenza e della
previdenza sociale, permette
l’iscrizione all’albo B e apre la
strada alla Magistrale in pro-
grammazione, amministrazione
e gestione delle politiche e dei
servizi sociali.

Ultimo nato, il corso di

scienze e Tecniche di Psico-
logia cognitiva, inaugurato nel
2010-2011 (ne parliamo più dif-
fusamente in altre pagine): “E’
un Corso che ha un taglio
molto specifico. Non si
sovrappone all’offerta dei Corsi
di Laurea esistenti in altri Ate-
nei”, puntualizza il preside. e
poi aggiunge: “Da noi si studia
bene. Proprio in questi giorni
mi è stato comunicato che ci
siamo classificati primi nella
valutazione studentesca
secondo l’ultima ricerca Cam-
pus. Tra i parametri che sono
stati presi in considerazione:
l’accettabilità del carico studi, la
proporzione tra impegno di stu-
dio e crediti, l’organizzazione e
la soddisfazione complessiva
degli studenti. E’ una cosa che
ci gratifica e conferma che uno
dei punti di forza del ‘fare uni-
versità’ nella nostra Facoltà è la
centralità dello studente”.

Manuela Pitterà

S.O. Benincasa. Intervista al neo Preside Corbi

“Da noi si studia bene”

• il p
reside C
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sede facoltà: 
via suor orsola, 10; 
s. domenico (salerno)
sito web: www.unisob.na.it
segreteria studenti: 
corso Vittorio
emanuele, 292 - piano terra 
tel: 081.2522224 - 310
sportello orientamento
corso Vittorio emanuele, 292 -
piano terra. 
tel 081.2522312 
e-mail: 
orientamento.formazione@unisob.na.it
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sono cinque le Facoltà di lettere in campania. le attivano gli atenei: federico II, l’orientale, suor orsola benincasa, seconda uni-
versità, università di salerno. l’offerta formativa è molto ricca e varia. l’accesso ai corsi di laurea triennali è, in via generale, libero (ma
sono previsti test di autovalutazione), tranne alcune eccezioni (ad esempio psicologia e scienze del servizio sociale della Federico ii,
entrambi ad accesso programmato).

le facoltà di Lettere

con i suoi circa 10 mila studen-
ti, quella della Federico ii è la

più grande Facoltà di lettere cam-
pana, nonché la più antica, con una
storia e una tradizione risalente alla
fondazione dell’ateneo nel 1224. 

“La fiducia che viene riposta nella
Federico II è ben ripagata - afferma
il preside Arturo de Vivo - Il livello
di soddisfazione sul piano culturale
è elevato, in continuità con la
nostra lunga tradizione”.

chi guarda verso questa Facoltà
troverà un ampio ventaglio di corsi
di laurea tra cui scegliere, dalle
discipline umanistiche più classiche
ai settori più innovativi e legati al
mercato del lavoro. Un totale di ben
10 corsi di laurea triennali ed
altrettante Magistrali consentono di
portare a termine il ciclo quinquen-
nale di studio in piena continuità
formativa, “un’offerta che rappre-
senta un ‘unicum’ sul territorio e
– spiega de Vivo - permette allo
studente di trovare l’approccio alle
materie umanistiche a lui più con-
geniale: ad esempio, gli studi clas-
sici che si fanno ad Archeologia

non sono gli stessi di Lettere classi-
che e da noi un giovane può trova-
re la strada giusta avendo davanti a
sé l’intero percorso di studi già
strutturato”.

sul piano delle strutture, oltre la
sede principale nel complesso di
san pietro Martire, la Facoltà dis-
pone di aule per le lezioni, in parti-
colare del primo anno, nella sede

centrale di corso Umberto i e in via
Mezzocannone 16. “Il prossimo
anno assisteremo - anticipa de
Vivo - ad un riassetto di tutte le
strutture del Centro Storico, in
seguito allo spostamento di alcuni
Corsi di altre Facoltà a Monte San-
t’Angelo. Questo porterà ad un
ampliamento degli spazi per i
nostri ragazzi, che adesso posso-
no ancora vivere qualche momento
di sofferenza e di disorganizzazio-
ne”. Un altro passo in avanti nei
servizi offerti agli studenti è stato
l’apertura, lo scorso anno, della
Biblioteca di area umanistica a
piazza Bellini.

Gli sbocchi professionali. se
molti sostengono che quelle uma-
nistiche siano ‘lauree deboli’ e rap-
presentino una ‘scelta coraggiosa’,
il preside tiene a ricordare come “la
piaga del precariato investe tutto il
mondo del lavoro. Il segreto per
avere una chance di collocazione è
una forte motivazione e la con-
vinzione di fare qualcosa che si
ama, che si risponda ad una voca-
zione. Questo è un presupposto

valido per ogni Facoltà, ma per il
settore delle scienze umane lo è
ancora di più, ed è indispensabile
per porre le basi di un futuro lavo-
rativo che vada al di là dell’inse-
gnamento (sbocco oggi molto diffi-
cile), per guardare a nuovi ambiti
come quello dell’editoria, del tea-
tro, delle comunicazioni e tutti i set-
tori delle relazioni sociali”.

punto di forza di questi studi è,
infatti, la solida preparazione cultu-
rale che rende il laureato flessibile
ed adattabile a diversi contesti: “la
Facoltà permette di entrare in una
mobilità del mercato che privilegia
una formazione critica e adegua-
bile sul piano culturale”.

Valentina orellana

Federico II. A Lettere “una formazione
critica e adeguabile sul piano culturale”

sede facoltà: 
Via porta di Massa1; Via 
Marina 33; Via don Bosco 8
sito web: www.lettere.unina.it
segreteria studenti: 
via G. c. cortese, 29
tel: 081.2537473
e-mail: segrelett@unina.it
ufficio orientamento: 
via porta di Massa,1
tel: 081.2536330
e-mail: 
letterefilosofia.orienta@unina.it

il preside de Vivo

sono dieci i corsi di laurea
triennali che rientrano nell’of-

ferta didattica della Facoltà di lette-
re della Federico ii, tutti con un
numero massimo di 18 esami.

i percorsi di matrice più tradizio-
nale sono: filosofia, il cui obiettivo
è lo sviluppo di conoscenze e com-
petenze filologiche, letterarie,
antropologiche, sociologiche e psi-
cologiche sulla storia della filosofia,
dai Greci all’età contemporanea;
lettere Moderne che punta a forni-
re competenze in ambiti interdisci-
plinari, con una forte formazione di
base, accanto alla comprensione
della società contemporanea e del-
le dinamiche di sviluppo storico-cul-
turale; lettere Classiche con esa-
mi di cultura letteraria, linguistica,
filologica, storica, geografica ed
artistica del mondo greco-romano,
anche in relazione con la cultura
italiana, in età moderna e contem-
poranea; lingue culture e lettera-
ture moderne europee che offre
una didattica volta a sviluppare
conoscenze e competenze nelle
letterature e culture di almeno due
lingue europee (ne parliamo più dif-
fusamente in altre pagine); storia,
dove lo studente si trova ad appro-
fondire la storia dell’umanità, dal
mondo greco al romano, dall’età
medievale alla moderna, alla con-
temporanea. Archeologia e storia
delle Arti e Cultura e Amministra-

zione dei beni culturali sono due
corsi rivolti alla tutela e all’organiz-
zazione del patrimonio artistico. il
primo è indirizzato verso lo sviluppo
di competenze storico-filologiche
relative al patrimonio archeologico,
storico-artistico, musicale e dello
spettacolo; mentre il secondo ha
una caratterizzazione spiccatamen-
te interdisciplinare con insegna-
menti che vanno dal settore
archeologico, storico filosofico-arti-
stico a quello archivistico-librario,
dal paesaggistico-ambientale al
legislativo/amministrativo. scienze
del Turismo, interfacoltà con eco-
nomia, e i due corsi rientranti nel-

l’ambito delle scienze sociali e rela-
zionali – scienze e Tecniche Psi-
cologiche (dettagli in altre pagine)
e scienze del servizio sociale -,
sono a numero programmato. pre-
vedono “un test d’ingresso obbliga-
torio e selettivo, con domande sulle
competenze logiche, numeriche e
linguistiche, il cui bando dovrebbe
uscire a metà luglio - spiega il prof.
francesco bifulco, delegato all’o-
rientamento di Facoltà - Per tutti gli
altri, invece, è necessario svolgere
un test on-line, obbligatorio anche
questo, ma non selettivo. Si tratta di
un questionario di autovalutazione
che serve allo studente per capire
quanto è ‘attrezzato’ per questa
Facoltà”.

la scelta di un percorso di studio di
area umanistica presuppone, infatti,
una buona formazione di base e
“una grande passione - come affer-
ma Bifulco - Sicuramente la possibi-
lità di avere un’offerta didattica così
ampia con percorsi definiti per tutto il
quinquennio permette ai nostri iscrit-
ti di formarsi un identikit ben definito
ma allo stesso tempo flessibile:
caratteristiche che li rendono più
appetibili sul mercato”.

anche se i numeri sono ancora
bassi, cresce sempre di più la pos-
sibilità per questi laureati di inserir-
si in settori diversi dall’insegnamen-
to. e questo alla Federico ii è reso
possibile anche grazie al lavoro di

orientamento in itinere e in uscita
portato avanti proprio dal team del
centro orientamento con referente
il prof. Bifulco: “Crescono sempre
più le convenzioni con enti,
aziende e strutture, sia pubbliche
che private, per attivare tirocini per
studenti e laureati. Stiamo spin-
gendo verso questa opportunità
anche gli iscritti a quei Corsi dove
stage e tirocini non sono obbligato-
ri, perché si tratta di un’importan-
te occasione. Questa è la strada
per avere esperienze concrete pri-
ma di laurearsi o subito dopo, per
potenziare il curriculum, interagire
per la prima volta con il mondo rea-
le del lavoro, prendere i primi con-
tatti e, in alcuni casi, anche per sta-
bilire un rapporto di lavoro più pro-
lungato”.

inoltre, il centro orientamento
organizza seminari operativi per
istruire i giovani sulle modalità per
migliorare la propria appetibilità sul
mercato, da come si scrive il curri-
culum al lavoro di gruppo. “Il mer-
cato del lavoro sta cambiando in
maniera veloce e - aggiunge Bifulco
- i ragazzi devono essere molto
proattivi, sfruttando tutte le opportu-
nità che vengono messe loro a dis-
posizione”.

la Facoltà è spalmata su tutta l’a-
rea del centro storico con cinque
plessi didattici: porta di Massa,
corso Umberto, Mezzocannone,
Marina, don Bosco, “dove sono
ubicati, - ricorda Bifulco - oltre alle
sale studio, anche i laboratori
archeologico, fotografico, cinema-
tografico, musicale, informatico, lin-
guistico”.

(Va. or.)

dalla Storia alla Filosofia,passando per
le Scienze Sociali e l’Archeologia

il prof. bifulco
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Gli studenti che scelgono di
iscriversi alla Facoltà di lette-

re e Filosofia della Federico ii fanno
innanzitutto una scelta di vita. le
scarse possibilità di inserimento nel
mondo del lavoro non li scoraggia-
no. alla domanda: “rifaresti oggi la
stessa scelta?”, rispondono con
convinzione: “certamente”, come
Martina e Marika, studentesse del
secondo anno del corso di laurea
in scienze e tecniche psicologiche.
“il nostro è un percorso di studi
lungo e difficile, basti pensare che
per diventare psicoterapeuta occor-
rono quindici anni di studi e dopo i
primi cinque puoi solo fare consu-
lenza”, afferma Martina. “In più, le
aule non facilitano i corsi, ad esem-
pio l’aula invalidi ha uno spazio
sufficiente a stento per una cat-
tedra e poche sedie, l’acustica è
pessima e il proiettore non funzio-
na”, replica Marika. “Nonostante
ciò, abbiamo seguito dei corsi inte-
ressantissimi come quello del prof.
Mastropaolo, di Psicologia Genera-
le, che ha tenuto lezioni interattive.
Ci ha mostrato diversi film come
l’attimo Fuggente e patch adams,
che abbiamo commentato insieme”,
aggiunge soddisfatta Martina. “Ho
sempre sognato di partecipare ad
uno scavo archeologico e ho una
forte passione per la Storia e la Sto-
ria dell’Arte. amo gli esami del
mio curriculum, ma sono avvilita
per la mancanza di sbocchi lavo-
rativi”, è l’amara constatazione di
Angela, iscritta al terzo anno del
corso di laurea in archeologia e
storia delle arti. riflessione comu-
ne è quella della mancanza di un
futuro nell’immediato, senza acqui-
sire ulteriori specializzazioni suc-
cessive alla laurea. “Ho seguito il
mio amore per la letteratura, consa-
pevole delle poche possibilità futu-
re, ma non mi sono pentita. Vengo
dalla provincia e stare a lettere mi
ha cambiato la vita. Finalmente

riesco a discutere di politica, lette-
ratura e attualità, libera dalla chiu-
sura dell’ambiente da cui proven-
go”, sono le parole di francesca
spasiano, iscritta al secondo anno
del corso di laurea in lettere
Moderne. continua: “Bisogna iscri-
versi consapevolmente, non perché
non sai che altro fare. Questo non è
un refugium peccatorum solo per-
ché non è a numero chiuso. Se non
ti piace davvero non riesci a supe-
rare gli esami o a interagire con i
professori, che sono molto disponi-
bili dentro e fuori dall’aula. In parti-
colare la prof.ssa Acocella, di Lette-
ratura Moderna e Contemporanea,
ci chiede di inviarle nostre poesie,
perché molti di noi scrivono. Una
cosa che manca è infatti un labo-
ratorio di scrittura o giornalismo,
visto che la maggior parte degli
esami sono orali”. “So che dovrò
cercare lavoro all’estero. Mi interes-
serebbe fare il mediatore culturale
o lavorare all’ambasciata, ma qui è
difficile perché il mio Corso di Lau-
rea forma soprattutto per l’insegna-
mento, quindi dovrò proseguire gli
studi altrove finita la Triennale”,
afferma lorenzo fiore, studente
del primo anno del corso di laurea
in lingue, culture e letterature
Moderne. 

Il futuro fa paura
la scelta di questa Facoltà non è

mai casuale, ma corrisponde ad
una necessità interna: “Non si fa
Filosofia, si è affetti da Filosofia”,
dice roberto, iscritto al primo
anno. “I professori con noi hanno
un approccio diverso, amichevole,
come i proff. Ivaldo di Filosofia
Morale e Russo di Teoretica, per-
ché sanno che chi si iscrive a que-
sto Corso di Laurea non lo fa per
costrizione o ripiego, ma per vero
interesse. Siamo qui per scelta,

anche perché se non diventi la
più grande mente dei prossimi
due secoli è difficile trovare lavo-
ro”. “Scegliere questa Facoltà è
molto difficile, ma anche molto gra-
tificante sotto il profilo umano.
Ci sono ottimi professori e la pre-
parazione è a 360 gradi. I corsi più
stimolanti per me sono quelli delle
prof.sse Storchi e Montepaone,
del settore antico. Non bisogna
scegliere in base al lavoro che si
farà, ma in base al curriculum, per-
ché nulla è garantito oggi, a qua-
lunque Corso di Laurea ci si iscri-
va”, è l’invito di Pasquale, studen-
te del terzo anno di storia.

corsi stimolanti, grande intera-
zione con professori preparati,
amicizie importanti e punti di ritro-
vo in Facoltà. “Agli esami diventia-
mo tutti amici, non c’è rivalità e ci
si aiuta a vicenda. Ripetiamo spes-
so insieme nelle catacombe o nel-
lo spazio di massa occupato”,
commenta Marika. “Ci incontriamo
alla caffetteria dell’Adisu o nel

chiostro, perché seguiamo in tre
strutture diverse e abbiamo
bisogno di un luogo di ritrovo”,
aggiunge lorenzo. “Ci riuniamo
anche al di fuori della Facoltà, ma
avremmo bisogno di un bar nel-
la centrale di Corso umberto. È
stato aperto solo i primi due mesi
con nostro grande dispiacere”,
continua Francesca.

i disagi non sono pochi, in primis
la mancanza di reali sbocchi occu-
pazionali: “Il nostro Corso di Lau-
rea dà tantissime informazioni utili,
un’infarinatura generale che non
forma una figura specifica, quindi è
difficile trovare lavoro dopo”, dice
Maria rosaria barone, studen-
tessa del terzo anno del corso di
laurea in cultura e amministrazio-
ne dei Beni culturali. poi c’è il pro-
blema delle strutture e della disor-
ganizzazione: “Vorremmo un’unica
struttura in cui seguire, perché
spostarsi da porta di Massa a
via Mezzocannone 16 e poi a
Corso umberto diventa proble-
matico per seguire tre corsi”,
lamenta lorenzo. “i laboratori
sono disorganizzati, ne dobbia-
mo seguire tre l’anno e quasi sem-
pre coincidono con le date d’esa-
me”, informa Martina. “Abbiamo
bisogno di sessioni straordinarie
per gli esami anche noi del Nuo-
vissimo Ordinamento, l’abbiamo
chiesto più volte al Consiglio di
Facoltà”, replica Francesca.

studenti coraggiosi che, non-
ostante le difficoltà, conservano
una passione che va al di là dell’o-
rario di lezione. “Passo le ore a
Port’Alba a sfogliare libri in cerca
di edizioni antiche che colleziono.
Faccio incetta di volumi che divoro
in pochi giorni”, sono le parole di
giovanni, studente del secondo
anno della specialistica in Filolo-
gia Moderna. ragazzi curiosi di
scoprire il lato umano dell’Univer-
sità, quello che non si studia sui
libri e non si impara ai corsi, ma si
vive partecipando a seminari, con-
vegni o semplicemente facendo
due chiacchiere nel chiostro tra un
corso e l’altro.

Allegra Taglialatela

la parola agli studenti

una scelta di pancia

studiare le lingue, ovviamente.
siamo all’orientale e la voca-

zione internazionalista dell’ateneo
coinvolge tutte le Facoltà, compre-
sa quella di lettere. “Ma sfatiamo
qualche luogo comune - sottolinea
la preside Amneris roselli - Lo
studio delle lingue straniere è par-
te integrante di qualunque Facoltà
di Lettere, non solo della nostra.
L’eccellenza nell’insegnamento, e
l’importanza delle lingue, ma
ancora di più quella delle culture e
delle problematiche nei rapporti tra
queste sono i veri punti di forza,
la grande particolarità della nostra
Facoltà”. più giusto è sottolineare,
insomma, come l’attenzione dei tre
corsi di laurea di lettere (lingue,
lettere e Culture comparate,
Civiltà antiche e archeologia:
oriente e occidente e lingue e
Culture orientali e africane) sia

centrata sulla conoscenza combi-
nata delle lingue e delle culture. Va
detto, in ogni caso, che l’offerta for-
mativa da questo punto di vista è
vastissima: si va dalle lingue euro-
pee, occidentali e orientali, fino allo

studio delle culture a noi più lonta-
ne geograficamente, con le eccel-
lenze nell’insegnamento del cine-
se, del Giapponese, o ancora dello
swahili e dell’indonesiano, studia-
to in pochissimi atenei in europa.
È evidente come la curiosità verso
altre culture e l’interesse per lo stu-
dio per le lingue siano alcune delle
caratteristiche importanti del profilo
dello studente che vuole intrapren-
dere un percorso del genere. così
come un atteggiamento mentale di
apertura verso gli altri, verso il
diverso, verso le novità. Una parti-
colarità della Facoltà, infatti, è la
comparatistica, “che dà allo stu-
dente – continua la preside –  la
possibilità di mettere a confronto
culture diverse, orientali e occi-
dentali, una cosa importante per
sviluppare quell’apertura che un
giovane al giorno d’oggi deve pos-

sedere”. per fare tutto questo
“un’importanza adeguata è data a
materie come la storia, la filosofia,
la storia dell’arte. Il mondo oggi
non ha più frontiere, e se è vero
che i giovani, grazie allo sviluppo
delle nuove tecnologie, alla diffu-
sione di internet o delle televisioni
satellitari, hanno tantissimi stru-
menti per informarsi e provare a
comprendere gli aspetti di culture
diverse dalle loro, è anche vero
che un approccio universitario a

L’Orientale. facoltà crocevia di lingue e 
culture di ogni parte del mondo

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)

sede facoltà: 
palazzo del Mediterraneo, Via
Nuova Marina
sito web: www.unior.it
segreteria studenti: 
via Nuova Marina, 59 - piano Vi
tel: 081.6909250
ufficio orientamento: 
Via Nuova Marina 59, palazzo
del Mediterraneo, Viii piano 
info e contatti: tutor@unior.it

la preside roselli
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queste questioni è altro, è quell’ap-
profondimento fondamentale per
cogliere a fondo le tematiche a cui
un giovane può interessarsi anche
attraverso l’utilizzo di altri canali”. 

Nella scelta di un percorso uni-
versitario, uno studente si trova
anche ad interrogarsi sul proprio
futuro, su quello di cui andrà ad
occuparsi nella propria vita lavora-
tiva. per chi intende proseguire,
dopo la laurea triennale, ci sono
sei Corsi di laurea Magistrale
tra cui scegliere: Archeologia:
oriente e occidente, Cultura e Filo-
logia antica e moderna, Filosofia e

Politica, Letterature e Culture com-
parate, Lingue e Civiltà orientali e
Lingue e Comunicazione intercul-
turale in area euromediterranea. si
tratta di una scelta importante, da
prendere già in considerazione,
dal momento che non sempre la
laurea triennale garantisce la
possibilità di trovare lavoro. Un’al-
tra considerazione a riguardo è la
necessità assoluta della Magistra-
le, nel caso in cui uno studente
intenda affacciarsi, al termine del
percorso, verso il mondo dell’inse-
gnamento. Ma più in generale, di
quale lavoro parliamo? “Gli sboc-
chi occupazionali sono tanti, per
una Facoltà del genere che ha

comunque Corsi di Laurea differen-
ti tra loro. E soprattutto oserei dire
che talvolta sono inaspettati: ci
sono studenti che finiscono a colla-
borare con importanti imprese, altri
che intraprendono la strada della
mediazione internazionale”. o
ancora il mondo dell’editoria, la col-
laborazione con organismi che
lavorano insieme ad altri paesi ed
altre culture, a cominciare da quel-
le emergenti o in via di sviluppo,
come quelle del sud del mondo.  

Un valore aggiunto è anche un’e-
sperienza di studio all’estero,
grazie all’erasmus e ad una serie di
innumerevoli progetti che l’orienta-
le porta avanti, anche in paesi lon-

tani come la cina, il tibet e l’indo-
nesia. d’altronde, l’avere uno zaino
sempre pronto, e la voglia di anda-
re alla ricerca di esperienze e cultu-
re nuove, è un’altra delle caratteri-
stiche degli studenti che scelgono
questa strada: “Una ricerca di
Almalaurea dice che la percentuale
di nostri studenti che decide di
effettuare un periodo di studi all’e-
stero è molto alta, e questo per noi
non può che essere un motivo di
orgoglio. Il numero elevato di
accordi che la nostra Facoltà ha
con tantissime università straniere
dimostra quanto sia forte il nostro
impegno in questo senso”.

riccardo rosa

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)

laila bassim è nata in Maroc-
co, ma vive in italia pratica-

mente da sempre, tanto da sentirsi
allo stesso tempo e con la stessa
forza italiana e marocchina. e’
iscritta al corso di laurea in lingue
e culture orientali ed africane. stu-
dia berbero e francese, è ormai
prossima alla laurea e può traccia-
re un bilancio positivo della sua
esperienza universitaria. “Sono
soddisfatta al cento per cento, non
solo per la conoscenza delle lingue,
ma anche per una serie di espe-
rienze che questi studi mi hanno
portato a fare, e che non avrei mai
immaginato”. laila fa riferimento a
un periodo di studi trascorso a
Casablanca, durante la scorsa
estate, tramite il Ministero del
Marocco: “Ho stretto amicizia con
tantissime persone e mi è servita
come esperienza di vita e cultura-
le”.

pro: “le tante attività culturali e
la possibilità di svolgere progetti e
periodi di studio all’estero”.

contro: “la scarsa attenzione ai
singoli studenti, dal punto di vista
amministrativo, ma anche da quello
didattico per quanto riguarda alcuni
corsi molto frequentati”.

***
rosa Angela Palomba è da poco

una laureata al corso di laurea in
lingue, lettere e culture compara-
te. Ha scelto di non proseguire con
la specialistica anche se non è
sicura di aver fatto la scelta giusta.
“Ogni tanto, a dire il vero, mi sem-
bra di avere lasciato in sospeso
qualcosa, ma ho cominciato a fare
alcune esperienze lavorative, quin-
di per ora va bene così. Nel caso mi

rendessi conto di aver commesso
un errore, non esiterò a riprendere i
libri in mano”. al momento sta sfrut-
tando la conoscenza delle lingue in
ambito turistico: “Mi sono abilitata
come accompagnatrice turistica,
lavoro occasionalmente a congres-
si internazionali e sto facendo uno
stage presso un tour operator”. e
l’esperienza universitaria? “È stata
fondamentale. Basterebbe citare la
possibilità che mi è stata data di
studiare tre mesi a tomsk, in
russia, grazie a uno scambio cul-
turale. La mia opinione è che per
cogliere davvero l’essenza della lin-
gua e della cultura di un popolo è
necessario entrarvi a contatto per
un periodo lungo”. 

pro: “le tante ore di lezione con
gli insegnanti madrelingua, che
riescono a darti una marcia in più.
Ti danno la reale capacità di parla-
re e ascoltare una lingua straniera”.

contro: “La disorganizzazione:
penso ai corsi che si accavallano,
così come accade con le date degli
esami, e alla necessità di doversi
spostare continuamente da una
sede all’altra dell’università per
seguirli”.

***
Pietro fusco ha da poco conse-

guito la laurea triennale in civiltà
antiche e archeologia. È molto sod-
disfatto della scelta, anche se non
nega di aver avuto qualche difficol-
tà in certi momenti: “Ma è un per-
corso affascinante, alla fine se hai
passione per questo genere di
materie ce la fai”. difficoltà nelle lin-
gue? “Si, anche se poi tutto sta nel-
l’ingranare. Ho studiato il sumero,
ad esempio, e l’etiopico antico,

ma alla fine gli esami sono risultati
mediamente difficili, soprattutto
grazie alla grande competenza dei
docenti, che a mio avviso sono bra-
vissimi e hanno facilitato il tutto. Se
si seguono i corsi, che per fortuna
non sono molto affollati, prima o
poi riesci a capire bene di cosa si
tratta e impari a muoverti con faci-
lità nel campo”.

pro: “il livello dell’insegnamen-
to, credo che L’Orientale abbia
eccellenze da fare invidia a quasi
tutte le università italiane”.

contro: “alcune strutture, a
cominciare dalle biblioteche (fon-
damentali per un Corso di Laurea
come il nostro), sono spesso in
pessime condizioni”.

***
Carmine Capuozzo, studente di

plurilinguismo e interculturalità nel
Mediterraneo, corso di laurea che
quest’anno non sarà più attivato, è
appena ritornato dalla spagna
dove ha trascorso sei mesi in Era-
smus, a Jaén, per quella che defi-
nisce un’esperienza imperdibile
per tutti gli studenti dell’orientale.
“Sono stato fortunato: questa è
un’area della Spagna, come tutta
l’Andalusia del resto, che è stata a
lungo dominata dagli arabi. Per me
che studio spagnolo e arabo, un
posto del genere è andato a pen-
nello!”, dice.  e aggiunge: “Final-
mente ora sento di poter sostenere
gli esami di lingua con più tranquil-
lità, e mi riferisco a quelli di spa-
gnolo, che non sono facilissimi da
superare, mentre ovviamente ho
fatto dei miglioramenti importanti in
questo periodo”.

pro: “la particolarità del Corso
che riesce a dare agli studenti un
punto di vista non scontato attra-
verso il quale vedere le cose”.

contro: “Premettendo che proba-
bilmente vi era un abuso di questa
scelta, e che certo non era l’ideale
per avere un quadro completo sulla
situazione del Mediterraneo, credo
che non sia stato giusto eliminare la
possibilità (che era presente nel
vecchio Corso di Laurea che si
occupava dei paesi del Mediterra-
neo) di abbinare lo studio dell’in-
glese e quello dello spagnolo”. 

***
rosario napolitano, attualmente

iscritto alla specialistica in tradu-
zione letteraria, si è laureato alla
triennale in Mediazione linguistica
e culturale (corso interfacoltà con
lingue) nell’indirizzo europa orien-
tale. rosario è il classico studente
dell’orientale che non riesce a star

fermo più di qualche mese nello
stesso posto, e salta in continua-
zione, tra scambi culturali con altre
università, progetti, corsi estivi
all’estero, tra ungheria, Polonia,
russia e così via. “È sicuramente
il grande vantaggio di essere uno
studente dell’Orientale, e conside-
rando il mio Corso di Laurea e l’at-
tenzione verso i paesi dell’est

Europa posso dire di essere stato
molto fortunato. Anche perché ho
migliorato tantissimo le capacità
linguistiche e sono entrato in con-
tatto con realtà molto interessanti”.
se gli si chiede un voto per il cor-
so di laurea in Mediazione, rosa-
rio non ha dubbi: “otto, promosso
senza esitazione”.

pro: “le eccellenze nell’inse-
gnamento. Sia per quanto riguar-
da molti docenti, ma ancora di più
per quanto riguarda la quantità di
lingue che gli studenti hanno la
possibilità di imparare. Sono
pochissime le università in Italia, e
pochissimi i Corsi di Laurea, che
permettono di studiare così tante
lingue considerate erroneamente
‘minori’”.

contro: “Forse per Corsi di Lau-
rea così specifici sarebbe interes-
sante promuovere degli incontri
con esperti e tecnici esterni al
mondo dell’università e più vicini
a quello del lavoro”.

(r.r.)

giramondo e appassionati gli studenti de L’Orientale
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“Frequentate l’Università in
una dimensione ampia,

volate alto perché serve davvero a
poco fermarsi alla preparazione
del singolo esame!”. e’ l’esortazio-
ne della prof.ssa rosanna Cioffi,
preside della Facoltà di lettere
della seconda Università, agli stu-
denti. “La laurea in Lettere, oggi,
ha una polivalenza formativa, offre
una cultura generale di base che
serve come passepartout. Ma van-
no studiate le lingue ed occorre
apprendere l’utilizzo delle nuove
tecnologie come strumento appli-
cato agli ambiti della comunicazio-
ne e della catalogazione”. alla
Facoltà di s. Maria capua Vetere
è possibile acquisire queste com-
petenze - comprese le capacità di
espressione e di scrittura – utili
all’inserimento nel mondo del lavo-
ro. secondo la preside, “lo studio
delle lingue è fondamentale, affin-
ché la propria preparazione possa
essere spesa nel contesto euro-
peo, oltre che nel settore del turi-
smo”. le matricole che scelgono i
due corsi di laurea attivati dalla
Facoltà – lettere e Conservazio-
ne dei beni Culturali, entrambi
ad accesso libero anche se è pre-
visto un test di autovalutazione
non selettivo - hanno l’opportunità
di studiare due lingue a scelta
“tra inglese, francese e tedesco e
ricevere anche un attestato, senza
pagare ulteriori tasse, grazie alle
nostre convenzioni con gli istituti
linguistici British e Grenoble”.
relativamente alle nuove tecnolo-
gie, “è possibile fare pratica nella
produzione di video e dvd, nel
laboratorio multimediale, pre-
sente presso l’aulario di via Perla”.

l’innovazione dei mezzi di comu-
nicazione accomuna i laureati in
lettere con i futuri archeologi e
storici dell’arte. “Sono professio-
nalità che tramandano saperi anti-
chi tramite l’uso di nuove tecnolo-
gie”. a partire dal prossimo anno,
gli studenti avranno la possibilità
di visitare i maggiori centri di
archeologia in italia e all’estero.
con l’incremento della docenza,
soprattutto nell’ambito dell’italiani-
stica, i percorsi di studio si presen-
tano con un arco disciplinare mol-
to ampio. “Cerchiamo di coinvol-
gere i nostri studenti in ogni modo:
con seminari, convegni, proiezioni
di film che approfondiscono le
tematiche trattate”, sottolinea la
preside. 

Ma quali sono gli sbocchi occu-
pazionali, tenuto conto del
momento di stasi che vive il mon-
do della scuola? “I giovani laureati

devono far valere la propria cultu-
ra di base, che, senza dubbio, fun-
ge da sostrato per qualsiasi ulte-
riore approfondimento in altri set-
tori”. la maggior parte trova lavoro
nell’ambito della comunicazione,
dell’organizzazione di eventi, del
turismo, ma “i giovani devono
imparare anche ad essere impren-
ditori di se stessi. Dare vita a
cooperative o società che si occu-
pano di comunicazione audio e
video potrebbe essere un’idea”.

le lezioni avranno inizio il 3
ottobre, presso l’aulario in via
perla, struttura che gli studenti di
lettere condividono con quelli di
Giurisprudenza. sono, intanto, ter-

minati i lavori al complesso di s.
Francesco, in corso aldo Moro,
sede delle attività di studio e ricer-
ca, dove si svolgono le sedute di
laurea e il cui giardino, da ottobre,
diverrà museo stabile di arte
contemporanea.

Seconda Università. la parola alla Preside Cioffi

una laurea in lettere? “e’ un passepartout”

la preside Cioffi

sede facoltà: 
corso aldo Moro n. 232 - santa
Maria capua Vetere 
sito web: www.lettere.unina2.it
segreteria studenti: 
via perla - santa Maria capua
Vetere (ce)
tel: 0823.275520 
ufficio di Presidenza - 
settore orientamento: 
corso aldo Moro n. 232 - santa
Maria capua Vetere (ce)
tel: 0823.274329

Nonostante l’ampliamento degli
spazi - di recente la Facoltà

ha inaugurato anche una nuova
aula Magna - gli studenti di lettere
della sun ritengono la sede inade-
guata. “le aule sono piccole, in
inverno i riscaldamenti non funzio-
nano. Inoltre, la sede è molto lonta-
na dalla stazione e non c’è alcun
collegamento”, afferma dorina,
iscritta al primo anno del corso di
laurea in lettere, che però aggiun-
ge: “le lezioni compensano tutto
e i docenti sono molto disponibili
con noi studenti”. Clara, iscritta al
terzo anno del corso di laurea in
conservazione dei Beni culturali, si
lamenta dell’organizzazione delle
lezioni: “spesso si accavallano e
lo stesso succede anche con gli
esami”. il principale difetto della
Facoltà, invece, a detta di france-
sca,  secondo anno della Magistra-
le in archeologia e storia dell’arte, è
“il numero limitato delle sessioni
d’esame, che per gli studenti in
corso sono solo 3-4 all’anno”. l’e-
same più complicato? “storia
dell’arte”, afferma Evelina, iscritta
al terzo anno di conservazione.
Teresa, primo anno fuori corso a
conservazione, invece, teme parti-

colarmente storia sociale dell’arte:
“ma in generale gli esami di arte
non sono semplici”. a destare parti-
colare preoccupazione a lettere,
invece, a detta di Jessica Apicella,
iscritta al terzo anno, è l’esame di
linguistica Italiana “insieme a
quello di storia della Filosofia e
letteratura italiana”.

Nonostante le scarse possibilità
nel post-laurea, gli studenti sem-
brano assolutamente convinti della

propria scelta. “Amo profondamen-
te le materie che studio e credo che
questo sia il segreto principale per
chi decida di iscriversi in questa
Facoltà, oltre alla sensibilità e ad
una formazione classica”, afferma
Michela, al terzo anno di conser-
vazione. “spirito di adattamento e
costanza sono le qualità che non
possono assolutamente mancare
ad una matricola di Lettere. Ovvia-
mente, si devono amare materie

come Storia, Letteratura ed Arte”,
precisa Katia, studentessa al primo
anno fuori corso. “Bisogna acquisi-
re il giusto metodo di studio ed
essere convinti di quello che si è
scelto”, afferma fabiola de Via,
secondo anno di lettere, che “con il
senno del poi”, probabilmente si
iscriverebbe “al Corso di Laurea in
Scienze della Formazione, sempli-
cemente per le maggiori opportuni-
tà lavorative che offre”.

la parola agli studenti

sono studi da scegliere con convinzione

università di Salerno

sede facoltà: via ponte don Melillo - Fisciano (sa)
sito web: www.letterefilosofia.unisa.it
segreteria studenti: segstud.lett@unisa.it
ufficio orientamento: il caot è situato nell’edificio del 
rettorato
tel: tel. 089 966318 - 966307 - 966417
e-mail: orientamento@unisa.it
l’offerta didattica
test valutativi o selettivi per chi intenda iscriversi ai corsi
di laurea attivati dalla Facoltà di lettere di salerno. sono
Beni culturali, Filosofia, lettere, scienze della comunica-
zione, sociologia e, unico in campania, editoria e pubbli-
cistica.
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“Assicurare attenzione nei con-
fronti degli studenti e seguirli

uno per uno: è questo il nostro pun-
to di forza”, afferma la prof.ssa
Emma giammattei, preside della
Facoltà di lettere del suor orsola
(sede al corso Vittorio emanuele a
Napoli).  “Alcuni dei nostri Corsi
sono tra i più qualificati a livello
nazionale – sottolinea la preside – e
l’organizzazione è pensata in modo
da formare ogni aula al massimo da
una trentina di allievi”. Un appunta-
mento da segnare in rosso per le
aspiranti matricole: il 19 luglio la
Facoltà ha organizzato una giorna-
ta di accoglienza: “sarà un’occasio-
ne per conoscere e rispondere alle
domande più frequenti da parte di
chi vorrebbe iscriversi alla nostra
Facoltà”. Nuovi servizi: “da quest’an-
no potremo contare su un fondo
librario specialistico di letteratura
anglo-americana, donato dal prof.
Francesco Durante, esperto emi-
nente della materia”. poi la preside
fornisce l’anticipazione di un proget-
to a medio termine: “l’istituzione di
un nuovissimo Corso di Laurea in
Lettere”. Ma passiamo in rassegna
l’attuale offerta formativa che consta
di tre corsi di laurea triennali. Con-

servazione dei beni Culturali, arti-
colato in 4 indirizzi: archeologico,
beni demoetnoantropologici (dea),
paesaggistico-ambientale, storico
artistico. il corso prevede 20 esami
(a seconda del curriculum che si

sceglie); i percorsi più gettonati sono
quello archeologico e lo storico-arti-
stico. “I numerosi progetti di scavo
nei cantieri archeologici hanno un
forte richiamo per gli studenti che
desiderano inserirsi in questo diffici-

le ambito professionale. Iscriversi da
noi significa affidarsi ad un Ateneo
con una importante tradizione di
eccellenze. In più, se si vuole conti-
nuare anche dopo i tre anni, è attiva
una Magistrale in Archeologia e
Scienze dell’Antichità e del Medioe-
vo, divisa in due percorsi: archeolo-
gico applicativo e archeologico filo-
logico”, informa il prof. gianluca
genovese, docente di letteratura
italiana. lingue (ne parliamo più dif-
fusamente in altra pagina) prevede
20 esami. alla triennale segue la
Magistrale in Lingue Moderne per la
Comunicazione e la Cooperazione
Internazionale. Ma c’è anche un’al-
tra opportunità “il Master di I livello in
Traduzione per la Cooperazione di
Impresa. Si tratta di un percorso
altamente professionalizzante e che
soprattutto risponde alla richiesta di
traduttori specializzati nel linguaggio
economico all’interno di piccole e
medie imprese. Siamo alla seconda
edizione del Master, reduci da un
primo anno di grande successo”,
sottolinea la preside. Turismo per i
beni Culturali ha sede a pomiglia-
no d’arco e per l’anno accademico
ormai alle porte presenta diverse
novità: l’attivazione di un centro per

la presentazione di progetti europei
volti a formare nuove professionali-
tà, ad esempio la guida turistica. “Un
mestiere per troppo tempo sottova-
lutato – dice la preside – ma che
richiede competenze sempre più
specifiche. Un’altra piacevole inno-
vazione riguarda la sede dei corsi
per gli studenti del I anno: è in via di
conclusione un accordo con il
Comune di Castellammare di sta-
bia che permetterà di ospitare le
matricole presso la Reggia di Quisi-
sana; del resto non vediamo un luo-
go che sia più adatto della Costiera
per ragazzi che si specializzano in
Turismo”.

Anna Maria Possidente

Suor Orsola Benincasa

giornata di accoglienza per le aspiranti matricole
sede facoltà: 
complesso conventuale di
santa caterina
sito web: www.unisob.na.it
segreteria studenti: corso 
Vittorio emanuele 292, piano
terra tel: 081.2522224 - 310
e-mail: 
segreteria.studenti@unisob.na.it
servizio orientamento: 
via santa caterina da siena, 37
- iii piano
tel 081.2522516
e-mail: orientamento.lettere@uni-
sob.na.it

la preside giammattei

Nulla da dire sull’organizzazione generale e sulla disponibilità dei docen-
ti (in questo senso sono in tanti a sentirsi più fortunati rispetto ai colle-

ghi di altri atenei campani) ma, per quel che concerne i programmi e sulla
reale possibilità di sbocchi occupazionali, ci sono diverse voci fuori dal coro
tra gli studenti di lettere. “Seguire le proprie passioni non porta a trovare un
lavoro dopo la laurea”, dice una studentessa iscritta alla specialistica in sto-
ria dell’arte, un corso che ritiene “troppo settoriale, almeno per quanto riguar-
da l’ordinamento precedente del quale faccio parte. Penso che l’unica via di
uscita per potersi inserire nel mondo del lavoro sia frequentare un Master
post lauream o dei corsi privati; l’unico problema è che non tutti possono
permetterselo, specialmente dopo aver studiato in un’Università come que-
sta, in cui le tasse sono davvero troppo alte!”. dello stesso avviso un’altra stu-
dentessa neo laureata alla triennale in conservazione dei Beni culturali,
bruna Minopoli, che afferma: “E’ un Corso che offre una preparazione trop-
po generica e di conseguenza non ci forma da un punto di vista professio-

nale. In più, si aggiungono difficoltà dovute all’ordinamento didattico che pre-
vede l’annualità dei corsi: il risultato sono esami che si accavallano ed è mol-
to difficile in questo modo riuscire a stare al passo e laurearsi nei tempi pre-
visti”. Bruna riconosce, tuttavia, la buona organizzazione generale e la dis-
ponibilità del corpo docente e non a venire incontro il più possibile alle diffi-
coltà degli studenti. luana di Tommaso ad 8 esami dalla laurea ha già le
idee chiare sulla Magistrale: “Sicuramente andrò fuori, magari in un’altra cit-
tà, perché penso che qui non esista un proseguimento adeguato. Il curricu-
lum DEA, che ho scelto, è l’unico in tutto il Sud Italia e i laboratori che seguia-
mo sono molto interessanti, dunque il fatto che non ci sia una Magistrale spe-
cifica è un vero peccato”. altri aspetti negativi: poche sessioni d’esame,
scarse possibilità di studiare in Facoltà (“la nostra biblioteca il venerdì resta
aperta fino alle 15 e da quest’anno il sabato chiude”) e l’assenza di connes-
sione wireless (“non è possibile che in un Ateneo così organizzato manchi
questo servizio, bisognerebbe provvedere al più presto”).

la parola agli studenti

Corsi di grande fascino ma poco professionalizzanti

Nel panorama campano quelle dell’orientale e di salerno sono le uniche Facoltà di lingue e let-
terature straniere; in altri atenei – federico II e suor orsola benincasa - sono attivati corsi di
laurea afferenti alla Facoltà di lettere.

lingue, l’offerta formativa

chi vuole studiare una lingua che
non sia annoverata tra i princi-

pali idiomi europei, non può che sce-
gliere la Facoltà di lingue e lettera-
ture straniere de l’orientale. Qui tro-
verà la presenza di insegnamenti che
abbracciano non solo l’intera area del
vecchio continente, ma anche il nord
e il sud america.

“Guardiamo verso l’Europa Orienta-
le e le Americhe - conferma il presi-
de, prof. Augusto guarino - Abbia-
mo una delle più grandi varietà di cat-
tedre di lingua in Italia. Questo ci per-

mette di dare ai nostri studenti la pos-
sibilità di sviluppare piani di studi
organici e che rispecchiano i loro inte-
ressi”.

tra le lingue est e nord europee
vanno ricordate lo svedese, il finlan-
dese, l’olandese, il russo, il polacco, il
rumeno, l’albanese, il ceco, il bulgaro.
“il russo e le altre lingue dell’area
post-comunista stanno vivendo un
periodo di forte vivacità. Sta crescen-
do sempre più l’esigenza di comuni-
care con paesi in forte crescita eco-
nomica, come la Polonia che sta regi-

strando un notevole incremento del
PIL, e quindi sono richiesti esperti in
queste lingue e queste culture”, sot-
tolinea il preside. Ma non mancano le
richieste e gli scambi con il continen-
te americano, in particolare con gli
stati Uniti. “C’è una particolare
attenzione anche per il portoghese
- sottolinea il prof. Guarino - visto lo
sviluppo di nuovi rapporti economici
con il Brasile, l’Angola, ma anche con
il Mozambico e Capo Verde. Nell’am-
bito del settore ispanista - aggiunge
con orgoglio - siamo la Facoltà in

italia con il più alto numero di stu-
denti di spagnolo (1300) e di cata-
lano (100), e stiamo lavorando per
riattivare anche l’insegnamento di
lingua basca (dopo la sua chiusura

L’Orientale

Il Preside: “abbiamo una delle più grandi
varietà di cattedre di lingua in Italia”

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)

il preside guarino
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in seguito ai tagli), per il quale sare-
mo gli unici sul territorio nazionale ad
avere una cattedra”.

l’offerta didattica si articola su due
corsi di laurea triennali. lingue,
letterature e Culture dell’Europa e
delle Americhe (articolato in due
curricula: Lingue, letterature e cultu-
re europee; Studi americani) che
prevede 19 esami di profitto più
uno a scelta dello studente, e per-
mette lo studio di due lingue europee
occidentali o di una lingua europea e

di una seconda lingua, diversa dalla
prima, diffusa nel continente ameri-
cano, con le rispettive letterature e
culture. il secondo percorso è
Mediazione linguistica e Cultura-
le (interfacoltà con lettere, articolato
in tre curricula). anche per questo
corso di laurea sono previsti 19
esami e lo studio di due lingue euro-
pee. le competenze fornite variano
in base al curriculum scelto: ‘Analisi
linguistica e traduzione’ pone l’ac-
cento sulla linguistica del testo privi-
legiando le tematiche di multilingui-

smo e interculturalità e le questioni
connesse alla traduzione dei testi
non letterari; ‘Analisi testuale e tradu-
zione’ punta sullo studio di una lin-
gua dell’europa occidentale e della
lingua araba, analizzandone i testi e
la loro trasposizione, nonché la diffu-
sione e i punti di contatto tra le due
culture; ‘Mediazione con l’Europa
orientale’ è un curriculum rivolto allo
studio delle lingue e delle letterature
dell’est, con particolare attenzione
alle filologie slave e ugro-finniche.

Valentina orellana

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)

sede facoltà: 
palazzo del Mediterraneo, Via
Nuova Marina, 59
sito web: www.unior.it
segreteria studenti: 
via Nuova Marina, 59 - piano Vi
tel: 081.6909250
ufficio orientamento: 
Via Nuova Marina 59, palazzo
del Mediterraneo, Viii piano 
info e contatti: tutor@unior.it

“Noi ci soffermiamo, rispetto all’altro Corso di
Laurea, più sulla letteratura”, dice Jessica

natale, studentessa al primo anno, che ha scelto
lingue e culture dell’europa e delle americhe per-
ché “non mi interessava l’ambito della traduttologia
ma volevo avere un approccio più umanistico”.
Valentina, terzo anno di Mediazione linguistica e
culturale, l’altro corso di laurea della Facoltà di lin-
gue de l’orientale, studia inglese e francese, e
come terza lingua ha inserito l’arabo. “Forse cam-
bierei il percorso, magari farei più letteratura perché
gli esami di linguistica sono molto difficili”, dice. sod-
disfatto della sua scelta è invece Matteo renzi, col-
lega ventenne di Valentina. “Ho scelto questo per-
corso perché mi dava la possibilità di approfondire lo
studio della lingua e anche per gli sbocchi occupa-
zionali – racconta - poiché vertono un po’ più sull’in-
terpretariato e sulle traduzioni. È proprio quello che
vorrei fare”. Matteo è entusiasta anche del modo in
cui sono strutturati i corsi di lingua: “c’è una parte
con il lettore, in cui si fa esercitazione e conversa-
zione, e poi c’è lo studio della grammatica”, spiega.
diversa è l’opinione di luigi, 25 anni: “sono convin-
to che la lingua si impari sul posto. In ogni caso, ad
inglese i lettori si basano molto sui libri di testo
lasciando poco spazio alla conversazione, cosa che
non accade per il francese”, asserisce. luigi ha un

passato da ingegnere mancato, dopo tre anni e 11
esami ha abbandonato per seguire la sua passione
per le lingue. consiglierebbe questo tipo di studi “ma
con le dovute riserve perché non ci sono molti sboc-
chi occupazionali e ora che anche l’ambito scolasti-
co sta diventando chiuso, sarà ancora più difficile
trovare lavoro”. la formazione linguistica “è perfetta
da un punto di vista grammaticale, però forse avrem-
mo bisogno di più ore di pratica. Spesso ci si ritrova
in classi molto affollate e non si ha modo di fare con-
versazione”, afferma giovanni Pudente, studente a
lingue e culture. e’, quindi, necessario recarsi nei
paesi di cui si studia la lingua. “L’Università queste
occasioni le offre. Oltre al programma di mobilità
Erasmus, c’è il placement che ti permette anche di
lavorare in un paese straniero. Sono stato a Londra
tre mesi ed ho notato quanto sia importante l’impat-
to con la lingua”. comunque studiare in questa
Facoltà, vuol dire anche prepararsi sulla cultura e
sulla storia degli altri paesi. il piano di studi è artico-
lato per settori disciplinari e gli studenti possono sce-
gliere, per ogni ambito, tra una rosa di esami. “Con-
siglierei tranquillamente questo tipo di studi - conclu-
de una studentessa - perché apre la mente ad altre
prospettive. Anche se il futuro lavorativo è incerto,
ne vale la pena”.

Marilena Passaretti

la parola agli studenti 

“avremmo bisogno di più ore di pratica”
università di Salerno

sede facoltà: 
via ponte don Melillo - Fisciano (sa)
sito web: www.lingue.unisa.it
segreteria studenti:
segstud.lingue@unisa.it

ufficio orientamento: 
il caot è situato nell’edificio del ret-
torato
tel: 089 966318 - 966307 - 966417
e-mail: orientamento@unisa.it
l’offerta didattica
lingue e Culture straniere e disci-
pline delle Arti della Musica e dello
spettacolo i due corsi di laurea
triennali attivati presso la Facoltà di
lingue dell’università di salerno. il
primo ha l’obiettivo di formare laurea-
ti che abbiano una buona prepara-
zione linguistica e una buona cono-
scenza dei contesti storico-culturali
relativi alle lingue studiate, con parti-
colare attenzione per la formazione
letteraria; il secondo (daMs), unico
in campania, offre una vasta prepa-
razione di base nel campo delle
discipline delle arti e dello spettaco-
lo. sono entrambi ad accesso pro-
grammato.

Federico II

Competenze di base 
interdisciplinarità

obiettivo del corso di laurea in Lingue, Culture e Letterature Moder-
ne della Facoltà di lettere della Federico ii è l’approfondimento di

due lingue europee e delle letterature e culture di cui sono espressione,
a scelta tra francese, inglese, spagnolo, tedesco. il piano di studi per-
mette, inoltre, di aggiungere una terza lingua europea, da selezionare tra
le materie a scelta.

il totale di esami da sostenere nell’arco del triennio è di 18 insegna-
menti; in particolare al primo anno si dovranno affrontare gli esami di lin-
guistica Generale, di lingua e traduzione e di letteratura.

il corso si caratterizza per fornire una preparazione solida sulla lingua
e sulla letteratura. “Cerchiamo di lavorare - spiega la prof.ssa rosama-
ria loretelli, presidente del corso di laurea - su una linguistica e una
letteratura che si basano su un canone forte, ovvero sui grandi autori.
Diamo, quindi, delle competenze fondamentali sulle quali ognuno
potrà andare a specializzarsi in seguito”. la docente aggiunge, infatti,
che in base ad un sondaggio portato avanti tra gli iscritti, per indagare
sulle motivazioni che li hanno spinti a scegliere questo tipo di studi, è
emerso che la risposta più frequente è: “Perché siamo convinti che, per
trovare collocazione sul mercato del lavoro, ci voglia una formazione di
base la quale, senza andare nelle specializzazioni acute, ci consenta di
essere flessibili e muoverci in diverse direzioni, senza avere lacune”.

altro punto di forza del corso è la sua caratteristica interdisciplinare,
sviluppata attraverso un approccio critico ai contenuti dei vari insegna-
menti e grazie alle diverse attività extra curriculari. 

a disposizione degli studenti, oltre ai laboratori linguistici presenti al
sesto piano di via porta di Massa, anche due salette con postazioni per
l’autoapprendimento di recente attivate presso il centro linguistico di
ateneo, “che possono rappresentare un utile supporto, anche grazie alla
presenza nelle due sale dei nostri lettori madrelingua”, conclude la
prof.ssa loretelli.

Suor Orsola Benincasa

un Corso attento “all’aspetto

espressivo-comunicativo”

“Diamo una forte attenzione all’aspetto espressivo-comunicativo,
affiancato ad un impianto linguistico-letterario che punti a fornire

competenze altamente professionalizzanti”, spiega la prof.ssa bruna di
sabato, presidente del corso di laurea in Lingue e Letterature Moder-
ne attivato presso la Facoltà di lettere del suor orsola Benincasa - E’
fondamentale che i nostri iscritti capiscano l’importanza dell’uso prag-
matico della lingua come strumento di comunicazione in ambito
commerciale, turistico e artistico. Il format del nostro percorso è stu-
diato proprio in base alle richieste del mercato del lavoro campano, per
consentire anche ai laureati triennali di trovare una collocazione”.

a questo proposito, come supporto alle lezioni, sono previsti diversi
laboratori. ad esempio quello di preparazione alla stesura della tesi di
laurea, “per colmare le carenze espressive della nostra lingua madre”, e
quello di avviamento alla lingua dei segni (lis), “inteso come vero e pro-
prio metodo di comunicazione”.

il corso prevede 20 esami con lo studio di due lingue europee, e le
rispettive letterature, per tutto il triennio, “a differenza di altre realtà uni-
versitarie dove viene operata una divisione in ‘prima’ e ‘seconda’ lingua”,
aggiunge la docente.

“Lo studio è diviso in un modulo principale con il docente, al quale par-
tecipano tutti gli iscritti, e in moduli con i lettori, ai quali partecipa un
numero massimo di 25 studenti. Questo ci permette di seguire i nostri
ragazzi con un’attenzione particolare. Chi sceglie questo Ateneo sa che
il rapporto studente-docente è ottimale e per noi la frequenza alle
lezioni è fondamentale”, spiega di sabato.

per chi volesse integrare le lezioni o per gli studenti lavoratori c’è la
possibilità di utilizzare il materiale on line, “moduli di circa 30 ore, che si
presentano anche come utile pre-corso preparatorio al test di piazza-
mento per l’inglese che ci permette di dividere gli immatricolati in base
alle loro competenze linguistiche”.



60 Guida alla scelta della Facoltà [ luglio - agosto 2011]

• fEdErICo II   • sAlErno

sono quattro le Facoltà di scienze politiche in campania: a Napoli quella della federico II, che ha sede in via rodinò, e quella dell’uni-
versità l’orientale, che per i corsi fa riferimento a diverse sedi nel centro storico; a salerno quella presso il campus universitario di Fiscia-
no; a Caserta, dove la seconda Università attiva la Facoltà di Studi Politici Jean Monnet.

scienze Politiche: quattro opportunità

l’approccio interdisciplinare è
ciò che caratterizza la Facoltà

di scienze politiche della Federico
ii. “Gli studenti devono adattarsi
a registri diversi per passare dalle
materie più tecniche a quelle più
culturali”, afferma il preside Marco
Musella. Questa stessa adattabilità
è indispensabile anche per accede-
re al mondo del lavoro: “le oppor-
tunità lavorative sono molteplici:
la capacità sta nel coltivarle e non
perdersi nel mare magnum delle
possibilità”. “e’ una Facoltà con
vocazione pluralistica, non è per
chi ha già in mente di svolgere una
professione tradizionale ben preci-
sa. Dà competenze giuridiche, eco-
nomiche, psicologiche, sociologi-
che, storiche - concorda il prof.
Armando Vittoria, delegato all’o-
rientamento - La formazione è ade-
guata ai cambiamenti del mercato
del lavoro: la preparazione è fles-
sibile”.

due i corsi di laurea triennali
attivati: scienze Politiche, che
apre la strada alle carriere interna-
zionali, oNG, cooperazione inter-
nazionale e istituzioni europee, e
scienze Politiche dell’Ammini-
strazione, indicata per chi desidera
avere accesso all’alto management
pubblico e privato, alle pubbliche
istituzioni, alle authorities, al terzo
settore. “I laureati hanno grandi
possibilità di sfondare anche nella
gestione del personale”, precisa
Vittoria. Un terzo percorso, la trien-
nale interfacoltà in statistica (le cui
lezioni si svolgono ad economia).

Vittoria ritiene che i laureati impie-
ghino un certo lasso di tempo per
entrare nel mondo del lavoro ma
poi siano facilitati nel fare carriera:
“So di triennalisti che hanno trovato
un impiego ma con la Magistrale è
tutto più facile. Alcuni studenti ven-
gono assunti durante lo stage e
danno gli ultimi esami mentre lavo-
rano”. dal suo osservatorio privile-
giato, il preside aggiunge: “Alcuni
laureati mi hanno raccontato di
essere stati assunti nel settore assi-
curativo e bancario, alcuni negli
staff che controllano e gestiscono i
centri commerciali, altri hanno colla-
borazioni saltuarie con le pubbliche
amministrazioni”. si parlerà proprio
di post-laurea in una giornata di
orientamento, prevista per l’autun-
no. l’obiettivo: fornire agli studenti
una panoramica delle aziende inte-
ressate al loro profilo. “siamo mol-
to aperti alla realtà esterna –
sostiene il preside – Di frequente si

tengono in Facoltà momenti di
incontro e di discussione sui temi di
attualità. I seminari aiutano gli stu-
denti sia a riflettere sul presente, sia
ad interloquire con il mondo delle
organizzazioni, del giornalismo, del-
le imprese”. 

gli iscritti al I anno delle Trien-
nali sono all’incirca 700. “Negli
ultimi anni il numero delle iscrizioni
si è mantenuto stabile a conferma
della validità dell’offerta didattica”,
sottolinea Vittoria. la matricola
ideale, secondo il preside, “è curio-
sa, interessata alla realtà non
tanto nella sua dimensione spe-
culativa, quanto in quella analiti-
ca: vuole analizzarla e comprender-
la con gli strumenti della politica”.
informarsi la parola d’ordine.
“Farebbero bene a farlo tutti, indi-
pendentemente da quello che stu-
diano”, ammonisce il preside.
“sforzarsi di integrarsi”, il consi-
glio del prof. Vittoria, e cogliere tut-

te le opportunità di formazione:
“Disponiamo di diversi programmi
per andare a studiare o svolgere la
tesi all’estero. varcare i confini
serve anche a consolidare le lin-
gue. Da noi l’offerta è su 4 lingue.
Conoscerne bene una o due è una
competenza fondamentale per
qualsiasi mestiere si deciderà di
fare”.

strutture. a breve, presso la sede
della Facoltà in via rodinò, partiran-
no i lavori di ristrutturazione di un ex
dipartimento, area in cui verranno
ricavate due aule, di cui una multi-
mediale. in futuro anche alcune
aule di Geologia dovrebbero essere
assegnate a scienze politiche.
“Occorreranno tempi biblici perché
dalle delibere si passi ai fatti – com-
menta il preside - Ci farebbe como-
do avere qualche aula in più. Nei
momenti caldi - ad inizio corsi e nel
periodo degli esami - abbiamo un
minimo di sofferenza. Però negli
ultimi anni abbiamo fatti passi da
gigante riguardo alle attrezzature”.

Manuela Pitterà

Federico II. studi con “vocazione pluralistica”
gli studenti “devono adattarsi a registri diversi”

sede facoltà: 
via l. rodinò, 32
sito web: 
www.scienzepolitiche.unina.it
segreteria studenti: 
via l. rodinò, 32
tel: 081.25 38299/300/301
e-mail:
segrescienzepol@ceda.unina.it
ufficio orientamento: 
via leopoldo rodinò, 22
tel: 081.2538250
e-mail: 
scienzepolitiche.orienta@unina.it

il preside Musella

“Suggerirei Scienze Politiche a
chi ha veramente voglia di

studiare – afferma Vincenzo Tafuri
che si laureerà tra pochi giorni in
scienze politiche dell’amministra-
zione - Bisogna avere passione
per il diritto, per la politica e mol-
ta flessibilità: da noi si passa dalla
Statistica all’Economia Politica, da
Scienze delle Finanze al Diritto pub-
blico e privato. Ma se ti piace quello
che studi, dopo nessuna strada ti è
preclusa”. i docenti pretendono che
si segua e si partecipi alle attività
seminariali. “Chi pensa di venire
solo a fare gli esami si sbaglia –
chiarisce - Ogni manuale va conte-
stualizzato facendo attività in un
partito o in un’associazione. C’è
bisogno di uno studente attivo”.
Nell’aula studio al piano terra si pos-
sono consultare tre testate di quoti-
diani: “Spesso capita che gli studen-
ti si fermino a commentarli assie-
me”, racconta e, rivolgendosi alle
matricole, afferma: “non pensate di

imparare le lingue all’università.
Io ho fatto il British. La cosa miglio-
re sarebbe l’Erasmus o una perma-
nenza estiva all’estero”.

“Ci vorrebbe un tirocinio obbligato-
rio anche alla Triennale”, sostiene
lorenzo stravolo, iscritto al iii
anno di scienze politiche dell’am-
ministrazione. il ragazzo ritiene che
alcuni aspetti organizzativi potreb-
bero essere migliorati: “Alcuni
docenti è facile trovarli a ricevimen-
to, altri non li becchi mai. I fuori cor-
so sono tanti: non si riesce a ter-
minare gli studi in tre anni, non-
ostante abbiamo 8 date d’esame. il
problema è che il carico di alcuni
esami è superiore al numero di
crediti”. lorenzo oggi sogna di
aprirsi uno studio di consulente del
lavoro e ricorda le motivazioni che
l’hanno indotto a intraprendere que-
sti studi: “e’ un Corso che ti dà gli
strumenti per capire l’attualità.
Già al primo anno puoi scegliere tra
3 curricula: amministrativo, giuridico

ed economico”. la prova più difficile
per lui è stata quella di diritto Pri-
vato. “Le prime difficoltà si incontra-
no a economia politica, politica
economica e scienze delle Finan-
ze - prende la parola Vincenzo - I
primi esami di diritto sono più mne-
monici perché non hai gli strumenti
per capire come studiare, in quelli
successivi riesci a rapportare il dirit-
to a situazioni pratiche, a fare degli
esempi”. “All’inizio mi preoccupava
l’esame di Statistica. Ne parlavano
tutti. Invece è stato facile: ho preso
30”, racconta Xenia de Curno, rus-
sa, che si è trasferita 6 anni fa a
Napoli per raggiungere la madre. e’
iscritta al primo anno di scienze
politiche, conosce 5 lingue e aspira
alla carriera diplomatica. “Al I anno
ci sono degli esami che si possono
studiare da soli sul libro”: secondo
Xenia non è indispensabile la fre-
quenza a storia Moderna, diritto
pubblico e sociologia. di altre disci-
pline, invece, raccomanda di non

perdersi una lezione. “Il prof. Picco-
lo tiene molto alla presenza a Stati-
stica. D’altra parte è un esame che
se non segui diventa un incubo.
Anche a economia politica è bene
frequentare: il linguaggio della lezio-
ne è più abbordabile. Senza spiega-
zioni il libro diventa impossibile”.

la parola agli studenti

un Corso “che dà gli 
strumenti per capire l’attualità”

università Salerno

sede facoltà: 
via ponte don Melillo - Fisciano
(sa)
sito web: 
www.scienzepolitiche.unisa.it
segreteria studenti: 
segstud.scpol@unisa.it
ufficio orientamento: 
il caot è situato nell’edificio
del rettorato
tel: tel. 089 966318 - 966307 -
966417
e-mail: orientamento@unisa.it
per accedere ad entrambi i
corsi di laurea triennali attiva-
ti dalla Facoltà, Scienze del-
l’amministrazione e dell’orga-
nizzazione e Scienze politiche
e delle relazioni internazionali,
è previsto un test valutativo.
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l’importanza alla componente di
studi internazionali e la tenden-

za all’interdisciplinarietà sono le
particolarità che meglio caratteriz-
zano la Facoltà di scienze politiche
de l’orientale. Non è un caso che
le lingue siano tra le materie di stu-
dio più importanti per il corso di
laurea triennale in scienze politi-
che e relazioni internazionali, in
particolar modo per quanto concer-
ne il curriculum studi dell’asia e
dell’africa. e non è un caso nem-
meno il fatto che il preside, il prof.
giorgio Amitrano, sia uno stima-
tissimo orientalista, esperto in lin-
gua e letteratura giapponese, tra-
duttore, tra l’altro, delle opere della
scrittrice Banana Yoshimoto. Nel-
l’offerta formativa di questa Facoltà,
infatti, un’adeguata importanza è
data alle lingue occidentali, a
cominciare dall’inglese, che resta
una chiave d’accesso fondamenta-
le per chi intende interagire con il
mondo esterno, ma ancora di più a
lingue e letterature come quella
giapponese, cinese, russa, araba.
“Si tratta di materie su cui puntiamo
molto, soprattutto per quanto con-
cerne le cosiddette lingue areali
(quelle orientali, quelle dei paesi
africani e arabi), e per le quali dia-
mo allo studente la possibilità di
seguire corsi della durata di cinque
anni. Il secondo curriculum, invece,
quello di studi internazionali,
punta molto sull’interdisciplinarietà,
che permette allo studente di
approfondire materie come la sto-
ria, la geografia, il diritto, ma
soprattutto di avere una preparazio-
ne duttile, varia e piuttosto comple-
ta, che possa rispondere anche alle
esigenze del mercato del lavoro.
Poi è chiaro che nella composizio-
ne del piano di studi lo studente
può scegliere se dare un risalto
maggiore a tematiche come lo svi-
luppo e l’integrazione, i rapporti tra
l’Europa e il Mediterraneo, o tante
altre ancora”, spiega il preside.  Ma
qual è il profilo di uno studente che
voglia iscriversi a questa Facoltà?
“Curiosità intellettuale, duttilità e
apertura nei confronti dell’altro”,
sono i requisiti indicati da amitrano.
che esemplifica: “non consiglio a
un ragazzo che pensa che gli immi-
grati debbano restare a casa pro-
pria, o che bisogni evitare le conta-
minazioni culturali, di iscriversi
all’Orientale, e ancor meno alla
Facoltà di Scienze Politiche”. poi è
molto importante “la predisposi-
zione a far interagire le materie,
le discipline e i concetti di apprendi-
mento: una tendenza che la nostra
Facoltà incoraggia e sviluppa, ma
che è anche una predisposizione
naturale”. 

al termine del percorso di studi, la
maggior parte degli studenti sceglie
di proseguire con la laurea Magi-
strale: a quel punto gli sbocchi
occupazionali non mancano, non-
ostante a livello nazionale i laureati
in scienze politiche non siano certo
quelli che trovano più facilmente
lavoro. “Devo dire che, in questo
caso, la preparazione elevata a
livello linguistico agevola molto i
nostri studenti rispetto ai colleghi
degli altri Atenei. La buona notizia,

infatti, è che molti riescono a tro-
vare lavoro all’estero, grazie alle
competenze acquisite ed all’apertu-
ra mentale che evidentemente vie-
ne sviluppata nel corso della carrie-
ra universitaria. La cattiva è che se
ragazzi così preparati sono costret-
ti a rivolgersi all’estero per trovare
lavoro, forse qui da noi, e penso
soprattutto al sud Italia, c’è qualco-
sa che non va”. enti internazionali,
organismi dell’Unione europea,
istituti privati e pubblici, insomma le
possibilità di entrare velocemente
nel mercato del lavoro non sono
poche, anche se spesso, soprattut-
to per lavorare all’estero, è richie-
sto di continuare ulteriormente la
preparazione con un Master. 

Un altro aspetto importante, che
uno studente deve considerare
nella fase di scelta della Facoltà, è
il numero di scambi culturali e

programmi di studio promossi con
le università straniere. “Abbiamo
ottimi rapporti di scambio con le
università straniere, anche al di là
dei progetti facenti capo all’Era-
smus che si sviluppano fondamen-
talmente in area europea. Vi sono
accordi con università cinesi e
giapponesi, per esempio, e vi
sono tanti studenti stranieri che a
loro volta arrivano qui, per frequen-
tare i corsi dell’Orientale”. Un’espe-
rienza di studi all’estero, oltre ad
avere una valenza formativa impor-
tante, anche a livello personale, è
decisiva per sviluppare l’apertura
mentale di cui parla il preside ami-
trano, caratteristica fondamentale
per chi decide di studiare all’orien-
tale. anche in quest’ottica, la
Facoltà promuove una serie di ini-
ziative che permettono allo studen-
te di mettere a frutto in maniera
concreta le conoscenze che sta
sviluppando con il proprio percorso
di studi. Nel corso dello scorso
anno accademico, ad esempio,
sono stati promossi diversi incon-
tri tra docenti, giornalisti, anali-
sti politici, italiani e stranieri, e
studenti ovviamente, sul tema del-
le rivoluzioni nord-africane o del-
la crisi libica. “Sono moltissime le
iniziative di questo genere che la
Facoltà ospita o promuove, anche
se non sempre gli studenti riesco-
no a cogliere l’immediato rapporto
con le materie che studiano – sot-
tolinea il preside - Sono eventi mol-
to importanti, perché permettono
all’università di esprimersi agli stu-

denti in senso non accademico, o
almeno non in senso classico.
Devo dire che da questo punto di
vista siamo molto forti”. Qualche
esempio di particolare successo?
“Il convegno sul libro di Fanon, ‘i
dannati della terra’, a cinquant’anni
dalla sua pubblicazione, organizza-
to in collaborazione con la Queen
Mary university di londra. Poi
un’iniziativa di ragionamento e
riflessione sul nucleare e sul
Giappone, a cui ha partecipato tra
gli altri l’attore Toni Servillo, o il
seminario sul contrabbando di
diamanti, strettamente collegato
con il tema delle guerre civili nei
paesi del sud del mondo, ad esem-
pio in Sierra Leone”.

I corsi hanno luogo per la mag-
gior parte nella sede storica di
palazzo Giusso e in quella di via
Marina, palazzo del Mediterraneo.
particolarmente importante è la
frequenza “che non è obbligato-
ria – sottolinea il preside – ma for-
temente raccomandata perché
permette allo studente di assimila-
re meglio la materia, di ricevere
spiegazioni, entrare in contatto
anche umano con le cose che stu-
dia, ma anche con i docenti e gli
altri colleghi”.

riccardo rosa

la parola al Preside giorgio Amitrano

una facoltà sconsigliata a chi “pensa che gli
immigrati debbano restare a casa propria”

sede facoltà: 
palazzo del Mediterraneo, 
Via Nuova Marina, 59
sito web: www.unior.it
segreteria studenti: 
via Nuova Marina, 59 - piano Vi
tel: 081.6909250
ufficio orientamento:
Via Nuova Marina 59, palazzo
del Mediterraneo, Viii piano 
info e contatti: tutor@unior.it

il preside Amitrano

studiare a scienze politiche
vuol dire apprendere un po’ di

tutto. chi sceglie di immatricolarsi
in questa Facoltà deve prepararsi
ad affrontare settori disciplinari
diversi: dalla storia all’economia,
dalla sociologia al diritto. “Ho scel-
to questo tipo di studi perché ero
interessato ad approfondire alcune
tematiche - dice Antonio raiola,
studente ventiseienne - Adesso so
che Scienze Politiche mi aiuta ad
aprire il giornale e a leggere tra le
righe… ma questo non può essere
un lavoro”. presso la Facoltà de
l’orientale lo studio delle lingue
varia a seconda dell’indirizzo scel-
to: due lingue europee o una lingua
europea ed una orientale. “Io stu-
dio inglese e francese - racconta
Aurelio - ma non mi piacciono i
metodi di insegnamento. Ci sono
poche lezioni con il lettore e i
docenti non coinvolgono gli stu-
denti”. “Ho studiato Spagnolo alla
Triennale - spiega Andrea saladi-
no, ora alla Magistrale - ma di cer-
to non ho imparato la lingua. Ho
approfondito molto la grammatica
però credo che in questa Facoltà,
diversamente da Lingue dove biso-
gna imparare a tradurre, dovrem-
mo avere un approccio diverso con
gli idiomi che studiamo”. c’è atten-
zione anche alle discipline stori-
che. “La storia è studiata parallela-

mente in tante materie, ma dal
punto di vista economico”, dice
andrea. l’esame più ostico? per
laura è statistica. “Io, quantome-
no, ridurrei i crediti, sono ben dieci,
assegnati a quest’esame. Poi non
comprendo cosa c’entri in un per-
corso di studi umanistico la presen-
za di materie così tecniche”. due o
tre gli insegnamenti di diritto nel
piano di studi, a seconda dell’indi-

rizzo. “Sono interessanti”, dice
roberto. diritto pubblico per ste-
fano de Carolis è una di quelle
discipline alle quali va dedicato
molto tempo: “non la si può studia-
re insieme ad altre materie”. stefa-
no, che dopo il diploma ha fatto
un’esperienza in Germania, si è
iscritto a questa Facoltà per avere
una visione più “internazionale”.

(Mar. Pas.)

la parola agli studenti
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“Competenze diverse per leg-
gere la complessità moder-

na” è l’aspetto principale che deli-
nea lo spirito interdisciplinare della
Facoltà. “Fin dal primo anno, gli
studenti di Scienze politiche affron-
tano discipline diverse che vanno
dal Diritto alla Storia fino alla Socio-
logia e alle Lingue, al fine di com-
prendere le dinamiche sociali e
ragionare in una dimensione cultu-
rale ampia”, spiega il preside  della
Facoltà di studi politici Jean Mon-
net prof. gianmaria Piccinelli. il
percorso in scienze politiche – con
un taglio innovativo legato ai servizi
informatici (e-government) e al
federalismo (fiscale e governativo)
– seguito dal biennio magistrale,
permette ai laureati di poter acce-
dere ai concorsi della pubblica
amministrazione, di trovare occu-
pazione presso organizzazioni poli-
tiche, sindacali e no profit, oltre che
di intraprendere la carriera diploma-

tica. “I nostri studenti devono avere
la voglia di allargare i propri oriz-
zonti verso tematiche ampie, e un
po’ di multitasking per capire come
una serie di fenomeni si interseca-
no tra loro”. a riprova dell’interdi-
sciplinarietà di cui parla il preside,

ricordiamo il ciclo di seminari di
letteratura italiana a straniera,
organizzati lo scorso anno “allo
scopo di utilizzare la letteratura
come strumento per ragionare in
una prospettiva estesa”. 

solo dal prossimo ottobre, scien-
ze del turismo diventa corso di
laurea di studi politici (fino a qual-
che mese fa, era interfacoltà tra
lettere ed economia). “Abbiamo
leggermente modificato il percorso
per renderlo più coerente con gli
obiettivi della Facoltà – spiega pic-
cinelli – Lo studio è mirato all’ac-
quisizione di competenze multiple
nell’ambito della progettazione
turistica, utili per la lettura del terri-
torio come sistema”. 

da settembre, gli studenti potran-
no usufruire di diversi e nuovi ser-
vizi che offre la nuova sede, in
viale ellittico (ufficio delle ex
poste) a caserta, dove procedono
i lavori per la realizzazione degli

aulari. “Lasciamo definitivamente il
Polo scientifico. I Corsi di Laurea
Triennale si svolgeranno presso il
Palazzo dell’Università, in viale
Ellittico, - uno spazio vivibile, prov-
visto di un’aula studio da trecento
posti, una bouvette e un campo di
calcio - mentre quelli delle Magi-
strali al Belvedere di S. Leucio, in
via del Setificio”.

Maddalena Esposito

A Studi Politici per imparare
a leggere la complessità

il prof. Piccinelli

sede facoltà:
sito reale del Belvedere di san
leucio (caserta); viale ellittico
Ufficio delle ex poste (caserta)
sito web: 
www.jeanmonnet.unina2.it
segreteria studenti: 
via del setificio n. 15, 
san leucio - caserta
tel: 0823.363518/14
e-mail: 
segstud.politici@unina2.it
ufficio orientamento: 
complesso Monumentale 
Belvedere reale san leucio -
caserta 
tel: 0823.363527/25

“Il nostro obiettivo è mantenere
alta la qualità dei corsi – affer-

ma la prof.ssa rosanna Verde,
docente di statistica e delegata
all’orientamento – è per questo che
seguiamo i nostri studenti fin dal
primo giorno, consapevoli che la

forte interdisciplinarietà, caratteri-
stica principale del nostro piano for-
mativo, possa essere fonte di qual-
che difficoltà”. I corsi del primo
anno, tutti da dodici crediti, sono
annuali e affiancati da un’intensa
attività di tutorato con lezioni inte-

grative (elementi di Matematica,
lingue – si può scegliere tra ingle-
se, francese o spagnolo, mentre,
negli anni successivi, e a testimo-
nianza dell’apertura verso lo studio
delle culture mediterranee, si può
scegliere di studiare arabo e cultu-
ra araba – diritto privato, diritto
pubblico, storia moderna e con-
temporanea) a supporto della
didattica. “I corsi integrativi non
sono obbligatori, vengono consi-
gliati alle matricole per colmare
eventuali lacune che si portano die-
tro dalle scuole superiori”, chiarisce
la Verde. per lo studio delle lingue,
gli studenti possono usufruire di
uno strumento molto utile: una
piattaforma e-learning, accessibi-
le collegandosi al sito web di Facol-
tà. per affrontare al meglio le disci-
pline di studio, la professoressa
suggerisce: “Seguite i corsi e stu-
diate tutti i giorni secondo il ritmo
che avete acquisito alle superiori,
partecipate alla vita di Facoltà,
interpellate i docenti, venite a rice-

vimento, e mettete in conto di
studiare per almeno cinque anni,
perché solo una laurea Magi-
strale vi può garantire l’accesso
a professioni più qualificate!”.
attenzione, poi, a voti e media.
“Oggi, serve veramente a poco
laurearsi con una votazione bas-
sa, quindi non siate superficiali nel-
lo studio e badate al risultato”.

l’interdisciplinarietà può essere “fonte di qualche difficoltà”

l’offerta formativa

due i corsi di laurea triennale attivi presso la Facoltà di studi politi-
ci ‘Jean Monnet’: scienze politiche e scienze del Turismo. scien-

ze politiche si caratterizza al terzo anno, quando gli studenti optano tra
tre curricula formativi: Istituzionale, che permette di conseguire la laurea
in scienze dell’amministrazione e dell’organizzazione, Internazionale e
Politiche per il territorio, che consentono di conseguire la laurea in scien-
ze politiche e delle relazioni internazionali.

i corsi di laurea Magistrale sono tre: istituzioni e Mercati internazio-
nali, scienze della politica e scienze e tecniche delle amministrazioni
pubbliche. per scienze del turismo, invece, non è previsto, al momen-
to, un corso di laurea Magistrale. Non vige il numero programmato, tut-
tavia sono previsti test di autovalutazione che si svolgeranno il 12
settembre.

“Ho scelto la ‘Jean Monnet’
perché è una Facoltà gio-

vane e non conta un alto numero di
iscritti, di conseguenza si può esse-
re maggiormente seguiti dai docen-
ti – racconta felicia rizzo, studen-
tessa al secondo anno di scienze
politiche che, da grande, vuole
intraprendere la carriera diplomati-
ca – si studiano diverse discipli-
ne, in un mix che comprende l’eco-
nomia, la giurisprudenza e le lin-
gue, e in questo modo la prepara-
zione culturale cresce a trecento-
sessanta gradi”. Il primo anno è
stato molto intenso, soprattutto
perché “i corsi erano compattati
in due giornate a settimana. Il
lunedì e il martedì eravamo a lezio-
ne dalle 9 alle 18.30, mentre il mer-
coledì seguivamo due ore di lingue.
un orario assurdo! Avevamo due
giorni liberi da poter dedicare com-
pletamente allo studio, ma sarebbe

stato meglio spalmare le lezioni sui
cinque giorni settimanali – continua
Felicia – la nostra fortuna sono i
professori: giovani, preparati e
sempre disponibili”. due gli scogli
del primo anno: diritto privato,
per tanti il primo approccio col lin-
guaggio giuridico, e storia moder-
na e contemporanea, per l’am-
piezza del programma (“sono quasi
1500 pagine!”). “I corsi sono annua-
li - spiega gianluca Crescione,
22enne di caserta – e così si può
facilmente incappare nell’errore di
tralasciare lo studio a qualche
mese prima dell’esame. Al contra-
rio, bisogna organizzarsi e pro-
grammare in modo da non arrivare

all’ultimo momento. Di certo, un
calendario semestrale ci agevo-
lerebbe, ma il Preside la pensa
diversamente”. i corsi annuali, al
primo anno, spiazzano un po’ tutti.
“bisogna studiare, tutto l’inverno,
quattro o cinque esami contem-
poraneamente per poter sostenere
gli esami solo a giugno, luglio e set-
tembre. Non è facile! - dice Angela
santonastaso, studentessa di
caserta che aspira a diventare gior-
nalista – In ogni caso, i professori ci
aiutano: sono sempre disponibili,
chiariscono i nostri dubbi e tutti
hanno un indirizzo e-mail attivo”. se
le lezioni si seguono in via Vivaldi,
nelle vicinanze della stazione ferro-

viaria, la segreteria amministrativa
è a san leucio. “E’ troppo lontano!
Non ci sono mezzi pubblici che por-
tano fin lì, quindi bisogna organiz-
zarsi con mezzi propri. Tra l’altro,
sembra sempre che gli impiegati
siano meno informati di noi, tanto
che, diverse volte, ho chiesto indi-
cazioni ai docenti”.

gli studenti preferirebbero
i  corsi semestrali

la prof.ssa Verde
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sport, allenamento, agonismo
ma anche socialità e diverti-

mento, il centro Universitario spor-
tivo (cUs) di Napoli - intitolato con
una cerimonia solenne a fine giu-
gno all’ex rettore tesauro - è tutte
queste cose insieme. la polisporti-
va, la più grande del centro-sud
italia, si trova in via Campegna
267, a poca distanza dalla fermata
della metropolitana di cavalleggeri. 

centinaia di ragazzi da tutte le
Facoltà napoletane, ma anche pro-
fessori, ricercatori o ex studenti
ogni giorno vi si recano per pratica-
re le più diverse discipline: dall’at-
letica al nuoto, dal tennis al calcio,
e poi il rugby, pallacanestro e palla-
volo, e non mancano palestre per
le arti marziali, il fitness e il pilates
e c’è addirittura un campo da golf.
si possono poi frequentare corsi di
yoga, spinning, acqua gym e rio
abierto. insomma, ce n’è veramen-

te per tutti i gusti. raggiungere la
struttura è comodo sia con i mezzi
pubblici che con l’auto o lo scooter
perché il cus dispone di un ampio
parcheggio gratuito riservato a tutti
i soci. 

Gli universitari scelgono la strut-
tura per i prezzi scontati e per l’ot-
timo livello delle attrezzature. per
gli sportivi più capaci e per chi ama
l’agonismo non mancano le squa-
dre e le discipline che partecipano
a diversi campionati. la pallavolo
maschile, ad esempio, milita in
serie c1, mentre quella femminile
è in d. in c gioca anche la compa-
gine del calcio a 5, sempre alla
ricerca di nuovi giocatori da man-
dare in campo per rafforzare la sua
rosa, mentre il basket è in promo-
zione. ogni domenica pullman cari-
chi di atleti si recano in diverse cit-
tà della provincia e della regione
per sostenere gli incontri del cam-

pionato. anche gli atleti che prati-
cano judo o karate partecipano a
competizioni regionali ma in alcuni
casi anche nazionali e internazio-
nali, quando ci sono ad esempio gli
europei o i mondiali universitari.
Ma non solo. ogni anno gli studen-
ti si mettono alla prova partecipan-
do alle selezioni per i campionati
nazionali universitari (cnu), una
competizione a cui hanno accesso
gli studenti di tutta italia, che si
confrontano nelle più diverse disci-
pline. Gli atleti selezionati dal cus
(anche i non iscritti alla polisportiva
possono partecipare) partono per
una località italiana e trascorrono
una settimana in un campus sfi-
dando i colleghi provenienti da tut-
te le regioni dello stivale. Que-
st’anno i cnu si sono svolti a torino
e i partenopei hanno conquistato
20 medaglie. 

Ma il cus è anche e soprattutto

socialità. Gli iscritti sono pratica-
mente tutti coetanei e non è raro
che i gruppi di allenamento diventi-
no poi comitive di amici che si fre-
quentano anche al di fuori della
polisportiva. in palestra non di rado
ci si trova ad allenarsi con compa-
gni di corso, e alle volte anche con
il professore con cui si dovrà soste-
nere il prossimo esame. spesso
vengono organizzate feste e serate
che trasformano così la struttura di
via campegna in un luogo di svago
anche al di là dello sport. le festivi-
tà sono sempre un’occasione per
organizzare gare interne, serate
musicali e spettacoli con cabaretti-
sti e maghi. insomma, un luogo per
rilassarsi veramente e divertirsi a
360 gradi. per tutte le informazioni
su corsi, costi, strutture e quant’al-
tro è possibile collegarsi al sito
http://www.cusnapoli.org. 

Alfonso bianchi

Il Cus, una bella struttura a disposizione
degli studenti che amano lo sport

all’ingresso del cus c’è il
grande atrio della segreteria,

superandolo si esce nella zona
dei campi di tennis e calcetto, alle
spalle di questi c’è l’area fitness.
da sempre, insieme alla piscina,
è uno dei settori di punta del cus.
la palestra è veramente grandis-
sima, 1500 metri quadrati, con
ogni tipo di attrezzature per la
pesistica. “Per spazio, attrezzatu-
re e costi non c’è nessuna pale-
stra a napoli che può compete-
re con questa – spiega con orgo-
glio Paolo rotunno, uno degli
istruttori – La struttura può conte-
nere tranquillamente un’alta
affluenza senza creare disagi agli
sportivi. L’ambiente poi è molto
rilassato e noi siamo in grado di
calibrare gli allenamenti sui diver-
si tipi di persone che la frequenta-
no, dagli studenti ai professori”. al
ritmo della musica che viene diffu-
sa in tutta la sala si alternano,
infatti, su tapis roulant, vogatori,
cyclette e panche tantissimi gio-

vani, ma anche professori e ricer-
catori, questi ultimi però vengono
in palestra prevalentemente nel
pomeriggio. in fondo alla sala c’è
la pedana su cui gli studenti pos-
sono seguire diversi corsi come:
step, total body, body power, gag
(glutei, addome, gambe) fit-boxe
e corpo perfetto. “Per me che fre-
quento a Fuorigrotta è comodissi-
mo venire qui - spiega silvia, stu-
dentessa 22enne di ingegneria
informatica alla Federico ii – Io
sono del Vomero e la mattina
vado ai corsi in auto, seguo e stu-
dio tutta la giornata all’università
e verso le sette vengo direttamen-
te in palestra, il parcheggio gratui-
to è comodissimo. Qui la struttura
è molto grande e ben attrezzata e
ci sono buoni istruttori. Sotto casa
mia le palestre sono in confronto
degli sgabuzzini”. È da aprile
2010 che si allena qui e alle scor-
se gare interne del settore è stata
premiata per l’impegno dimostra-
to durante questo anno di sport. il

settore della pesistica non parte-
cipa direttamente a campionati
(anche se alcuni atleti individual-
mente lo fanno) e per questo una
volta all’anno gli istruttori organiz-
zano alcune competizioni interne
di sollevamento pesi. “È un modo
come un altro per divertirsi insie-
me – continua rotunno – I ragaz-
zi si divertono ma non c’è nessun
senso di competizione, qui l’am-
biente è rilassato e sereno”. il
fatto che agli allenamenti ci siano
in gran parte studenti universitari
rende l’ambiente alquanto omo-
geneo e questo aiuta molto la
socialità. “Da quando sono qui –
continua silvia – ho conosciuto
molte persone e la nostra amici-
zia non è rimasta circoscritta
all’ambiente della palestra, ma ci
frequentiamo anche al di fuori del
Cus. La sera usciamo insieme e si
è creato un bel gruppo”. Antonio,
studente di Biologia 24enne, vie-
ne in palestra da diversi anni:
“Prima giocavo a calcio ma poi,

andando all’università, ho avuto
sempre meno tempo per recarmi
agli allenamenti e così ho pensa-
to di iscrivermi in palestra. La
comodità qui è che posso venire
appena ho un po’ di tempo libero
e non ho degli orari fissi. Se la
mattina non ho corsi vengo a
rilassarmi un po’ in palestra o,
viceversa, dopo una giornata tra-
scorsa sui libri posso venire a
scaricare lo stress allenandomi di
sera”. delle strutture presenti al
cus, la palestra è quella che rima-
ne aperta più a lungo durante tut-
to il periodo dell’anno, così capita
che anche gli atleti di altri settori
la frequentino, anche se per un
periodo limitato. È il caso, ad
esempio, di Paolo, studente
23enne di ingegneria: “Io pratico
pallacanestro qui al Cus ma ora
che sono finiti gli allenamenti
sono venuto a fare pesi. La strut-
tura è ottima e per me è comodo
venire ad allenarmi qui, anche se
ho cominciato da poco mi trovo
bene. Ma a settembre tornerò al
basket, che è la mia passione”.

(Al.bi.)

Fitness, il settore più frequentato

Cus napoli
segreteria Impianti: 
via campegna, 267
tel. 081.7621295
e-mail:
cusnapoli@cusnapoli.org
sito internet: 
www.cusnapoli.org




